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PER LA PRIMA VOLTA DOPO 30s&MWfi LE DELEGAZIONI DEI DUE PARTITI ALLO STESSO TAVOLO 


Cauti passi d’avvicinamento 


nell'incontro «storico» DC-PCI 


Berlinguer ha insistito per il riconoscimento ufficiale della presenza comunista nella maggioranza: 
«Incontro utile e positivo» - Zaccagnini: «Convergenze e divergenze» - | d.c. non hanno fretta 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 5 

Quale che sia l'esito del con- 
fronto programmatico, è certo 
che la data odierna ha un par- 
ticolare rilievo nella storia po- 
litica italiana: per la prima 
Volta, dalla liquidazione dei go- 
Verni di tipo CLN decisa da De 
Gasperi, una delegazione demo- 
cristiana e una comunista si 
Sono: sedute allo stesso tavolo 
Der ricercare ufficialmerte un 
accordo. Pur piustificandosi il 
tentativo della DC: di ridimen- 
Sionare, per evidenti esigenze 
di tenuta nel proprio elettora- 
to. la portata dell’odierno in- 
contro e il contrapposto tenta. 
tivo del PCI, per l'analoga esi- 
genza di ben figurare con la 
Propria base, di sottolineare 1° 
importanza ‘dell'incontro stes: 
So anche sul piano politico, è 
certo che le circa due ore di 
colloquio svoltosi stamane tra 
Moro, Zaccagnini, i vicesegre- 
tari e i capigruppo democristia» 
hi da una parte, Longo, Berlin- 
Buer, Chiaromonte, Pajetta e i 
Capigruppo comunisti dall’al. 
tra, hanno un significato poli- 
tico che sarebbe assurdo non 
Tilevare. 

Può essere questo; a seconda 
lei diversi punti di vista, un 
tato negativo o positivo, ma è 
Certo che —- come opportuna 
mente rileva la stessa «Voce 
Repubblicana» — «il colmo del- 
la paradossale situazione ita- 
liana è che si discute tuttora 
Se l'incontro tra DC e PCI ab- 
bia un significato politico». In 
effetti non.si può assecondare 
l’equilibrismo verbale delle 
«convergenze parallele» sul pia- 
no programmatico e delle «di- 
Vergenze parallele» sul, piano 
politico: se ci sarà un accordo 
sul programma evidenti saran- 
ho i riflessì sul piano politico 


‘ per quanto si cerchi di limitare 


l'intesa ad alcuni punti essen 
ziali. 

Individuare le responsabilità 
politiche -che hanno portato 
all’odierno passo, all'autentico, 
stato di necessità che ha co- 
stretto a questa sceltà trava. 
gliatissima per la DC e certa- 
‘mente non dacile per i comu- 
Nisti, è discorso che meritereb- 
te ben altro approfondimento: 
la. situazione dei rapporti di 
forze in Parlamento è quella 
Che è, così come la decisione 
irreversibile dei socialisti di 
aprire a sinistra e, per quanto 
SÌ. giochi corì le parole, anche 
in politica due più due fanno 
quattro. . 

Certo, comunque, che il con- 


fronto avviato ufficialmente og- 


gi con l’incontro DC-PCI, cui 
hanno fatto seguito quelli DC- 
PLI e DC-PSI e ai quali segui. 
Tanno domani quelli DC-PRI e 
DC-PSDI, si presenta tutt'altro 
Che facile. C'è, nel suo profon- 
do, la volontà di giungere a 
na soluzione di compromes- 
So, ma ognuno degli interlocu- 
tori — soprattutto ‘quelli mag- 
giori — vuole giungervi ceden- 
do il meno possibile. Le di- 
Chiarazioni fatte da Zaccagnini 
€ da Berlinguer al termine del 
Cèlloquio, e soprattutto le me- 
no formali indiscrezioni trape- 
late in merito a esso, sono am- 
Piamente indicative degli osta- 
coli ancora da superare. 
‘La DC insiste nel proporre 
convergenze di programma, ma 
Nell'escludere un accordo ge- 
Neralizzato che implichi’ l’inse- 
Timento ufficiale dei comunisti 
nella maggioranza. Questi ulti 
Mi, spalleggiati dai socialisti, 
sostengono che non è possi- 
‘bile acquisire l’intesa senza che 
Ne risultino modificati i rap: 
Porti tra i partiti e senza ri. 
Conoscere ‘al PCI un ruolo nel- 
maggioranza, I comunisti, in 
Questo colloquio, non hanno 
8ddirittura escluso una richie 
Sta di partecipazione diretta al 
Soverno, ma questa sembra 
Una mossa ispirata soprattutto 
Qa motivi tattici. Berlinguer e 
Compagni mirano al riconosci 
Mento ufficiale della presenza 
Comunista nella maggioranza. 
Si tratta, dunque, di trovare 
la formula che consenta alla 
e al-PCI di presentare que- 
Sta soluzione come coerente 
Con le linee politiche approva: 
“8 dai rispettivi congressi, 
Gili, incontri di oggi hanno 
‘un andamento sostanzia]. 
Mente formale per la riaffer: 
N i di questo principio. 
n si è entrati nel merito dei 
Vari problemi. Comunisti e so: 
hi. hanno anche chiesto 
Che, nella pross'ma settimana, 
ii tenga Ia riunione collegia. 
i Te DC non'ha escluso que- 
ta eventualità, ma ha fatto pre- 
Sente che è necessario prima 
{i lutare l'esistenza di elemen- 


Sufficienti per giungere all’ 
dates su programma. Zacca- 
Saini ha anche confermato che, 


Roma — Il tavolo delle trattative: la delegazione dei 


imocristiana e quella comunista di fronte 


Telefoto Ansa 


dopo la prima fase di incon- 
tri, si riunirà nuovamente la 


‘direzione democristiana, per de- 


cidere sui successivi sviluppi 
della situazione, Anche Berlin- 
guer ha annunciato una riunio- 
he, al momento opportuno, del 
comi centrale comunista. 
Zaccagnini ‘ha detto che il 
suo partito ritiene utile ricer- 
care convergenze. su quattr 
problemi particolari: ordine 
pubblico, economia, enti locali 
e scuola. La DC, cioè, propone 
intese specifiche e limitate nel 
tempo. Berlinguer ha replicato 
che i comunisti apprezzano l’ 
intenzione. democristiana, ma 
non possono accettare un’inter- 
pretazione così riduttiva dell’ 


intesa. Berlinguer ha anche in- 
sistito sulla riunione collegia- 
le. La risposta di Zaccagnini, 
come si è detto, non è stata 
negativa, ma interlocutoria. 

Moro è intervenuto nel con- 
fronto, soprattutto per ribadi- 
Te i limiti oltre i quali la DC 
non può andare. Spingere 0l- 
fre, sarebbe un errore perché 
comporterebbe il rischio di ren- 
dere impossibile ciò che sareb- 
be utile per il Paese. Il col- 
loquio si è concluso con l’inte- 
sa che i tecnici dei due parti 
ti, nei prossimi giorni, dispu- 
| teranno nel merito “elle rispet- 
tive proposte. 

La DC, dopodomani sabato, 
dopo una nuova riunione della 


delegazione, farà conoscere le 
sue proposte per il programma, 
futuro degli incontri. All’uscita, 
Berlinguer ha dichiarato che «il 
confronto non è facile, non so-* 
lo per il peso che esercita il 
passato; inoltre molti problemi 
sono di per sè oggettivamente 
difficili, tuttavia debbo dire co- 
me nostra valutazione, che que- 
sto primo incontro è stato nel 
complesso utile e positivo». 
«Malgrado le ben note diversi. 
tà ‘di impostazione — ha detto 
a sua volta Zaccagnini — ab- 
biamo avuto con i rappresen: 
T tanti del PCI un esauriente col- 
loquio sui punti di programma 
sui quali anche la direzione del- 


la DC si era soffermata. Abbia- 


mo. individuato convergenze e 
divergenze». 


Anche nell’incoatro «con i li- 
berali Zaccagnini t'ha ‘conferma. 
to il proposito della DC di li. 
mitare il più possibile l'intesa 
programmatica. Questa precisa. 
zione è stata. interpretata dai 
liberali come il proposito dei 
democristiani di conservare il 
monocolore Andreotti, sia pu- 
re rinnovato. Zanone e (Bozzi 
hanno insistito per conoscere la 
reale posizione espressa dailco- 
munisti, ma Zaccagnini non si 
è sbilanciato. Il segretario de- 
mocristiano ha fatto intendere 
che probabilmente ci sarà, nel- 
la prossima settimana, un nuo- 
vo giro di incontri bilaterali. 
Si costituiranno poi anche del- 
le commissioni di tecnici dei 
rispettivi partiti per un esame 
dei singoli problemi program- 
matici. Bozzi non ha potuto 
non rilevare: «In questo modo 
non basteranno due mesi di 
tempo», 

I socialisti hanno riafferma. 
to' la loro posizione che appa- 
Te efficacemente illustrata dal- 
l’editoriale scritto da Vittorelli 
per. «L'Avanti!», dopo un collo- 
quio con Craxi, Due osserva- 
zioni — scrive Vittorelli — e- 
Îmergono dai primi incontri bi- 
laterali: da ogni parte si vor- 
Tebbe giungere a un accordo 
ma per il momento le distan- 
ze sono ancora ampie, Per ora, 
si è proceduto solo ad accerta 
menti reciproci sull’opportuni- 
tà ‘di giungere ad accordì tra i 
partiti democratici. Il risulta 
to non è stato negativo. Voler 
andare d'accordo è già molto, 
anche se non è tutto. Secondo 
il PSI la situazione è matura 
per un primo incontro colle- 
giale che accerti formalmente 
i risultati già tonseeuiti. Come 
si vede, il PSI preme sull’acce- 
leratore, ma. con prudenza, 


x. ‘Roberto Perugini 


UN ANNO DAL TERREMOTO CON LA SUA SCIA DI MORTE E DI ROVINE 


Il Friuli ricorda la tragedia 


iii 


“' Gemona vista dall'alto: il st 


ORDINE PUBBLICO: 


TUTTI D'ACCORDO SOLO SULLA NOMINA DI DELLA CHIESA 


Da sinistra uno «sgambetto» 
al giro di vite nelle carceri 


Alla commissione giustizia della Camera gli emendamenti di PCI e PSI «sabotanoy 
le forti restrizioni suggerite da Bonifacio alla concessione di permessi ai detenuti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 5 

Un piccolo, ma’ concreto 
passo in avanti, è stato fatto 
oggi in materia di ordine pub- 
blico: con decreto intermini. 
Steriale, è stata ratificata la 
nomina del generale dei cara- 
binieri Della Chiesa a coordi 
natore del servizio di sicurez- 
za esterna di un certo numero 
di penitenziari, in cui saran. 
no raccolti i detenuti di mag- 
giore pericolosità. 

Tutti i direttori dei peniten- 
ziarì «saranno tenuti a comu: 
nicare al gen, Della Chiesa le 
disposizioni adottate per il 
mantenimento della sicurezza, 
dell’ordine e della disciplina 
interna degli istituti. Sulla ba- 
se delle comunicazioni ricevu- 
te, Della Chiesa rivolgerà al 
ministro della giustizia propo- 
Ste e richieste, al fine di adot- 
tare Ie misure necessarie per 
l'effettiva. sicurezza delle car- 
‘ceri, 

‘Inoltre, i direttori dei peni. 
tenziari dovranno comunicare 


anche al responsabile delle 


forze di polizia preposte al 
servizio, di sicurezza esterno 
ogni notizia concernente la 
Sicurezza, l’ordine e la disci 
plina all’interno degli istituti. 
Le autorità provinciali di PS, 
i comandi dei carabinieri e 
delle guardie di finanza do- 
vranno infine assicurare al ge- 
nerale Della Chiesa ogni ne- 


| .cessaria collaborazione». 


Queste le precisazioni forni- 
te oggi dal sottosegretario al. 
la presidenza Evangelisti in 
una breve conferenza stampa, 
tenuta a conclusione del pre- 
visto giro di colloqui, in'cui 
ha illustrato ai rappresentanti 
della Democrazia . cristiana, 
del PCI, del PSI, del PSDI, 
del PRI, del PLI, della sinistra 
indipendente e della SVP' le 
conclusioni del vertice sull’ 
ordine pubblico svoltosi a Vil- 
la Madama. 

Occorre però subito rilevare 
che a un passo avanti (come 
quello concernente la, nomina 
di Della Chiesa), se ne contrap- 
pongono altri indietro, per la 
conferma delle divergenze fra 
i partiti e la conseguente «ste- 


' 


rilizzazione» delle molte altre 
misure discusse nella riunio- 
ne di ieri l’altro. Nello scam. 
‘bio di idee con i rappresen 
‘tanti degli altri partiti, Evan- 
gelisti ha potuto acquisire con- 
sensi, oltre che alla nomina 
di Della Chiesa, al decreto am- 
ministrativo che prevede l’af- 
fidamento al presidente del 
consiglio dei compiti di coor- 
dinamento dei servizi di sicu- 
rezza, della polizia, dei cara. 
binieri e della guardia di fi- 
manza, anche attraverso l’'isti- 
tuzione di un comitato inter. 


danti la sospensione della. vita 
comunitaria nelle carceri, dell’ 
uso .del telefono e dei per- 


Nelle pagine interne 


E’ morto Erhard 
padre del miracolo 
economico tedesco 


Ska 
Carter a Londra ‘ 


per il «vertice» 
degli industrializzati 


messi, le intercettazioni pre- 
ventive, il fermo di polizia pre- 
ventivo, le modifiche delle giu- 
rie popolani e i problemi del. 
l’autodifesa, i partiti hanno e- 
Sspresso molte perplessità e si 
sono riservati di approfondir- 
ne i vani aspetti giuridici e co- 
I comunisti e i socialisti so- 
no molto diffidenti per quanto 
tiguarda il cosiddetto fermo 
‘preventivo e le intercettazioni. 
‘Per le giurie popolari, il comu- 
nista Spagnolli ha espresso 
‘molte riserve sull’opportunità 
di creare albi speciali conte- 
nenti nominativi di magistrati 
civili e militari. Spagnoli pro- 
pone, invece, di trasferire que. 
sti processi ai tribunali ordi- 
mari, evitando così l’inconve. 
niente» delle. giurie popolari. 
(Da notare che, oggi, il mini- 
stro Bonifacio è stato costret- | 
to a smentire tempestivamen- 
te alleune voci, secondo le qua- 
li le proposte del governo mi 
ravano all'istituzione di tribu- 
nali speciali)...” d 1 
Comunque, questi provvedi: 
menti formeranno oggetto del- 
le trattative in corso tra i par- 
titi per il chiarimento polittico, 
Le premesse non sono buone: 
allla commissione giustizia della 


Camera si sono manifestati 
oggi forti contrasti tra comu- 
nisti, socialisti e socialdemo- 
cratici, da una parte; e la DÈ 
dall’altra, a proposito del di. 
‘ segno di legge Bonifacio, che 
fra l’altro regola in maniera 
restrittiva il sistema dei per- 
messi carcerari. I comunisti 
e i socialisti hanno presentato 
una serie di emendamenti, che 
in pratica annullano i criteri 
Testrittivi imposti dal gover. 
no; i democristiani si sono op- 
posti, ma gli emendamenti so- 
no stati approvati egualmen- 
te, perchè con i comunisti e 
i socialisti hanno votato a 
favore anche i socialdemocra- 
tici. Non tutti i commissari 
‘democristiani erano presenti 
in aula, ù 
Nel provvedimento (che pas: 
serà ora gl Senato) le norme 
sono state modificate nel sen- 
so che, per ottenere permessi 


di uscita dalle carceri, occo- 
Tono motivi gravi, ma non ec- 
cezionali; la decisione del giu- 
dice di sorveglianza favorevo- 
le alla richiesta del detenuto 
può essere impugnata dal pub- 
blico ministero; l’impugnazio- 
ne però non sospende automa. 
ticamente la validità del per- 


R.P. 
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Un anno fa, alle 21.02 del 6 
maggio, un'ampia zona del 
Friuli (di circa 4800 chilome- 
tri quadrati) fu sconvolta da 
una violentissima scossa di ter- 
remoto, che colpì in particola 
re 137 comuni delle province 
di Udine e Pordenone. Il mo- 
vimento sismico, tra il nono e 
il decimo grado della scala 
Mercalli, si protrasse per 59 
secondi, distruggendo grossi 
centri come Buia, Maiano, Ge- 
mona, Venzone, Sotto le ma- 
cerie delle case rimasero mi- 
gilaîa di persone: i morti furo- 


«no quasi mille, oltre tremila. + 


feriti. 

Fu.uno degli avvenimenti più. 
tragici occorsi în questo secolo 
al Friuli, î cui abitanti hanno 
da.sempre conosciuto gli orro- 
ri delle guerre e delle invasio- 
ni. Un dramma ehe ha modifi 
cato profondamente il tessuto 
sociale, economico e. culturale 
della zona colpita, imponendo 
a tutto il Paese una gara"di so- 
lidarietà per soccorrere i ter- 
remotati, 

Oltre 70 mila petsone, rima- 
ste senza tetto, affrontarono la 
prima emergenza nelle tendo- 
poli, sorte dovunque quando la 
grande macchina dei soccorsi 
si mise in azione. Si cominciò 
quindi a provvedere alla rico- 
struzione dei paesi, nei quali 
Îl terremoto aveva distrutto un 
immenso patrimonio civile e 
culturale, e nei friulani, che 
avevano appena superato lo 
«choc» del primo impatto con 
la sventura, riemerse l'antico 
orgoglio di «far da soli». 

«Non vogliamo le baracche», 
«non vogliamo un altro Beli 
ce» dissero; « î friulani voglio. 
no ricostruire subito, riparare 
le case, senza perdere tempo», 
Ma il compito si rivelò ben pre- 
sto. troppo gravoso; soltanto 
per rifare ì fabbricati distrutti 
ci vorranno — sostengono mol- 


Di 


imbolo ‘ della tragedia del Friuli per l'entità det 


VERSO LA RIPRESA 


che altrove sono molto rare. 


see e O Tè e E e m—_—_—_—_—_—_—_—! 


ti friulani — dieci anni. E allo- 
ra' sì decise un piano di costru- 
zione di prefabbricati, mentre 
le condizioni inclementi del 
tempo e lo stillicidio delle scos- 
se di assestamento (in un. an- 
no ‘ne sono .state registrate 
ben 383) rendevano sempre più 
pracaria la situazione dei sen- 
ratetto. 

Con fasi alterne si giunse al 
15 settembre, quando due nuo- 
ve, forti scosse di terremoto 
gettarono nuovamente nel ter- 
rore la popolazione, già così 
gravemente colpita: e questa 
volta fu un esodo pressoché 
generale. 


Un anno fa il terremoto. La.terra tremò nel Friuli e fu 
un disastro. I morti, i crolli, i paesi distrutti, e tutto quello 
che venne ‘dopo. E poi la nuova esplosione di rabbia del 
monte San Simeone, la fuga verso il mare, e tante tante 
scosse di assestamento da far saltare | nervi, 


Un anno è passato; ed è un anno che vale almeno il 
doppio per gli eventi straordinari del nostro Paese. 


Zamberletti a-Pinzano, qualche giorno fa, concludeva 
il suo mandato di Commissario straordinario, e prendeva 
congedo dal ‘Friuli cheha.alutato.con.tutte la.sue.energie 
e la sua capacità. Ha scelto proprio Pinzano per salutare 
la gente e la terra che ha servito con tanta intelligenza e 
tanta devozione, E nol ne siamo rimasti commossi e $od- 
disfatti. Perché Ja scuola ‘materna di Pinzano, come quella 
di Artegna, sono già le prime opere della ricostruzione del 
Friuli. Le prime realizzazioni «della speranza e della rina- 
scita» come il Commissario le ha definite; ì primi passi 
Verso l'avvenire, verso il ritorno della fiducia. 


Così da Trieste, da Gorizia, da tutti ì lettori del nostro 
giornale, Il Friuli che rinasce ha preso le mos 
che in questo episodio di amore e di solidarietà affondas- 
sero le radici di una ‘sempre maggiore collaborazione e 
comprensione fra popolazioni che possono essere diverse 
e avere differenti problemi, ma che hanno in comune l’av- 
venire e soprattutto caratteristiche di serietà e di tenacia 


lutti e delle 


. Vorremmo 


Chino Alessi 


Trentamila persone trovaro- 
no asilo nei centri balneari del- 
l’Alto ‘Adriatico, e nel frattem- 
po, tra la regione ed il commis- 
sario straordinario del gover- 
no per la: zona terremotata, 
on. Zambérletti, fu stabilito un 
piano per la costruzione di 
circa 20 mila case prefabbrica- 
te. Intanto da tutta Italia af-|. 
Îluivano în Friuli 5200 roulot- 
te, in parte offerte volontaria- 
mente dai rispettivi proprie- 
tari, in parte acquistate o pre- 
cettate, per dare un alloggio 
meno precario a coloro che 
non avevano voluto abbando- 
nare î luoghi d'origine. Lo sfor- 


A_ROMA IL MINISTRO DEGLI ESTERI AUSTRIACO PAHR: SI E' PARLATO ANCHE DI TRIESTE 


Colloqui tra buoni vicini 


Roma — I ministri degli esteri Pahr e Forlani posano per i fotografi prima 


‘ 
‘Telefoto Ansa 
dei colloqui 


.vuto ‘all'aeroporto appunti 


‘ministri, presenti i rispettivi 
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DALLA REDAZIONE ROMANA 
Da ‘Roma, 6 
ina netta convergenza di 
interessi politici, economici e 
culturali ha contraddistinto la 
Visita ufficiale nel nostro Pae- 
se ‘el ministro Wegli esteri 
austriaco, Willibald Pahr, che 
Si è incontrato nella giornata 
OE Da bui IRNGLLIO idel- 
Repubblica, Leone, il pre- 
Sidente idel consiglio, Andreot- 
ti, e il ministro degli esteri, 
Forlani. Proprio con. il suo 
«collega» Forlani, il ministro 
austriaco ha approfondito lo 
stato dei ti italo-austrie- 
Uto tito 

o sul «pace ) per 
Adige iche, seppur risolto a Ji. 
vello politico, necessita di al- 
cuni perfezionamenti ammini. 
strativi; Pahr, che era giunto 
Stamane a Roma, è stato Fra 
0 da 
Forlani, con il quale si è poi 
intrattenuto a un lumgo collo- 
quio alla Farnesina, 

‘La conversazione fra i due 
ministri degli esteri si è arti. 
00 ci ‘due SECSSI mo- 
menti: il primo i(alla presen. 
za delle delegazioni) dedicato 
all'esame delle questioni (bile. 
berali; il secondo (tra i soll 


ambasciatori) dedicato ai te 
mi politici di carattere inter: . 
mazionale e di comune inte 
resse, Per ciò che concerne i 
Tabporti bilaterali, $ due mi. 
nistri — dopo aver discusso 


G.L. 


var 


distruzioni subiti un anno fa 
RARI IE See 


zo, dal settembre cd oggi, è 
stato immane: dovunque civili 
e militari, vigili del fuoco, al- . 
«pini in congedo, volontari, han- 
no lavorato con ogni tempo, 
in montagna e în pianura, per 
portare a termine la costruzio- 
ne dei prefabbricati entro il 
limite fissato. del 31 marzo, Ed 
oggi, un anno dopo il disastro, 
i friulani hanno ‘tutti potuto 
avere un alloggio — conforte- 
vole, sebbene provvisorio — 
che permetterà loro di atten: 
dere con una certa serenità la 
ricostruzione definitiva dei lo- 
ro paesi e delle loro case. Ma. 
nòn Sarà, ‘sì sospetta, una so- 
luzione relativamente rapida. 
Nella circostanza dataria il 
presidente della giunia regiona- 
le del Friuli-Venezia Giulia An- 
tonio Comelli, ha puntualizza: 
to la situazione con un imme- 
diato riferimento alla legge per 
il Friuli approvata dall'ultimo 
Consiglio deî ministri: «Mi sem- 
bra necessario, anzitutto, sof- 
tolineare la grande importanza 
della risposta che il governo 
nazionale ha dato alle attese 
del Friuli con l'approvazione - 
del disegno di legge per la ri- 
costruzione, approvato venerdì 
‘29 aprile. Il provvedimento, 
che rappresenta lo strumento 
fondamentale della ricostruzio- 
ne e che prevede un primo in- 
tervento di 2.500 miliardi, re». 
. Cepisce appieno — ha prose- 
guito Comelli. —. le richieste 
che la rappresentanza barla- 
mentare della regione è la re- 
gione stessa, avevano avanzato 
in modo unitario al ‘governo. 
«L'impegno della ricostruzio- 
ne che, finita la fase dell'emer- 
genza, viene ora affidato. alla 
regione — ha ammesso —. è 
estremamente difficile e com- 
(plesso e ne sentiamo tutti la 
grossa responsabilità. Ma la ti- 
costruzione e la ripresa dovrà 
partire «dalla base. Allo sforzo 
della ricostruzione, infatti, — 
ha continuato — dovranno es- 
sere associati în pripto luogo È 
comuni, soggetti. Ka artefici 
della rinascita, e le comunità 
montane, qualîi centri politico 
amministrativi di coordinamen- 
to, nonché le varie componen- 
ti sociali, economiche e culti: 
rali della vita comunitaria: do- 
vrà, cioè, essere. favorita la 
partecipazione, ‘il’'più ampio 
possibile ,delle popolazioni; 
Una partecipazione che dovrà 
consentire di acquisirne il con- 
sesso sulle linee elaborate. 
«Sarà un impegno difficile e 
complesso, anche nel tempo — 
ha aggiunto Comelli — perché 
ci sono ‘scadenze che si pons 
gono ‘per l'immediato futuro, 
quali ad esempio la revisione 
degli strumenti urbanistici per. 


. adeguarli alle nuove situazioni; 


alla luce sia della salvaguardia. 
dei valori storici, culturali ed 
ambientali, sia soprattutto, del- 
le esigenze di sviluppo della 
collettività ,ma, onestamente. 
titerigo non-sia possibile dare 
una risposta perentoria a: co- 
loro che chiedono in quanti 


- annì il Friuli sarà ricostruito. 


(Ansa) 


Nelle pagine interne 
servizi sul Friuli un an- 
no fa e un anno dopo 
dei nostri inviati Fulvio 
Fumis, Dante di Rago- 
gna, Gualberto Niccoli- 
ni, Giorgio Verbi, Ales- 
sandro Cappellini, Fa: 
bio Amodeo, Fabio Pa- 
gan e del nostro colla- 
-boratore Adelchi Razza. 
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LUNGO INTERVENTO DEL PRESIDENTE ALL’ASSEMBLEA DELLA CONFINDUSTRIA MO 


Polemica anti-governo 


nella relazione Carli 


«Scarsa sensibilità economica» - Due proposte: 


. incontri tripolari e mag 


cdr 


giore libertà all’impresa 


i) DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 5 

Nove interruzioni per caloro-. 
Bì applausi costiti 9 il tri 
buto degli oltre mille delegati 
(in rappresentanza di circa 100. 
mila aziende), presenti stamane 
all'assemblea della Confindu 
stria e che hanno così sottoli. 
neato altrettanti passi polemi. 
ci nei confronti del governo e 
dei sindacati della relazione con 
cui Guido Carli ha inaugurato 
l'annuale assemblea confindu. 
Sstriale. L’èx governatore della 
Banca d'Italia, con la sua espo- 
Sizione, ha tracciato il primo 


Dimissionario 
il vertice 
dell’Immobiliare 
‘Roma, 5 
Il presidente della «Società 


generale immobiliare», Ma. 
rio Genghini, si è dimesso 


dall'incarico, Nella lettera di 
. | dimissioni, inviata al presi. 
dente del collegio sindacale 


e al vicepresidente e ammi.. 
nistratore delegato, Genghi- 
ni motiva questa sua decisio- 
ne cor l'opportunità di «la. 
sciare aperto il campo ad o- 
gni soluzione fiitura», Alle di- 
migsioni del presidente Gen- 
ghini hanno fatto seguito in 
serata quelle degli altri com- 
ponenti il consiglio d’ammi- 
ristrazione della società a' 
partire dal vicepresidente ‘e 
consigliere delegato Arcange- 
lo Belli. . 

L'annuncio delle dimissio- 
nì dei componenti il consi 
glio d’amministrazione ‘è sta- 
to dato in serata con un co- 
municato della società. «Do- 
po la riunione del: consiglio 
d’amministrazione odierno — 
afferma il comunicato — il 
presidente e i consiglieri d’ 
amministrazione della SGI. 
hanno: rassegnato lè dimis- 
sioni al fine di consentire al. 
la prossima assemblea la più 
ampia libertà in funzione del 
possibile nuovo assetto s0- 
ciale, Il consiglio resta in ca- 
rica, a norma di legge, fino 
alla convocata assemblea». 

(Ansa) 


bilancio di nove mesi circa di 
‘overno ai vertici della confe. 
lerazione imprenditoriale. Un’ 

assemblea certamente in tono 

minore rispetto a quella dell’ 

anno scorso (vivissima, come . 

si ricorderà, era l’attesa per le 

tlichiarazione programmatiche 
del nuovo presidente e per l’ad- 
dio sia di Agnelli sia dell’al- 
lora direttore generale Mattei), 
non per questo meno interes: 

«Un’occasione — come ha ri- 

conosciuto lo stesso Carli — di 

riflessioni, di igiudizio, di sti. 

molo all’azione ché si è svolta». 

Nella grande aula della sede 

confindustriale erano presenti 

molti «bigy dell'alta finanza. e 

. della politica economica: Gian- 
ni, Umberto e Susanna Agnelli, 

Leopoldo Pirelli, Eugenio Cefis, 

i ministri Donat Cattin; Morli- 

no, Stammati, Pandolfi, Ossola 

@ Vittorino Colombo, il presi. 

‘dente della Camera Ingrao, .il 

. presidente del CNEL Storti. La 
parte ‘più seguita della relazio: 
ne è stata naturalmente quella 
trelativa alla situazione esono- 
mica del Paese e alle ‘prospet- 
tive a breve e medio termine. 

* Carli ha improntato le 29 car: 

telle della sua relazione a una 

requisitoria piuttosto dura nei 
confronti del potere politico, 
accusato, in pratica, di scarsa 
incisività, e dei sindacati, Il go- 
verno raggiunse, all'inizio del 
1977, l’invidiabile risultato di 
mettere sotto controllo le aspet. 
tative infiazionistiche,, aprendo 
uno spiraglio di speranza per 
gli imprenditori. Ma in quell’ 
epoca presero il via le polemi. 
xche, si verificò un’impazienza 

* sui risultati e tutto ciò riportò 

- indietro il. dialogo Confindu 

Stria-sindacati-governo, disarti: 

colando l’azione di politica eco. 

nomica dai comportamenti del: 
le forze produttive. «Il punta 

di svolta — ha aggiunto Carli 

— dell'attuale situazione econo: 

mica può essere collocato nel 

momento in cui il governo, so: 
spinto da forze politiche e sin- 
dacali insensibili ai progressi 
conseguiti, ebbe incertezze nel” 
procedere a una tassazione su- 
gli incrementi di tutti i redditi, 
integrata da clausole che inco- 
Taggiassero la lievitazione pura: 


«non. appagate nel manipolare 
il termometro, tentano di ma- 
nomettere la colonnina di mer: 
curio». Ha parlato anche di 
modi episodici e frammentari 
con cui.i pubblici poteri affron: 
tano il problema della remu- 
nerazione del capitale di ri. 
schio. 

A svolgere la'difesa d'ufficio 
del governo contro le frec. 
ciate polemiche scoccate da 
Carli è toccato al ministro del- 
l'industria. Donat Cattin ha det- 
to di apprezzare molti spunti 
della relazione del presidente 
della Confindustria. Tuttavia — 
a giudizio del ministro. dell’in: 
dustria — anche la tutela del 
diritti fondamentali, cioè quel 
li di una carta statutaria dell’ 
‘impresa, non possono prescin: 
i dere dall'azione @ dalla presen: 
za dello Stato e della pubblica 
amministrazione. Non si può 
ridurre tutto — ha aggiunto — 
«a un governo da una parte 
cha programma la crescita ze- 
To e dall'altra a una Confindu: 
stria che svolge un ruolo di 
fata turchina e firomuove. lo 
sviluppo». 

Donat Cattin si è detto d' 
accordo con Carli per tratta. 
tive triangolari. 
} Gino Roberti 
ESSE O IENA 


Autorizzato il rincaro 
della pasta (30 lire) 


Roma, 5 

Il prezzo della’ pasta alimen- 
tare aumenta di 80 lire el chilo. 
Alcuni ‘industriali pastai sono 
Stati autorizzati ad applicare 1’ 
aumento dai comitati provincia 
Hi prezzi :(organi periferici del 
Cip). Cè comunque da notare 
che tale autorizzazione non ri- 
sulta strettamente necessaria, 
infatti già lo scorso anno ven: 
nero applicati aumenti di prez- 
120, contro il parere del Cip, il 
cui potere di controllo sul fprez: 
zo della pasta alimentare — se- 
condo ii pastai — Sarebbe sca- 
duto il 81 dicembre 1975. 

A dare manforte ai pastai nel- 
la loro battaglia per gli aumen, 
ti dei prezzi è anche intervenu- 
ta una sentenza del tribunalé 
amministrativo idel Lazio nella 
quale, si stabilisce che la pub- 
| blica amministrazione ‘non può 
imporre alle imprese di vendere 
| merci ad un ‘che non co- 
pre i costi di produzione. Ora, 
a iseguito dei recenti aumenti 
intervenuti nel prezzo idel grano 
duro, e nei icosti dell’energia, 
dei trasporti e dellà, manodope- 
Ta i pastai stanno adeguando i 
‘prezzi di vendita. 


Telefoto Ap. 
Roma — Guido Carli legge all'assemblea la lunga relazione 


IL PICCOLO 


Catturato a Milano 
pericoloso <nappista» 


Emanuele Attimonelli, sul quale pendevano 4 «mandati» 
è stato acciuffato dopo aver tentato la fuga dalla finestra 


Milano, 5 


Nell'ambito delle indagini con- 
seguenti all'evasione di sei de- 
tenuti da San Vittore, i carabi- 
Nieri di Milano hanno arrestato 
un pericoloso nappista, 
Emanuele Attimonelli, 23 anni, 
nato ad Andria (Bari) ufficial 
mente residente a Savona. L'At- 
timonelli, che. ha dichiarato di 
ritenersi «prigioniero politico», 
precisando appunto di apparte. 
nere ai «NAP», è stato tratto in 
arresto in un appartamento di 
Corsico (Milano), in via Marco 
Polo 7. L'operazione è stata ef- 
fettuata stamane, dopo che i 
carabinieri avevano avuto segna- 
lazione in seguito all’evasione in 
massa da San Vittore, che nell’ 
appartamento, posto in un con- 
dominio di lusso, aveva trovato 
rifugio uno degli evasi, Vincen- 
zo Di Palma. Dopo avere effet- 
tuato appostamenti, stamane i 


oggi 


LO SPINOSO CASO DEL. MAGISTRATO «DEMOCRATICO » 


CANCELLATE <IN APPELLO» 
LE ACCUSE CONTRO RAMAT 


Il giudice, prosciolto e «riabilitato» ieri dalla sezione disciplinare 


non decade da membro del Consiglio nazionale della magistratura 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 5 

La sezione disciplinare del 
Consiglio superiore della magi: 
stratura, in sede di revisione, 
ha prosciolto da ogni accusa il 
giudice Marco \Ramat, esponen- 
te di «Magistratura democrati: 
ca», nominato di recente mem- 
bro dello stesso organo di auto- 
controllo dei magistrati italia 
ni, Due erano le accuse rivolte 
a Ramat: la prima riguardava 
la distribuzione di manifestini 
relativi a un dibattito sugli 
scritti del prete operaio Bruno 
Borghi; a Ramat, che aveva 
provveduto a distribuire tali 
manifestini nel suo ufficio, era 
stata contestata l'accusa di aver 
offeso il prestigio della magi- 
stratura, Ma la sezione discipli- 
nare ha giudicato che il fatto 
—' risalente al 1971 — non co- 


stituisce illecito disciplinare. 
La seconda imputazione ri- 
guardava la preseunta RrOno: 
ganda svolta da Ramat contro 
la polizia, pubblicizzando una 


nari di P.S., che (sempre nel 
#71) avevano arrestato tre stu- 
denti, tra cui la figlia dello 
stesso Ramat; il giudice è sta. 
to prosciolto da tale fatto per 
insufficienza di prove sull’ele- 
mento soggettivo. Praticamente 
la. «disciplinare» ha accolto i 
nuovi elementi di prova addotti 
a sua discolpa dal giudice fio- 
rentino (come sì ricorderà; il 
1.0 avrile scorso la sezione di- 
sciplinare decise di annullare 
la sanzione di censura inflitta 
a Ramat dal «vecchio» Consi. 
glio e di aprire nei suoi con- 
fronti un nuovo procedimento). 

La decisione déi 15 componen- 


INTERVENTO DELLA COMMISSIONE SULLA RAI 


Minaccia di scandalo 
per un notiziario <GR 2» 


Nella trasmissione era stato detto che i due carabinieri 
a Torino sono, stati assassinati da estremisti ‘di sinistra 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ù 5 Roma, 5 

La direzione generale della 
Rai-Tv dovrà inviare alla com- 
Missione parlamentare di vici 
[lanza sulle trasmissioni radiote- 
levisive il testo stenografico del 
notiziario diffuso lunedì scorso 
dal «GR 2» nel quale veniva at- 
tribuita in sostanza alle forze 
politiche della sinistra la tespon- 
sabilità morale e politica dell’ 
‘assassinio dei due carabinieri 
avvenuto a Torino. Questa de- 
cisione è stata presa oggi dall’ 
organo parlamentare riunitosi 
in seduta. plenaria per continua-! 
re il dibattito sugli indirizzi del- 
la. programmazione radiotelevi- 
siva, 


né con l’obiettività dell’infor- 
mazione, né con la legittima plu- 
ralità delle opinioni, Si tratta 
invece — ha aggiunto il senatore 
del partito socialista — di pura e 
semplice. provocazione, sempre 
inammissibile e in particolare 
in questo momento così delica. 
to per la vità del Paese». 
Considerazioni analoghe a quel 
le del sen. Zito sono state for- 
mulate sia da altri commissari 
socialisti che dai rappresentanti 
del partito comunista, C'è sta- 
to quindi un dibattito sul pro- 
blema generale degli indirizzi 
dei programmi, radiotelevisivi. 
Il democristiano Francazani ha 
tilevato che «non si può conti. 
nuare a parlare di episodi 


Nella seduta svoltasi. nella 
giornata di giovedì sconso, la 
commissione aveva esaminato 
il caso dello spettacolo «Miste- 
To buffo» di Dario Fo che ha 
provocato, come è noto, accese 


| polemiche, La richiesta riguar- 


dante il notiziario del «GR2» 
è stata avanzata dal gruppo so- 
cialista che attraverso l’interven. 
to del senatore Zito ha afferma- 
to che «il commento dedicato 
dal giornale radio nel secondo 
programma \diretto da Gustavo 


mente nominale». 

Carli. si. è poi soffermato 
sull’accordo raggiunto con le 
forze sindacali sul costo del 
lavoro, sottolineandone l'impor 

. «La sostituzione del dia» 
logo governo ‘- sindacati con 
‘quello partiti - sindacati, na 
affermato ancora il presiden 
te della Confindustria, costi: 
tuirebbe un ulteriore allonta: 
namento del quadro istituzio- 
nale, definito dalla Costituzio- 
ne e dalle leggi. La volontà di 
collaborazione delle. categoria 
imprenditoriali al fine di age 
volare il ‘governo nell’assolvi. 
mento dell’arduo compito po, 
trebbe — ha ammonito — su 
profontia. dal persistere ai 

re 
dialogo privilegiato». Sul pia. 
no delle proposte concrete il 
‘presidente della Confindustria 
ne ha lanciate due: la primaf 
non nuova, è la richiesta di re 
lazioni industriali «tripolari», 
‘cioè di una trattativa 
lare governa - imprenditori « 
sindacati; la seconda è una ri. 
chiesta di rimozione o modifi: 
ca, in sede legislativa, dei vin 
coli posti’ all'impresa in me 
Tito alla quale Carli ha prean: 
munciato l'imminente presenta 
zione dei risultati di un son: 
io. della Confindustria, 
svolto interpellando in propo. 
sito altri 500 esperti. Î 

Quanto alla accuse rivolte da 
Carli al potere politico occor. 
Te segnalare soprattutto quelle 
concernenti la Renga nen o 
ne dei prezzi, quelle AR 
ti la situazione del c , Car- 

ha parlato di forze che 


T- 
ticolari della vini 
radiotelevisiva, ma. bisogna af- 
frontare il problema del meto- 
do che la commissione deve se. 
guire per svolgere le proprie 
funzioni». 

Questa linea, è stata piena. 
mente condivisa dal comunista 
Dario Valori, il quale ha rav- 
visato mella frantumazione della 
discussione su singoli episodi 
(come è stato il caso di «Mi. 
stero buffo») il rischio che la 
commissione finisca con il di- 


lontà, un «organismo censorio». 
Ma, nonostante questi «ammo- 
nimenti», questioni relative a 
programmi specifici sono state 
egualmente sollevate, Sa 


ARRESTATO A BOLOGNA 


IL FALSO FRATELLO 


pa È 
dell'agente Passamonti 
N Bologna, 5 
E' stato identificato e accom- 
pagnato in questura l’uomo che 
il 25 aprile scorso si era pre- 
sentato alla madre di Francesco 
Lorusso, lo studente di «Lotta 
continua» ucciso l’11 marzo scor- 
so durante i noti incidenti, spac- 
ciandosi per uno dei fratelli del. 
l’agente Settimio Passamonti, 
ucciso a Torino il 12 marzo. Si 
tratta di Luigi Verde, 39 anni, 
originario del Napoletano, 
Dopo avere interrogato Verde 
per molte ore, il dott, Persico 
ha emesso contro il Verde un 
ordine di cattura per concorso 
in associazione sovversiva, s0- 
stituzione di persona, concorso 
nella diffusione di notizie false 


denuncia contro alcuni funzio. | 


ti della «disciplinare» è stata 
presa a tarda notte dopo; una 
lunga e animata seduta; auto- 
maticamente Marco Ramat (che, 
appresa la. delibera, si è pre- 
sentato stamane, a «Palazzo dei 
marescialli») viene confermato 
membro del Consiglio superiore 
della magistratura. Va osserva. 
to che la delibera della sezione 


disciplinare potrebbe ancora es- 
sere impugnata dal procurato- 
re generale della Corte dì cassa- 
zione dinanzi alle sezioni riuni- 
te del Consiglio; ma, negli am: 
bienti di «Palazzo dei marescial- 
li», si dà ormai per scontato 
che sul «caso Ramat» sia stata 
messa sopra una pietra e che 
il magistrato potrà continuare 
a svolgere le sue funzioni. 

Il. «caso» dell’esponente di 


carabinieri sono entrati in a- 
zione, 

Nessuna traccia degli evasi, 
ma n compenso 1 mile si sono 
trovati di Ironte ad una donna, 
Concetta Sersale, 31 anni, nati- 
va di Campagna (Salerno), im 
testataria. dell'abitazione, pre- 
giudicata per reati minori e ad 
un uomo, Carmine Guerrero 
81 anni, di Castellamare di Sta 
bia (Salerno) pregiudicato per 
furto. I due sono stati arrestati 
in quanto nell’appartamento i 
carabinieri hanno rinvenuto cin- 
que pistole di vario calibro e 
204 cartucce. Nella stanza do: 
ve dormiva Carmine Guerriero 
(che alla vista dei militi ha ten 
tato di impugnare una delle pi- 
stole), c'era anche un letto vuo- 
to ma abbandonato precipitosa- 
Îmente: la finestra. era spalanca. 
ta. Evidente quindi la presenza 
di une terza persona, 

L'Attimonelli, infatti, era riu- 
scito a calarsi su un balcone 
sottostante, al primo piano del 
palazzo, da dove successivamen- 
te ha tentato la fuga in pigiama 
@ impugnando una pistola a 
tamburo calandosi sul marcia- 
piede, Tentativo vano in quanto 
il palazzo era circondato: i mi- 
liti l'hanno subito bloccato. Con- 
dotto in caserma l’Attimonelli 
ha esibito una carta d'identità 
falsa, inteStata a Giuseppe De 
Jaco, 32 anni, Ma la sua vera 
identità è emersa e il giovane, 
come si è detto, sì è allora di 
chiarato appartenente ai «NAP», 

T suo fascicolo è volumino 
80; oltre ad una serie di prece. 
denti per reati contro il patri 
Îmonio, il «nappista» era perse 
guitato da tre mandati di cattu- 
ta (spiccati il 19 dicembre 1976 
ad ‘Asti, il 19 gennaio "77 a Sa- 
vona e il 26 gennaio ’77 a Vero- 
na) e da un ordine di cattura, 
emanato dalla procura della Re- 
pubblica di Asti il 18 dicembre 
1976, tutti per cospirazione poli- 
tica, partecipazione a bande ar- 
mate, falsità materiale, contraf 
fazione di timbri e ricettazione. 
Il suo nome, inoltre, era noto 
all'«antiterrorismo» proprio co- 
me appartenente ai «NAP», 

CS nn 


IL PROCESSO CURCIO 


Costamagna propone: 
dieci deputati 
come giudici popolari 


Roma, 5 


Il deputato democristiano 
Giuseppe Cost: 


quale chiede la «messa a dispo. 
sizione della Corte di Assise di 
Torino di dieci deputati estrat- 
ti a sorte, come giurati popo- 
lari. Il rinvio sine die del pro- 
cesso di Torino contro Curcio 
e compagni — afferma Costa. 
‘magna — rappresenta una di. 
sfatta dello Stato costituziona- 
le determinata prima dall’inde- 
cisione del consiglio degli or: 
dini degli avvocati e poi dalla 
rinuncia di gran parte dei giu- 
Tati popolari. Ritengo che lei 
e noi tutti parlamentari — con: 
cludé il telegramma di Costa: 
magna — dovremmo sentirci 
impegnati nel salvataggio del 
funzionamento dello Stato co- 
Stituzionale. La prego di ‘por: 
tare subito la mia proposta in 
aula o alla conferenza dei ca- 
bpigruppo», È 
(Italia) 


Venerdì, 6 maggio 1977. | 


MENTATO ARRESTO IN UN LUSSUOSO CONDOMINIO MIN ACCE DELLE BR 


Telefonata 
all'ambasciata 
della RFT 


Roma, 5 
Un individuo, che ha dichia 
Tato di appartenere alle «Bri- 
gate rosse», ha Ibelefonato deri 
alla sede della ambasciata del- 
la Repubblica federale tedesca; 
@ Roma, chiedendo che la te. 
levisione tedesca legga nel cor- 
so del programma. «Heute» 
(oggi), pena rappresaglie ter- 
Toristiche, il seguente messag- 
gio: «Noi Brigate rosse, grup- 
po -anarchico rivoluzionario, 
condanniamo la sentenza con- 
tro tre componenti del gruppo 
Baader-Meinhof. Siamo. solida- 
li al gruppo. Dichiariamo che 
lotteremo uniti per l’abbatti- 
mento del potere fascista e 
capitalista in Europa e per la 
‘distruzione della società bor- 
ghese democratica e iper la 
formazione di un'Europa pro- 
letaria e comunisi 3) pon 
Il messaggio continua | 
do disposizioni «per da lettura 
del io e ammonendo: 
«Se mon verrà letto questo 
messaggio ci saranno azioni di 
guerriglia in alcune città della 
Germania come Hannover, No- 
rimberga e Karlsruhe, e azio- 
ni contro i rappresentanti del 
‘governo tedesco in Italia». 
(Ansa) 


«LIBERATE SENESE 


o uccideremo ancora» 


» Catania, 6 
Il prof, Salvatore Musumeci, 
di 58 anni, titolare di una di 
nica, ha ricevuto deni sera una 
elefonata anonima da un uo- 


delle «Brigate rosse». «Se en- 
tro domenica — ha detto ilo 


se, ila organizza- 
zione combattenti comunisti, 


Parati : I 
(Ansa) 
VOLANTINI A GENOVA” 
a Genova, 5 


Numerosi volantini, in cui le 
«Brigate rosse» ‘rivendicano 1’ 
assassinio del. presidente dell’ 
ordine, degli avvocati di "Tori 
no, Fulvio: Croce, sono stat 
lanciati questa mattina a Ge 
nova da un'automobile in cor- 
sa, Datato 28 aprile, il volanti-. 
no era già pervenuto alla stam- 
fa subito dopo l’attentato. 

(Ansa) 


ha invia 


«Magistratura democratica » 
(che è stato difeso dall'ex mem: 
bro del Consiglio decaduto lo 
scorso arno, dott. Cremonini) 
è giunto all'esame della sezione 
disciplinare preceduto da nu- 
merose polemiche, culminate 
nelle dimissioni da membro del 


«| consesso del consigliere Carme: 


lo Calderone, esponente di «Ma- 
gistratura indipendente» (la cor- 
rente conservatrice che detiene 
la maggioranza relativa in se- 
no all’ Associazione nazionale 
magistrati). Di conseguenza, 
prima di poter procedere all’ 
esamé di revisione della vicen 


‘| da era siato necessario sosti. 


tuire questo giudice, ‘e la scel- 
ta era caduta, ieri, sul dott. 
Francesco Pintor, anch'egli di 
«Magistratura indipendente». 
Il proscioglimento di Ramat, 
com'era prevedibile, ha pro- 
vocato oggi nuove reazioni da 
parte di «Magistratura indipen- 
dente», infatti, a nome del co- 
mitato esecutivo di questa cor- 
rente, il dott. Domenico Pone 
—_dopo aver sottolineato che 
«Magistratura indipendente» si 
astiene da qualsiasi commento 
«in coerenza con i propri prin: 
cipìî di non interferenza nei 
procedimenti in corso, dovendo: 
si considerare ancora tale quel. 
lo nei confronti del dott, Ra- 
mat, in quanto la decisione è 
suscettibile di gravame» — ha 
affermato che la mancata so- 
spensione di Ramat dalle jun- 
zioni di commonente il Consi- 
glio «ha costituito una grave 
violazione di legge e ha reso 
possibile il giudizio. nei suoi 
confronti da parte di un organo 
di cui egli faceva parte con 
pienezza di poteri, determinan: 
do, tra l’altro, inevitabilmente 
una, situazione di disagio in 
tutti coloro che erano chiamati 
a giudicarlo». 
La polemica presa dì posizio- 
ne di «Magistratura indipenden- 
te» è stata prontamente ribattu- 
ta dal gruppo di «Terzo potere», 
per bocca del proprio segreta- 
rio, Sergio Letizia, che ha de- 
plorato tra l’altro la «posizio- 


atte a turbare l'ordine pubblico. 


ne di rottura» assunta da M.I. 


to un telegramma al presiden. 


te della Camera, Ingrao, nel 


mo che si è.definito portavoce | 


CIRCOSTANZE CLAMOROSE SULLA FUGA DA SAN VITTORE 


QUASI UN ARSENALE 
IN MANO AI SEI EVASI 


Due pistole, ua coltello e due sbarre - Valanga di telefonate 
che segnalano i banditi - Interrogate le guardie di ‘custodia 


Milano, 5 

E° cominciata la raffica del- 
le segnalazioni degli «scudieri» 
di Renato Vallanzasca evasi 
martedì scorso dal carcere di 
\San Vittore. Diverse telefona. 
te sono pervenute agli inqui- 
renti da parte di cittadini che 
sostengono di aver visto uno 
0 l’altro dei fuggitivi. In par- 
ticolare, su un treno nei pres- 
si di Varese, un Wiaggiatore 
avrebbe notato un uomo che 
‘potrebbe essere Antonio Rossi. 
In concreto però non è finora 
stata trovata alcuna traccia dei 
sei evasi. Il sostituto procura- 
tore della Repubblica, in atte- 
sa di esaminare gli oggetti tro- 
vati sulle due automobili ser- 
Vite agli ex detenuti e poi ab- 
bandonate, ha interrogato a 
lungo il personale di sorve. 


glianza del carcere di San Vit- 


tore, Altri agenti saranno sen: 
titi nelle prossime ore. Fino a 
questo momento non è stata 
‘emessa. alcuna comunicazione 
giudiziaria, n 

Si è intanto accertato con 
esattezza che i fuggiaschi pos- 
sedevano al momento dell’u- 
scita dall'istituto di pena due 
pistole, un coltello a serrama- 
nico e due tronconi di sbarre 
‘metalliche segate dalle infer- 
riate. Non è ancora chiaro co- 
me tutto questo materiale sia, 
entrato in carcere, Sembra an 
zi che nell’ambito ‘delle perio- 
diche perquisizioni che avven- 
gono nei vari raggi, la cella 315 
(quella che ospitava gli uomi. 
ni di Vallanzasca) fosse stata 
accuratamente esaminata non 
molti giorni fa. 

‘Im attesa che vengano accer- 
tate responsabilità interne ed 


esterne, è stato ricostruito 1° 
iter delle segnalazioni fatte dal- 


in ordine a «soffiate» che an- 
nunciavano l'imminente evasio- 
ne di Renato Vallanzasca, Si è 
così saputo che il 28 marzo la 
squadra mobile aveva manda- 
to una lettera alla procura: del- 
la Repubblica per segnalare la 
possibilità di una fuga di Val. 
lanzasca in occasione di un suo 


accertamenti sulla ferita ai giu- 
tei. Il'procuratore capo dott. 
Mauro Cresti informò il sosti- 
tuto procuratore Marra e il 
giudice istruttone Gatti che 
conducono alcune istruttorie 
contro il giovane bandito mi- 
lanese. Furono avvertite anche 
la direzione del carcere di San 
Vittore e i giudici di sorve- 
glianza. (Ansa) 


Dalla prima pagina | RIUNITO IL «VERTICE» 


messo, per revocare il quale 
bisogna dimostrare, l’inesi- 
stenza dei gravi motivi addot- 
ti. (Fatto singolare è che, una 
mezz'ora dopo che i deputati 
socialdemocratici avevano vo- 
tato .a favore degli emenda; 
menti ‘comunisti, l'on. Preti ha 
fatto distribuire nella ‘sala 
stampa di Montecitorio il te 
sto di una sua intervista, con 
la quale chiede le dimissioni 
del ministro Bonifacio, al qua- 
le rivolge l'accusa di aver at: 
tuato una politica di eccessi. 
va tolleranza nelle carceri), 

Dopo la votazione in com- 
‘missione, i democristiani sono 
stati molto critici con i soste- 
nitori degli emendamenti co- 
munisti: «Ritengo — ha di. 
chiarato il d.c. Gargani, rela 
tore sul provvedimento — che 
questo di oggi sia un fatto 
importante, da sottolineare so- 
prattutto per la contradditto- 
rietà ormai chiara delle posi- 
sioni assunte nelle varie sedi 
il-provvedimento in sé non era 
certamente risolutivo per ri: 
Stabilire l'ordine pubblico, ma 
sicuramente faceva parte del 
‘pacchetto governativo, manda- 
to al Parlamento perché que- 
sto lo recepisse». 

Sul problema dei permessi 
ai detenuti, Gargani ha sotto- 
dineato che la normativa vi- 
‘gente era diventata così per- 
missiva che «i gravi motivi« 


Selva non ha nulla a che fare VEDO: contro la propria vo- E (Ansa) Sergio Geraldini : da essa prevista, ron 

SANGUINOSO ASSALTO NEL CENTRO CITTADINO URRA NEGA - | ACCOLTA L'ECCEZIONE DEI DIFENSORI DEI «LAICI» 
DE; ‘estradizione | _-_ 

RAPINA IN UN RISTORANTE | ci savatore anco | UN RINVIO ALL’INIZIO 


CAMERIERE UCCISO A_NAPOLI 


Uno dei due banditi ha fatto fuoco a bruciapelo 


' Napoli, 5 
Due banditi con il volto 
mascherato e armati di pi- 
stola e fucile a canne moz- 
zate hanno fatto irruzione a 
mezzanotte nella «Taverna del 
ghiotto» un ristorante tipico 
in corso Vittorio Emanuele, 
‘a Napoli. Hanno ingiunto ai 
presenti di non muoversi e 
consegnare i gioielli e il da- 
naro, Alla reazione di un ca- 
meriere uno dei due ‘malvi- 
venti ha sparato#con ilfucile, 
La rosa dei pallettoni ha cen- 
trato il cameriere. I malvi- 


‘venti sono poi fuggiti. Il ca- 


meriere è stato soccorso e 
‘portato ‘in ospedale. ma è 
morto durante il tragitto, 
La «Taverna del ghiotto» — 
dove è avvenuta la Tapina —, 
ha cominciato a funzionare 
solo da qualche mese. E’ mol- 
to frequentata la sera del sa- 
bato e della domenica da stu- 
denti italiani e stranieri. 
Quando i due banditi vi han- 


no fatto irruzione c'erano so- 
lo due clienti e il titolare ol- 
tre, il cameriere, Pasquale 
Polverino di 25 anni, che abi- 
tava a Secondigliano, un rio- 
ne di Napoli. DI 
Uno dei malviventi dopo 
avere ingiunto ai presenti di 
stare fermi ha strappato la 
collanina dal collo di uno dei 
clienti. E' stato a questo pun- 
to che Pasquale Polverino, 
sembra abbia fatto un gesto, 
interpretato come' una reazio- 
ne dal malvivente che impu- 
‘gnava il fucile e che ha pre- 
muto ‘il grilletto, I due ban. 
diti sono fuociti a bordo di 
ama piccola autovettura ver: 
so ‘Piedigrotta. L’automobile 
sarebbe stata vista, qualche 
minuto dopo, nella zona. Po. 
lizia e carabinieri hanno fatto : 
un: sopralluogo nella «taver- 
na». Sono state fatte anche 
battute e posti di blocco per 
la cattura dei responsabili. 
(Ansa) 


«Anche la richiesta italiana 
di estradizione per. l’esponen- 
te di «Ordine nuovo» Salva- 


‘tore Francia è stata respinta 
dalle autorità spagnole. La 
settimana scorsa erano sta- 
te respinte le richieste relati. 
ve ad altri due elementi di 
destra rifugiatisi in Spagna, 
Eliodoro Pomar ed Elio Mas- 
sagrande, Francia, Pomar e 
Massagrande furono arresta. 
ti in Spagna in seguita ad 
‘un'ondata di attentati attribui. 
ti a gruppi estremistici di 
destra, e sono in attesa di giu- 
dizio. Lunedì era stato sotto- 
lineato che il trattato di estra- 
dizione tra la Francia e 1 
Italia non si applica ai re- 
sponsabili di reati unicamen- 

te politici. P 
Salvatore Francia, che oggi 
ha 39 anni, scomparve dall’ 
Italia ‘all'inizio del "73. Consi. 
dérato il «leader» piemontese 
del movimento «Ordine nuo- 
vo» (sciolto dal governo nel 
novembre del ’73), venne arre- 
stato, su mandato del giudice 
istruttore Violante, nell'estate 
del ’72 e per quattro mesi ri- 
imase rinchiuso nelle carceri 
«nuove» di Torino. L'arresto 
era avvenuto sulle montagne 

sopra Bardonecchia, È 
f (Ansa) | 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 5» 
Non è infondata la questo 
ne di li ità costituziona. 


le delle nofme che sottopon- 
gono gli imputati cosiddetti 
«laici» al giudizio dell’Alta 
Conte per il processo Lockhe- 
ed per aver commesso reati 
in connessione con ex mini- 
Sstrì. Questo vuol dire che la 
questione, sollevata dagli av- 
vocati Vassalli e De Luca per 
i fratelli Lefebvre e Nuvolone 
per Camillo Crociani, sarà e- 
saminata dalla Corte Costitu- 
zionale nella sua composizio- 
ne ordinaria, id 
tegiola da 18 gudici vale) 
Bi ui « RI 
sì è riunita ancora alle 17.30 
‘per emanare l'ordinanza di 
Tinvio alla Corte Costituziona- 
le dela questione. Ci vorran- 
no dunque almeno 45-50 gior- 
ni prima che la Corte possa 
in udienza pubblica 
per esaminare la questione. 
Infatti, malgrado ‘la volontà 
del presidente di ridurre al 


DEL PROCESSO LOCKHEED 


minimo consentito i termini, 
saranno necessari alcuni gior. 
ni (dai 7 ai 15) per la pubbli. 
cazione sulla Gazzetta Ufficia- 
le, dopo di che dovranno tra: 
scorrere 20 giorni, che posso. 
no essere ridotti a dieci, per 
la costituzione delle parti e 
altri 20 giorni (anche questi 
Tiducibili a dieci) per la no- 
tificazione dela convocazione 
dell'udienza, 

E’ importante sottolineare 
che durante questo tempo 1° 
istruttoria non sarà sospesa, 
ma. potranno essere compiu- 
ti eventuali atti urgenti e so- 
prattutto potrà 


‘Parlamento. L'Alta Corte ha 
anche deciso che stamane i 
due. giudici ordinari, il cui 
‘mandato scade, il 25 maggio 
per Crisafulli e a luglio per 
‘Reale, restino in carica fino 
alla conclusione del proces- 
iso penale, ma esclusivamente 
‘per. quello riguardante il ca- 
so Lockheed, RIR 


della magistratura 
0 Roma, 5 

Il Consiglio superiore della 
magistratura si è riunito oggi 
in seduta plenaria al «Palazzo 
dei marescialli», per discutere 
dell’ordine pubblico. e dei pro- 
blemi riguardanti la giustizia, 
in relazione agli ultimi avveni: 
menti terroristici. La discussio- 
ne, cominciata poco dopo le 17, 
si concluderà solamente a tar: 
dp notte, dopo che avranno pre 
so la parola tutti i consiglieri; 
al termine della riunione è pre- 
visto un comunicato. (Ansa) 


e —_—__- 


sione dei «visti d'uscita» tal- 
volta si erano ridotti — com'è 
documentato — alla necessità 
di recarsi a casa per la rac- 
‘colta delle olive, per le nozze 
di un parente o perché si era 
intasato il pozzo nero; di qui, 
la necessità — secondo Gar- 
gani — del provvedimento go- 
vernativo, che subordinava la 
concessione di permessi a mo- 
tivi di eccezionale gravità, ac- 
certati dalle forze di polizia, 
eventualmente anche con l’au- 
Silio delle autorità locali. 
Stasera, intanto, si è appre- 
so che un gruppo di circa 70 
parlamentari della DO, tra i 
Quali gli on.li De Carolis, Ros- 
sì di Montelera, ‘Borruso, Te. 
sini, Pavone, Zolla e Felici, 
hanno sottoscritto un docu 
mento nel quale sollecitano il 
governo e il partito a pren. 
dere immediatamente alcune 
misure indispensabili per la 
tutela dell'ordine pubblico, 
Fra queste, i deputati indi- 
cano: l’applicazione di tutte 
le misure di prevenzione della 
criminalità, «compreso il fer- 
mo di polizia»; la revisione 
della. politica carceraria, per 
porre fine «ai ricorrenti abusi 
in materia di permessi ai de- 
tenuti‘e di comunicazioni con 
l'esternò, aumentando i pote- 
Ti del pubblico ministero e 
affidando la custodia dei dete- 
nuti per i reati più gravi ad 
istituti di pena adeguatamente 
attrezzati; il coraggioso eser- 
cizio dei poteri di iniziativa 
del governo per «tutelare ìl 


| corretto esercizio ‘del potere 


giudiziario» e l’adozione di mi- 
sure «che garantiscano il tem- 
pestivo! corso della giustizia, 
sconfiggendo la strategia ever- 
Siva dell’intimidazione»; infine 
la sollecita approvazione della 
riforma della pubblica sicu 


Tezza. 
R.P. 


" 

Colloqui 
le questioni specifiche riguar- 
danti l'Alto ‘Adige — si sono 
di problemi: i trasporti aule 

i problemi: i ti eui 

stradali via Brennero, i ttraffi- 
ci commerciali da e per l’Au- 
stria attraverso il posto di 
‘Trieste (specie con la prossi- 
ma attuazione della zona fran 


Giro di vite nelle carcer 
GOITO dl vile nette carceri 


ca), l'attuazione della telesele- 
zione ‘fra il Trentino-Alto 
pose e Ao, le et 
zioni sociali, la doppia | 
zione fiscale, 

Pahr ha poi chiesto a Forla- 
ni, ricevendone \assicurazio» 
ni, che il governo italiano ap- 
poggi la richiesta austriaca 
‘che si svolga a Vienna la 
conferenza dell'ONU per la 
scienza e tecnologia, in pro- 
gramma per il 1979, e. ha 
sollecitato l'appoggio italiano 
‘affinche venga al: più presto 
aperto a Vienna il secondo 
centro dell'ONU in Europa 
(Il primo, come noto, è a 
Ginevra). 

Per. quanto riguarda i te- 
mi di politica internazionale 
di comune interesse, si è 
parlato della distensione tra 


«Est e Ovest, il punto 
sullo stato di yreparàzione 
della conferenza di Belgrado 


per l'attuazione degli accordi 
di Helsinski, dei negoziati sul 
disarmo e del. processo di in: 
tegrazione economica europea, 
în vista del prossimo vertice 
dei paesi dell'EFTA e della 
scadenza (nel luglio di quest’ 
anno), del termine di abolizio- © 
ne delle barriere doganali ne- 
gli scambi di prodotti indu- 
Striali tra i paesi della CEE e 
quelli dell’EFTA; 

Rappresentanti ad alto li. 
vello di Italia e Austria non 
Si incontravano da cinque an- 
ni: esattamente dall’aprile del 
#72, quando il Cancelliere au- 
striaco, Kreisky. venne a Ro- 
ma in visita ufficiale, a con- 
‘elusione del giro di consulta. 
zioni compiuto nelle cavitali 
dei paesi della CEE. L'ultimo 
‘contatto a livello di ministri 
degli esteri era avvenuto due 
mesi prima, nel febbraio. del- 
lo stesso anno, in ‘occasione 
della visita a Vienna dell’allo- 
ra ministro Medici. @ 

90 DA 


ARTICOLO DEL «POPOLO» 


IL VALORE DELL’UNITA’ 
de! Friuli-Venezia Giulia 


È Roma, 5‘ 
Il direttore politico del quo 
tidiano democristiano, in un ar. 
ticolo che sarà pubblicato do. 
mani, muovendo dalla: osserva» 
zione che è passate un anno 
dal terremoto del Friuli, fa il 
punto sulla situazione della re- 
gione Friuli-Venezia Giulia, al- 
la luce sia di ciò che si è fatto 
e rimane ancora da fare per le 
popolazioni terremotate sia del 
trattato di Osimo, © 
‘Dopo aver rilevato che il ter- 
Temoto «non è riuscito a intac- 
cate i valori morali, #1 tessuto 
sociale, la ricchezza spirituale 
della gente», l’articolista scrive 
che il «Friuli è già rinato pri. 
ma di essere ricostruito» e co- 
sì il governo, il Parlamento e la 


‘|regione «faranno ora ‘material. 


‘mente cié che spiritualmente e 
socialmente ha già fatto la po- 
polazione. tornando tutta, nella 
sua terra». Non c'è tuttavia da 
meravigliarsi — prosegue l’ar- 
ticolista — che in simili situazio. 
ni di emergenza siano emerse, 
nell’ambito della regione Friuli. 
Venezia Giulia, «tensioni e spin-| 
te» verso «accentuate afferma. 
zioni del proprio ’’particola. 


Te 


= 
© 
L'articolo del «Popolo» prose- 
gue affermando che «poi le ten- 
sioni del terremoto da una par- 
te ‘e la diffidente reazione’ al 
trattato italo-jugoslavo: dall'altra 
hanno risospinto i due diversi 
particolari” in direzione diva 
ricanti, di cui sembrano segni 
emblematici. l'istituzione della 
università di Udine ‘e il timore 
di declassamento di quella di 
Trieste». Secondo il direttore 
del «Popolo», «sarebbe ùn gra: 
Vissimo errore» pensare di su- 


perare «uno :dei momenti più 
difficili per la regione Friuli-Ve- 


trasferimento all'ospedale per. 


la questura alla magistratura sf 


nezia Giulia» con una «diversa . | 


articolazione istituzionale dell’ 


“jarea Nord orientale del Paese». 


La «risposta giusta) per risol- 
vere il problema la offre «l'in 
sieme del quadro europeo»: il 
Friuli-Venezia Giulia è «un ero- 
cevia di eccezionali importanza, 
è il punto di comunicazione ‘del- 
la CEE. con i paesi del terzo 
mondo, gran parte deì quali 
conserva con la Jugoslavia un 
rapporto di vicinanza politica, 
ed è un’area che sì accrescerà 
ancor più di significato ‘con ‘lo 
svilupparsi del processo euro- 
peo in direzione mediterranen». 

Su questi problemi il governo 
— scrive l’articolista — ha già 
espresso la sua volontà: con.il 
disegno di legge sulla ricostru- ‘ 
zione del Friuli varato la scorsa . 
settimana e con il trattato di 
Osimo, contenente norme per 
la integrazione dell’area. retro: 
stante Trieste. Questi due atti 
sono «il segno del valore nazio- 
nale che l’unità del Friuli-Vene- 
zia Giulia rappresenta»; unità 
che — conclude il direttore del 
‘«Popolo»'— «è la proiezione del- 
l’unità nazionale». (Ansa) 


IL DECRETO SULLA GU, 


BUONI DEL TESORO “ 
e scala mobile‘ 


Roma, 5 

Scadranno il Lo luglio 1982,, 
dl 1.0 gennaio 1983 e il lo lu 
glio 1983 i buoni del tesoro po- 
liennali mediante i quali verran- 
no. corrisposti aumenti re. 
tributivi dipendènti dagli scàt- 
ti della scala mobile: lo dispone 
un.decreto del ministro del te 
Soro,: emerso di concerto con 
il ministro del lavoro, pubbli. 
cato dalla Gazzetta. Ufficiale 
di oggi. Il decreto, che consta 
di «17 articoli, dispone ancora 
in maniera di interessi che tali 
buoni frutteranno ai detentori, 
‘ovvero a coloro i quali, goden- 
do di retribuzioni elevate, si.so- 
no visti bloccare: la conrespon. 
sione dell’indennità di contin- 


ranno esenti dal pagamento di 
imposte di qualsiasi genere, di- 
Fette e di successione, I buoni 
— che non saranno cedibili dai ‘ 
portatori prima della data di 
mispettiva scadenza — sono co- 
Stituiti da tagli da 5.000, 10.000, 
20.600, 50.000, 100,000 e 500.000 
DISAONCIE da titoli DOO 
vi possono rappresentare il . 
capitale nominale di uno o più 
buoni al portatore, anche se di 
serie differenti. 
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La ragazza 
di Stridone 


UALCHE tempo fa nella 
«Piccola biblioteca Adel 
Phi» è stato pubblicato un li. 
bretto di San Girolamo: «Vi- 
te di Paolo, Ilarione e Malco», 
che, nella sua spoglia sempli- 
cità, è veramente affascinan- 
te, In una nota bio - bibliogra- 
fica si legge che San Girola- 
mo «nacque», un po’ dopo il 
340 (forse nel 374), a Stridone 
in Dalmazia (fra Aquileia e 
lubiana) da famiglia ricca e 
cristiana». Come si vede, la 
localizzazione è piuttosto va- 
ga, geograficamente parlando 
€ poi la questione resta, co- 
munque, insoluta. Questo 
Stridone è proprio il piccolo 
paese situato nel cuore, dell’I- 
Stria, una specie di ombelico 
attorno al quale far ruotare 
immaginario compasso 
Per racchiudere i termini del. 
la penisola? Oppure no? Dov” 
è nato realmente San Girola- 
mo? Lasciamo l'interrogativo 
€ l'eventuale risposta ai dotti, 
solo notando che presso il 
Paese, in Istria, c'è anche un 
monte che prende il nome da 
Quello. del Santo. Forse per 
avallare una gloria che, au 


| fentica o meno, resta a con- 


testabile lustro del luogo. 

Di solito prima di arrivare 
a Stridone (Sdregna, Zrenj) 
sÌ passa per Portole. Vista da 
Una certa distanza, diciamo 
dalla frazione di Santa Lucia, 
Portole, che si leva su una 
collina con estrema grazia ar. 
Chitettonica, tra ulivi e ci 
Pressi, lascia col fiato sospe- 
SO per la sua compostezza e 
serenità e uno si chiede se, 
anziché in Istria, non si trovi 
Piuttosto in Toscana o in Um. 

ria. Non che sia molto più 
grande di Stridone, però men 
tre questo è un semplicé vil. 

iggio, con chiari connotati 
Turali, Portole è, o meglio e- 
ta, una cittadina, un modesto 
Centro, contornato da campa: 
gne delle quali costituiva il 
Tiferimento, il punto fermo in 
termini amministrativi, cultu 
Tali, tanto che vi si formò u- 
Na piccola borghesia e ne u- 
scirono (si parla di tempi re. 
lativamente recenti) uomini 
attivi in svariati campi come 
la storiografia (Vesnaver) o 
la letteratura (Rinaldi). E' 
ancora da indagare quali fu 
tono gli autentici rapporti fra 
la piccola città e l’area rura- 
le. Oggettivamente rilevabile 
è il dato dell'abbandono di 
Portole. da parte della sua 
popolazione a seguito delle vi. 
cende belliche sicché al visi 
tatore che ne superi la bellis. 
sima «facciata» esterna essa 
si presenta come un malinco- 
nico guscio vuoto, una specie 
di Pompei minima, istravolta 
dalla solitudine e nella quale 
il tempo fa cadere muri, sof. 
fitti, tetti in uno squallore 
che stringe il cuore. La «sto- 
Tia» della vecchia Portole è 
Conclusa, definitivamente, Vi. 
Ve nel cuore, nella mémoria 
di coloro che se ne sono an: 
dati (e bisogna dire con un 
calore d'affetto veramente 
non comune) ma questo è 
Un altro discorso. Oggi c'è 
Sul posto una ‘bella scuola; 
Nella quale si raccolgono, nu- 
Merosi, ragazzi e giovani che 
provengono da tutti ‘i paesi 
€ dalle frazioni dei dintorni. 
Penso che quella scuola, fatta 
Quasi essenzialmente per i fi. 
Eli dei contadini, sia un cen- 
tro che ridarà vita, in qualche 


Modo, a tutto quel vasto ter- 


ritorio, canservandone la pre 
Valente struttura agricola. 
Simili osservazioni potreb- 
‘o farsi per la bellissima 
tontona. In contrasto con la 
decadenza di questi centri di 
altura, le aree agricole che li 
Sircondano offrono, nono- 
Stante la dilatazione dello 
Spazio, ‘una sensazione assai 
Più consolanite di esistenza at- 
tiva e in progresso, quasi che 
SÌ sia operata una sorta di 
Tivincita della campagna nei 
confronti degli antichi centri 
Urbani. Né si ritiene che i 


. Contadini, assai più indipen- 


denti di quanto un tempo av: 
Veniva e spesso capaci di at. 
tività plurime (così come av- 
Viene sul Carso triestino), av: 
Vertano l'attrattiva della co. 
Siddetta vita cittadina, alme- 


Ro a livello di queste decadu- 


te località dell'Istria centrale. 
del resto una sagra, Bata 
popolare, / un. semplice 
SPettacolo cinematografico 
Sono facilmente raggiungibi- 
1, anche da isolate fattorie, 
Con tn modesto mezzo di lo- 
Somozione. i 
E così che, lasciata alle 
SPalle Portole e inoltratisi per 
Tade ancora bianche e pol. 
‘Tose, la vista della vicina 
Ma diversa Stridone, con lo 
il ° case dai retti di pietra © 
vi Srande campanile di tipa 
coleziano, ma soprattutto 
SOR i suoi campi ben colti: 
Ati, dove passano e ripassa 


| Portole. Queste scuole sono 


\ficile, una volta trasferitasi 


no le macchine agricole, dà 
un senso consolante di ope. 
rosità e di attiva presenza 
dell’uomo, segno che la co 
munità rurale, non certo sen. 
za rimarchevoli defezioni, ha 
resistito sul luogo di origine, 
L'altopiano dove sorge Stri. 
done potrebbe essere parago- 
nato ad un enorme isola, alta 
ed aperta ai venti, con buona 
terra da coltivare (rossa e 
quasi violacea in certi luo- 
ghi), prati e piccoli boschi, 
percorsa da. stradicciole e 
viottoli che uniscono fra loro. 
agglomerati di case ‘0 anche 
singole fattorie, Le frazioni 
hanno per lo più il nome del. 
la famiglia più numerosa, 
Nella frazione di Zabernizza 
le case erano ben tenute, da- 
vanti ad esse sostavano delle 
vecchie automobili, i cani al- 
la catena abbaiavano, un a. 
gricoltore con il. quale ho 
scambiato alcune parole te- 
neva in braccio un bellissimo 
bambino biondo. Da° tutto 
questo uno può trarre qual. 
che indicazione circa la con. 
tinuità, la volontà di lavora 
re e rimanersene lì in quella 
terna che a noi, viaggiatori di 
passaggio, appare così attra- 
ente, 

Ho camminato in lungo e 
in lango per quelle campagne, 
sotto un gran cielo che pare- 
va mi inghiottisse, striato da 
nuvole in fuga nel vento. Po- 
co sotto Stridone c'è il resto 
di un castello che si chiama 
di Pietrapelosa: il quale (ci- 
tando Nievo quando parla del 
castello di Fratta) «adesso è 
nulla più d'un mucchio di ro- 
vine donde i ‘contadini traggo- 
no a lor grado sassi e rotta- 
mi per le fonde dei igelsi...». 
Vicino alla scuoletta elemen- 
tare di Stridone c'erano dei 
ragazzi che giocavano al pal- 
lone. Feci loro una fotografia 
così uno mi allungò a titolo 


di ricompensa lla palla che io L 


tirai al portiere consentendo- 
gli una bella parata.-Subito 
dopo i giocatoni richiesero u- 
na foto di gruppo e quindi 
mi ‘accompagnarono oltre il 
paese isu una balconata erbo- 
sa dalla quale si ‘vedeva il ca 
stello, Forse avrebbero voluto 
farci un'escursione insieme 
ma io ero stanco. Mi dissero 
che era tutto pieno di pietre 
fra le quali si annidavano del. 
le serpi. Ne avevo appena vi- 
sta una, Un lunghissimo ba- 
stencino scuro allungato sul. 
la polvere della strada a pren. 
dere il sole: un bel colubro 
di Esculapio che si mosse ap- 
pena battei il piede in terra 
guadagnando pieno di vita 
guizzante un muretto a secco, 

Del castello di Pietrapelosa 
mi parlava anche una ragaz: 
za che frequenta l’ultimo an- 
no della scuola dove insegno, 
E' una ragazza che è nata al 
Stridone e vi ha trascorso 
tutta l'infanzia, studiando in 
quella scuoletta elementare e 
poi in quella più grande di 


naturalmente di lingua croata 
ma i ragazzi parlano abitual. 
mente tra loro e in famiglia 
anche nel nostro dialetto; A 
Silvana, questo è il nome del. 
Ja mia allieva, non è statò dif. 


da noi, mettersi bene al cor- 
rente.con la lingua e siccome 
è brava e volonterosa ha fat. 
to dei progressi veramente 
ammirevoli. Silvana ha un vi- 
so dolce e gentile, glì occhi 
color nocciola, la fronte alta, 
lunghi capelli che se appena 
li scosta con la mano rivelano 
un’imberbe grazia. Qualche 
volta mi sembra un po' tra- 
sognata come se il salto da 
quelle campagne dove ha vis- 
suto la sua infanzia all’esi. 
stenza. cittadina sia stata 
troppo brusco. i 

Ho fatto in modo che mi 
raccontasse qualcosa di quel 
tempo. Ma sono cose sempli- 
cissime; i giochi, le passeg- 
giate in campagna, la vita 
spensierata di una bambina. 
In una breve visita che ha 
fatto al suo paese, ‘dopo alcu- 
ni anni, le è parso quasi irrea- 
le quel silenzio, il rintocco 
sempre eguale delle campa- 
ne. Essa accetta serena e con- 
sapevole la nuova realtà che 
ha davanti ma nutre sempre 
affetto per le vecchie case di 
Stridone, per i ‘campi e i pra- 
ti che la circondano. Non c'è 
rimpianto, o amarezza. I suoi 
occhi sono limpidi, riflettono 
‘un tempo diverso, hanno solo 
ansia di conoscere quello che 
verrà, anche se possono illu- 
minarsi fuggevolmente nel ri- 
cordo. AV 

Ho cercato di vedere i luo: 
ghi che stavo perconrendo 
«anche» attraverso la limpida 
innocenza di quegli occhi: ed 
era un modo per fugare le 
ombre, i rimpianti che a vol. 
te ci sono molesti compagni 
di strada. 


Rinaldo Derossi' » 


RECENTISSIME E SORPRENDENTI SCOPERTE SUL PALLIDO GIOVE 


Pianeta delle meraviglie 


Le prodigiose osservazioni delle sonde americane - Velocità pazzesca, gravità terrificante 
Uno strato d’idrogeno allo stato metallico liquido, in una forma a noi ancora sconosciuta 


Sopra di noì, tra Saturno e 
Marte, brilla nel firmamento è 
più lucenie dei pianeti, l’im- 
menso e remoto Giove. Il pia- 
neta che porta il nome del dio 
del cielo e della luce ha un vo- 
lume 1.400 volte maggiore di 
quello della Terra ed è di gran 
lunga il pianeta più grosso del 
sistema solare. Ruota-sul suo. 
asse polare a una velocità paz: 
zesca, quindi il suo giorno è 
assai breve, malgrado l’eccezio- 
nale volume: appena 9 ore e 
55°; la sua rivoluzione, invece, 
data la grande distanza dal So- 
le, dura ben dodici anni terre- 
‘stri. Appare molto schiacciato 
ai poli e ha un bel colore bian- 
co brillante traversato da fasce 
scure; la sua densità media, 
malgrado la forte pressione in- 
terna, è un quarto di quella 
terrestre e di poco superiore a 
quella dell'acqua (esattamente 
1,34); ne consegue che la mas- 
sa di Giove è solo 318 volte 
maggiore di quella della Terra. 

La caratteristica più appari- 
scente di Giove sta nelle sue 
dimensioni: non solo è il pia- 
neta più grosso, ma ha circa 
due volte e mezzo la massa di 


Telefoto Upi 
Elegante abito di passeggio in 
tessuto arabescato presentato 
da un sarto di New York 


«ADESSO ANCHE GLI UOMINI PIANGONO» 


UN GIORNALISTA 
NEL TERREMOTO 


* 


* Quando un giornalista riesce a fermarsi per un mo. 
‘ mento, o perché appassionato dall’argomento che sta trat- 
tando, o perché sconvoito dal servizio che gli è stato 
‘richiesto, o perché commozione e sentimenti sono più 
forti della solita routine fatta di telefoni, macchina per 
scrivere, forbici, colla, telescriventi, orologio e tipografia, 
di solito ne consegue un libro, Infatti il libro del giorna- 
lista è sempre bilancio di testimonianze, è consuntivo di 
un avvenimento vissuto con la particolare emozione del 
ricercatore che non. si. accontenta di vedere le cose o gli 
uomini, ma che di quelle e questi vuol scoprire essenza, 
motivazioni, perché. Non tutto il materiale informativo 
raccolto riesce. a essere incamerato in un articolo, non 
tutte le angosce provate si possono trasferire in una o 
due colonne di piombo, da qui l’esigenza di un ripensa- 
mento, .di un’interruzione, di un’introspezione prima di 
un nuovo tuffo in un’altra realtà. 

Penso stia qui la spiegazione dei tanti libri che dal 
sei maggio scorso hanno riempito gli scaffali, tutti con 
‘un unico tragico, agghiacciante tema conduttore: il terre- 
moto. Per la maggior parte libri di giornalisti rimasti 
coinvolti nel dramma del popolo friulano dapprima per 
motivi. professionali, immediatamente ' dopo per motivi 
sentimentali, jin una spirale avvincente di orrore, dolore, 
amore. Se quello di maggio fu il terremoto dei morti, 
quello del 15 settembre è stato il terremoto dei vivi. Par- 
tendo da questa semplice, e allo stesso tempo tremenda 
constatazione, Piero Bianucci, nostro collega torinese (af- 
fermato al ‘punto tale da poter vantare un «Saint Vin: 
cent») assieme a Giovanni Perno, u 
dera l'obiettivo un mezzo di comi 
valido che la parola scritta, se n'è uscito con un docu- 
mento di eccezionale interesse cronachistico, oggi, storico 


domani, umano sempre. 


Se infatti il terremoto. di maggio fu il tremendo even- 
to naturale che tanto sangue e tanta distruzione provocò. 
in quegli spaventosi 50 secondi, il sisma di settembre, sep.’ 
‘pur meno disastroso all’esterno, fu quello che provocò il 
danno più pesante, fu quello che fece fuggire un popolo 
‘che pur quattro mesi prima aveva reagito con forza, con 

, dignità, con estremo amore verso la propria ‘ingrata terra. 

:Quello di settembre fu il terremoto che fece piangere 
anche gli uomini, che provocò quell’ondata di gente in 
fuga, spettacolo forse ancor più agghiacciante, ancor più 
straziante delle tante rovine, dei tanti lutti di cui Piero 
Bianucci assieme a centinaia di colleghi era stato te- 


stimone. 


Di questo strazio e di questo dolore Piero Bianucci 
ha voluto conservare a futura memoria le' note più toc- 
canti, mon come canovaccio di un impietoso spettacolo, 
ma come prova d’amore e di solidarietà in una tragedia 
che non era chiusa nel solo Friuli ma che coinvolgeva, e 
coinvolge tuttora, tutto un popolo. 

Nel suo, libro Bianucci non solo ha raccolto le più 
significative immagini del collega Perno, foto che accom: 
‘pagna con poche sensibili annotazioni, quasi momenti di 
meditazione offerti al lettore disincantato, ma ha voluto 
completare il tutto con una serie di articoli scritti negli 

° stessi giorni, sugli stessi posti, da altri giornalisti che 
come lui vivevano al di là della professionalità il momen- 
to più tragico della storia del Friuli, 

. «Adesso anche gli uomini piangono» (ed, SEI) finisce 
per essere anche un atto di fiducia, oltreché d'amore, un 
atto: di speranza non intenerito da facili ottimismi, o re. 
torici auspici: um riconoscimento della ricchezza morale 
di un popolo sbandato ma non vinto, impaurito ma non 
,Alomo, battuto da due terremoti ma ‘pronto a rinserrare 
le fila e a riprendere la battaglia. E oggi il Friuli lo sta 
dimostrando ancora una volta, anche dopo due terremoti, 
anche dopo che gli uomini hanno 


tutti gli altri pianeti messì as- 
sieme. Dai tempi di Galileo gli 
astronomi hanno costantemen- 
te studiato Giove e, recente- 
mente, due sonde spaziali ame- 
ricane della serie Pioneer so- 
no transitate vicino al pianeta 
inviando a terra fotografie e 
informazioni. Pioneer 10 fu lan- 
ciata nel marzo del 1972 e ‘rag- 
giunse il ‘punto di minima di- 
stanza da Giove tra la fine di 
novembre e l’inizio di dicem- 
bre 1973: Pioneer 11 fu lancia: 
ta nell'aprile 1973 e si avvicinò 
al grande pianeta un anno più 
tardi. Ora si sa con certezza 
che la composizione di Giove 
è simile a quella solare: infat- 
ti gli strumenti delle due son- 
de concordano con. l'ipotesi 
che il rapporto idrogeno . elio 
nel massimo pianeta sia uguale 
a quello del Sole. Giove, come 
il grande astro che ci illumina, 
dovrebbe avere la stessa com- 
posizione chimica che aveva al- 
l'epoca della sua formazione, 
circa, 4,6 miliardi di anni fa. 
Infatti la composizione dei pia- 
neti più piccoli è stata drasti- 
camente alterata dalla perdita 
degli elementi più leggeri, ma 
Giove è talmente massiccio che 
può averli conservati pratica- 
mente tutti, anche il più legge- 
ro, l'idrogeno. 

Gli scienziati americani, do- 
po le osservazioni dei due Pio- 
neer, hanno proposto un mo- 
dello per l'interno di Giove. 
Tale modello prevede che la 
temperatura sia di circa 30,000 
Kelvin. Il nucleo sarebbe com- 
posto di ferro e silicati, ossia 
î principali costituenti della 
Terra. \Sopra questo ipotetico 
nucleo vi è uno strato in cui 
predomina l'abbondanza di i- 
drogeno; questo strato costitui 
sce quasi. tutta la massa e il 
volume del pianeta. L'idroge- 
no è separato in due strati: in 
entrambi è liquido, ma in sta- 
ti fisici diversi. Lo strato inter- 
no sì estende dal nucleo fino 
a circa 46.000 km. dal centro, 
dove si valuta che vi sia una 
temperatura di circa 11.000 kel- 
vin, In questo strato l’idroge- 
no è în uno stato metallico li- 
quido, una forma dell’elemen- 
to che non è ancora statà 0s- 
servata in laboratorio, perchè 
esiste solo a pressioni esirema- 
mente alte. Lo strato esterno 
si estende fino a 70 mila km. 
ed è composto principalmente 
da idrogeno liquido nella sua 
forma molecolare. Sopra que- 
sto strato vi è l'atmosfera, che 
si estende per altri mille km 
fino alla sommità delle nubi. 

Il grande pianeta è infatti 


fotografo che consi. 
cazione altrettanto 


pianto. ì 
Gualberto Niccolini 


circondato. da immense nubi; 
gassose e non. ha una superfi- | 
cie vera e propria: l'atmasfe- 
ra potrebbe confondersi con 
gli oceani e gli oceani con gli 
strati solidi, La pressione alla 
superficie è di parecchie mi- 
gliaia di atmosfere e la gravità 
terrificante: un'astronave che 
vi approdasse (si fa per dire...) 
dovrebbe, per staccarsi dall’ab- 


"braccio, mortale del pianeta, 


sviluppare la fantastica veloci- 
tà di 54 km. al secondo. La 
densità media ci illumina sul- 
la struttura interna e in parti 
colare sull’elemento principale 
che la costituisce: l'idrogeno, 
come. il Sole, perchè solo. que- 
sto elemento può presentarsi. 
nella forma gassosa all'esterno 
ed essere fortemente compres: 
so all'interno. 

Non occorre molia immagi- 
nazione per intuire che il mag- 
gior pianeta del sistema sola- 
re è un corpo celeste imper: 
vio, ostile a qualsiasi forma di 
vita: temperatura (143), pres- 
sione, gravità, mancanza di 0s- 
sigeno, assenza di superficie 
solida ecc. rendono impossibi- 
le qualsiasi forma di vita an- 
che inferiore, . Tuttavia, . gli 
scienziati Sodek e Redmond 
sostengono che sotto le nubi 
di Giove si occulterebbero va- 
sti oceani di acqua e di com- 
posti di azoto, ove potrebbero 
allignare ‘molecole organiche 
sorte per effetto delle radiazio. 
nì solari negli strati alti dell 
atmosfera e scese in basso. 


Le «lune» di Galileo. 


Non meno di tredici satelliti 
orbitano intorno a Giove, più 
di qualunque altro pianeta. La 
scoperta dei quattro satelliti 
maggiori costituì un evento 
notevole nella storia dell’astro- 
momia. Nel 1610 Galileo si e- 
sercitava col suo cannocchiale, 
appena costruito, a osservare 
Giove e rimase stupito nel ve- 
dere queste brillanti «lune» a 
cuì furono in seguito datì i no- 
mi di To, Europa, Ganimede e 
Callisto, L'osservazione di Gali- 
leò fornì la prima prova che 
altri pianeti, olire la Terra, a- 
vevano satelliti e tolse ogni 
credito alle teorie non coper- 
nicane di meccanica celeste. 
Ganimede è il satellite più pe- 
sante (ha una massa doppia di 
quella della. nostra, Luna) ed 
è forse l'unico satellite che ab- 
bia trattenuto un'atmosfera; è 
anche, con Callisto, il maggior 
satellite di tutto il Sistema so- 
lare, seguito dalla luna di Net- 
tuno (Tritone)..I rimanenti ot- 
to satelliti non hanno nome e 
quattro orbitano a una distan- 
za enorme dal pianeta: oltre 
venti milioni di 
menire il loro diametro non 
supera i 30 chilometri, 

Giove non è soltanto îl cor- 
po celeste che per dimensioni, 
numero di satelliti ecc. supera 
tutti gli altri pianeti del siste- 
ma solare: esso possiede anche 
altre caratteristiche che lo ren- 
dono del tutto singolare. Tra 
queste, accezionale il fenome- 
no delle radiazioni. Giove è in- 
fatti una delle più potenti fon: 
ti dì radiazioni rilevabili dalla 
Terra; basti pensare che gli e- 
fettroni della cintura che cir- 
‘conda quel pianeta sono dotati 
di un'energia mille volte più 
potente della nostra. Tipiche 
di Giove poi sono le radiazioni 
della lunghezza d'onda di die- 
ci em. (decimetriche) è di die- 
cì metri e oltre. (detametri- 
che): sono quelle radiazioni 
che, nei nostri apparecchi ra- 
dio, producono un rumore con- 
tinuo, di fondo. 

Tutto l'affascinante fenome- 
no delle radiazioni emesse da 
Giove è avvolto nel mistero. 
Nel 1958 gli americani Sloana- 
ker e :Boland fecero una sco- 
perta che non valse certo a 
diradare il mistero. Dalle loro 
osservazioni infatti risultò che 
il. pianeta emetterebbe una 
quantità di radiazioni assai 
maggiore di quella che, secon- 
do i calcoli, dovrebbe prove- 
nire da un corpo celeste spen- 
to e con la temperatura di Gio. 
ve. Ne dedussero che le radia. 
gioni di Giove sono dovute a 
un processo a noi ancora sco- 
nosciuto. Elettroni di alta e- 
nergia furono rivelati: dalla 
sonda ‘spaziale Pioneer in un 
luogo inaspettato: di fronte al- 
l'onda d'urto ‘«di prua» nello 
spazio interplanetario; tali par. 
ticelle sì dirigono sempre verso 
la Terra. 

Giove non finisce di stupire: 
în fatto di stranezze e anoma- 
lie, ne ha da vendere. Eccone 
una, incredibile: il pianeta Gio. 
ve forse è una stella, o per lo 


chilometri, |. 


si tratta di reazioni termo-nu- 
cleari dovute all'enorme pres. 
sione e tali da produrre un au- 
mento di ‘calore, ma non suf- 
ficienti a trasformare l’intero 
pianeta in un braciere come il 
Sole, Giove insomma, si trove- 
rebbe in uno stadio interme- 
dio tra il pianeta e la stella. 
Ma c'è chi dissente da questa 
tesi e sostiene — dopo le 0s- 
servazioni dei Pioneer — che l’ 
eccesso di calore irradiato da 
Giove sarebbe semplicemente 
una rimanenza del calore gene- 
ratosi quando ‘avvenne la for- 
mazione del pianeta dalla ne- 
bulosa solare. La sua atmosje- 
ra, poi, ha una temperatura e- 
levatissima: passando intorno 
al pianeta il Pioneer ha misu- 
rato le temperature atmosferi- 
che della parte in ombra di 
Giove, misure che non si pos- 
sono eseguire sulla Terra, E' 
risultato che la parte illumina- 
la e la parte in ombra hanno 
la stessa temperatura, ilhche fa 
pensare che la capacîtà termi: 
ca dell'atmosfera di Giove sia 
enorme e conferma l'importan- 
za di una sorgente interna di 
calore. È 

Dell'immenso Giove non ve- 
diamo, dalla Terra, nè la su- 
perficie nè l'interno, ma. solo 
l’estremità superiore dell'atmo. 
sfera. IL disco visibile del pia 
neta è ricoperto da una se- 
quela di bande alternativamen: 
te chiare e scure, tutte paralle- 
le all’Equatore: sì tratta di zo- 
ne di gas ascendente (quelle 
chiare) e discendente (quelle 
scure). Il campo magnetico di 
Giove è dipolare, come quello 
della Terra, ma ha una direzio- 
ne opposta, cosicché una bus- 
sola, su quel pianeta, indiche- 
rebbe il sud anziché il nord. A 
proposito di magnetismo, la 
NASA annunciò, alcuni mesi 
Ja, che Giove ha una coda ma- 
gnetica lunga circa 804 milioni 
di.chilometri; tale coda fu sco- 
peria dalla sonda Pioneer 10, 
che la uttraversò per 24 ore 
riuscendo ‘in.tal modo a calco- 
larne le dimensioni. La sua for- 
ma ‘sarebbe conica e, ogni 20 
anni, Saturno vi farebbe-il suo 
ingresso: doveroso omaggio del 
secondo pianeta (per dimensio. 
ni) al colossale fratello mag: 
giore 


Scheda anagrafica 


Conèludiùmo con la scheda 
anagrafica di Giove: questo re- 
moto pianeta, sempre secondo 
le osservazioni delle prodigiose 
sonde americane, si sarebbe 
formato in. tre mesì, quattro 
miliardi e mezzo di anni fa, da 
una nube di gas e polvere di 
circa 965 milioni di km di dia- 
metro. Per un milione di anni 
questa nube ruotando su se 
stessa, sì è ridotta a 623 milio- 
ni di km.; poi, în 70 mila anni, 
è passata a circa 16 milioni di 
km. di diametro, Durante tutto 
questo processo si è riscaldata 
e la sua temperatura ha rag- 
giunto i 2.210 gradi cìrca. In- 
fine, in tre mesi si è contratta 
su se stessa per ridursi a un 
‘diametro di 643.000 km., cioè 
da quattro a cinque volte quel. 
«lo attuale. Secondo gli scien- 
ziati americani, il pianeta con- 
tinuerebbe a contrarsi lenta- 
mente; esso è composto in 
massima parte di idrogeno ad 
altissima temperatura e’ tal- 
mente compresso da assumere 
certamente la forma di“un me- 
tallo sconosciuto sulla terra. 
La superficie di Giove non sa- 
rebbe formata da una crosta, 
ma mrincipalmente da idroge- 
no liquido. Un atterraggio su 
tale superficie non. sarebbe 
concepibile, nè ‘ora nè in ju 
turo. È 

Geo Malagoli 


Telefoto Upi 


Ex tempore di pittura nella capitale inglese: alcuni ragazzi delle scuole elementari ritraggo» 


no divertiti e con molto entusiasmo una delle impassibili guardie della Regina Elisabetta 


ui 


MUSICA LETTERE ARTI SCIENZ 


Il dirigibile torna di moda 


Una società londinese si è ag- 
giudicata un contratto per la co- 
struzione di una flotta di 22 di- 
rigibili commerciali da trasporto 
destinati al Venezuela) 

La Multimodal Transport Ana. 
lysis Ltd, così si chiama fa dit- 
ta inglese, si occupa di ricerche 
tecniche sulle aeronavi da. pa- 
Tecchio tempo; negli ultimi quat. 
tro anni, dopo innumerevoli pro- 
ve, dinamiche, ha sviluppato il 
progetto di un nuovo tipo di di- 
rigibile, lungo 50 metri, che po- 
trà raggiungere una velocità di 
crociera di 100 km/h con un ca. 
rico pagante di sei tonnellate di 
merci 0 35 passeggeri, 

I contratto, del valore di di. 
versi milioni di sterline, può es- 
sere considerato come il primo 
atto di una! rinascita del dirigi- 
bile, avvenimento che lla .socie. 
tà ‘britannica dà.ommai per scon- 
tato, 

La notizia, apparsa recente 
mente sul peniodico ‘ufficiale 
«Notizie commerciali dalla Gran 
Bretagna», è senz'altro tale da 
stupire, ma è meno fantasiosa 
di quanto può sembrare a pri- 
ma vista. 

Il pubblico si è ormai abituato 
a pensare al dirigibile come ad 
Un mezzo di trasporto superato 
dai tempi o, comunque, vede in 
esso solo un ricordo dell'epoca 
dei pionieri del volo, ma il più 
leggero dell’aria, a quanto pare, 
è ben lontano dall'essere finito. 
‘Anche se dl suo impiego nel cor- 
so di decenni ed in conseguen- 
za di particolari avvenimenti ha 
subito lunghe stasi, è fuori duh- 
bio che questo mezzo può aspi- 
Tare ad essere riammesso in 
servizio per il trasporto delle 
merci e, in alcuni casi; anche di 
passegperi, 

La considerazione basilare che 
ha riportato d’attualità l’aerona- 
ve per il trasporto di merci, in 
particolare dì quelle ingombran. 
ti che richiedono molto spazio, 
è l’economicità del servizio. Og- 
gi le spedizioni per via aerea 


sonò in costante aumento, mal- 


grado che i noli siano onerosi'ed 
incidano fortemente sul prezzo 
dei beni trasportati, c'è quindi 
una forte possibilità di inseri. 
mento e di lavoro per qualsiasi 
compagnia che utilizzando un 
mezzo aereo, di impiego econo- 
mico come il dirigibile, possa of- 
frire isul mercato un servizio 
un po’ più lento, ma sicuramen- 
te di gran lunga meno costoso. 

A favore dell’introduzione di 
aeronavi cargo stanno varie con- 
siderazioni di carattere tecnico, 
oltre a quella sopra citata della 
effettiva economicità anche di e- 
sercizio, va rilevato che il diri. 
gilbile può prendere terra e nuo- 
‘vamente, decollare da; qualsiasi 
spiazzo aperto, non richiedendo 
Îl suo impiego la costruzione di 
costose piste in cemento e delle 
relative ‘infrastrutture, inoltre è 
in grado di trasportare macchi. 
nari e merci direttamente ai can- 
tieri di lavoro in quasiasi posto, 
senza dover necessariamente far 
scalo in aeroporti, ciò che com- 
porta una somma di minori spe- 
se ed una rapidità di movimento 
che devono essere tenute presen- 
ti dagli operatori industriali. 

A favore del dirigibile, nel con- 
fronto con gli altri mezzi aerei, 
sì possono citare ancora il-mi- 
nor consumo di carburante e, 
non ultima, ora che è stato de- 
ciso di riempirlo di elio, gas i- 
ninfiammabile, ‘anche la sicu. 
rezza. \ 

Oggi. poi, si aggiunge anche la 
speranza di poter usare l’ener- 
gia atomica che può fornire una 
propulsione sicura e di altissi. 
mo rendimento a basso costo di 
esercizio e con una autonomia 
quasi illimitata. 

I due elementi base di un fu- 
turo rilancio e di un successo 
delle aeronavi sono quindi l’e- 
lio e l’energia atomica, questo 
abbinamento, unito. a nuove te. 
cnologie ed all'impiego di mate 
riali leggeri ed a grande resi. 
stenza, permetterebbe di realiz 


zare anche costruzioni gigante 
sche, capaci di trasportare 500 


meno è in parte stella e in par- 
te pianeta. Nel 1950 l'astrono- 
mo americano Frank Low sco- 
prì, a mezzo di uno speciale 
apparecchio di sua invenzione, 
che Giove irradia il due e mez- 
zo per cento di calore în più 
di quanto non ne riceva dal 
Sole: il che significa, senza om- 
bra di dubbio, che il pianeta 
produce nel suo interno una 
Jorte quantità di calore, La 
spiegazione ‘più plausibile di 
questo fenomeno è questa: es- 
sendo un pianeta a forte mas: 
sa, Giove ha conservato l’idro- 
geno (che gli altrì pianeti han- 
no perduto) e pertanto in esso 
si svolgono tuttora reazioni 
chimiche produttrici di calore; 


Originale invito di una società turistica a visitare l'Australia nelle strade di 


Telefoto Ap 
Copenhagen 


' 


passeggeri ad una velocità di 
erociera leggermente superiore 
‘ai ‘1300 chilometri l’ora. Una ve- 
locità più limitata di quella. de- 
gli aeroplani quindi) ma forte 
mente superiore a quella’ delle 
navi ivi compresi i più moderni 
transatlantici di lusso, —* 

Agli impieghi già citati se ne 
potrebbe aggiungere un altro e 
precisamente un servizio per 
passeggeri avente tutte le carat. 
teristiche delia crociera. 

tì questo modo, molte perso: 
he potrebbero godere del raro 
privilegio di vedere il mondo 
dall’alto ad una velocità ridotta 


e con le opportune soste nei 


punti. panoramici, ad. un quota 
assai bassa in relazione al ter- 
teno ‘circostante, in modo da pò. 
terne osservare tutti i partico- 
lari. tI 

Potrebbero essere organizzate 
crociere aeree sui parchi nazio. 
nali, sulle regioni dei laghi, lun- 
go le coste, sul corso dei gran: 
di fiumi ecc., vi sarebbe tutta 


una serie di luoghi da «scopri. | 


re» al turismo dal cielo, un tu- 
tismo al quale si schiuderebbero 
insospettate ed incredibili vie di 
sviluppo a tutti i livelli. 

Se l’aeronave quindi, non può 
competere con l’aviogetto nel 
trasportare ‘i passeggeri, per 
quanto riguarda la velocità, le ri. 
mane però una innegabile esclu- 
siva nel campo delle crociere ae: 
Tee, che dato lo spazio utilizza 
bile nel dirigibile, potrebbero of- 
frire. ai partecipanti ogni sorta 
di comodità a bordo, oltre natu 
ralmente ad una visione inegua- 
gliabile delle zone sorvolate, con 
possibilità di sosta indetermina- 
ta sulla verticale dei punti ricchi 


di maggiori attrattive panorami. ‘ 


cre o, comunque, di interesse, 
Il dirigibile che per molti an- 

ni è vissuto ai margini della vi. 

ta aeronautica, può ritornare di 


attualità per giocare un mnuolo | 


importante nel campo dei tra. 
sporti aerei, un ruolo che può 


! forse superare le più rosee pre- 


visioni di quanti si accingono a 
riscoprirlo, 

Non possiamo prevedere se il 
progetto dell’intraprendente so- 
cietà inglese avrà effettivamente 
un seguito e se sarà destinato al 
Successo o se invece rimarrà sol. 
tanto sulla carta, ma. in cuor no- 
stro ci auguriamo iche questi e- 
muli del conte Zeppelin possano” 
Nuscire nel loro intento ‘ripor. 
tando le gigantesche, maestose e 
pacifiche aeronavi come enormi 
sigari d’argento sullo sfondo d’ 
indaco del cielo. 


Giorgio Evangelisti 


Mostra antologica 


di Max Bill a Parma 


‘La rassegna di'Max Bill che si 
inaugurerà il 10, maggio ‘a Par- 
ma organizzata dal Centro studi 
ed. archivio. della, comunicazio- 
ne dell'Università di Parma, col 
Comune. e la Provincia» di Par. 
ma e il patrocinio della Regio- 
ne Emilia-Romagna è un avve- 
nimento di singolare importanza 


‘|nella cultura del nostro paese. 


Stranamente Bill non ha avu- 


ta, da noi, una rassegna storica, 


presso un Ente Pubblico ed è. 


forse l’unico rappresentante; og- 
gi, della grande cultura «con: 
creta» che ancora vanti l'Europa, 
a non essere entrato nella dia- 
lettica del dibattito culturale a 
parte gli specialismi degli. sto- 
rici dell’arte. Anche per questo 
la rassegna, che comprende cir- 
ca duecento opere tra grandi 
sculture, dipinti, disegni e gra- 
fica, oltreché il rendiconto di, 
quasi cinquant'anni di attività 


nell'architettura e nel design,’ 


‘può essere considerata un. mo- 
mento della riflessione. sulle 
strutture della nostra cultura. 
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CONCRETA PONTUALIZZAZIONE DELLE PRESSANTI NECESSITA” 


IMPEGNO DEL PARLAMENTO 
SUI PROBLEMI DELLA RIPRESA 


Lo ha espresso l’on. Libertini a conclusione della visita 
al porto e ai cantieri - Le prospettive del dopo-Osimo 


Con la visita al porto e gli 
Ultimi incontri conoscitivi si è 
conclusa ieri la visita a Trieste 
della commissione trasporti del- 
la Camera. E’ stata questa la 
prima volta («ma non sarà 1’ 
Ultima — hanno sottolineato i 
deputati — dovrete abituarvi al- 
la nostra presenza») che una 
commissione parlamentare pren- 
de contatto diretto con una real. 
tà locale, toccandone con mano 
i problemi. In questo senso la 
missione ha sancito, da una par- 
te, il passaggio alla fase di ge- 
stione del trattato di Osimo, e, 
dall'altra, lo sforzo del governo 
di ristabilire — è stato detto 
—_una ‘«eredibilità perduta», 

Ta commissione, come ha sot- 
.tolineato il suo presidente, on. 
Libertîni, si è trovata di fronte 
a un fatto in particolare: l’una- 
nimità delle forze politiche ed 
economiche della Regione sulla 
necessità di sviluppare le in- 
frastrutture dei trasporti. Svi- 
luppo questo che — si è detto 


Un anno fa- 
il terremoto 


Stamane adunanza commemo- © 
rativa al Consiglio regionale 


| tragici eventi che colpi- 
rono il Friuli l'anno scorso 
verranno ricordati stamane 
dal Consiglio regionale con- 


vocato in seduta straordina- 
ria. Nel corso della solen- 
ne assemblea sarà anche 
espresso un ringraziamento 
a quanti hanno offerto una 
testimonianza di volontà e 
di impegno per l'opera di. 
ricostruzione e di rinascita 
del Friuli. La solenne adu- 
nanza inizierà alle ore 10. 


— vd attuato immediatamente 
nel quadro del trattato di Osì 
mo e della riapertura di Suez, 
‘per fare di Trieste il porto e l’ 
emporio di larga parte d’Euro- 
ipa. Di fronte a questa realtà e 
a queste constatazioni, che fan- 
‘ no di Trieste un «problema na- 
zionale», Ja commissione ha af- 
fermato di voler inoltrare ‘al 
. più presto al Parlamento una 
serie di proposte precise, con- 
- centrate su obiettivi certi e or- 
dinate secondo una precisa e fat: 
tibile scala di priorità. 
‘L'ultima giornata triestina del- 
la delegazione romana è iniziata, 
_ come si è detto, con la visita 
al porto, durante la quale i par- 
lamentari si sono incontrati con 
il direttore generale Colautti, i 
dirigenti dell'Ente e i rappre 
sentanti dei sindacati. Nel pome. 
tiggiò, i parlamentari hanno ri. 
preso i contatti con l'Unione e 
l'Associazione commercianti, con 
i dirigenti dell'Ente zona indu- 
striale e dell’Associazione degli 
lindustriali: si è parlato in par. 
ticolare‘ delle prospettive di svi- 
luppo dell’interscambio con i 
Paesi limitrofi, anche in consi- 
deere ito anto, de 
n a i si 
TAGSOTAONIAO . jugoslavo. 


dito in proposito la scelta del 
Consiglio regionale quale. sede 
degli incontri della Commissio- 
ne tare, nel quadro — 
ha detto — dei necessari rappor- 
ti sistematici tra Parlamento e 
‘Regioni, affermando, inoltre, la 
necessità di un rapporto di la- 
voro continuativo tra la com- 
missione trasporti della Camera 
e quella regionale. 

Va ricordato inoltre che nella 
serata di mercoledì Ja 


Con i rappresentanti dell’uni 
economica slovena la delegazio- 
ne DarinniEn ale ha, affrontato 


e Gorizia in relazione all’aumen- 
to del traffico sia merci che 
‘ turistico, nonché quella. della 
partecipazione. negli organi con- 
Sultivi ed ‘esecutivi, di esperti 
della comunità nazionale slove- 
na, in quanto parte delle pro. 
gettate infrastrutture toccano 
direttamente interessi economi- 
ci e sociali della Ù 
Al termine dei lavori — du- 
rante i quali è stata raccolta 
‘una messe copiosa di dati e 
sono stati ascoltati oltre cen. 
tocingi esponenti politici e 
del mondo del lavoro —-l’on. 
Libertini ha, rilevato come gli 
incontri avuti abbiano consen- 
tito alla decima commissione 
parlamentare di acquisire un 
quadro preciso. e dettagliato 
delle esigenze del Friuli- Ve. 
nezia Giulia in materia di tra- 
sporti, nella fase delicata del 
dopo-terremoto e del dopo-rati 
fica del trattato di Osimo. 
Ed ecco gli obiettivi priori 
tari indicati dal-presidente del. 
la commissione, 


STATO CIVILE 
MORTI: 


TE 1) raddoppio del. 
i la Pontebbana e costruzione del- 
lo scalo di Cervignano («la que. 
stione è molto complessa — 
ha ammesso Libertini — qui si 
tratta di reperire finanziamenti. 
molteplici sia all’interno della 
legge speciale per il Friuli che 
al di fuori di essa»); 2) circon- 
vallazione del porto. di Trieste. 
«Il problema è semplicemente 
quello di porre fine a uno scan- 
dalo — ha continuato il presi- 
dente — e di passare alle Ferro- 
vie dello Stato il completamen- 
to dei Javori, ora gestiti da un 
Ufficio privato, Sono stati pre- 
si contatti con il ministero dei 
lavori pubblici per una rapida 
soluzione del problema». 

AUTOSTRADE 1) Completa- 
mento della Udine-Tarvisio.Coc- 
cau, per la quale del resto la 
| stessa legge speciale per il Friu- 
li assicura la copertura; 2) la 
realizzazione della «grande via- 
bilità» nella provincia e nel co- 
mune di Trieste, opera questa 
‘che permetterebbe di allacciare 
definitivamente il con la 
grande rete autos lale inter- 
nazionale del Nord e dell’Est 
Europa. Si studieranno in pro- 
posito anche possibili collega. 
menti con il valico di Rabuiese 
e quindi con Capodistria. 

COLLEGAMENTI IDROVIARI 
Il problema si restringe a quel. 
lo tra l’Isonzo e la Sava. «Va 
detto chiaramente — ha detto 
Libertini — che non si tratta di 
un opera del presente. Quello 
che va fatto subito è un serio 
studio di fattibilità. Dipenderà 
dai risultati di questo studio 
decidere: se realizzare o meno 
questa colossale opera, che non 
deve trascinarsi nel limbo del 
fare non fare». 

(PORTO «E’ necessaria una 
legge globale che riformi com- 
‘plessivamente il settore. La 
commissione — ha detto sem- 
pre Libertini — intende. porta- 
Te avanti una serie di diversi 
progetti di legge abbinati, pro- 
getti che si spera di approvare 
al massimo entro settembre. E. 
seludiamo fin dall’inizio leggi 
speciali su questo argomento». 

(CANTIERI «Sia a Trieste che 
a Monfalcone — ha proseguito 
il presidente — abbiamo trova. 
to impianti ad alto livello tec- 
nologico e maestranze capaci. 
| Ma su questa realtà produttiva 
pendono seri interrogativi, ‘che 
derivano. ‘dai. ritardi governati. 
vi nella ristrutturazione ‘della 
flotta e nella definizione di un 
globale. ’’piano del mare”. Per 
questo è emersa anche la pro- 
spettiva, per l'autunno, della 
crisi e della cassa integrazione 
all’Italcantieri». Con l’attuale 
carnet di lavoro — questa la 
situazione emersa dalla visita 
di mercoledì a Monfalcone — 
(su otto navi mercantili ne com. 
prende tre in conto proprio, pa- 
‘ri in tomnellaggio al\44 per 
cento del totale) è stato necessa. 
rio attuare una certa riduzione 


mozione è stata approvata a 
Trieste: 
di Trieste, di fronte alla pr 


d'istituire a Udine una Unive 
tro una Facoltà di ingegneria, 


«Il Consiglio di Facoltà, 
l'inerzia delle forze politiche 


ro problema universitario la 


ogni proposta in merito sia o 


Minaccia di dimissioni 
alla-Facoltà di ingegneria 


Sulla concessione dell'Università a Udine, la seguente 
Consiglio della Facoltà di ingegneria dell'Università di 


«Il Consiglio della Facoltà di ingegneria dell'Università 


si è addivenuti ad un'tale progetto, senza consultare que- 
sta Università, che proprio attraverso la Facoltà di inge- 
gneria ha dato negli ultimi anni il suo apporto culturale 
a ‘favore degli studenti friulani mediante la costituzione 
di una sezione staccata del biennio propedeutico a Udine. 


‘tro ignorato gli studi condotti. al proposito in questa Fa- 
coltà, invita le autorità accademiche a prendere sull'inte- 
considerare l'eventualità delle proprie dimissioni, affinché 


tazione che sinora sembra essere del tutto mancata». 


della produzione nel 1976 e pro- 
grammare un'ulteriore riduzio- 
ne anche per il 1977. Tutti i 
provvedimenti già presi e quel- 
li ancora da attuare — come ha 
amaramente ammesso  l’ing. 
Fanfani presidente e ammini. 
stratore delegato dell’Italcantie- 
Ti — non sono sufficienti a evi- 


ra, già oggi di un-certo livello. 
«Di questi problemi —. ha 
detto Libertini — ci occupere: 
mo subito tornando a Roma. 
Ho già chiesto al Ministro Ruf- 
fini di venire in Commissione a 
farci ‘un quadro della politica 
del Governo nel settore: valute- 
Temo in quella sede la possibi- 
lità di rapide iniziative legisla- 
tive del Governo e del Parla- 
mento. L'importante patrimonio 
produttivo che esiste\in questa 
Regione nel campo navale va 
salvaguardato», «Per tutti que- 
sti impegni — ha concluso Li- 
bertini — la questione vera è 
quella. di definire una seria 
copertura finanziaria». 


Ricordo del 5 maggio 


tare un'eccedenza di manodope- |- 8 


Nella ricorrenza del 5 maggio sono stati onorati ieri i Ca- 
duti nella prima manifestazione per l’italianità, nel 1945, du- 


rante l'occupazione jugoslava 


della città. Corone sono state 


apposte sulla lapide di via Imbriani, a cura del Comune e 


della Lega Nazionale 


(Italfoto). 


‘ne del PSDI: ha ribadito l'im. 


SIA AL COMUNE SIA ALLA PROVINCIA 


per evitare 1 


Il PSDI voterà i bilanci 


commissari 


Bercè eletto segretario provinciale 
Ribadita contrarietà alla Zfic carsica 


T 
Si è riunito ieri sera — a 
conclusione del recente congres- 
so — il comitato direttivo della 
Federazione di Trieste del PSDI 
per procedere alla elezione degli 
Organi statutari. La nuova se- 
greteria è così composta: segre- 
tario politico provinciale, avv. 
Mario Bercè; vicesegretari pro- 
vinciali, Oberdan 'Pierandrei e 
Gianni Lucio; segretario ammi. 
nistrativo, Guerrino Gei. L’ese- 
cutivo provinciale è così for- 
mato: Guerrino De Vecchi, Let- 
terio Forbet, Mario Lanza, Ma- 
nio Martini, Bruno Padovani e 
Fabio Suadi. Componenti trie- 
stini del comitato regionale so- 
cialdemocratico: Bercè, Lanza, 
Padovani e Pierandrei. 

La direzione del PSDI ha; 
quindi preso in esame la situa- 
zione degli enti locali, anche in 
relazione all'impegno assunto 
dal Comune e dalla Provincia 
di organizzare entro il prossimo 
mese la seconda conferenza eco- 
nomica, di imi fonda. 
‘mentale per la città. La direzio. 


PARTITI IN POLEMICA DOPO LA CONCESSIONE FATTA DAL GOVERNO -A UDINE 


le responsabilità 


Un giuoco delle parti alla Provincia 
perl’Ateneo friulano 


Dalla RE vengono ora disinvoltamente «scaricate» sulla Giunta socialcomunista 


Assurdi campanilismi e preoccupazioni elettorali: «il 


fiore all'occhiello» 


Ieri sera alla Provincia, que- 
sta sera al Comune sono di tur- 
no i ‘dibattiti delle assemblee 
elettive ‘cittadine sull’istituzione 
di una Università autonoma a 
Udine, dibattiti che non si con- 
cludono — per opportunità po- 
litica con altrettantì voti — ma 
si esauriscono in sede d'’inter- 
rogazione. Curioso il gioco del- 
le parti, ieri sera al Consiglio 
provinciale: ‘il presidente Gher- 
si. ha espresso, a nome della 
Giunta socialcomunista, cauta 
perplessità mentre l'opposizio- 
ne democristiana ha rovesciato 
sulla stessa Giunta la responsa- 
bilità, ora, di intraprendere quel- 


le azioni in difesa degli interes- 
sì dell'Ateneo triestino che la 
stessa DC ha fin qui disatteso 
è che în sede regionale ha ad- 
dirittura definito come «stru- 
mentali» e  «campanilistiche», 
schierandosi a Roma a soste- 
gno delle istanze friulane e ot- 
tenendo piena corrispondenza 
i 


larghissima maggioranza dal 


oposta di legge governativa 
rsità che comprende fra l'al- 
, protesta per il modo in cui 


dolorosamente sorpreso pet 
cittadine, che hanno fra l'al: 


più ferma posizione, sino a 


ggetto di quella attenta valu- 


Trentaquattro- chilometri a 
bordo di un’aatoambulanza del- 
la Croce Rossa in «gita» di pia- 
cere: questo il singolare e scon- 
Siderato capriccio di ignoti che, 
nella nottata di ieri, si sono ap- 
Ppropriati di un'autolettiga della 
CRI posteggiata in piazza Vit. 
torio Veneto. L’autoambulanza, 
che aveva come equipaggio l’au- 
tista Abrami e gli infermieri 
Canu e Lorenzutti, dopo una 
serie di interventi, era ferma 
in posizione di partenza, con le 


serite, come sempre . avviene, 
T poter rispondere immedia- 
Îmente alle chiamate. Erano 
quasi Ie tre di notte, Da. quel 
momento il centralino del pron. 
to soccorso è rimasto inattivo, 
per cui il personale si intratte- 


.| neva nei locali interni. Verso 


le sei sono giunte le pulitrici 
di turno le quali, avendo nota- 


aes) to ‘all’esterno una sola ambu- 


lanza e negli ambulatori inve- 
ce due equipaggi, hanno dato 


SCONSIDERATA «GITA» DI IGNOTI 


BRAVATA NOTTURNA 
CON UN’AUTOLETTICA 


portiere aperte e le chiavi in-|t 


diramato comunicazioni a cara 
binieri, polizia stradale e vigili 
urbani. \Proprio un’autopattu 
glia. di questi: ultimi, verso le 
17.45, ha rinvenuto la vettura 
«rapita», posteggiata in perfette 
condizioni in via Tor S. Piero 
all'altezza dello stabile nume 
To 32. Dal controllo del conta: 
chilometri è risultato! appunto 
che chi si era appropriato del 
mezzo aveva ‘compiuto una 
scarrozzata di 34 chilometri, 
ceSTi e SMI 
Allarme fer mattina nella sede 
di via Genova dell’Acegat: una te- 
fonata anonima ha infatti comuni: 
cato che nell'edificio era stato collo. 
cato ‘un otdigno che sarebbe esploso 
dopo quindici minuti. Immediata-| 
‘mente è stato dato l'allarme. Sul po- 
sto sono giunti funzionari della po- 
lizia politica, della scientifica e del 
pronto intervento mentre. impiega. 
ti e pubblico venivano fatti avacua- 


Scampenle ved. Ferranti Mania, 76;|jl primo allarme. Il personale |re. Lo stabile è stato setacciato da 
Cendek in Codiglta Mania, 68,» La i ei ao jl | cima a fondo ma non è stato rinve- 
NATI: 8. «113» il quale, a sua volta, ha | nuto nulla di sospetto. | 
T) de 
ge practiizn=— = ane rn ps 


‘| sioni ‘territ 


da parte del governo Andreotti 

In risposta alle varie interro- 
gazioni sullo scottante argo 
imento, il presidente dalla Pro- 
vincia sì è inizialmente richia- 
mato alla mozione votata dal 
Consiglio regionale nel. luglio 
1974 da tuttì i partiti dell'arco 
costituzionale, documento che 
a proposito dell'istituzione di 
un ateneo nel capoluogo friula- 
no affermava:la necessità della 
non. concorrenzialità ira l'isti- 
tuenda Università a Udine e 
quella triestina. «I successivi av- 
venimenti sismici che hanno 
colpito il Friuli — ha soggiun- 
to Ghersi — hanno dato carat- 
tere di urgenza alla tichiesta 
dell’Università per Udine, vi- 
sta come fatto propulsivo per 


| la ricostruzione delle zone ter- 


remotate; a favore della richie: 
sta udìnese sì è così pronun- 
ciato il documento dei parla 
mentari della regione sulla ri- 
costruzione del Friulî e succes: 
sivamente, a larghissima mag- 
gioranza, il Consiglio regionale. 
sto fnbose 6 di Soi 
il Consiglio dei ministri in 
fine Dio nell’ambito del 
disegno di legge per la rico- 
struzione del Friuli, una norma 
che istituisce l’Università a 
Udine con le facoltà di lingue 
e d'ingegneria (quest’ultima 
con due diversi indirizzi: scien- 
‘za del territorio e ingegneria 
civile e del suolo). nonché di 
‘agraria (pure con due indirizzi: 
scienza forestale e scienza dell’ 
alimentazione)». 

«Le decisioni del governo — 
ha dichiarato îl presidente del- 
la Provincia — non possono non 
destare perplessità: pur con am- 
pie e motivate riserve, l’istitu- 
zione di un'Università a Udine 
poteva essere ritenuta pertinen- 
te in via di principio, ma la 
normativa predisposta pone pro- 
blemi. non indifferenti per i 
rapporti con l'Università di Trie- 
ste, per ii livelli scientifici, cul- 
turali e didattici dell'istruzione 
universitaria nel suo comples- 
so nella nostra regione, per la 
mancanza di una qualsiasi pro- 
grammazione regionale univer- 
sitaria, tanto più ‘urgente di 
fronte a due istituti universitari, 
e infine per la strutturazione 
tradizionale della nuova Univer- 
sità, articolata sulla base di fa- 
coltà e di corsi di laurea». 

«Le mreoccupazioni derivano 
in particolare — secondo Gher- 
si — dal fatto che gli organi del- 
V istituenda Università autono- 
ma saranno sottoposti a pres- 
‘oriali e corporative, 
intese all'istituzione di nuove 
facoltà e nuovi corsi di laurea 
qualora la legge istitutiva non 
ponga (e nella sua stesura at- 
tuale non pone). precisi limiti 
e criteri all’espansione della 
muona Università; limiti e crite- 
‘ri che non possono neppure es- 


‘sere individuati in una politica 


di programmazione regionale 
dell’istruzione universitaria, che 
manca totalmente. Inoltre l'isti- 
tuzione dell’Università di Udine 
sembra non tener conto nean- 
che della. prospettata. riforma 
nazionale dell'istruzione univer- 
sitaria». 

«Pertanto, mentre nell'attuale 
situazione la scelta dell’Univer- 
tità regionale con più sedi di- 
staccate proposta dall'Università 
Ti Trieste non appare più pra- 
ticabile, anche a seguito della 
scelta effettuata dal Consiglio re- 
gionale, è necessaria vun’iniziati. 
va congiunta degli esti locali, 
dell'Università, delle forze pro- 
duttive sindacali e professionali 
— ha dichiarato il presidente 
SGhersi — affinché sia garantita 
già in sede di emanazione dei 
decreti delegati la hon concor- 
renzialità dell'Università di Udi. 
ne com quella di Trieste. La Pro- 
vincia — ha concluso — solle- 
citerà, in modi e forme da de- 
inire e quindi da concordare 
con gli altri enti locali e con 
l'Università, un'azione affinché 
mei successivi svilupvi della pro- 
blematica relativa all'istruzione 


universitaria nella regione le esì- 
genze dì Trieste siano garantite 
e tutelate al meglio». 

Sono seguite le repliche degli 
interroganti. Il consigliere Za- 
metti (DC) ha dichiarato con 
molta disinvoltura l’insoddisfa- 
zione del suo gruppo per la ju- 
mosa risposta sull’azione, solle- 
citata dalla DC, che la Provin- 
cia intende compiere in difesa 
dell'Ateneo -triestino, Non im- 
porta se.la. DC regionale si. è 
schierata compatta per ottenere 
dal governo Andreotti il soddi 
sfacimento delle istanze udine- 
sì: «le posizioni diversificate del- 
la DC — ha detto Zanetti — so- 
no talî perché il partito intende 
farsì carico, con spirito di ser- 
vizio, degli interessi delle sin- 
gole comunità che esso rappre- 
senta», In ogni modo l’Universi- 
tà di Trieste va tutelata — se- 
condo il capogruppo d.c. — non 
già «contro» quella udinese, ben- 
sì valorizzando ciò che già esi- 
ste a Trieste, sviluppandone la 
qualità e î contenuti. 

Ed ecco in sintesi gli altri in- 
terventi. Il consigliere Marche- 
sich (MIT) ha sottolineato che 
«Trieste subisce l'ennesimo cok 
po (dopo quelli ai cantieri, ai 
traffici marittimi) da parte del 
colonialismo romano, a causa 
della ‘coerenza’ della maggior 
parte dei partiti con le decisio- 
nì da essi stessi assunte în Friu- 
li». Dal consigliere. Pampanin 
(PLI), che si è dichiarato insod- 
disfatto della risposta del pre- 
sidente Ghersi circa un'azione 
che ha giudicato insufficiente 
‘e non corrispondente con le 
aspettative di Trieste», è stata 
ribadita la posizione dei libera- 
lì: «Un unico Ateneo regionale 
con articolazione decentrata», 
mentre la Regione — ha pole- 
mizzato — ha disatteso le fun- 
zioni regionali dell’ Università 
triestina, creando un elemento 
în più di emarginazione per 
Trieste e di pericolosa frustra- 
zione, e tutto ciò perché i mag- 
giori partiti possano portare V 
Università di Udine come un 
fiore aì propri occhielli eletto- 
rali, mentre l'impegno, comune 
— ha concluso — dovrebbe es- 
sere rivolto a un ripensamento 
delle affrettate decisioni ro- 
mane. 

Il consigliere Foscarini (PRI) 
ha parlato di una goccia che fa 


traboccare un vaso già troppo 
pieno: le spinte clientelari e 


ciano di compromettere l’unità 
regionale, trattandosi — ha det- 
to — di un provvedimento di 
non facile digeribilità a Trieste, 
immediatamente dopo Osimo. 
Un secondo Ateneo nella regio. 
ne non rappresenta — ha con- 
cluso — né un’urgenza priorita- 
ria né il frutto di un'indicazione 
programmatica, che mai è stata 
effettuata: «Tutto ‘ciò è solo 
frutto d’incapacità oppure di' un 
preciso disegno ai danni della 
nostra città?». Invece il consi- 
gliere Busà (MSI) si è dichiara. 
to sostanzialmente pago. del 
provvedimento governativo che 
rispecchia le posizioni del suo 
partito circa lo sviluppo dell’ 
istruzione universitaria e la ra- 
zionale distribuzione delle sedi 
universitarie nel territorio re- 
gionale. IL consigliere Carbone 
(PSI) ha in pratica ribadito i 
concetti del presidente Ghersi, 
fra l’altro «richiamando Votten- 
zione su precisi documenti ap- 
provati dai vari partiti e sulla 
coerenza di chi sostiene a Trie- 
ste come ‘a Udine le scelte fatte 
da riascuno. 

«Quanto meno perplesso sul- 
la mnalidità e sull'opportunità 
dell'iniziativa» sì è dichiarato il 
consigliere Devescovi (PSDI) di 
Jronte a «sterili doppioni» ‘che 
comportano grossi sperperi fi- 
nanziari in un momento econo- 


mico particolarmente difficile? 
e sì è detto parzialmente soddi- 
sfatto della risposta di Ghersì, 
îm quanto espressa in termini 
‘vaghî. Piersimente soddisfatto 
si è detto invece il consigliere 
Iskra (PCI), il quale ha fra 
l’altro. auspicato che le varie 
forze politiche si assumano coe- 
rentemente, a Trieste come a 
Udine, la responsabilità di una 
scelta che hanno: insieme soste- 
nuto a Roma: «Siamo îl Consi. 
glio di una provincia autonoma 


oppure i rappresentanti di par-|Ml 


titi che sono gli stessi dalle Alpi 
alla Sicilia?». Si tratta quindi di 
difendere — ha concluso — 
una scelta della cui bontà si 


sia convinti, senza differenzia. || 


zioni di comodo a seconda della 
città in cui sì parli dello stesso 


argomento. Piuttosto, una volta 


aderito a un tipo di scelta, mol- 
ta cautela sì deve-averè ora nel: 
l’attuarla. 


LO SPACCIATORE 


nuova sortita dei falsari (il bi: 
glietto. spacciato non rientra in 
alcuna serie di falsificazioni già 
note) è stata la titolare del ne- 
gozio, di elettrodomestici «Radio 
Chino», di largo Santorio 5, Li. 
liana Godnic, ved, Lattanzio, In 
mattinata è entrato nel negozio 
‘un cliente che voleva acquista, 
re una radiolina a transistor. 
L'uomo — media età, giacca blu 
e calzoni chiari, una folta barba 
e baffi rossi, capelli neri, con 
uno spiccato accento meridio» 
nale — dopo aver esaminato di. 
versi modelli, si è deciso, per 
un modello giapponese del costo 
di 5500 lire, Il cliente ha presen- 
tato per il pagamento una ban. 
conota da 50 mila lire e, nicevu- 
to il resto, si è allontanato, Più 
tardi la Lattanzio si è recata in 
banca per effettuare un versa- 
mento di 400 mila lire nel qua- 
le era incluso anche il biglietto 
appena incassato, Il cassiere si 
è accorto di qualche difetto e, 


Sono ricomparse 
le 50 mila false 


Sono ricomparsi gli spaccia-| dopo una verifica, ha sequestra- 
tori di biglietti falsi da 50 mila|to la banconota, avvertendo il 
lire: Prima «vittima» di questa}«113». Assieme alla donna, un’ |d 


«Per ogni altro orario (autolinee, 


SI È ECLISSATO 


autopattuglia ha effettuato una 
lunga battuta alla ricerca, dell 


spacciatore, senza però trovar: | 
ne traccia. Il numero di serie 


Documenti. Visti 
Piazza Unità telef. 02621 


del biglietto falso era C 014844 T, 
Staz. Centrale tel. 418207 
Viaggi « Cambio Valute 


GI Il Staz. Autolinee tel. 61080 


ORARIO AUTOSERVIZI 
ABBAZIA + FIUME ore 8,10. 
CAPODISTRIA - PORTOROSE:. 


UMAGO » CITTANOVA gior 
nallera ore 8, 14.45. — \ 


MILANO giornaliera. ore 8.13, Î 


escluso sabato ora 21,30. 
PORTOROSE - PIRANO glorna; 
liera ore 8, 10.15, 15.50. 


campanilistiche friulane minac.| fi 


VENEZIA ore 6.45. 


treni, aerei ecc.) informazioni 
@ prenotazioni rivolgersi si sud: 
detti uffici CIT 


pegno di salvaguardare alla cit- 
tà i suoi organismi rappresen. 
tativi, che dovranno, sia attra- 
verso la conferenza economica 
che nel collegamento con la Re- 
gione e con il governo, gestiré 
la fase di applicazione dei trat- 
tati italo-jugoslavi e intervenire, 
per la parte che investe la cit- 
ità e la provincia, nella legge 
per la ricostruzione del Friuli 
che sarà prossimamente esami. 
nata dal Parlamento. 

La, direzione del PSDI ha ri 
confermato, in perfetta coeren- 
za con l’atteggiamefito assunto 
in tutte le sedi, dal Parlamento 
agli enti locali, la. contrarietà 
a insediamenti industriali nel 
Carso e l'impegno alla valoriz: 
zazione, anche attraverso una 
seria programmazione regiona- 
le, dell’Università di Trieste il 
cui ruolo specifico va rafforza- 
to sia sotto l'aspetto qualitati 
‘vo che finanziario e strutturale. 

La direzione del PSDI ha in- 
fine discusso la posizione dei 
gruppi consiliari alla vigilia del 
voto .sui bilanci al Comune e 
ella Provincia di Trieste e al 
Comune di Duino-Aurisina, Il 
voto sui. bilanci, atti ormai 
esclusivamente amministrativi, 
perché sottoposti a censura e al. 
le  falcidie burocratiche della 
commissione centrale della fi. 
Tenia locale; :non può. essere, 
per il PSDI, pretesto per para- 
lizzare gli enti elettivi aprendo 
la strada a gestioni commissa- 
riali. 


Stasera alla C.d.C. 
il dibattito 
sul dopo-Osimo 


Si terrà questa sera l’atteso 
incontro - dibattito, sul «Futuro 
di Trieste dopo Osimo». Sarà 
l'on. Giorgio Tombesi, presiden- 
te del Circolo culturale «A. De 
Gasperi», promotore dell’inizia- 
tiva, a presentare il Senatore 
Gian Piero Emilio Rossi, 
L'importante incontro, come 
già. annunciato, avrà inizio alle 
18.30 nella sala convegni della 
Camera di commercio in via 
San Nicolò 5, 

Si eo o 


Tragico scivolone 


‘Un fatale scivolone all’indie- 
tro lungo la scalinata di Campo 
S. Luigi che porta all’orto bota- 


Nico è costato la vita ad Almiro 


Gabrovec; 45 anni, abitante a 
Malchina 11, La notizia del ri- 


trovamento è stata data da un 
anonimo al «113», Quando la pat- 
tuglia è giunta sul luogo, as 
sieme ad un'autoambulanza del- 
la Cri, il medico di tuino, dott. 
Lojacono, non ha potuto 
constatare il decesso dello sven-' 
turato per probabile frattura 
eranica,- 


che 


CALENDARIETTO 


Oggi: Santa Giuditta — Il sole sor- 
ge alle 445 e tramonta alle 19.18; 
Ta luna nasce alle 22.42 e cala doma- 
ni alle 8.26. 

Teri: temperatura massima 18/7, mi. 

n sta 


ima di vento; cielo un decimo coper- 
to; pioggia caduta mm 5,4; mare 

con temperatura di gra- 
di 17,2. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): piazza Goldoni 8; via Bel. 
poggio 4; via Montorsino 9; piazzale 
Valmaura di. 

Farmacie in servizio serale (dalle 


11956 alle 20,30); piazza Goldoni 8, 


tel. 35009; via Belpoggio 4, tel. 765252: 
via Montorsino 9, tel. 414304; piazza: 
le Valmaura {il, tel. 812308; via Ros- 
Ei tel. ’790488; via Roma 16, tel. 


Farmacie in servizio notturno {dal 
le 20.30 in poi): via Rossetti 33; via 
Roma 16, 


GIORNALE DI TRIESTE + 


Venerdì, 6 maggio 1977 


TUTTO PER L'ACQUA! 


A PREZZO POTABILE! 


I 
BLOW IN = galleria fotografica | 


autori internazionali presenti nella sezione cul- Ì 
turale SICOF 77. Foto su struttura indeformabile 
superfice inalterabile. Formato sino 100x180. 


CULTURA FOTOGRAFICA IN CASA I 
A partire da lire 28.000 


— VIA BRUNNER ANGOLO VIA GINNASTICA — | 
LI 


tubi l'abbigli amento 


ret Tennis 


manifattura tri estina 
vemilono 49 


E VACANZE 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. T 


ELEGANZA,  FEMMINILITA” 
MODA, RISPARMIO 


Via Oriani 1 


Via Coroneo, 6 — Tel. 69572 
possedete un neonato? 


dott. U. CIOLI 


PELLE e VENEREE 


dategli un pennello e le cre 13 - 13.30 e 18 - 3 
nostre vernici, VIA TORREBIANCA 19.43 
saprà dipingere anche lui (angolo via G, Carduoni) 

> TELEFONO 61748 


) Si è inaugurato 


QUEEN. 


“un nuovo negozio 


per vestire giovane! 


‘ 


Ca ea RA 


Ep DIE 


FE Lr AO ir NS 


po SEA) METE 


sesso NoharaiZBeIHo 


. Cella 


sagho 


Venerdì, 6 maggio 1977 


; CEE:I RAPPORTI 
CON BELGRADO 


«Ratificato dalle ‘Camere il trattato di Osimo nell’indiffe- 
Tenza della nazione e nella manifesta contrarietà dei triestini 
© degli istriani, si viene lentamente delineando il disegno di 
Politica internazionale nel quale il trattato si colloca, 


«Il Parlamento ‘europeo, il 


le di recente, ritiene che il contributo che la Comunità puo 
fornire alla Jugoslavia per la sua indipendenza economica è di 


grande rilevanza politica. 
T rapporti commerciali tra 


Tatterizzati dal crescente disav: 
nel 1975 ha raggiunto il 62 per cento del disavanzo totale, 
tilizzando il sistema delle preferenze generalizzate, la Jugo- 
Slavia ha infatti aumentato le sue importazioni dalla Comunità 
fino a giungere, in quest’ultimo: anno, alla misura del 41 per 
Cento dell'intero ammontare delle sue importazioni. Le espor- 
‘Oni si sono invece accresciute in misura molto minore, così 

‘a non arrivare neppure a un quarto del complessivo movi. 


Che 


Mento di esportazione di quel 
«Il peggioramento del 


Parti e' le ha 


Non frenare lo sviluppo. 


«Dopo-l’incontro di Belgrado del dicembre scorso, una di. 
Chiarazione congiunta Jugoslavia-Comunità delinea chiaramen» 


in Oltre alla promozione comm 


la cooperazione industriale e degli 
«La Jugoslavia potrà chiedere alla Banca europea per gli 


investimenti (BEI) di contribu 


Unità di conto, al finanziamento 


un interesse europeo comune. 
«E' in questo ’scenario”’ 
Zona industriale sul Carso. Al 


dei politici, i triestini cominciano a scoprire i motivi di coloro 


Che l'hanno tenacemente prop 


Il PSI e l'assenza 


dî indicazioni alternative 


.{De Michelis, deputato so- 
Cialista, membro della idirezio- 
Ne nazionale del partito, mili- 

te nella corrente che fa ca- 
Do a Riccardo Lombardi, tan 

0 noto ai triestini, non si è 
Aasciato sfuggire l'occasione 
da Convegno nazionale del 
SI sui problemi politici ed 
Sconomici del trattato di Osi 
Mo”, per venirci a raccontare 
Che non solo la federazione 
triestina si occuperà di Osi. 
mo, SO) l’intero partito. Sarei 
È cri dire un mesto ’’pur. 

“De Michelis avrebbe mes. 
So in evidenza l'assenza di 
dlicazioni alternative in qual- 

\e modo praticabili, rispetto 
9 quelle contenute nel tratta. 
to” e ’l’assoluta ‘importanza 
corretta gestione di ta- 

indicazioni”. Non c'è stato 

\emmeno un socialista trie 
Stino capace di riferirgli che 
Losa dicono i cittadini di Trie- 
Ste — dall'uomo della strada 
&l docente universitario — da 
Quasi un anno a questa parte? 

0 Debelli», 


Facilitare le offerte 


alla lista dei 65 mila 


{Care ’Sengalazioni”, mi as- 
Socio alla proposta fatta dal- 
la signora Lidia Spazzali nella 
Vostra edizione di domenica 
In appoggio alla lista dei 657 
Tila, completandola con la se- 

te considerazione: se è 
Sperabile e verosimile che 20 
Mila dei sottoscrittori siano 

‘POSti a sostenere con alme- 
No 5000 lire ciascuno (oltre 
che con il voto) una lista cit. 
tadina che si presenti alle pros. 
Sime elezioni comunali con in 
‘tendimenti seri, io ritengo che 
Sli altri 45 mila non rifiute- 
Tebbero ‘un contributo di al 
meno mille lire, se si sono 
Sobbarcati a suo tempo al di- 
Sturbo non indifferente di an- 

‘e a firmare davanti a un 
Notaio. Si potrebbe così arri. 
vare ad un contributo com- 
Dlessivo di 140-150 milioni, che 
mon: sono poca cosa se sono 
bene amministrati e Se non si 
Vogliano paragonare ai miliar- 
di che i partiti del potere si 
Sono autoassegnati, prelevan- 
I. dalle nostre tasche. 

VOrrei aggiungere un a 
ferimento alla Foridazione per 
1 benessere e Ja difesa di Trie- 
Me e del Carso, allo scopo di 
‘aellitare al massimo l’afflusso 
SPecialmente delle più mode 
Ste Oblazioni ed eliminare 
Qualsiasi perdita di tempo e 
di ai singoli contribuenti: 

Aprire cioè un conto icor- 
Tee presso tutte, dico'tutte, 
ha Sedi e filiali delle banche 

he operano a Trieste, non. 
Xh6 un conto corrente con 1° 
ita) trazione postale (in 
Sh Modo tutti i correntisti po- 
li ‘potrebbero fare il versa- 

to dalla loro scrivania e 
lussi Spesa). Sarebbe poi faci- 
CREO per la Fondazione ac- 
{entrare perioriicamente tutti 
n9 nenti nel conto centra- 

* Grazie, B.S., via Gemona», 
== _ 


5 disavanzo jugoslavo, si leggeva il 29 
Aprile in un articolo del sen. Martinelli sul quotidiano della 

C diretto dall’on, Belci, ha destato preoccupazione nelle due 
sollecitate alla ricerca dei rimedi, tali però da 


Che si colloca, a mio avviso, la 


quale ha dibattuto il tema an- 


la Cee e la Jugoslavia sono ca- 
anzo di quest’ultima, disavanzo 


paese. 


erciale, il proposito di ‘progresso 


scambi di tecnologia. 


ire, entro il limite di 50 milioni 
di progetti che presentino 


di là della persistente reticenza 
ugnata, Ing. Giorgio Vianello». 


La lettera 


di un indipendentista 


«Mi riferisco alla nota dell’ 
‘avv. Manlio Cecovini "Senza e- 
quivoci la lista civica” appar- 
isa fra le Segnalazioni” del 7 
‘aprile, e devo dire francamen- 
| ite che quelle parole mi hanno 

‘commosso e convinto: è vero, 

per sconfitsre la partitocra- 

zia che ha portato Trieste al- 
la rovina, bisogna costituire 

‘una potente forza d’onposizio- 

ne presentando una ’lista civi- 

ca” sulla quale possano con- 

Vergere tutti gli uomini one- 

Sti capaci e benpensanti, sen- 

za discriminazioni di credo re- 

ligioso e politico, c# lingua o 

di classe sociale. Sù un pro- 

gramma minimo ed attuabile 

‘che comprenda. i tre punti fon- 

damentali — è cioè zona fran- 

ca integrale, difesa ecologica 
del Carso (contro Ja zona in- 
dustriale cavallina) e autono- 
mia speciale (che comprenda 

‘per Trieste anche la facoltà le- 

islativa — tutti i triestini 

‘onesti devono trovarsi uniti. 

«Come indipendentista della 
pride ora e une esule istria- 

rrei essere di esempio a 
moltissimi altri dichiarando di 
| aderite totalmente all’appello 

h ini per la lista civica, 
mentre con questo mezzo in: 
vito tutti gli indipendentisti 
(triestini e tutti gli esuli istria- 
ni che N oggsconO, a soste 
mere con tutti i mezzi possibi- 
li Di futura lista civica dei 65 
mila. 

«Sia però ben chiaro, che io 
sono e ritnarrò finché vivo in- 
\dipendentista nella stessa mi- 
sura che 'l'rieste secondo i ca- 
moni fondamentali della ceo. 
grafia e dell’economia politica 
rimarrà il naturale dell’ 
20 o Baviera SETE 
‘Roemia; e guarderò alla 
Zona B come a una terra non 
per sempre | luta, verché 

iper fortuna il destino di Trie- 


ì 
i 


La tomba di Oberdan: 


risponde il prof. Rutteri 


«Al lettore Benvenuto Chec- 
chini, che desidera da me in- 
formazioni sul posto della se- 
poltura di Guglielmo Ober- 
dan, devo putroppo ‘dire che 
lim senso prettamente storico 
non esiste una tomba del 
Martire, se anche le sue os- 
sa, o le sue ritenute ossa, ca- 
sualmente raggiunte in forte 
profondità di terra il 5 di 
cembre 1922, siano state giu- 
stamente acolte nella fossa 
prima e nel: monumento poi 
dei volontari irredenti. La 
mancanza del teschio, che si 
sapeva trasportato all’Istitu- 
to antropologico di Vienna, 
una sufficiente identità di mi- 
sura delle ossa ritrovate in 
Tapporto alla tigura nota del. 
l’Oberdan, la profondità del 
sito, perché avesse a rimane. 
re ignorato, furono gli ele 
menti che concorsero a soste 
mere l'appassionato fervore 
delle ricerche di Carlo Banel. 
li nel riconoscimento del ca. 
davere. 

«Ma ciò non tolse che, co- 
me lei ricorda, si andò poste- 
riormente alla ricerca. della 
tomba nel sito della caserma 
dell’impiccagione, perché si 
era ta al direttore 
del Museo di storia ed arte 
la figlia di un gendarme, che 
in punto di morte l’aveva au- 
torizzata a rivelare ch’egli era 
stato presente. alla sepoltura 
di Oberdan, avvenuta entro il 
‘portone dell’edificio ' militare 
stesso. Però nulla si trovò 
nella pur profondità e lun- 
ghezza dello scavo, che desse 
‘conferma @all’asserto. E la ri 
trovata sepoltura non corri- 
sponde nemmeno a quella che 
iil: fraterno amore di Riccardo 
Zampieri aveva ritenuta pos- 
sibile per la terra ancor fre- 
sca e mossa che ostentava 
quand’egli, il giorno dopo 1’ 
eseguita sentenza di morte, 
era andato amorosamente a 
Ticercare nel cimitero milita- 
Te e l'aveva infiorata. 

«Però che il Martire fosse 
stato, sepolto nel cimitero mi- 
litare all’una di notte del 21 
dicembre 1882 risulta dal fo- 
glio di protocollo pubblicato 
nello storico volume su Ober- 
dan di Francesco Salata. Prof, 
Silvio Rutteri». 


Galleria Montedoro: 
visibilità ridotta 

«La galleria del Montedoro, 
quella che collega l’Aquila al 
valico del Rabuiese, ha l’illu- 
minazione da tempo ridotta, 
per incuria, del 50 per cento, 
e costituisce un costante peri: 
colo per l’automobilista in 
transito. Cosa si aspetta per 
riattivarla totalmente? Dipen- 
de dall’Acega? V.V.», 


Le notizie e la data 


«Care ’Segnalazioni”, ho vi- 
sto che molti grandi giornali, 
italiani e stranieri, hanno cam- 
biato il vecchio sistema di 
datare le notizie, eliminando 
il ’’giorno” in testa al dispac- 
cio e liberandosi così dall’ob- 
bligo di dire ”oggi”’ riferito a 
”’ieri’’, mentre nelle notizie 
senza la data in testa si dice 
”’ieri’’ per dire effettivamente 
ieri”. A me sembra che si 
guadagni in chiarezza unifor- 
mando tutte le notizie a un 
unico criterio. Spero quindi 
che anche il nostro ’’Piccolo»» 
non trascuri questo accorgi. 
mento, Ringrazio per l’atten- 
zione. M. Sauli». 


Condividiamo l'opinione del 
lettore, tanto è vero che ‘il 
cambiamento è allo studio e 
sarà realizzato quanto prima. 


IL PICCOLO 


Scolari della «Rossetti» 
dai vigili del fuoco 


«Care ’’Segnalazioni”, sia- 
mo i bambini della III b del- 
la scuola elementare ’Dome- 
nico Rossetti”. Vogliamo rin- 
graziare i ‘vigili del fuoco per 
la bella giornata passata alla 
caserma, Ci hanno fatto fare 
un giro sui vari automezzi, 
provare l'idrante, spiegandoci 
un mucchio di cose, Tutti so- 
no stati gentili con noi ma in 
particolare i signori Giovan- 
Ni Valli, Claudio Candotti, 
Bruno Cibici e Roberto Ba- 
razzutti, che vogliamo ringra- 
ziare dalle pagine del nostro 
giornale». Seguono 16 firme 
e un bel disegnino. (E noi ci 
scusiamo per il ritardo invo- 
lontario dela pubblicazione di 
questa lettera). * 


La terza lettera 


«Mi sembra che questa sia la 
mia terza lettera e stando a 
quello che la gente dice (none’ 
è due senza tre) non dovrebbe 
ayere miglior sorte delle pre- 
‘cedenti, ma ci tengo a precisa- 
Te che sarei felice se una vol- 
ta tanto vi decideste ad acco- 
gliere... D. Di S.», 


Questa lettera, come la se- 
gnalazione ad essa allegata, 
reca in calce soltanto le inì- 
ziali del mittente. Purtroppo, 
per ragioni di spazio, riuscia- 
mo a pubblicare soltanto una 
piccola parte di tutte le lette- 
re che ci pervengono regolar- 
mente firmate con nome, co- 
gnome e ‘indirizzo: il lettore 
non se ne abbia a male, ma 
quelle non firmate non le 
prendiamo mai ‘in considera- 
zione, per principio. 


| TRIESTINI DOMENICA SUL CARSO CON LA XXX OTTOBRE 


LA MARCIA DI PRIMAVERA 


TEST 


(Foto viva) 

In seguito al passo effettuato da 
una delegazione del ‘PCI presso il 
Commissario del Governo; i diri. 
genti della XXX Ottobre, organiz: 
zaftice della Marcia di Primavera 
che si svolgerà sul circuito Baso- 
vizza - Trebiciano - Basovizza dome. 
nica 8, hanno chiesto un collo., 
quio con il rappresentante del Go- 
verno. In assenza del dott. Moli. 
nari. il colloquio è avvenuto con 


NONIANZA DI MA 


il viceprefetto vicario dott. Mella» 
ro, al quale i dirigenti hanno ri. 
badito l'assoluta estraneità della 
marcia da qualsiasi orientamento 
politico e il suo carattere pura 
mente di protesta ‘ecologica, in 
particolare contro il sorgere ‘di 
stabilimenti industriali che possa- 
no provocare inquinamenti geo- 
atmosferici nel territorio carsico. 

E’ stata data assicurazione — 
è detto in un comunicato della 
XXX Ottobre — che gli organizza» 


= 


ee 


s 


Ste e della Zoha B non diven. 
de soltanto dall'Italia e dalla 
Jugoslavia, Nja anche da tanti 
altri fattori infinitamente più 
grandi di esse e che finora 
mon ‘hanno esaurito il loro 
ruolo. Dott. Emo Tossi», 


Autonomia autentica 
come în Alto Adige 


«Quello che i politici del 
Tegime atiuale sembrano non 
gradire affitto (e lo esprimo- 
no sul loro settimanale di cro- 
naca, arte è costume) è il ri. 
vangare dei triestini sulle ma- 
lefatte dei politici, delle am- 
Iministrazioni comunali, pro- 
vinciali e regionali di tutti 
questi anni. Non gradiscono 
l’idea di perdere potere e pol- 
trone ‘(ciò che vorrebbe dire, 
per il settimanale moroteo, 
perdere i finanziamenti della 
Regione e della' DC); perciò 
sputano veleno, sulla lista ci- 
wica dei 65 mila che pèr noi 
è l’unica alternativa di salvez- 
za (non queîla di altri politi. 
canti però!). Certo che un’au- 
tonomia autentica, sul model- 
lo Alto Adige, sarebbe ottima- 
le per Trieste. Adriano Benes.» 
‘Seguono altre 10 firme, 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ NELLE [SEGNALAZIONI | 
La polvere della cava 


sul rione di $. Giovanni 


Il Comune promette di sollecitare l'intervento della Regione 


L'ufficio stampa del Comu- 
ne ci scrive: «In relazione agli 
inconvenienti verificatisi mer- 
coledì pomeriggio, dopo il 
brillamento delle mine nella 
cava Faccanoni, che hanno de- 
terminato il sollevamento di 
una nube di polvere causan- 
do notevole disagio alla popo- 
lazione del rione di San Gio- 
vanni, una delegazione della 
consulta rionale, composta 
dai consultori de Pretis e Ni. 
si, è stata ricevuta giovedì 
dall’ assessore all’'urbanistica 
De Luca, 

«Dall’ esame dell’ evoluzione 
deì fatti, sussuguente l’appro- 
vazione della variante di pia- 
no regolatore che, come noto, 
ha portato ad una diversa de-' 
stinazione d'uso della zona in 
questione, è emerso come, no- 


nostante è numerosi interven- 
ti e contatti intercorsì e, a 
causa della sovrapposizione di 
varie competenze in materia, 
il. piano di rimodellamento 
della cava non risulti essere 
în corso di attuazione. Stato 
dì fatto, questo, che desta mo- 
tivo di preoccupaizone per il 
raggiungimento dei fini pro- 
posti in sede di approvazione, 
da parte del Consiglio comu- 
nale, della modifica di piano 
regolatore. 

«A questo proposito, l’asses- 
sore ha informato î rappre- 
sentanti dello consulta dell’ 
incontro avvenuto presso | 
Università degli studi, interes- 
sata da programmi» dì inter- 
‘vento nella zona, tra è rappre- 
sentanti dell'ateneo, del Co- 
mune e della società proprie- 


«Letteratura austriaca» 


© Circolo di cultura italo-austria. 

de i® ed il Circolo della cultura e 
(llo arti annunciano una conferenza 
DU tema «Letteratura austriaca dopo 
gic1345», che la dott. Hilde Spiel, 
GrRalista e critica culturale interna 


serale, terrà martedì 10 alle 18.30 
Verdi Sela minore del CCA, in piazza 


Letta Balbi premiata 


Le pittrice concittadina Letta Bal. 
mitoli ha ottenuto, con l’opera «Go- 
di pro Il quinto premio (medaglia 

cozO dell’Accademia S. Marco), 
Dit Qncorso mostra internazionale di 
Giganeo scultura e grafica «Giacinto 

te 77), è Napoli. 


Sbadati di aprile 


di l’Economato del Comune, 
lio, Reza dell'Unità d’Italia, stanza 
trovano depositati i seguenti 

Sulla » rinvenuti nel mese di aprile 
raf blica wia, che potranno venir 

lo Gal legittimi proprietari, ogni 
Tute, ita 0 festivo dalle 9 alle 19: va- 
tamona lana ed estera, borsellini, por- 
lavoi: Catenina argento, accendino 
‘olo, quaderni, profumo, musì- 
De ‘Ttetto, magliette, calzoni, 


a 


Barisit Raricit Warici 
isi! 
cuts! Barisi! Barisi! 


Stia d’arte . via Rossetti, 8 


Da 
di SOI grandiosa svendita 
tti gli oggetti. 


Prima venite e meglio 
prate! 


Poetessa tra gli scolari 


Nell’aula magna della scuola ele- 

mentare «Morpurgo» si è svolto 
‘un incontro fra gli alunni delle quin: 
te classi di questa scuola le della «De 
{ Amicis» con la poetessa Liliana Bam: 
boschek: si è parlato del suo volume 
«Al mio Carso con rabhia» e Dante 
Fabris ha letto le liriché che lo com- 
pongono. I ragazzi dimostrato 


argomento ecologico del libro, che 
descrive il Carso in tutta là sua bel 
lezza su cui incombe però l'angoscia 
del destino futuro, e hanno offerto 
una prova di interpretazione. ‘perso- 
nale degli spunti offerti dalle poesie 
ilustrandole con disegni e commenti. 


‘Linea 20, Casa gialla 

Oggi alle ore 130, nella saletta 

parrocchiale di Barcola (via Mon- 

{ colano 2, accanto alla chiesa), si ter- 

TTà un pubblico incontro sul tema: 
{Linea 26, Casa gialla», promosso da 

“Sandro Passerini. 


«Maggiolata» a S. Dorligo 


» Da domani, sabato, a martedì 10, 

\ avrè luogo a S. Dorligo della Val- 
le la .fradizionale «Maggiolata», festa 
organizzata dalla gioventù del luogo. 
Domenica alle 15, concerto del grup: 
po bandistico «Bregy; alle, 17, esibi. 
Zione del gruppo folcloristico «Jedin- 
stvo» di Spalato con la partecipa 
ziono dell’ottetto vocale «DC» di Spa- 


{lato e del coro a voci miste «Svo- 


boda» di Isola. Alle 19, ballo. I mi- 
gliori vini locali saranno presenti al- 
la mostra del vino patrocinata dal 
Comune, Nei locali della caratteri 
stico galleria «Torkla», quadri di ar- 
tisti locali. 


Telefono amico 766666-7 


E’ un desiderio di comunicare, 
un modo per dialogare, un invito 
continuo a chiamare. Î 


un Vivo e caloroso interesse per 1} 


LE ORE DELLA CITTA” 


Bressanutti al <Sagittario» 


‘Continua con successo la mostra 

di interni di Aldo Bressanutti al. 
la galleria «Al Sagittario» in viale 
San Marco 14. L'artista, molto noto 
& Trieste, ha già esposto, oltre che 
in Italia (Roma, Milano, ecc.) anche 
all’estero, tra cui Berlino, Diisseldorf, 


Londra, Colonia, ecc, La mostra ri. 


marrà aperta fino al 19 maggio con 
il seguente orario: feriale 16.30-19.30; 
festivo 10-13, 16.30-19,30. 


Ta mostra istriana 


In considerazione dell’interesse su- 

Scitato e di altri preziosi docu- 
menti aggiunti, la mostra allestita 
dalla «Famia Ruvignisa» nella sala 
maggiore dell’Unione istriani, in via 
Pellico 2, è stato deciso di prorogar- 
la sino a domenica 8 con orario 
10-12 e 16-20, 


Club cinematografico 


“del CAR Aquila di via Rossini 4, 
® Questa sera alle 20.30 nella sala 
gentilmente concessa, il Club Cine. 
‘matografico Triestino - Enal proiette- 
Tà films realizzati dai soci Pietro Al- 
bertelli, Gigliola Fassetta e Luciano 
Crasna. Sarà ospite del Club anche 
il signor Della Fornace del Cineclub 
di Bolzano. Seguirà una discussione. 


Colore nei capelli . 


La cosa più importante per una 

donna. Un iconsigiio giusto, un 
trattamento sicuro ve lo offre Nereo, 
viale XX Settembre 14, tel. 795236. 


Se ci tieni aîì tuoì capelli: 
COIFFEUR REMIGIO 
Acconciature maschili 

Via Foscolo, 30 - Tel. 727360 

PADRE TESI SE PORTS, 


Pisinoti a Trento 


Il raduno nazionale della famiglia 

pisinota, aderente all'Unione degli 
istriani, avrà luogo quest'anno a 
"Trento, domenica 12 giugno. A Tren- 
to i pisinoti sono legati (dallo stesso 
retaggio di lotte nazionali, dall’aver 
in comune l'eroe Fabio Filzi, da 
‘Trento vennero a Pisino benemeriti 
insegnanti, che hanno legato in un 
unico affetto la madrepatria, il Tren: 
tino e l’Istria. A Trento c’è inoltre, 
oggi, un compatto nucleo pisinoto. 

prenotazioni devono pervenire al- 
la famiglia pisinota (via Pellico 2) 
“ntro il 31 maggio. 


Caravan Club Trieste 


Dopo la tradizionale gita sociale 

a Vienna, i soci del Caravan Club 
Trieste sono stati convocati in assem- 
blea generale per eleggere i nuovi 
"componenti del consiglio direttivo. 
Sono risultati eletti: presidente, Gia- 
como Micheli; ‘vicepresidente, avv. 
Tommaso Cappuccio; consiglieri: te- 
soriere Giuseppe Sillani, segretario 


‘Corinno Micol, gen. Ferdinando Co- 


motti, avv. Lucio Catalan, dott. Lui- 
gi Favotti, dott. Lino Macchiarella e 
rag. Fabio Radetti; revisori: dott. Ser- 
gio Lorenzutti, Mariano Simoni ed 
Ennio Scabar; probiviri: Danilo Sim- 
gie, rag, Mario Pirona e Fausto Torre. 


PRIME COMUNIONI 
CRESIME 


Domenica lo Studio 
CERETTI è aperto. 


Per appuntamenti’ 
telefonare 38678% 
ae EE ENI 
i 


taria della cava, al quale han- 
no inoltre preceduto e fatto 
seguito vari contatti, al fine 
di addivenire ad una coordi 
nata verifica di fattibilità del- 
le attrezzature previste dalle 
norme di attuazione del piano 
regolatore, una volta seguito 
il previsto rimodellamento del 
fronte di scavo e del-suo rein- 
serimento ambientale. 

«A conclusione della riunio- 


Per S. Francesco: 
il concerto corale 
di domani sera 


Domani, sabato 7, alle 20.30 néb 
la chiesa di San Francesco di 
via’ Giulia, avrà luogo l’annuncia- 
to concerto vocale di quattro co. 
ri cittadini, secondo il seguente 
programma: 

Coro Fanin: «O salutaris Ho- 
stia» di L. Perosi; «Madonna Po- 
vertà» di L. Refice; «Confirma 
hoe Deus» di J. Gallus, 

Coro Montasio: «Exultate Dev» 
di Scarlatti; «O Jesu Crhiste» ili 
‘Berchen; «Plange quasi Virgo» di 
Ingegneri, 

Coro Bonato: «Ad te, Domine, 
levavi» di Scarlatti; «Tenebrae 
factae sunt» di Palestrina; «eli. 
Tia Domine aurem tuam» di G. 
Coral. 

Polifonica S. Maria Maggiore: 
«Ave Maria» di T. L. da Victo- 
ria; «Regina coeli» di Aichinger; 
«Ecce quomodo moritur justus» 
di Galluò, 

Nell'intervallo, Uro Amodeo leg. 
gerà il Cantico delle creature di 


San Francesco, con sottofondo ‘di | 


chitarra del maestro/Ennio Guaz. 
zato, 

Questo è il primo dei concerti 
in programma in occasione delle 
celebrazioni cittadine per il 750.0 
anniversario della morte di San 
Francesco d'Assisi, 


ne l'assessore si è impegnato 
ad interessare al problema gli 
organi regionali competenti, 
al fine di risolvere, entro bre- 


, ve termine, gli inconvenienti 


che emergono quotidianamen- 
te e comportanti disagio agli 
abitanti della zona. 

«I rappresentanti della con- 
sulta rionale — pur dichiaran- 
dosi d'accordo con l’'assesso- 
te De Luca circa le iniziative 
du ‘intraprendere hanno 
sottolineato a nome degli abi- 
tanti del rione, la loro prote- 
sta per la situazione attuale è, 


nel contempo, la necessità chè * 


la Regione interveriga in modi 
concreti ed urgenti affinché il 
piano dì rimodellamento . rì- 
spetti i termini »roevisti dal 
decreto regionale». 


TURITÀ 


I, OSE 


tori provvederanno affinché . tutta 
la manifestazione si svolga in un 
clima di serenità e compostezza, 
disponendo sul percorso e nei ser- 
vizi vari oltre 150 persone. E’ 
stato tuttavia sottolineato che non 
è compito del CAI XXX Ottobre di 
sorvegliare . l'ordine pubblico, per 
cui i dirigenti hanno richiesto al 
dott. Mellaro un sufficiente inter- 
vento delle forze dell'ordine, al fi. 
ne di evitare qualsiasi eventuale 
interferenza di elementi estranei 
alla Marcia di primavera. E’ stato 
ancora fatto presente che per tutti 
i passaggi su proprietà private è 
stata debitamente:richiesta e otte- 
nuta l'autorizzazione. 

L'assoluta estraneità a orienta» 
menti partitici e politici è d'altra 
parte messa în evidenza dal regola- 
mento cho vieta bandiere, scritte, 
insegne o comportamento atto a 
turbare il sereno svolgimento della 
manifestazione. 3 ; 

Li XXX Ottobre inoltre ha rivol- 
to un caloroso invito — che rinno- 
va anche’ con questo mezzo — a 
tutti gli aderenti a partecipare 


compostamente alla Marcia di pri. © 


mavera nel pieno rispetto — co. 
me è ovvio — delle proprietà e del. 
le popolazioni, come del resto è 
sempre avvenuto nelle precedenti 
marce organizzate dal CAI con 
percorsi che hanno sempre sfiorato 
i confini; senza mai causare îl mi. 
nimo inconveniente. 


Un invito del PCI 


e fo 
per una marcia pacifica 
La Federazione del PCI ci invia, 
con preghiera di pubblicazione: 
«Vi informiamo che a 
della marcia sul Carso prevista 
1°8 maggio, le sezioni del PCI-KPI 
di Gropada, Padriciano, ‘Basovizza 
e Trebiciano hanno dato alle stam- 
pe jl seguente manifesto: 

w"Ai partecipanti alla marcia sul 
Carso! Ci rivolgiamo al partecipan- 
ti alla marcia sul Carso per auspi- 
care che questa iniziativa si svol. 
‘ga pacificamente e senza incidenti. 
La sorte di questa terra sta a cuo- 
ro prima di tutto a noi e a tutti 
ell sloveni che sul Carso vivono da 
molte generazioni, lo lavorano e 
lo hanno salvaguardato finora. Da 
tempo denunciamo le speculazioni, 
edilizie e i tentativi di snazionaliz- 
zazione che qui sono stati operati, 
la mancanza di servizi e di colle- 
gamenti; l'assenza colpevole cioè 
di misure che garantiscano uno 
sviluppo ordinato del Carso e della 
gente che vi abita. Nella lotta per 
eliminare la vergogna dell'immon- 
dezzaio, per allontanare il campo 
profughi, per impedire la costru- 
zione del carcere minorile siamo 
stati ‘soli. La marcia dell’8 maggio 
può essere l’espressione di una 
nuova, più estesa sensibilità per la 
sorte del Carso e quindi della co- 
munità slovena che di questa terra 
è parte essenziale. 

«&Siamo i più interessati a non 
avere fabbriche inquinanti e fumo- 
se, e a non trasformare i nostri 
villaggi in ’bidonvilles’; ma siamo 
“anche interessati che il Carso non 
‘diventi un museo da cui gli slove- 
ni se ne devono andare, o una zo- 
na residenziale per chi ha i soldi 
per farsi le villette. Per questo al 
Carso occorre assicurare una pro- 
spettiva nuova, di sviluppo ordina- 
to e democraticamente controllato, 
come momento di una più generale 
rinascita economica di Trieste. Vi- 
gileremo e lotteremo per questi 
obiettivi: chiediamo a yoi tutti e 
agli abitanti della città di mettersi 
al nostro fianco quando si tratterà 
di impedire la creaziona di fabbri. 
che nocive o la speculazione edili» 
zia; e anche quando sì tratterà di 
battersi perché in generale i diritti 
e da possibilità di sviluppo demo. 
cratico della minoranza slovena 
vengano finalmente rispettati. 

«Durante la marcia, rispettate 
le nostre proprietà, i nostri diritti, 
1 nostri simboli della Resistenza, le 
nostre case di cultura e di riunio. 


ne: sono tutte cose che fanno par- 
te del Carso "vivo! da salvaguar- 
dare. Ci auguriamo -che saprete, 


bl isolare gli eventuali 
provola Lalioniiniz e 
ro fil Le preoccupazioni 


che vi animano potranno trovare 
più facile risposta se il clima 
sarà di comprensione e di tolleran- 
za e non di tensione, come voglio: 
no 1 fascisti e i reazionari”», 


IDROGASA sue 


VIALE R. SANZIO 23 - TRIESTE 


s 


Auto e pullman 
sulle Rive 


«Care ’’Segnalazioni”’, trova- 
re la propria auto — regolar- 
mente parcata entro i limiti 
indicati — spostata di tre 
quarti per lasciare passare 
un pullman, E’ accaduto og- 
gi, 2 maggio, alla mia auto- 
vettura che avevo sistemato 
al mattino, davanti alla Pe- 
scheria, entro il limite della 
linea gialla (binario ferrovia) 
e che a mezzodì vedo di tra- 
verso accanto al muso del 
pullman targato KP 115-19, in 
quanto spostata dagli occu- 
panti del pullman stesso, che 
avevano fretta di andarsene 
e che erano rimasti imbotti- 
gliati. sullo spiazzo prospicen- 
te l'Acquario. Me lo ha con- 
fermato l’autista stesso, 

«Nulla di grave, intendia- 
moci, Ma segnalo il fatto in 


ESCLUSIVÎSTI PER TRIESTE 
ACQUA OLIGOMINERALE 


«Precisione e puntualità» è il nostro motto. Affidando alla 
IDROCASA S.n.c. - Trieste il servizio di approvvigiona- 
mento bevande per la necessità della Vostra casa sarete 
certi di aver risolto ogni problema ed aver eliminato ogni 
fatica a prezzi convenienti e senza maggiorazione alcuna. 


Lr @__——tttl 


VINI 


ti heggiare 1 s 
na Pa na ACQUE +. Oligominerali CALIZZANO - 

blematico, Non si potrebbe da Fiuggi - S. Gemini È P 
Tn Cla CO ONE oro BIBITE - In acqua Oligominerale 

empirico ca i cani CALIZZANO —. 

gio (par let autovetata (© per BIRRA. - WUHRER - CRYSTAL WUHRER 


1 pullman? E magari con in- 
dicati chiarimenti i tratti di 
accesso e d’uscita? Un tanto 
non solo per evitare sposta- 
menti (innocui, come nel mio 
caso) ma danni potenziali, di- 
scussioni e soprattutto perdi. 
te di un tempo divenuto sem- 
pre più prezioso? Non era 
stato , fissato un parcheggio 
per i pullman jugoslavi a 
Sant'Andrea? Il Comune ha 
ancora in serbo il progetto? 

«Penso non sia più rinviabi- 
le una regolamentazione, Gra- 
zie. Nivio Covacci». 


Documenti in francese: 
telefonare al 412283 


«Vi ringrazio per la cortese 
ospitalità concessami, ma in 
volontariamente siete incorsi 
în un errore tipografico nel 
segnalare il numero ‘telefonico. 
Perciò vorrei pregarvi di pub- 
‘blicare un'altra volta il mio 
appello. 

«Chi avesse ritrovato una 
iborsa di plastica marrone, con- 
tenente documenti dattiloscrit- 
ti in francese, un registro sco- 
lastico e alcuni libri e qua- 
derni, è pregato di telefonare 
al numero 412283. I documenti 
@ i libri, che appartengono a 
una insegnante, non hanno 


SERVIZIO A DOMICILIO 
GRATUITO 
ANCHE PER 6 BOTTIGLIE 


TELEFONATECI ! 54759 


Trieste 
p.zza della Borsa 


PROTAGONISTA î 
IL TAPPETO ORIENTALE 


L'AZIENDA LEADER DEL SETTORE DA 

OLTRE 40 ANNI, OLTRE A GARANTIRVI 
COME SEMPRE LA QUALITÀ 

E L'ORIGINALITÀ DEI TAPPETI VENDUTI, | __ 

CONCEDE ECCEZIONALMENTE 

ERO VEDI Ieri e PER TUTTO IL MESE DI MAGGIO 

imbarazzi alla persona che li ;. LO SCONTO DEL 20%. 


ha smarriti. Una adeguata Ù 
manicia, quindi, e un grazie di 
cuore a chi. potrà riconse 
ignarli», Lettera firmata, 


cent'anni 


BELTRAME offre da cent'anni eleganza e stile nell'abbigliamento. 
Da oggi nella Boutique EELTRAME sono pronti per Voi modelli 


esclusivi delle seguenti Case: 


Fila Roi LAUS Kg Colt 


Le piace l'ALFETTA 2000, SI! 
Ne siamo certi, poi dopo provata ne sarete entusiasti. 


Signor Rossi,: signora Furlan e Udovich venite a provarla. Anzi venite 
TUTTI a visitarci o telefonateci verremo a prendervi a casa. Chiedete di 
Lino o Marino al numero 76-80-77. 211 


PS Robertino di a papà che se compera l’ALFETTA 2000 entro il mese di 
Maggio o Giugno 1977 gli regaleremo 4 bellissimi cerchi in lega marca 
«Personal» (sai quelli da corsa). 


Ciao ; ; 


Alfa Romeo 


. AGENZIA DI VENDITA 


VÎA PICCARDI, 17 ANGOLO 


VIA GAMBINI 


- 
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TROPPE SFASATURE FRA UNIVERSITA’ E MONDO DEL LAVORO 


È spesso avulso dalla società 


lo studio della siurisprudenz 


Didattica, amministrazione della giustizia e pubblico Impiego 


i temi di una' conferenza organizzata da studenti della Facoltà 


Nell’aula «Venezian» della no- 
stra università si è svolta la 
prima conferenza della, Facol. 
tà di giurisprudenza. La propo- 
sta di riunire tutte le compo- 
nenti universitarie e le forze 
politiche, economiche e sociali 
interessate ai problemi dello 

/ studio della giurisprudenza og- 
gi, collegati alla pfesenza della 
Facoltà nel tessuto economico 
e sociale della città e della Re- 
gione partita dal «collettivo de- 
gli studenti», è stata fatta pro- 
pria dal consiglio di Facoltà e 
patrocinata dal Rettore prof, de 
Ferra, 

E° la prima volta che in Ita- 
lia viene attuata un'iniziativa 
del genere, che. vuole proporre 
nuovi metodi per affrontare i 
problemi della Facoltà di giu- 
Tisprudenza, coinvolgendo an- 
che la realtà sociale, nella-qua- 
le si troveranno ad operare i 
giovani che seguono questo cor- 
so di studi, e cioè la magistra- 
tura, la pubblica. amministra- 
zione, l’ordine. forense ed il 
mondo economico e industriale. 

Ha aperto ufficialmente i la- 
vori. il Magnifico Rettore de 
Ferra. con una breve introdu- 
zione, dedicata particolarmen- 
te ai rapporti tra Università e 
società, ‘auspicando una più 
stretta collaborazione soprat- 
tutto ‘in relazione agli sbocchi 
professionali. E’ iniziato poi il 
dibattito sui tre temi nei quali 
si è articolata la conferenza: 
Facoltà e amministrazione del. 
la giustizia; Facoltà e pubbli- 
ca amministrazione è pubblico 
impiego; gestione della Facol 
tà, didattica e ricerca. 

Sul primo tema, che ha visto 
la partecipazione ‘attenta e l' 
‘apporto costruttivo di numero- 
si magistrati, è stato posto l’ 
‘accento sulle disfunzioni del no- 
stro sistema giudiziario. Disfun- 
zioni che derivano anche dall’ 
inadeguatezza della preparazio- 
ne che oggi la Facoltà offre a- 
gli studenti. Per quanto riguar- 
da il mondo della pubblica am- 
ministrazione e del pubblico 
impiego, i relatori che si sono 
avvicendati hanno sottolineato 
il ritardo con cui il nostro pae- 
se è passato da un modello ac- 
centrato di pubblica ammini. 
strazione ad un modello «de- 
centrato», quello cioè delle am- 
‘ministrazioni regionali, che ri- 

,Imane tuttora condizionato dal- 
\ le vecchie strutture. A questo 
proposito, è stato rilevato. co- 
me anche il.corso di studi, se- 
guito dalla Facoltà, riguardi so- 
‘prattutto il vecchio modello di 
pubblica ‘amministrazione rigi. 
damente ‘accentrata. 

La terza sessione della con- 
ferenza dedicata alla. gestione 
della Facoltà ed alla didattica, 
ha, evidenziato l'inadeguatezza 
dei metodi ‘attuali; si è aperto 
un dibattito, talora. vivace, su 
come impostare’ l'insegnamento 
e suijcome rinnovarne i conte 
nuti, anche in relazione alla 
formazione professionale che 
attualmente, l’Università’ non 
fornisce, com'è stato unanime. 
mente sottolineato. Legato al 
discorso della didattica, è quel- 
lo sulla ricerca, affidatà ai sin- 
goli e sviluppata in maniera 
troppo teorica ed avulsa della 
realtà, E” stata ribadita, perciò, 
la necessità di programmare la 
,Tricerca, sviluppando, dove pos- 
sibile, il lavoro d’équipe, 

La discussione ed il confron- 
to, sviluppatisi sui tre temi 


Dibattito al tribunale 
sul giudice onorario 


Domani alle 9, nell'aula magna 
della Corte. d'appello, si ‘terrà 
un incontrò tra i magistrati del 
distretto ed i rappresentanti de- 
Eli ordini professionali degli av- 
yocati, dei procuratori e dei no- 
tai, per discutere la proposta del 
ministro di grazia e giustizia, 
Bonifacio, sull’ istituzione «del 
giudice onorario e del giudice 
monocratico di prima istanza». 

Il progetto ministeriale appare 
di rilevante importanza, special. 
mente nella parte in cui prevede 
l'istituzione del «giudice onorario» 
sottoposto all’«alta sorveglianza» 
del ministro per la grazia e giu. 
stizia, Il giudice onorario — sem- 
pre secondo il progetto —. do- 
vrebbe essere scelto tra persone 
non dotate di competenza in ma- 
terià giuridica (è prevista una 
incompatibilità con je persone e- 
sercitanti professioni giuridiche), 
e venir nominato dal. consigli 
giudiziari allargati (con la par. 
tecipazione di un professore uni. 
versitario in materie. giuridiche, 
di un avvocato delegato dal pre. 
sidente dell'Ordine e di due e- 
esperti in problemi giudiziari de- 
signati dal consiglio comunale). 
Il progetto Bonifacio attribuisce 
al giudice onorario wasti poteri 
in materia civile e penale (con 
conseguente esautorazione delle 
competenze riservate ai settori), 
da esercitarsi, in materia civile, 
mon secondo diritto ma secondo 
equità, 

L'incontro, che si protrarrà 
per tutta la giornata di domani, 
sì preannuncia particolarmente în- 
teressante ed animato per la par: 
tecipazione di magistrati ed av- 
vocati provenienti da tutto il 
‘distretto e da fuori; sarà presie. 

| duto dal consigliere Eugenio Zu. 
min, recentemente nominato pre- 


i ved. Sirca dai coniugi Derman 3000 


proposti, hanno dato, ancora 
una volta, la misura della cri. 
si in cui si dibatte l’Università, 
crisi, connessa a quella genera- 
le del paese. Ma la prima con- 
ferenza della Facoltà di giuri 
sprudenza ha voluto dimostra. 
Te come «il corretto confronto 
ed il dibattito possano dare — 
è stato detto — un contributo 
di idee per uscire dal buio tun- 
nel che l’Italia sembra aver 
imboccato; purché vi partecipi- 
no tutte le forze vive del pae- 
se»: com'è avvenuto nell'aula 
i Venezian» che ha ospitato, 0l- 
tre ad un folto gruppo di stu- 
denti (da essi è venuto il sug- 
gerimento di rendere. annuale 
ila conferenza) magistrati (era 


dente della Corte d'appello Zu. | 
min), avvocati dei principali 
fori della regione, docenti uni- 


presente tra gli altri il presi, 


versitari delal nostra Facoltà e 
di altri atenei, imprenditori e 
rappresentanti dell'’amministra- 
zione regionale, 


Paolo Chieco eletto 
segretario del «Sumai» 


Si sono riuniti nella sede del 


ne i consigli direttivi del sin: 
dacato unitario medici ambula: 
toriali italiani (Sumai) delle pro. 
vince di Trieste, Gorizia, Udine 
e Pordenone ed hanno designa. 
to quale regretario regionale del 
Sumai per la Regione Friuli-Ve 
nezia Giulia il dott. Paolo Chie. 
co di Trieste, vicesegretari re- 
gionali: dott, Livio Brelli di 
Gorizia e dott. Massimo Bian: 
chi di Udine, tesoriere: dott. 
Paolo Pecorari di Trieste. 


l'Ordine del medici di Pordeno: ! 


Estremamente interessante 
| per le prospettive che offre, 
un. recente studio del prof. 
Franco Crevatin, dell'Universi. 
tà di Trieste, ‘pubblicato in 
Studì mediolatini e. volgari» 
dal titolo «Per una storia del- 
la venetizzazione linguistica 
dell'Istria). Si tratta di un 
saggio (di cui è stato pubbli 
cato l'estratto) che pensiamo 
possa aprire nuovi orizzonti (e 
forse anche suscitare polemi- 
che) su questo problema già 
trattato, ma da diverse ango- 
lazioni, da altri studiosì. 

Il prof. Crevatin indica. le 
prospettive metodologiche per 
una sociolinguistica diacronica 
(intendendo per studio dia- 
cronico quello che consideri 
i fenomeni nel loro passaggio 
attraverso il tempo) dal mo- 
. mento che tale esperimento, a 
quanto sembra, non è stato 
sino ad ora tentato. Affinché 
il quadro risulti il più coe- 
rente e il più «vissuto» possi- 
bile, per una corretta imposta- 
zione di un problema di socio- 
linguistica diacronica, concor- 
rono diversi elementi: oltre a 
quelli linguistici anche quelli 
para- linguistici ed extra-tin- 


(Italfoto) 

Continua con crescente successo 
al Circolo della Stampa la mostra 
di Aurelio Drocker, Il suggestivo! 
tema «Navigazione eroica» ha su 


scitato l’interesse di’ un numeroso 
pubblico. Tra i molti visitatori an. 
che Ja I F della scuola elementare 
«Virgilio Giotti» accompagnata dal- 
la maestra Licia Mazzuchin che ha 


«Navigazione eroica» di Drocker 


E 


illustrato ai suoi alunni Ja storia 
«illustrata». delle grandi scoperte. 
Visto l'interesse suscitato, la «per. 
sonale» rimatrà improrogabilmente 
aperta fino a mercoledì prossimo. 


IL PICCOLO 


guistici. Ed il Crevatin ce lo 
dimostra. 

Lo studioso osserva come 
* la «venezianizzazione»  lingui- 
stica dell'Istria inizi presumi- 
bilmente attorno al quattordì:. 
cesimo secolo, e sì svolga lun- 
go un arco dì oltre cinque se- 
coli, Crevatin, in questo sag- 
gio, non vuole, tuttavia, dare 
solamente una risposta al 
«perché» del cambio linguisti 
co, ma anche analizzare il «co- 
| me» l’Istria abbia effettuato 
il cambiamento. 


Dopo aver esaminato detta- 
gliatamente quello che è il pro- 
blema «prioritario» per questo 
studio, e cioè la datazione, 
anche approssimativa, dell’ini- 
zio della «venetizzazione» dell’ 
Istria, ed aver quindi preso 
în considerazione il contesto 
para-linguistico, cioè la storia 
economica. e sociale istriana 
della metà del sec. XIV, e 
i quello ertra-linguistico, soprat- 
tutto per quanto riguarda i 
fattì' di ordine storico-politico, 
le vie di comunicazione, gli 
insediamenti e le variazioni 
della curva demografica, il 
prof. Crevatin tenta, sulla ba- 
se dei dati raccolti, un primo 
quadro critico del cambio lin- 
guistico, di cui ci interessano 
le conclusioni. 

Il fenomeno, molto comples- 
so, viene colto nel suo aspetto 
generale, l'interferenza cioè di 
un sistema, dominante, su’ un 
altro, dominato. «Il dialetto 
@eneziano si diffuse in Istria 
— afferma lo studioso — at- 
traverso î seguenti canali di 
comunicazione: l'apparato po- 
litico- amministrativo; Vorga- 
nizzazione economica e com- 
merciale; l’organizzazione ec- 
clesiale; la cultura e l’organiz- 
zazione scolastica». Egli vede 
tre fasi ben distinte di «ve- 
netizzazione» linguistica: la 
prima (sec. XIV - primi decen- 
ni del XVI) coincide grosso 
modo con il primo costituirsi 
e consolidarsi dei «canali» di 
diffusione linguistica del ve- 
neziano, uesto periodo ju 
preceduto ‘— come mette in 
rilievo il Crevatin — da alme- 
no due ‘secoli di conoscenza 
del veneziano. Durante tale fa- 
se il veneziano «sì impose co- 
me l’unica varietà di registro 
elevata e degna di essére scrit- 
tav, senza che tuttavia si ri- 
scontrasse un indebolimento 
dei dialetti locali, che convive- 
vano con esso nel bilinguismo. 
Oltre al veneziano elevato pre- 
meva, soprattutto sui dialetti 
delle cittadine costiere, un ve- 
neziano marinaro, mercantile, 
di registro più basso. La «ve- 
netizzazione» era, dunque, ve- 
rosimilmente differenziata. 

Lo studioso osserva, quindi, | 
come la seconda fase della 


UN INTERESSANTE STUDIO DI LINGUISTICA DEL PROF. FRA] 


Il dialetto veneto in 


«venezianizzazione» dell'Istria 
(sec. XVI - prima metà del 
XIX) fu dovuta ad un concor- 
so di elementi, îl più impor- 
tante dei quali egli lo ravvi- 
sa mell’imposizione definitiva 
del toscano (nel ’500) come 
lingua nazionale dell’Italia. Mu- 
ta il quadro linguistico anche 
in Istria e a Venezia: l’ita- 
liano sostituisce gradualmente 
il veneziano come strumento 
di comunicazione elevata e il 
veneziano sì fissa. definitiva- 
mente come «Kkoiné» provincia- 
le. A determinare il cambio 


| linguistico, aggiunge il Creva- 


tin, cioè l'assunzione del ve- 
neziano al posto del vernaco- 
lo originario, contribuì soprat- 
tutto il ‘ripopolamento delle 
città dagli abitanti superstiti 
del territorio, falcidiati dalla 
peste, dalla guerra e dalla ca- 
restia, mentre le campagne ac- 
colsero in gran numero profu- 
ghi croati delle terre invase 
dai Turchi. 

L’inurbamento delle plebi 
rurali e l'aspetto dialettalmen- 
te misto che assunsero le cit- 
tà privilegiò in maniera de- 
cisiva. il dialetto veneziano, 
«unico strumento che permet- 


Un mosaico per il Friuli 
stasera alla BdP 


Questa. sera, alle 18.30, nella 
saletta delle esposizioni di via del 
Rosario, avrà luogo l’inaugura: 
zione della mostra «Un mòsaice 
per il Friuli», organizzata dalla 
Biblioteca del Popolo in collabo. 
razione, con la scuola media «Fra- 
telli, Fonda Savio». 

Nel giorno del primo, anniver- 
sario del tragico e doloroso. even. 
to che ha colpito il Friuli, verrà 
presentato al pubblico il grande 
mosaico (quattro metri per due) 
realizzato dagli all'evi di detto 
istituto e destinato alla scuola 
‘materna «Trieste», costruita a 
Pinzano al Tagliamento con le 
offerte per 1 terremotati raccolte 
dal «Piccolo», 

Nelle bacheche e nelle vetri. 
nette della sala, saranno altresì 
esposti numerosi bozzetti prepa- 
ratori dell’opera, predisposti da- 
Eli stessi allievi, ed una serie di 
fotografie che documentano le 
varie fasi della realizzazione del 
mosaico, oltre ad una raccolta 
selezionata di volumi illustranti 
la tecnica dell’arte musiva. e, 
per grandi esempi, la sua evo. 
luzione attraverso i tempi. 


tesse una comunicazione lin- 
guistica a vasto raggio: ciò a 
maggior ragione quando nella 
città si inurbavano genti sla- 
ve». La presenza di una cam- 
pagna ormai in prevalenza sla- 


In memoria di iMaruccì Trost ved, 
(Cerovaz nel trigesimo dalle famiglie 
Cesari - Zuccon ‘20.000 pro Chiesa SS. 
Eufemia e Tecla (Grignano). 

Tn memoria di Boris Serani - Zerial 
nel XIV: anniv.. (6-5) dalla ‘sorella 
Dora 3000 pro Centro tumori «M. 
Lovenati». ° 
| In memoria di Umberto Moser nel. 
VXI anniv. (6-5) dalla moglie ‘e fi. 
glia 25.000 pro' Lega Nazionale: e 
25.000 pro «Chiesa Immacolato Cuòre 
di Maria. è 

In memoria del cav. uff. Giovanni 
Pitacco nel I anniv. (6-5) dalla mo- 
glie 6 figli 10.000 pro Centro tumori 
«M. Lovenati», 10.000 pro Unione 
italiana lotta. distrofia muscolare 
(Bambini) e 10,000 pro Centro Gio- 
vanile S. Sergio; dalla famiglia Cap- 
bello. 30000 pro Rifugio. animali 
ASTAD, 

In memoria del rag. Giovanni Co- 
va nel XII anniv. (65) da Ottone 
Teussig 5000 pro ECA. 

In memoria di Carletto Godnig nel 
VI anniv. dalla sorella 10.000 pro 
Villaggio del Fanciullo. 

In memoria del dott. Riccardo de 
Beden nel XX anniv, dalla moglie 
10.000 pro Liceo «D. Alighieri» 
(Fondo dott. R. de [Beden), ; 

In memoria dei defunti genitori 
nel XX anniv. dalle figlie 15.000 pro 
Isttiuto Rittmeyer. 

In memoria di Iolanda Adamo nel 
I anniv. dalla sorella Ilaria Mea 5000. 
pro CRI (Pronto soccorso), 5000 pro 
Domus Lucis Gina e Giorgio San- 
guinetti, 5000 pro Unione’ italiana; 


Operazione Lana, 

In memoria del dott. Gino Franz 
da Guglielmo e Antonietta Bennari 
110.000, da Alide e Renzo Esposito 20 
mila pro Comune di Moggio Udinese 
(a mani del sindaco » Fondo terre 
Imotati). 

In memoria di Emilia Odoni dal 
cantiere A. Gas Acegat Broletto 57/000 
‘pro Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria di Branko Polic da 
Lucia de Merlato 5000 pro. Rifugio 
‘animali ASTAD. 

In memoria di Maria, Savelli da 
Sergia. Stibelli - Borelli 10.000 pro 
Contro tumori M. Lovenati. 

In memoria di Eugenio Comici dal- 
le famiglie Luciano ed Etta Serri 
10.000. pro CRI; da Cesare Pagnini 
10.000 pro, Società di Minerva; da 
Giulio Pagnini 10.000 pro Ricreatorio 
G. Padovan (comitato ex allievi). 

In memoria di Luigia Ziberna ved. 
Saccheri da Luciano e Marco Venut- 
ti 10,000 pro Assoc. it. assistenza spa- 
stici.. 

Da Rosa 10.000 pro Rifugio animali 
ASTAD. 


i dai AGI Gigelio, Mo e ming! 
dai getta, e ipo! 
400 pro Unione it, lotta. distrofia 
muscolare, 

‘In memoria di Lisetta Roncalli 
pro Unione it. lotta distrofia mu. 
scolare. 

In memoria di Bruno Babuder da 
Oscar e Mariuccia Petelli 5000, da 
‘Maria Cadorini 5000, dalla fam. de 
Lugnani - Stumpo 10.000. pro Centro 
tumori M, Lovenati;. dai genitori e 
alunni classe I C 20.000 pro Scuola 
media «F. NOn amici 
Antonietta e Piero Zul 5000 pro As- 


sidente della nostra Corte d’ap- 
pello. 1 


sociazione mazziniana italiana; da 


ELARGIZION 


In memoria di Lelia Motka - Sonzio 
da Silvio.e Pia Caruana! (Genova) 10 
mila; pro Ospedale infantile. Burio 
Garofolo; da Armando e Giordana 
Schiavon 5000 pro Istituto Rittmeyer; 
da Gemma e Giulia Zangrando 10.000 
‘pro Chiesa Madonna del Mare, 

In memoria di Alberta Fonda, da 
Luciano e Olga Predolin 5000 pro 
Centro malattie cardiovascolari Ospe- 
dale Maggiore (prof. Camerini), 

In memoria di Umberto Bertoni da, 
Virginia. Serravallo. 30.000, dalla, dit- 
ta J. Serravallo (Barcola) ‘30,000, da 
Lina e Luciano Paulin 10.000 pro Par- 
rocchia S. Bartolomeo (Opere mis: 
sionarie). 

In memoria di Olivia Indrigo in 
Pettener dai dipendenti dell'Econo- 
mato del Commissariato di Governo 
9000 pro Voce. di S, Giorgio, 

In memoria di Otello Zorzutti da 
Anha Bonifacio 5000 pro Centro tu 
mori «M., Lovenati». 

«Inmemoria di Carlo e Rosina Ra- 
pozzi da‘(ianfranco, Stefano e, Xe- 
nia 10.000 pro Chiesa S. Pio X. 

In memoria di Nini Taculin da 
Gianfranco, Stefano e Xenia 5000 pro 
Chiesa S. Pio X. 

In memoria di Giacomo Galante 
da tutto il personale dell'Istituto di 
geodesia e geofisica dell’Università 
di Trieste. 82.500 pro ‘Istituto. Ritt- 
meyer, 

In memoria di Marina) Morena e 
Claudio Morsut dai colleghi del fra- 
tello Umberto (Parma. 78,000. pro 
Ospedale infantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Maria Pellarin ved. 
Deschmann dal cap. Primo e Adria: 


lotta distrofia muscolare e 5000 PIO! na Marzi 50000, da Lucio e Flora 


Benetti 5000 pro Assoc. Appunta- 
menti musicali. 


= 


In memoria di Giovanni Tedeschi 
da Umberto di Ricco 10.000, da Do- 
menico Trivisonno 5000,, da Calogero 
Cinquemani ‘5000, da Francesco Do- 
nia 6000, da Vincenzo Ascrizzi 5000, 


da Giovanni Carluccio 5000, da Pa-| 


squale Mansì 5000, da Ludovico Man- 
na 5000 pro. Domus Lucis “Gina e 
Giorgio Sanguinetti. 

In, memoria del cap. Francesco 
Calcina dalla moglie Ina e figlio Ma- 
rio 5000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Rita Depinguente 
dalla sorella Elena 20.000 pro ECA. 

In memoria di Felicita Markocie 
ved. Melli dalle famiglio Marcocci, 
Cerar e Bensi 40.000 pro ANFFAS, 

In memoria di Giorgio Kabilka da 
Livia e Nulvio Zuccheri 10.000 pro 
Tondo «J. Serravallo»; da Nives On- 
garo e Aldo Crismani 10.000 pro 
ANFFaS, 5000 pro Villaggio del 
Fanciullo e 5000 pro Conferenza fem. 
minile S_ Vincenzo de’ Paoli (Chiesa 
S. Cuore), 3 

In memoria di Albino Sossi dal 
colleghi: reparti produzione e spedi- 
zione G,M,T. 47.500 pra Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Carlo Fermeglia 
dalle famiglie Carlo e Sergio Paolet- 
ti ed Emilio Giosio 15.000 pro Isti. 
tuto Rittmeyer, + 

In memoria di Giannina Giovanni- 
ni da Lidia Vitturelli ved. Bognolo 
6 figli 10.000 pro Centro antidiabe- 
tico. 

In memoria di Vittoria Polli dal 
figli Maria e Giovanni 20,000 pro 
ECA (Assistenza anziani). 

In memoria di Carlo Cortellino da 


pati TAIL 


Tlda Rebelli 5000 pro Unione italiana 
lotta distrofia muscolare. 


Griselli alla «Sant'Elena» 


Mercoledì 11 maggio, alle 18, 
vernice della mostra di Ottone 
Griselli alla galleria d’arte «Sant’ 
Elena» di via degli Artisti, 


Boni alla «Planetario» 


Alla galleria «Planetario» di 
via Diaz 4, avrà luogo oggi, alle 
19, l’inaugurazione della mostra 
personale di Paolo Boni. Sarà 
presente l'artista.’ 


Poposki alla «Lanterna» 


Alla galleria d’arte «La lan: 
terna» di via San Nicolò 6, ver- 
nice domani sera; alle 19, dello 
scultore Dragan Poposki Dada. 


O 


Circolo della Stampa 
Espone 


MOSTRE D'ARTE 


Matelic al «Mandracchio» 


Alla galleria d’arte «Il Man- 
dracchio» di Muggia sarà inau- 
gurata sabato, alle 18, la mo- 
stra personale del giovane grafi- 
co sloveno Janez Matelic. L’ini. 
ziativa è promossa, dall'Azienda 
autonoma di soggiorno e turi. 
smo di Muggia, 


Pisani alla «Torbandena» 


Sabato, alle 18, alla galleria 
«Torbandena» verrà inaugurata 
Una mostra personale di Dante 
Pisani. La rassegna resterà aper- 
ta fino al 20 maggio con il se- 
guente orario: feriali 10-13 e 17. 
20; festivi e lunedì chiuso, 


I VARIE 


.| Prini 80.000 pro Domus Lucis Gina 


In memoria di Eugenio Comici da 
Giusto e Mina Muratti 10.000 pro 
‘Lega Nazionale; da ‘Bruno e Albina 
Breschi 10,000 pro Unione italiana 
lotta distrofia muscolare; da Gioyvan- 
Di Ianesich 5000, da Galliano Filip- 
pon ‘10.000 pro Istituto dei poveri; 
da Aurelio Brussi 10.000 pro Centro 
tumori «M. Lovenati». 

«In memoria di Otello Zorzutti dal 
nipote Giampaolo Castro 20.000, dal- 
la famiglia Annis 10.000 pro Centro 
tumori ‘«M. Lovenati». 


nata Zimarelli da Alma e Mario Ma- 
Tasso 10.000 pro ANFFAS. 

Iù ‘memoria di (Giovanna Mesgez 
ved. Krauss dalle famiglie Carlo e 
Luciano Celli 40,000 pro Unione ita- 
liana lotta distrofia muscolare: 

In memoria di Maria Carmela ved. 
Savelli da Laura Savelli 50.000, da 
Gemma de Galateo 10.000 pro Isti- 
tuto iRttmeyer; da Elsa e ‘Antonio 
De Maggio 5000 pro Centro tumori 
*M. Lovenati»; dal CRAL della 
Banca d'America e d’Italia 30.000 
Dro Assoc. assistenza spastici, 

In memoria di Nella Schiavo in 
‘Repini. dalle famiglie Remigio e 
Gianni ‘Perhauz 30.000. pro ‘Centro 
tumori «M, Lovenati». i 

In memoria del dott. Corrado Ma- 
rin da Giustina e Lidia Pizzoni 5000 
pro Domus Lucis Gina e Giorgio 
Sanguinetti e 5000 pro Istituto Ritt-| 
meyer. " 

In memoria dell'Ing. Eugenio Au- 
doli da Gioacchino e Liliana Trin- 


In memoria di Amalia Slgnoretto|- 


dele 10.000, da Mario Frandolt 10 
ila pro Ospedale infantile Burlo 
Garofolo (Lettino E. Frandoli). 

In memoria del cap. Bruno Babu- 
der dal preside, dal presidente del 
consiglio d’istituto, dal collegio dei 
docenti e dal personale della Scuola 
media statale «F. Rismondo» 40.000 
pro Centro, tumori «M, Lovenatis; 
da (Elda Mayer 10.000 pro Rifugio 
animali ASTAD. 

In memoria di Francesco Mambri: 
ni da Carmen, Nice e Teresa Mam- 


e Giorgio Sanguinetti: da Aurelio e 
amici 14.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Lotty Dizorz ved. 
Colombis;da Maria Zanetti 5000 pro 
Istituto ‘Rittmeyer. 

In memoria del cav. Giulio Merlo 
de ‘Livia e Flavia Gostischa 10.000, 
dalle famiglie Galopin- Cattaruzza 10|; 
mile pro EGA, 
vL'elargizione in memoria di Um: 
berto Bertoni e di Maria Budica ap- 
parsa ‘in data 5 c.m., fatta da Otto 
Tug e Pina Sambo, deve intendersi 
di lire 20.000 pro Parrocchia» San 


‘Bartolomeo (Opere missionarie). 
PUGLIA 


Du 
29/5-3/6 


Viaggio in autopullman attra- 
verso questa interessante regio. 


UCTOccNc cc 0.000 c00g 


Circolo culturale «Il Carso» 


, VIA MAZZINI 12 
espone 


AURELIO DROCKER 


Umberto Culiat 5000 pro Istituto 
Rittmeyer; da Nerina Benevenia e} 
figlie 3000 pro Banca del sangue, 


CAMERA DI COMMERCIO. 


GORIZIA 29, APRILE - 8 MAGGIO. 1977 


Orario: 
dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 20 


INDUSTRIA ARTIGIANATO E 


LEVI MINZI TITO 
17-20 


AGRICOLTURA 


ne con soste a LUCERA, FOG- 


Lire 156.000 più tassa 


Ufficio Centrale Viaggi. CIT 
Piazza Unità 6, tel. 62621 


@ ASSISTENZA sAL' TRASPORTO 


® NAUTICA CAMPING 


@ VINI E 


DISTILLATI 


Paesi lespositori: 


ITALIA. CECOSLOVACCHIA 


AUSTRIA, ; 
POLONIA - 
ROMANIA 


JUGOSLAVIA, 
UNGHERIA 
- BULGARIA 


BIWU PUBBLICITÀ 


101 - Tel. (0481) 87.466 


va aggiunge ancora il Cre- 
vatin — rendeva necessaria l’ 
esistenza di un linguaggio ca- 
pace di legare tutta la pro-* 
vincia, il veneziano, appunto. 
Inoltre, la contrapposizione 
linguistica tra dbitanti delle 
città e della campagna che si 
era determinata, assumeva an- 
che evidenti connotazioni etni- 
che e sociali: il veneziano ve- 
deva dunque rafforzarsi il suo 
privilegio di lingua connessa 
all’emancipazione sociale, 
L'importanza di questo mo- 

mento storico — che il prof. 
Crevatin fa coincidere con la 
«seconda fase ‘della venetizza- 


30 GREVATI 


istria 


zione» — è stata concordemen- 
te riconosciuta dagli studiosi, 
anche se egli nota come spes- 
so la.storiografia italiana se ne 
sia preclusa la comprensione 
per il fatto di non aver to- 
luto riconoscere che gli italio- 
fohi dell'Istria, nel ’600, erano 
numericamente in minoranza. 
Inoltre, Crevatin mette anche 
in luce il concorso di elemen- 
ti che a suo avviso hanno por- 
tato alla conservazione di al- 
cuni dialetti istrioti, gli unici 
idiomi ‘pre-venetiì conservatisi 
în Istria oltre al muglisano di 
Muggia, 

La seconda fase della vene- 
tizzazione è dunque, secondo 
Crevatin, il momento decisivo 
in cui in buona parte dell'I- 
stria ebbe luogo il cambio hin- 
guistico. Certo è, tuttavia, che 
tale «seconda. fase» non solo 
favorì il veneziano ma, per ra- 
gioni facilmente intuibili, an- 
che le lingue slave. «L'Istria 
— egli dice — aveva ormai, e 
definitivamente, due anime». 

La «terza fase» è segnata dal- 
l'interferenza del triestino sui 
dialetti veneti dell'Istria, in 
coincidenza con la costituzio- 
ne, a Trieste, del Porto franco 
(a Trieste, ormai, il veneziano 
era prevalso sul tergestino, e 
il nuovo tipo «triestino» — di- 
ce sempre Crevatin — fu do- 
tato di grande dinamismo). 
Trieste, dunque, non ebbe dif 
ficoltà nel diffondere ‘il pro- 
prio modello linguistico in I- 
stria, economicamente strema- 
ta. Il dialetto veneziano-trie- 
stino riacquistò rapidamente 
tutto il suo prestigio, così co- 
me è documentabile dai censi- 
menti effettuati tra la secon- 
da metà dell'Ottocento e i pri- 
mi anni del Novecento. Ed in- 
fatti, come dice ‘ancora il Cre- 
vatin, «è abbastanza chiaro 
che gli italiofoni, minoritari, 
venivano acquistando progres- 
sivamente terreno», anche per 
il fenomeno della accutturariz- 


zazione. 
. Fiora Palazzini 


Una nobile iniziativa 


a ricordo di Gino Franz 


Per onorare la memoria del 
dott. Gino Franz, il compianto 
presidente della Corte d'Appel- 
lo spentosi lunedì scorso nella 
sua casa di Moggio Udinese, i 
magistrati, i funzionari e tutto 
il personale della Corte e della 
Procura generale hanno raccol- 
to un consistente importo di 
denaro, che verrà devoluto a fa- 
vore dei terremotati di Moggio. 
Anche: nel momento del trapas- 
so, il presidente Franz ha volu- 
to compiere un estremo gesto 
di solidarietà umana. Morente, 
egli ha chiesto che coloro che 
avrebbero voluto ricordarlo non 
inviassero fiori ma destinasse- 
To l'importo a un centro mino- 
rile per i terremotati della «sua» 
valle, la valle che egli ‘aveval 
sempre amato. Coloro che lo 
hanno conosciuto e gli hanno 
voluto bène hanno inteso, con 
la raccolta, esaudire questo suo 
ultimo desiderio, 


Corso di educazione sessuale, Con- 
tinuano gli incontri di educazione 
sessuale per i giovani delle scuole 
superiori organizzati dalla FUCI. Il 
sesto incontro sarà tenuto dal prof. 
Mezzena, questo pomeriggio alle 18 


COMO, LUGANO e MAGGIORE. 
e ISOLE EOLIE, 


‘Venerdì, 6 maggio 1977 


RIFORMATA IN APPELLO LA SENTENZA 


Assolto lo 


accusato di 


psichiatra 


che dimise il paziente 


Imputato il dott. Casagrande dell’OPP 
mancata custodia sanitaria 


Assoluzione ‘per lo psichia- 
*tra dott. Domenico Casagran- 
de. dall'accusa di ‘avere di. 
messo dall’Ospedale di San 
Giovanni un malato, senza a- 
verne dato. tempestivo avviso 
all’autorità giudiziaria. Il caso 
del medico viene esaminato dal 
Tribunale penale, presieduto, 
dal dott. Visalli e formato dai 
giudici dott. Alessandra Bottan 
Griselli e dott. Amodio, P.M. 
dott. Coassin, cancelliere Li- 
liana Mastromauro. 

Il 14 settembre del 1975, alcu. 
ni agenti sorpresero certo Gior- 
gio S., il quale si aggirava dal- 
le parti del capolinea degli 
autobus, a Muggia, con un col 
tello infilato nella cintola. Gli 
inquirenti accertano che 1’ 
uomo era stato ricoverato più 
volte a San Giovanni. Il ma- 
lato venne avviato all’Ospeda- 
le maggiore e di là fu trasferi. 
to all'Ospedale psichiatrico. 

Giorgio S., che era conosciù- 
to da quei medici ed era sta- 
to affidato al proprio padre, il 
quale lo faceva .ininterrotta- 
‘mente controllare dal Centro 
di igiene mentale, venne di- 
messo dopo sssere stato trat- 
tenuto un giorno in osserva: 
zione. Secondo l’Accusa, il 
dott, Casagrande avrebbe omes- 
so, nel dimettere il malato, di 
segnalare il caso alla Procura 
della Repubblica e, pertanto, 
venne incriminato per viola. 
zione dell'articolo 714. del Co- 
dice penale (norma che rego- 
la la custoria degli alienati), 
mentre Giorgio S. fu impu- 
tato di porto di un'arma non 
consentita. 

Il 20 aprile dello scorso an- 
no, medico e infermo furono 
giudicati dal Pretore, che con- 
dannò il dott. Casagrande a 
30 mila lire di ammenda e 
Giorgio S. a dieci giorni di 
arresto, Il: medico ricorse, ed 
ora spiega al Tribunale che il 
malato era conosciuto nell’am- 
‘biente ospedaliero ed era co- 
stantemente seguito dal Cen- 
tro di igiene mentale. Quel 


PROSSIME 
ANIZIATIVE 
UTAT. 


8 maggio . CASTELLI DELL’ 
ISTRIA. 

11-15 maggio . GARGANO e 
ISOLE TREMITI. È 
15 maggio . SOAVE, VILLA 
DI MONTECCHIO e VICENZA. 
17-22 maggio - È 
RENTO, NAPOLI, CAPRI. 
19-22 maggio - ISOLA d’ELBA, 
PISA, SIENA. 

R1 - 22 maggio - SAN MARINO 
e RAVENNA. 

22 maggio « CASTELLI dell’ 
ISTRIA. 

26. » ‘29 maggio - 


LAGHI di 
2 maggio - 8 giugno - SICILIA 
28 maggio - 3 giugno »- SARDE: 


GNA PITTORESCA. 
31 maggio - 5 giugno « PRAGA, 


e 30, nella sala della FUCI di piazza 


Ponterosso 6, secondo piano. 


la Città d'Oro, 


giorno — dice ancora — egli e 
il medico curante di Giorgio S. 
esaminarono il paziente accu- 
ratamente e non riscontrarono 
la necessità di un ulteriore ri- 
covero. 


| Il difensore del professioni. 


sta, avv. Battello, del Foro di 
Gorizia, consegna el Tribunale 
la copia della segnalaziona 
inoltrata. alla Procura per in. 
formare l'autorità giudiziaria 
dell'avvenuta dimissione del 
malato. Il P.M, è dell’avviso 
xche nel fatto in causa non 
si possa. configurare la con- 
travvenzione ipotizzatani Il 
dott. Coassin chiede, pertanto, 
che il medico vada assolto per- 
ché il fatto non costituisce rea- 
to. L’avv. Battello, dopo esser- 
si dichiarato d'accordo con la 
conclusioni del P.M., valuta il 
fatto in chiave strettamente 
giuridica e sostiene che nessun 
addebito può essere -contesta- 
to al suo assistito. Il Tribuna- 
le assolve il dott. Casagrande 
perché il fatto non sussiste. 


Assise d'Appello 4 


per Andrea Calderan 


Terzo processo in ruolo, sta- 
mane, all’Assise d'Appello. La 
Corte, presieduta dal dott. Cor- 
si e formata dal consigliere dot- 
tor Mansi e da sei giudici non 
togati, PG dott. del Franco, can. 
celliere Lubiana, valuterà il ri- 
corso del detenuto Andrea Cal- 
deran e di Antonietta Marchetti, 
che si trova a piede libero. L’ 
uomo deve rispondere di tenta» 
to omicidio nella persona della 
Marchetti, della quale, sembra, 
si era invaghito. Respinto dalla 
signora, Calderan l’avrebbe' col. 
pita con sei coltellate, ed' ella, 
per pietà, avrebbe taciuto agli 
inquirenti il nome del suo feri- 
tore, venendo così incriminata 
per favoreggiamento. personale. 
L'udienza inizia alle 9. 

——__—_—_—_—& 


Marineria e cantieristica 
VONTI n x 
Riunione degli industriali 
Presso l’associazione degli in- 
dustriali si terrà oggi, alle ‘ore 
11, una assemblea delle aziende 
iscritte interessate ai problemi 
della cantieristica. e della mari 
neria. Nel corso della riunione, 
che segue ad un’azione svolta 
dall'associazione e dal comitato 
della piccola e media industria, 
verranno in particolare esami. 
nati gli aspetti derivanti alle in- 
dustrie locali dalla ristruttura- 
zione della fiotta di p.i.n., spe- 
cie ìn ordine ai tempi in cui è 
Drevedibile sarà attuata la mes- 
sa in disarmo del naviglio ve- 
tusto e la sua sostituzione; 
Evidentemente. tale. incontro 
va visto come un riflesso delle 
preoccupazioni delle aziende di 
riparazione di manutenzione na- 
vale di fronte alle voci allarman- 
ti — che sarebbero state accol- 
te in sede di Lloyd triestino -— 
sullo smobilizzo di un rilevante 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


numero di navi in tempi estre- 
mamente ravvicinati. 


VISITATE LA 


ASSOCIAZIONE FRA PRODUTTORI DI MOBILI SALOTTI ELETTRODOMESTICI SPA. 
CONEGLIANO V.TO — CIRCONVALLAZIONE — TEL. 0438-3494] 


Î 


EINATTO LA 


2° FIERA DEL MOBILE. 


per arredare un appartamento completo 


CAMERA MATRIMONIALE in palissandro composta da: armadio stagionale a 
10 ante, cassetti, porte centrali maxi, letto con testiera attrezzata, contenitori 
f  portacuscini, comodini.con lucé incorporata, comò, grande specchiera. 


sedie. 


SOGGIORNO in palissandro composto da: 4 elementi con cristalli fumè, cas: » 
setti, antine legno, vani a giorno portatelevisore, tavolo tondo allungabile e 


SALOTTO di linea classico-moderna com 
(rivestimenti a scelta di colori). 


posto da: divano 3 posti + 2 poltrone 


CUCINA COMPONIBILE composta da: frigorifero 2 porte (con frizeer), cucina 
4 fuochi con forno, lavello in acciaio inossidabile da 80 cm., scolapiatti, cap- 
pa con motorino aspirante, cassettiera, tavolo e sedie. 


INGRESSO composto da: mobile con specchio, consolle e appendiabiti. 


TUTTO A SOLE L.1.889,500. 


(anzichè -3-250:000) 


conegliano veneto 


Studio metra - conegliano 


SOLO ALLA SME. 


‘associazione fra produttori di mobili salotti elettrodomestici s.p.a. 


- Circonvallazione 


st 
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Oggi conferenza 
di Toncic-Sorinj 
.. sull’ idrovia 

Isonzo - Danubio 


bocce ni 


Oggi alle 18, al Cincolo della 
Btampa, il ‘dott. prof. Toncic- 
Sorinj, eminente diplomatico 
Rustraliano, parlerà sul «Cana- 
le degli Argonauti», cioè sul 
collegamento Adriatico - Danu- 
bio, rifacendo la storia pluri- 
Secolane di questa idea. Il ca- 
hale che di recente è stato po- 
Sto all'ordine del giorno in pa- 
tecchi convegni intetnazionali, 
DT un SORA in 

esse nel mondo ‘degli opera» 
tori dei traffici fra dRanatico 
© il Centro-Europa, perché col- 
legherebbe tosì, per via '‘tra- 
Sversale, definita da alcuni 
Progettisti come la «tangenzia- 
le Sud» della Reno - Meno - Da- 
Rubio, il porto di Monfalcone 
‘con la piana danubiana. 

Ricordiamo che sulla Adria. 

nau si è parlato in sessioni 
di studio tenutesi a Innsbruck, 


* & Lubiana, a Maribor, a Graz, 


& Vienna, a Linz, a Bratislava, 
Nelle quali gli esperti hanno 
‘Convenuto sulla fattibilità tec- 
nica del grande progetto. Da 
pero jugoslava, nella Grazer 

‘gegnung dell’ottobre 1974, è 
Stato esposto un progetto in 

tte le sue particolarità, con 
Un ‘calcolo sui costi di costru- 
Zione e con una’ valutazione 
Statistica sui traffici, specie di 
Merci di massa, che potrebbe- 


to solcare il canale in ambo le - 


ont. Si è parlato a Graz' 
di un minimo contingente an- 
Ruo di traffici sulla Adria - Do- 
nau di circa 80 milioni di ton- 
i durante une prima 


Di recente, il «Rude Pravo» 
di ‘Praga fa hotare che la con- 
giungente Monfalcone - Sava - 
Danubio darebbe la possibilità 
‘All’economia cecoslovacca di 
Puntare a costi vantaggiosi ver- 
so l'Adriatico. Un quotidiano 
Bustriaco, a sua volta, ha fatto 
Notare che le regioni suddanu- 
Diane devono ‘puntare. sul cita- 

canale, onde evitare di ve- 
Nir estromesse dal grande cir- 
Cuito idroviario Reno -Meno- 
Danubio e Marsiglia - Rodano - 

‘ona - Porta Burgundica - Da- 
Nubio, 

Stasera sentiremo dall'esper- 

dott. Toncic-Sorinj qual’è la 
«verità» sostanziale di questo 
Progetto. La. conferenzadibat- 
tito è stata organizzata in col- 
laborazione fra la direzione ge- 
le dell'Ente Porto e il Cir. 
Colo ‘della Stampa. 


Estendere la «336» 
a tutti gli ex combattenti 


Presso il circolo marina mer- 


«Cantile si è tenuta mei giorni 


Co e iouna ar cea 
0 per l'applicazione 
Una. legge similare alla n.ro 336 
ai dipendenti privati. E” stato 
Teso noto il testo dell'annuncio 
di proposta di legge di inizia. 
tiva popolare pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale n.ro 114 dd. 
28.477, nonché gli articoli del: 
la Proposta di legge stessa, dei 
Quali è ‘allegata ‘copia; 

Come è noto, la legge 336 del 


(24.5.1970 dava ai dipendenti sta- 


tali, parastatali‘e a quelli dorli 
enti locali, ex combattenti e ca- 
tegorie assimilate particolari 
trattamenti ai fini della quie 
scenza e della fine rapporto di 
lavoro. La legge di iniziativa 
popolare che si vorrebbe venis: 
Se applicata a tutti i lavorato 
Ti di aziende private si pone 1° 
Okiettivo del riconoscimento 
del beneficio soltanto ai- fini 
Pensionistici o ai già pensiona: 
ti. Si è voluto restringere tale 
normativa soltanto a questa 
istituto onde, con grande re- 
Sponsabilità e consapevolezza 
dei difficili problemi economici 
Attuali, non pregiudicare l’otte. 
Nimento. di ‘quel minimo. rico- 
noscimento per tutte le cate 
.Borie; 
Poiché il problema non è ri. 
Stretto a coloro che eventual 
lente ne avessero diritto, ma 
Una questione di riconoscen: 
Za morale verso l’intera catego- 
Tia, riteniamo che tutti dovreb. 
ero partecipare, insieme ai lo- 
To familiari, alla sottoscrizio. 
Ne di tale iniziativa, onde su 
Tare di gran lunga il nume: 
To minimo delle cinquantami: 
firme alza dalla' legge, 
Der sensibilizzare maggiormen- 
l’opinione pubblica ed i re 
Sponsabili politici. 3 
La firma presso i notai in 
Caricati sarà iniziata nei pros: 
Simi giorni e dovrà essere chiu- 
Sa entro centottanta giorni dal: 
a data d'inizio. Saranno resi 
noti a mezzo stampa i nomina: 
tivi dei legali presso i quali si 
Potrà: adempire questo dovere. 


Trattative ‘a Milano 
tra editori e giornalai 
tn comunicato del sindaca. 


feri un incontro tra i rappre- 
Sententi degli editori e i rappre- 
Sentanti del sindacato, I° rap- 
Presentanti dello Snag «hanno 
Tichiesto — è detto nel comuni- 
a — il rinnovo dell'accordo 


Us. e l'estensione, nell'arco del- 
Manno, del riposo da effettuarsi 
dl 


i al 50 
ti 


facoltativa 


sindacale D 2 
Comunicato — alcuni jorna- 
tenti è modifiche di norme pre. 
gedenti. Da parte degli editori 
tobtato tibadito che il godimen- 

del riposo da parte dei ri- 
tenditori non deve compromet- 
{ le occasioni diffusionali e 

livello globale delle vendite». 

RE gent, 


Appello dei radicali 


Der il referendum. 
Tali lo state raggiunte in tutta 
indio trecentomila firme per l’ 
preizione degli otto referendum 
Che Dossi dal Partito radicale, 
Sibij iblene a questo punto, pos- 
nine îl raggiungimento del mi- 
Tie 0 di 500.000 firme necessa- 


A Partito radicale, pertanto, 
povita tutti i cittadini democra- 
i &l Tecarsi a firmare presso 
Ogg ti centri di raccolta. 
Desi e domani si reccoglieran- 
Amo firme presso la Libreria 
n allo nei via Beccaria 5, dalle 


IMMAGINE DELLA FUTURA AUTOSTRADA SULLO SCALO LEGNAMI 


(Italfoto) 

Così, al termine dei lavori, 
si presenterà il raccordo Mo- 
lo Settimò - grande viabilità, 
nel tratto compreso tra il can- 
05 Sa Marco e la collina 
i Servola. Questa immagine 
\della Trieste futura fa parte 
dei pannelli illustrativi dise- 
gnati dall’équipe dei proget» 
i Malaspina, 


ì tisti  Tocchetti e 


ai quali il Comune ha com: 
missionato il progetto dell’ 
importante lavoro, presentato 
uficialmente martedì nella se- 
de del consiglio comunale. 
Nel disegno si notano in pri- 
mo piano le strutture dello 
scalo legnami, che il manufat- 
‘to «sorvola» letteralmente sit 
‘una struttura a campate, e. 
in secondo piano, sulla de 
stra, la casa dell’emigrante 
(ora scuola del rione di Chiar 
- bola), che il nastro d’asfalto 
evita con una curva, per 
fettamente Lia Tn 
‘Poco dopo lo (el di, 
l'autostrada attraverserà Ser 
vola con una galleria di circa 
270 metri, per riprendere il 


suo percorso su pilastri verso 


{commerciali del Friuli . Venezia 


îl termine di via di Valmau 
Ta (presso l'Italsider).' Le 
strutture saranno realizzate 
in cemento armato precom- 
presso, . materiale particolar. 
mente resistente all’aggressivi 
tà degli scarichi industnialî e 
della salinità dell’aria. (dovuta 
@lla vicinanza del mare). 


A Trieste l'assemblea 
dei dirigenti commerciali 


Nel corso dell'assemblea an- 
nuale dell’Associazione dirigenti 


Giulia, svoltasi il 29 u.s, il presi. 
dente dott. Guido Nobile ha il- 
lustrato l’importanza ed il pro- 
gramma della XXXII assemblea 
nazionale della Fe.N.D.A.C, che 
si svolgerà a Trieste nei giorni 
28, 29 e 30 maggio, con la par- 
tecipazione di oltre duecento de- 
legati di tutta Italia, I dirigen- 
ti\triestini e friulani intendono 
presentare all'Assemblea nazio- 
nale una mozione che sarà pre- 
ventivamente sottoposta agli i- 
Scritti del-Sindacato regionale 
in un'apposita riunione, x 

La relazione morale del presi- 


‘AUTOMOBILISTI, 
- magglore attenzione 


dente sull'attività svolta nel 1976, 
che è stata approvata all’unani- 


Mmità, ha dato luogo ad un am- 


Il «nastro» del Molo settimo 


pio dibattito in cul sono stati 
trattati tutti i punti più quali. 
ficanti della situazione generale 
e locale, del terremoto in Friuli 
al trattato di Osimo, con par- 
ticolare riguardo alle responsa» 
bili possibilità d'intervento della 
dirigenza italiana, specie attra- 
Verso l’organizzazione unitaria 
della CIDA. regionale, così va- 
lidamente retta nella nostra zo- 
na dal prof, Giorgio Costanti. 
nides. 


È echeggiato nel mondo 
Il <bravo» di Toscanin 


Una carriera fulminea iniziata al Comunale nel lontano ‘1937 


nel '69 a Mantova in «Bohème» e 


sunto respiro internazionale, 


Gwynn Cornell, mezzosoprano, 


wagneriani, 


Rosetta Noli. Nel *64 ha vinto il 


Erano quindici anni che Fran: 
cesco Molinari Pradelli non di- 
rigeva a Trieste. Decisamente 
troppi per un maetro illustre 


Sono stati eletti delegati all’ 


| assemblea nazionale il dott. Gui- 


do Nobile e il dott. Elio Sgorlon. 


Pellegrinaggio in Friuli 


dei radioamatori 

Il radio - club di Roveredo in 
Piano a Pordenone, invita tutti 
i soci e simpatizzanti ©B di Trie. 
ste ad una gita ad Caf icon 
pellegrinaggio & ii: ‘Lo, 
Gemona e altri paesi terremota- 
ti che avrà luogo domani. Una 
messa lin suffragio dei caduti 
vittime del sisma sarà celebrata 
@ Gemona, Pranzo dal sacco e 
IO ad Alolil si 

‘Ritrovo ‘partecipanti in 
piazza Unità con partenza alle 
7 precise. Una pattuglia dei Vi. 
gili urbani sconmterà la colonna 


che con la nostra città ha în- 
trecciato da sempre profondi le 
gami e che qui conta dei paren- 
ti strettissimi. Il vuoto è stato 
colmato quest'anno ‘con una 
permanenza che supera larga 
mente quella solitamente offer- 
ta ai direttori ospiti. Impegna- 
to com'era nel capitolo tutto 
verdiano di «Aida» e del «Re- 
quiem», saranno oltre quaran- 
ta le giornate da lui trascorse 
a Trieste. 

«La circostanza è doppiamen- 
te festosa. Molinari Pradelli fe- 
steggia quest'anno il suo qua. 
rantennio di attività direttoria- 
le ed il debutto è avvenuto pro- 
prio nel nostro Teatro. La Sta- 
gione lirica del 1937 aveva qua- 
le guida tutelare il miaestro Vin- 
cenzo Bellezza: un balletto, il 
solito Wagner, Verdi, Puccini. 


fino al bivio di Miramare, 


Fra i maestri sostituti, colla- 
boratori al pianoforte 0 di pal- 


ILTEMPO CHE FARÀ 


‘| ga Genova per la Nuova Zelanda (li- 


Keelung; «Mediterranea» 6-5 in arrivo 
‘a Barcellona; «G. Galilei» 5-5. partita 
da Cristobal per Curacao; «A, Pacinot- 


per E. London; «G. Ferraris» 6-5 in 
partenza da Genova per Livorno; «S. 
Caboto» .6-5..in partenza da DE. Sa 


amivata a Venezi: 
rivata a Venezia; 
‘partita da Mombasa per DLE. Salaam; 
sA. Vespucci» 6-5 In ermrivo a Suez; 


te brevi piogge o temporali. 


Temperatura:: senza variazioni ap- 


‘prezzabili,- 


Temperature minime e massime di 
Jeri: Trieste 13, 19; Bolzano d1, 21; 
+ Verorta 8, 19; Venezia 14, 21; Milano 
5, 16; Ge- 
nova 12, 16; Bologna 8, 21; Firenze 
10, 19; Pisa 11, 17; Ancona 33, 19; 
Perugia 9, 17; Pescara 13, 20; L’Aqui. 
la, 8, 21; Roma Nord 10, 23; Roma 
Fiumicino 13, 20; Roma Eur 13, 19; 
Campobasso 12, 16; Bari 16, 23; Na- 
poli 15, 21; Potenza 10, 20; S. Maria 


; Alghero 10, 17; Cagliari 8, 21. 


Reggio Calabria 16, 21; Messina 17, 
‘Temperature minime e massime. di aleume città ‘straniere: Amster- 
dam 10; 14; Atene 16; 28; Bangkok 32, 34; Beirut 12, 22; Belgrado 19, 
Buenos Aires 16, 21; Chicago 12, 22; 


7, 17; Torino 6, 15; Cuneo 


di Leuca 18, 28; Catanzaro 14, 18; 


21; Palermo 15, 20; Catania 12, 23. 


28; Berlino 18, 27; ‘Bruxelles 8,13; 
(Copenaghen 9, 18; Francoforte 12, 
‘Hongkong 25, 31; Honolulu 21, 


monto 2, 12; Vancouver 7, 18; Vienna 14, 23. 


Su tutte le regioni poco nuvoloso 
con tendenza a locali formazioni di 
mubi cumuliformi specie sulla Sarde. |? 
gna, sulla Sicilia e sulle regioni me. |\y 
Tidionali ove saranno possibili: isola- 


29; Johannesburg A, 119; Kiev 9,19; 
Lisbona 8, 17; Londra 7, 12; Los Angeles 18, 22; Madrid 3, 16; Miami 
19, 24; Montreal 1, 16;' Mosca 4, 18; New York 9, 14; Oslo 12, 14; Pa- 
rigi 6, 7; San Francisco 11, 16; Seul 15,2; Singapore 25, 33; Stoccol- 
a 7, 2; Taipei 24, 33; Teheran 17, 28; Tel Aviv 16, 21; Tokio 10, 15; | 


28; Ginevra 10, 17; Helsinki 7, 16; 


Riliquidazione 
pensione vecchiaia 


«Care ’’Segnalazioni’’, avendo la- 
vorato, dopo il pensionamento, già 
nell'ottobre 1975, feci domanda di 
ragione della mia pensione 
VO in Dase all'art. 34, Non ebbi ri. 
sposta. La mia situazione è la se. 
guente; ho cessato di lavorare pri. 
ma del pensionamento in data 30 
novembre 1965, ebbi un preavviso 
retribuito ‘di 12 mesi fino al 30 
novembre 1966 più sel mesì di di. 
soceupazione pagata dall'Inps, base 
marche, di allora, 416. 

«Nel 1.0 gennaio 1968 mi fu asse- 
gnata la pensione VO-contributiva 
misera. Dopo tale data ho. ripreso. 
a prestare opera retribuita presso 
terzi dal 14.4,1970 al 30.4.1971 mi 
furono concessì 5 mesì di preavvi. 
so retribuito questo fino al 1.0 ot- 
tobre 1971 base contributi IVS 502. 

«Desidererei conoscere come ver- 
rà. riliquidata la mia. pensione». 
E. FP. 


La legge 65/917 pubblicata sulla 
è. U. n. 7? del 21-3-1977Y estende la 
facoltà di riliquidare con .il sistema 
«retributivo», le pensioni di vecchiaia 
aventi. decorrenza anteriore all’i mag- 
gio 1968, i'cui titolari hanno lavo- 
rato ‘dopo ‘il pensionamento, senza 


della legge 3-6-1975, n. 160, l’esisten- 
za di una prestazione di lavoro re- 
tribulta alle dipendenze di terzi alla 
specifica data di entrata %in vigore 
della legge 30-4-1969, n. 153 (1-5-'69). 

L'attuale legge, all'art. ®, prevede 


la riapertura del termine per la pre- 
sentazione della domunda per 90 


_ 


LLOYD TRIESTINO 

Prossime partenze: «Jervis Bay» 12-5 
da Genova per l'Australia (servizio con- 
tainer); «Mont Blanc. Maru» 9-5. da 
Trieste per l'Estremo Oriente (servizio 
container); «Buona Speranza» 11-5 da 
Genova, Livorno per l'Africa occiden- 
tale (servizio rolli-on roll-off); «G, Ga- 
lilet» 26-5 da Genova, Napoli, Messina 
per. l'Australia. (servizio passeggeri); 
*G. Ferraris» 10-5 da Livorno per il 
Sud Africa (linea convenzionale); «A. 
Usodimare» 8-5.da Venezia, Bari per| 
Est - Sud Africa (linea convenzionale); 
*Oellina» 9-5 da Venezia, Bar per ln 
dia - Pakistan - Bangladesh (linea com- 
venzionale); «Palatino» 7-5 da Livorno, 
Cagliani, Genova per l'Estremo Orien- 
te (linea convenzionale); «Plave» 13-5 
da Trieste, Napoli, Livomo, Genova per 
l'Africa occidentale. . Zaire - Angola 
(linea convenzionale); «Quirinale». 20-5 


nea convenzionale). 

Posizione delle navi: «Iloydiana» 294 
partita. da P. Chalmers per Flushing; 
«Nipponica» 4-5 partita da Tokyo per 


ti» 2-5 partita da Napoli per Capetown; 
«A. Volta» 5-5 partita da P. Elizabeth 


laam per Tanga; «A. Usodimare» 5-5 
«U. Vivaldi» 1-5 ar- 


MOVIMENTO NAVI 


per Dakar; «Aquilela» 4-5 partita da 
Boma per Abidjan; elsonzo» 6-5 in 
partenza da Douala per Matadi; «Pia- 
ve» 6-5 In partenza da Venezia per 
Trieste; «Buona Speranza» 45 partita 
da Dakar per Barcellona; «Nuova Ven- 
tura» 4-5 partita da Dakar per Abidjan; 
«Quirinale» 6-5. In arrivo. a Barcellona; 
«Palatino» 5-5 arrivata @ Livomo; 
«Esquilino» 4-5 amiyata a Bluff; «Vimi- 
nale» 4-5 partita da Penang per Colom- 
bo; «Cellina» 6-5 in partenza da. Tnle- 
ste per Venezia; «Adige» 30-4 partita 
da Karachi per Suez; «LIvenza» 5-5 
partita da Aden per Karachi; «E. Dan- 
dolo» 5-5 arrivata a Suez; «Isarco» 30-4 
‘arrivata a Bombay. 
ì 


‘ADRIATICA 


Prossime partenze da Trieste: «Palla 
dio» 9-5 fer Pireo, P. Said, Beirut, Mer- 
ina, Izmir; «Corriere del. Sud» 1-5 
per: Aqaba. — 

Posizione delle navi al 6 maggio ‘77: 
«Ausonia» ad Haifa; «Victoria» a Ge- 
nova; «Palladio» In navigazione Izmir - 
Trieste; «Correre del Nord» a Venezia; 
«Comiere del Sud» in navigazione Aga- 
ba - Venezia; «Corriere dell'Ovest» in 
Navigazione Limassol - Marsiglia; «Cor- 
rire dell'Est» In navigazione Alessan- 
dria - Venezia; «Espresso Cagliari» a 
Venezia; «Espresso Livorno» ad lstan- 
bul; «Serenissima Express» in naviga 
zione Marsiglia - Beirut; «Allemagna 
Express» In navigazione Alessandria - 


«Manco. Polo» 5-5 


«Rosandra» 2-5. partita da Marsiglia 


Napoli; «Anglia. Express» in navigazio 
ne Napoli - Fellxstowe; «Appia» in na 
Vigazione Italia - Grecia; «Naxos. Ex 
press» a Genova, 


» 


3 


TIRRENIA 

Prossime partenze: «Staffetta -Adrla- 
tica» 11-5 da Trieste per Barl, Catania, 
Tripoll, Tunisi; «Staffetta. Jonica» 18.5 
da Trieste per Barl, Catania, Tripoli, 
Tunisi, 

Posizione! delle navi sl 6 maggio "77: 
«Staffetta Jonica» In partenza da Barl 
per Catania; «Staffetta Adriatica» ‘In 
partenza da Palermo per Tunisi, 

ITALIA 

Prossime partenze: «G. Marconi» 10-6 
da Napoli per Brasile - Plata; «Ameri. 
cana» 9-5 da Genova per Nord Ameri 
ca (espresso container); «S.' Felice» 
25-5 da Genova per Centro Amenica - 
Sud Pacifico; «Crispi» 15-5 da Livomo 


per . Brasile - Plata;’ «Da Verazzano» | 767, che prevede la concessione delle 
115 da Genova, Livomo per :Centro | quote di aggiunta di famiglia ai di- 


America, + Nord Pacifico, 


Pasizione delle navi: «G. Marconi» | amministrazione in genere compren- 
5-5 partita da Barcellona per Lisbona; | de anche gli insegnanti «statali, 


«Africa» 1-5 partita da Cadice. per St. 


John; «Italica» 55 partita da Genova | te di'aggiunta di famiglia' per la mo- 
per Cadice; «Americana» 6-5 in amivo | glie sono dovute purché la moglie 
a Livorno; | «Hermes» 2-5. partita da | stessa non realizzi un reddito da 14 
Charleston per Valencia; «Acadia» 6-5, voro dipendente o autonomo superio. 
in arrivo a Charleston; «Kudu»,6-5 In|re a un determinato importo mensi» 
partenza da Mobila per New Orleans; |7e e ‘conseguentemente, secondo. il 
«Gherenuk» 6-5 in partenza da Valen-|nostro avviso, 11 reddito da pensione 
cla per Cadice; «S. Fellce» 2-5 parti-l 3 irrilevante ai fini del diritto di cut 
ta da Cristobal per Barcellona; «A.]sopra qualunque ne sia l'entità (e 1° 
Gritti» 21-4 partita da Barcellona per | ente erogatore, 
la Gualra; «D'Azeglio» 24-4 arnivata a 
Trieste; «Crispi» 55 parbita da Cartage- 
na per Genova; «Mazzini» 23-4 partita 
da' Buenos: Alres. per, Cartagena; «Da 
Noli» 6-5 In, partenza da Los Angeles 
per Cristobal; «Da Venazzano» 6-5 In 
arrivo a Genova; «Da Recco» 6-5 in ar- 
nivo a Napoll. 


Lavoro e previdenza 
nelle amano 


f 


pretendere) come stabiliva l'art. 3} 


Le voci soliste del «Requiem» che questa sera ‘inaugurerà alle’ 
R1 la Stagione sinfonica di primavera: Katia Ricciarelli, soprano, 
nata a Rovigo, Ha studiato al Conservatorio di Venezia nella classe 
di Iris Adami Corradetti diplomandosi con la lode. Ha debutiato 


«Nuove vocì verdiane» indetto dalla Rai-Tv, la sua carriera ha as- 


dove ha compiuto gli studi musicali, Vincitrice di una borsa di stu- 
dio (Fondazione Fulbright), sì è perfezionata presso il Teatro del. 
l'Opera di Roma. Ha cantato presso i più grandi teatri d'America 
© d'Europa. E' costantemente impegnata in Germania nei ruoli 


Ottavio Garaventa, tenore, è nato a Genova. ‘Ha compiuto gli 
studi musicali a Milano perfezionandosi in canto sotto la guida di 


to e da allora ha iniziato una carriera che l’ha portato ad essere 
applaudito nel più importanti teatri del mondo. 

Tosimitsu Kimura, basso, è mato a Sapporo, Ha frequentato le 
classi di canto e di direzione d'orchestra diplomandosi con il mas- 
simo dei votì a Tokio. Vincitore del primo premio di canto nel 
concorso indetto dalla Radio giapponese. Si è classificato primo nei 
concorsi internazionali di Verviers, 


‘giorni dalla data della sua pubblica- 
gione sulla G.U. 


Pur trattandosi di una legge di 
interpretazione autentica della. nor- 
mativa precedente che dovrebbe ave- 
re efficacia retroattiva, suggeriamo 
al lettore di segnalare àl’INPS con 
atto formale e tempestivo che nel 
suo caso si ravvisa l'esistenza delle 
condizioni richieste per ottenere la 
riliquidazione della sua’ penslone di 
vecchiaia chiesta. nell’ ottobre del 
1975, 


Fatte queste premesse che possono 
interessare anche molti altri lettori, 
precisiamo che la riliquidazione sarà 
effettuata ai sensi dell'art. 11, II e 
III comma, e 14 della legge 30-1;-1969 
n. 153, e cioè prendendo come base 
per la. determinazione della retribu- 
zione pensionabile «la contribuzione 
effettiva e figurativa delle ultime 260 
settimane (oppure 520 se la decor. 


tisi a periodi di lavoro non. conti. 
nuativi. 

Dopo aver diviso le 260 o 520 set. 
timane in 5 o rispettivamente in 10 


rispondente a ciascuno det gruppi; 
la retribuzione annua pensionabile è 
data dalla media aritmetica delle re- 
tribuzioni corrispondenti ai 8 gruppi 
che hanno fornito. retribuzioni più 
elevate. i 


visto per il preavviso stesso, è paci 


contribuzione siano comprese anche 
quelle corrispondenti ti ® periodi di 
preavviso «retribuito» come sono 
comprese le settimane di disoccupa- 
zione indennizzate, accreditate figu= 
rativamente. ; 

Sulla scorta della. ‘contribuzione 
<base> mensile indicatasi dat lettore 
(lire 116 e lire 512) la retribuzio» 
ne settimanale pensionabile. dovrebbe 
praticamente aggirarsi, secondo i no 
stri calcoli approssimativi, sulle tire 
95.000 circa (tabella © annessa alla 
legge 153/69). 


Insegnante 
e aggiunta di famiglia 


«Care ’’Segnalazioni”’, un dipen: 
dente statale (insegnante) ha dirit. 
to a percepire gli assegni familiari 
per la moglie pensionata (parastata» 
le), come del resto 1 pubblici di. 
pendenti e gli. stessi parastatali? 
Nell'attesa invio cordiali saluti. 
Licia Fiorencis», 


L'art. 4 del D. P. R. 17-8-1955, n. 


pendenti dello Stato e della pubblica 


In base al suddetto articolo le quo- 


Domenico Pagliaro 


Il verde è tuo. 
Difendilo I 


renza della riliquidazione è succes 
siva al 81-12-1975) anche se riferen= 


gruppi successivi di 52 settimane cia» 
scuno, si calcola la retribuzione cor- 


Poiché anche! l'indennità sostituti 
va del preavviso è soggetta a contr 
buzione relativamente al periodo pre- 


fico che nelle 260 0 520 settimane d$ 


dopo l'esito trionfale al concorso 


è nata nel North Carolina (USA) 


concorso Vocì verdiane di Busse- 


Barcellona e Monaco di Baviera. 


coscenico, c’era un venticin- 
quenne, dall’accento ènconfon 
dibilmente bolognese, dai tratti 
affilati, già un po’ stempiato e 
sempre molto attento a quanto 
gli succedeva attorno. Una se- 
ra, di febbraio, il maestro Bel- 
lezza gli cede il podio senza 
preavviso per guidare îl balletto 
«Sheherazade» di Rimski-Kor- 
sakov. IL giovane non si mostra 
‘per nulla turbato e dà prova 
di saperci fare. L'indomani, la 
cronaca scriverà: «Molinari Pra- 
delli ha mostrato non solamen- 
te una profonda e sicura cono- 
scenza dello spartito, ma ha im- 
prontato tutta l'esecuzione sin- 
fonica di una calda e nobile 
animazione, di un’equilibrata e 
gustosa colorazione; è riuscito 


a dare spiccato carattere alla; 


scena della danza orgiastica, 
mentre-ha conferito grazia e ro- 
bustezza alle esibizioni dei so- 
listin. 

Più che acquistare fiducia in 
se stesso, poiché Molinari Pra- 
delli appariva già allora sicu- 
ro di.sé, l’esperienza positiva 
riuscì a fare il giro degli am: 
bienti musicali italiani. Missiro- 
li in persona gli offrè di dirige- 
re una prima al Teatro delle 


novità di Bergamo. Era «Rosa- 
spina» di Confalonieri; l’anno 
successivo entrava in cartellone 
alla Scala. Una carriera fulmi- 
nea che però posava su basi so- 
lidissime è su un istinto di pri. 
m'ordine. Fin da fanciullo aveva 
respirato musica e jra «î suoi 
maestri figurava sw tutti Ber- 
nardino Molinari. E non appa- 
re un segno di poco conto nella 
determinazione ‘e quasi mella 
predestinazione della carriera, 
notare che il ventenne France- 
sco, proprio per non generare 
confusione con il proprio mae- 
stro, volle aggiungere al suo il 
cognome della mamma Pradel- 
li appunto. 

Deciso e sicuro, Molinari Pra- 
delli sentì solo una volta trema- 
re le vene dei suoì polsi. Quan- 
do gli riferirono che ad una 


prova con l’orchestra della Sca- } 


la sarebbe intervenuto Toscani 
ni. Per tutta la durata della pro- 
va Molinari Pradelli avvertì lo 
sguardo scrutatore del terribile 
vecchio seduto da solo în pla- 
tea. Al termine, Toscanini gli 
disse forte: «Bravo, farai mol- 
ta strada!» L'esame era stato 
brillantemente superato, e quel 
«bravo» riecheggiò fino în Ame- 
rica dove si svojse, e prosegue 
tuttora, la carriera del maestro. 

«Ora che ho ritrovato la stra- 
da per Trieste, non vorrei es. 
sere a lungo dirottato lontano 
da questa meravigliosa città» — 
afferma Francesco Molinari Pra 
delli. «Chissà forse nel ’78 po- 
tremo ritornare» ‘interviene sua 
moglie, la signora Bianca, che 
segue il maestro costantemente, 
ne ascolta gli sfoghi con pa- 
zienza e sa porgergli preziosi e 
avveduti consigli. «Prima pro- 
prio non è possibile» e dimo- 
strando di essere anche una se- 
gretaria perfetta, sciorina date 
e impegni: «A Vienna, a Roma 
per Traviata”, a Bregenz per 
"Favorita”, poi l'inaugurazione 
della stagione del San Carlo con 
’Poliuto”, l'inaugurazione al Li 
ceo di Barcellona con è ‘Due 
Foscari”, poi l'inaugurazione al 
Colon di Buenos Aires»... «E qui 
spero di. poter inserire Trieste 
—. taglia corto Molinari Pra- 


delli. 
Claudio Gherbitz 


MILANO - BERGAMO - BOLOGNA - roRINO\ 

ROZZANO - BRESCIA - PADOVA - MESTRE /| 

PORDENONE - SCHIO - TREVISO. UDINE 
TRIESTE - CONEGLIANO - VICENZA 


caffè suerte 


gr. 200 
lire-47507 


lattina 


A AAA lost ont 
olio sansa e oliva Venturi . 


1490 


succhi valfrutta 


It.1 
lire 4650 


miscela 


(pesca/pera/albicocca) 
gr. 125 lire.95- 


6 dadi bart 


manzo lire-430- 


145 


‘ pasta semola 2 Galli 


gr. 500 


veso-200 


grissini _— 
grissin bon 
gr.100 

lire 4307 


00 


bibite prealpi 


(gassosa/ 
aranciata) 


ci. 92 lire 200 


60. 


tonno paloma 


gr. 92 
lire 446 
pomodori 


pelati sta 


gr. 800 lire 4807 


39502 


10 starlett 


gr. 190. 
‘lire 6 


37 


5S 


Pa 


(i 
Ci 
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MOLINARI PRADELLI QUESTA SERA SUL PODIO DEL VERDI | DEBUTTO DELLA COOPERATIVA TEATRO UOMO 


«Una madre» di Gorkij 
‘al Politeama Rossetti 


Debutta questa sera el Poii 
teama Rossetti la Cooperativa 
‘Teatro Uomo di Milano nel 
dramma ‘di Massimo, Gorkij 
«Una madre». ) 

Si tratta in realtà di «Vassa 
Zeleznova» dramma sulla fami- 
glia che Gorkij scrisse nel 1910 
imperniando tutta l’azione a* 
torno alla figura matriarcale — 
ida qui appunto il sottotitolo 
«Una madre» adottato da Milly 
Martinelli nella traduzione — 
della protagonista quasi a vo- 
lerla contrapporre all’eroina del 
celebre romanzo scritto due an- 
ni prima. 

Gorkij, presenta con impieto- 
so maturalismo uno spaccato 
della. società del tempo frugan- 
do nei più oscuri angoli di una 
famiglia carica di veleni mortali 
é nella quale — come nei per- 
sonaggi di ibseniana memoria — 
la colpa dei padri ricadono ine- 
luttabilmente sui figli. 

Lo spettacolo ha per inter. 
‘preti Adriana Innocenti — che 
il pubblico di Trieste ben co- 


AL 
GIGLIO 


Biancheria intima 
costumi 
da bagno 


Via S. Nicolò 23. 
Tel. 31809 


— VILLAGGI VACANZE, 
RANEE ‘ 


STATE CON L'UTAT 


— SOGGIORNI IN ITALIA al mare, in montagna, ai 
laghi con il VACANZIERE 


— SOGGIORNI COMBINATI ALPITOUR, ‘ALBERGHI 
DEL SOLE, MONDORAMA, ecc. 


PRENUTAZIONI: UEFICI U.T.A.T. 


nosce — Anna (Goel, [Rinaldo 
Porta, Umberto Ceriani, Rossa 
na Bassani, Ivana Monti, ‘Alari. + 
sco Saladori, Riccardo Manta: 
ni, Margareta Krauss e Maria 
Teresa Letizia. La regia è di 
Lamberto Puggelli. È c 
Come per tutti gli‘ spettacoli 
fuori abbonamento gli abbona- 
menti al Teatro Stabile usufrui- 
ranno' degli sconti del 80 e 20 
per cento e, nella considerazio: 
ne dell'importanza che riveste 
l'avvenimento sul. piano cultu. 
rale, agli studenti ed ai giova. 
ni verrà. concesso un bugliet- 
to speciale al costo di lire 
2.000 in platea eèdi lire 1500 m 
galleria, Si replica solo fino & 
| domenica sera. 


Domenica replica al Cipar 
\di «Trieste tre volte bona» 


Dopo il grande successo del - 
debutto del «Teatro comico dia- 
lettale» dell’ Autonomo CIPAR: 
ottenuto sabato 30 aprile nella 
sede di via S. Francesco 2, do; 
menica 16 si replica lo spetta 
colo «Trieste tre volte bona» per 
accontentare chi non ha potuto 
intervenire causa la piccola am: 
biezza della sede (80 posti). 

Dello spettacolo avremo. del 
le variazioni sia nella presenta 
gione che nella partecipazione. 
L'ingresso è sempre ‘libero fino 
®R capienza. 

nello paclil, 

Una manifestazione antifascista è 
indetta per oggi, alle 18.30 in piazza 
Garibaldi, da varie sezioni del PCI, 
per protesta contro l’attentato subito 
dalla sede comunista di largo Barrie. 
ra vecchia, Parleranno Giorgio Ros: 
setti e Vittorio Vidali. 


x 


VALTUR, CLUB MHDITER- 


prezzi validi dal 28/4 all'11/5 . 


L] 


cl. 75 


- lire-2700- 


ZI BASS 


acqua prealpi 


gassata e non 
cl. 92 lire-88- 


i grappa libarna 


(cristallo/ruta/stravecchia) 


+V. 


2460 | 


‘pomòdori pelati 


gr..800 


lire-400- 


300 


mm _—_—_-——— 


lambrusco 
donelli 


formato bagno 


gr. 140. 
lire-280-- 


Li 


7, calinda 


extr A formato. 


gigante 


vernel 


b lavatrice 
/ lire 5560, 


ammorbidente 
It. 2 lire 12507 


\1380 


SAVA sustino 
gr. 4800 
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REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 
RISORSE FINANZIARIE E INTERVENTI DELLA REGIONE PER LE ZONE TERREMOTATE 


SETTORI 


AGRICOLTURA 


Interventi per .la 
aziende agricole 


Contributi allevatori 


ARTIGIANATO 


Contributi alle impresa 


annualità) . 


ASSISTENZA 


Assistenza domiciliare 


invio colonie, ecc) 


ENTI LOCALI 


(VUISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi sì ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A, 


Coloro che desiderano rima. 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare Il servizio cassette ag- 
giungendo al testo dell’avviso la 
frase: Scrivere a Publikompass 
cassetta n... 34100 Trieste; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 600 per le spese 
di recapito corrispondenza. La 
Publikompass S.p.A. è, atutti 
Eli effetti, unica destinataria del. 
la corrispondenza indirizzata al. 
le cassette. Essa ha il diritto 
di verificare Ie lettere e di in- 
casellare soltanto quelle stretta. 
mente inerenti agli annunci, non 
corispondenta, stampati circo 
co) ondenza, stampati, circo- 
lari, o lettere di propaganda. 
Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
per Posta: saranno respinte le 
assicurate o raccomandate, 

Coloro che intendono inoltra. 
re la loro richiesta per corri. 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass. S.p.A., via Luigi 
Einaudî 3/b, 34100 Trieste., ll 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipatamen. 
te per contanti o vaglia (mini. 
mo 10 parole a cui va aggiunto 
îl 14 per cento di IVA). Gli av- 
‘visi economici possono anche 
essere dettati per telefono chia. 
‘mando il numero 38883 dalle ore 
10 alle 12,30 e dalle 15,30 alle 19, 
esclusi 1 giorni festivi. I servizi 
di accettazione telefonica degli 
annunci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur. 
bana di Trieste, 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b e Galleria Tergesteo 
11, tel, 34931, Grario 8.30-12,30, 
15-18,45, al sabato 2.12.30, 15.30. 
19,45 - GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 . MONFAL: 
CONE: via Duca d'Aosta 102, 
tel, 72597 » 41090 . UDINE: via 
della Prefettura 8, tel, 203924 +» 
MILANO: via G.Negri 8/10, tel. 
8596 - TORINO: corso M. D’Aze- 
Elio 60, tel. 658965 . GENOVA: 
via E. Vernazza ‘23, tel. 592560 - 
BOLOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 « MANTOVA: corso Vitto» 
rio Emanuele 3, tel, 24495 - BOL 
ZANO: via Portici 30/2, telef. 
23325 » ROMA: via Quattro Fon. 
tane 16, tel. 475594 . TRENTO: 

jazza Londron 34, tel. 85000 - 

: corso Libertà 29, tel. 
30315 - BRESSANONE: via Ba. 
stioni 2, tel, 23335 . ROVERE. 
TO: corso Rosmini 53/15, telef. 
32499 - NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 . SAVONA: 
,yia Asterigo 1/1, tel. 36219, . SAN- 


REMO; via Gioberti 47, telef. 
83366 . IMPERIA: via Matteotti 
16, tel. 78841 


Lavori e opere di pronto intervento. 


Contributi straordinari: all'ERSA 


Contributi straordinari all’ESA 
Contributi per la locazione (limite 5 


Assistenza anziani e minori AO 
Interventi diretti o indiretti (rette, 


Stanziamenti 
(in milioni) 


1976 


Spese o impegni 
(in milioni) 


1977 


Stanziamenti 
{in milioni) 


Spese o impegni 
{in milioni) 


MEZZI FINANZIARI A DISPOSIZIONE DELLA REGIONE: 


— 244 miliardi di lire in conto capitale (di cui 200 mesi a dis 
— 400 miliardi in conto interessi in venti anni (1976-1996); i 
— 142 miliardi quale assegnazione alla speciale gestione del Fondo di Rotazione (FRIE) per il finanziamento di 


TOTALI 


Spese o impegni 
(in milioni) 


Stanziamenti 
(in milioni) 


Rimborso Enti locali per personale 


300 


8.700 4.380 350 s 9.050 

ripresa delle 
«++ +. 10.080 3.908 23.450 12.800 ‘33.530 
1.500 350 1.500 100 3.000 
10.800. 10.800 1.000 1.000 11.800 
TOTALI 31.080 19.438 26.300 13.900 57.380 
artigiane 6.000 6.000 - - 6.000 
1.800 1.800 È E 1.800 
NERONE 5 50 Li 50 
TOTALI 7.800 7.800 50, ne 7.850 

Ù 

1.000 956 500 195 1.500 
3.000 2.953 2.500 x 2.285 5.500 
È, È 300 60 300 
TOTALI 4.000 3.909 3.300 2.540 7.300 


TOTALI | 46.125 


x NOTA (*) Gli stanziamenti di 79° miliardi ‘e 613 milioni 
meno la continuità degli interventi già intrapresi. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


Lire 179 per parola 


B 


| CAPAGE anche stirare ‘presen: 


tarsi venerdì pomeriggio - Via 
‘Berlam 29, I piano. 8605. B 
CERCASI signora tutto fare. 
Tel, 36151. 8586 B 
CERCASI prestaservizi media 
età, capace, referenziata. 8.30- 
13.30, piccola famiglia zona Se- 
vero, telefonare 722585, 8-13. 
8600 B 


CERCASI referenziata, ottimo 
trattamento ore 8-15. Presen- 
tarsi Turchetti, San Nicolò 8. 

8614 B 


CONIUGI cercano personale re- 
ferenziato; fisso per dormire, 
che svolga: pulizie, cucina, 
guida macchina; ottima paga 
e trattamento. Telefonare al 
418959 dalle 10-12 e dalle 17-20. 

8623 B 

OTTIMO stipendio offresi refe- 
renziata tutto fare ore com- 
binarsi presentarsi Virgilio 28 
mattinata o telefonare 412345 
famiglia Giordano, 8480 B 


STABILE referenziata pratica 
cucina cercano coniugi soli, 
telefonare 30122. 8582 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 70 per parola 


BABY-sitter offresi pomeriggio 
e.sera, telefonare 53031, 728 (. 
CAMERIERE pensionato 55en- 
ne conoscenza lingue, offresi 
per bar possibilimente stabi. 
de. Tel. 272766.) 8653 .G 
CINQUANTENNE. paziente: di- 
screta cultura offresi per bam- 
‘bino-a dai 3-5 anni. ore pome- 
Tidiane da combinarsi - Cen- 
tro - Tel. 747938. 8584 C 
COMMESSO quadrilingue studi 
superiori. patente militesente 
scopo miglioramento offresi. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n, 35 B, 34100 Trieste, 
DICIASETTENNE licenza. me- 


dia cerca impiego ambulato- 
rio medico, telefonare 31037- 
32434, 8638 C 
RAGIONIERA pratica lavori va- 
ri d'ufficio, contabilità e regi- 
stri IVA, offresi. Tel, 422501, 
ore (14-15.30, 20-30-22. 8476 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 150 per parola 


A.A.A.A. ROLE? (legno). Ripara- 
zioni verniciatura cambio cin- 
ghie. Tel. 725397, orario nego- 
Zio. 8613 CA 

ARTIGIANO parchettista rin 
frescatura pavimenti vernicia 
ti e il tutto che compete, Te. 
defonate 754229, _ 8438 CC 

PITTORE lavori accurati, re. 
stauri appartamenti, libero su- 
bito. Modico. Tel, 52034. 

: 8534 CC 


PITTORE esegue restauri. ap- 
partamenti stanze tappezzate 
carta 40,000, telefonare 793616, 


8485. 
PORTE a soffietto, tende alla 
Veneziana, tende verticali, pot: 
tine, tendoni da sole, avvolgi. 


bili in plastica. Applicazioni e |. 


Nordio 9, tel. ‘732838. 
7 ‘050158 CC 
PORTE a soffietto, tende alla 
veneziana, avvolgibili, tende 
verticali, mantovane, montag- 
gi, ioni. Elilux, via Pa- 
scoli 22, telefono 790250. 
x 8073 CC 
SGOMBERO apaprtamenti sof- 
fitte giacenze ereditarie ri- 
‘bulitura. completa. ‘Tel. ‘773528 
interpellateci. 8522 CC 
TRASLOCHI VITTORIA deposi. 
ti puntualità sicurezza rispar- 
‘mio, Tel. 730881. 7551 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


* Lire 170 per parola 


AA, ASSUMIAMO previo adde- 
stramento, selettivo ambosessi 
‘cultura media, provvisti auto. 
vettura. 400.000. iniziali, tratta: 
mento Enasarco, rimborso 
‘spese, Presentarsi Motta, V.le 
D'Annunzio 4 Trieste ore 8-11, 

A. CERCASI volenteroso con 
mezzo proprio per consegne 
al mattino compenso adegua- 
to. Tel. 796983. 8655 D 

ALBERGO cerca cameriere ai 
{biani” con, referenze. Presen- 
tarsi Albergo Continentale via 
SaneNicolò 25 telef. 37577. 

8426 D 

CARROZZERIA cerca pittore 
‘capacissimo, tel. 820221, 

8332 D 

GERCASI aiuto banconiere. Tel. 
DANTO. 8569 D 


“riparazioni. Malossi Silvio, via 


CONCESSIONARIA ramo auto 
cerca valido collaboratore al- 
le vendite; offre inquadramen- 
to fisso ed incentivi tali da 
determinare una interessante 
Tetribuzione. iPregasi detta. 
fi curriculum. A Publi- 

‘ompass cassetta n. 17-B Trie- 
ste 34100. 5-5 D 

DIRETTORE spiaggia cercasi, 
stabilimento balneare, Castel- 
Teggio, Sistiana. Presentarsi 
‘personalmente. 8446 D 

GRADO cercasi per stagione tu- 
ristica personale ristorante: 2 
‘cameriere anche primo &npie- 
go, 1 secondo cuoco e donna 
di cucina, Telefonare, mattino 
fino 9.30 oppure’ ore pasti, 
(0431) 81372. 050157 D 

IMPORTANTE azienda friulana 
cerca, ii sua sede di Udine 
SEGRETARIA provetta STE- 
NODATTILOGRAFA, età 30-35 
anni, con esperienza di lavoro 
almeno decennale. Saranno ti. 
toli preferenziali la conoscen- 


za scritta e parlata della lin- 
gua inglese, nonché eventuale 
diploma di scuola superiore. 
Indirizzare' curriculum-vitae a 
Publikompass, cassetta 33 B, 
134100 Trieste. 114 D 


assunto o comandato. . ... . 1.399 1.399 Se 1.699 

Compensi per incarichi e collaboraz. 2.228 2.228 1.500 786 MIS AZ 
TOTALI 3.627 3.627 1.800 786 5.427 

/ 

INDUSTRIA E COMMERCIO die 

Contributi fondo perduto alle indu- o 

strie, aziende commerciali e turistiche 22.000 22.000 7.000 7.000 29.000 

Contributi per operazioni di pre- 

finanz. AC 2.500 2.500 1.000 5.000 

Contributi industrie per locazioni - - 150 _ 150 

Contributi in c/capitale urbanizza- 3 

Zioni primaria: 0. 00 000, 1.000 - - - 1.000 

Contributi vari alla Friulia e Friu- ì 

lia-Lis DINE 11.000 6.000 - - 11.000 

Contributi particolari alle CCIAA, : i; 

Consorzi, garanzie, fidi, ecc. NB25 1.500 _ ROUGZA 

29.500 9.650 8.000 55.775 


SETTORI 


Interventi per finanziamenti 
CEE, BEI, CECA 


Inoltre; sono stati disposti dallo Stato altri particolari interventi prevalentemente di competenza dei singoli Ministeri, 
Per le esigenze successive al 15 settembre, è stata messa a disposizione del Commissario straordinario del Governo, con legge n. 730 per la emergenza, la somma di 100 miliardi. 


IL PRESENTE RENDICONTO VIENE FATTO DALLA REGIONE FRIULI - VENEZIA GIULIA, CON FONDI DEL PROPRIO RILANCIO, PER DOVEROSA RELAZIONE ALL 


CONTRIBUITO ALLE INIZIATIVE A FAVORE DELLE POPOLAZIONI DEL FRIULI 
RIFARESTI INERTE TEO ZII VIRA 


MAESTRO di Sala, serio, capace 
© per Ristorante, Telefonare 
209372. 


8446 D 
CC | MECCANICI QUALIFICATI con 


‘esperienza motori marini fuo- 
Ti bordo - entrobordo cerca 
DERBY S.N.C., via Lazzaretto 
Vecchio 12, tel. 68815. 

1380 D 


NEGOZIO Jeans cerca ragazze 
anche primo impiego buon 
trattamento conoscenza slove- 
no, via Roma 8. 8487 D 

RAGAZZE. per  ristorante-beJ 
cercasi. ‘Telefonare 209469, 

S 8446 D 

RISTORANTE stazione centrale 

cerca urgentemente camerie- 

Te. Tel. 418387. 8620 D 


ISTRUZIONE 


G Lire 170 per parola 

CERCO signora o signorina ‘per 
Tipetizioni a' casa a ragazzo 
12.enne invalido tedesco, ma- 
tematica, italiano a S. Croce, 
Tel. 220258. 1376 G 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte a, 
I Lire 170: per parola 


GORIZIA ‘o Monfalcone. coppia 
‘cerca mini appartamento in 
affitto. Telefonare dr. Betti, 
44452, Marmi del Vallone, ore 
Ufficio. 304.1 

LORENZA affitta soffitta centra- 
le camera, cucina, wc in co- 
mune a signora sola. 24.000. 
Tel. 1734257. 13821 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 170 per parola 


A.A.A. ADRIA Immobiliare Maz- 
zini 30, telefono 68549 CERCA 
in affitto appartamenti VUO- 
TI ARREDATI, ville uffici, 
magazzini. Disponiamo clien- 
tela referenziata. Gratuita as- 
sistenza. " 8301 L 

CERCASI affitto appartamento 
ammobiliato in centro 2 stan. 
Ze, soggiorno, cucina e ser- 
vizi. Rivolgersi ristorante Bai- 
ta Grignano. Tel. 224189, CIO 


8 
CERCASI affitto locale da adi- 


fitto appartamento 2-3 stanze, 
soggiorno, servizi. Tel, 37598. 


VILLINO o casetta anche da 
Testaurare \altipiano o peri 
feria cerco in affitto, Telefo- 
nare 755926. 8566 L 


VENDITE D'OCCASIONE i 
M Lire 150 per parola 


PELLICCE, giacche eleganza, 
Tutte le qualità superiori, Tgi 
42 al 56. Persiani 400.000, Zam 
pe 200.000 in poi. Ratmosquè, 
ocelot, murmel, marmotte ecd. 
prezzi, occasionissima. Pellic» 


ceria Cervo, viale XX Setten- 
bre 16, III p. ascensore. 
17258 M 


A. ACQUISTIAMO orologi. qua. |' 


A. COMPERO orologi, quadri, 


ACQUISTIAMO 


LIBRI vecchi, anche stranieri 


© rini, 64960!- 64782, 
ABBISOGNANDOVI. mobili vi- 


95 
ACQUISTIAMO mobili intaglia- | 


DOVETE traslocare sgomberare 


ACQUISTIAMO oro argento 


ORO ARGENTO ACQUISTANSI 


ALBA - ALBA - ALBA - ALBA . 


8607 Li 


AAAAAAAAAA. 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 150 per parola 


dri pianoforti tappeti mobili 
yari giacenze ereditarie. Tele- 
fonare 68657. 85104N 


ViirusoLe pianoforti, mo- 
bili. Telefonare 38196 - 38894, 
soprammobili 
quadri pianoforti mobili ‘inta- 
‘gliati ‘antichi moderni, Telefo- 
mare 37872. 8526N. 


giornali ultracinquantennali, 

acquisto sempre ovunque. Ma. 

8656 N 
MOBILI E PIANOFORTI 

NN Lire 150 per parola 


sitate «Polli»: vasto assorti- 
mento, massima garanzia, 
prezzi bassi. Grimani 11. SE 


ti cassettoni scrivanie librerie 
tavolini salotti giacenze eredi. 
tarie chincaglierie, eseguiamo 
sgomberi, ‘Telefonare 31037 
= 32434, 8638 NN 


vendere mobili cose ogni ge- 
nere, Telefonare TOM417. 


COMMERCIALI —- 


(0) Lire 200 per parola 


monete, riparazioni, permute. 
85290 


disimpegno polizze. Corso Ita. 
lia 28, primo piano. ' 8502 O 
ALIMENTARI 


00 Lire 200 per parola 


Fonti di valli del Pasubio - 
Acqua' oligominerale gassata 
85 - acqua oligominerale natu- 
rale 95 - aranciata, chinotto, 
pompelmo, gassosa 220 al li- 
tro, prezzi validi per confezio: | 
ni complete. Ed inoltre OLIO 
EXTRA VERGINE DESAN- 
TIS di Bitonto 2250 il litro, 
oliva normale 2050, semi vari 
SIGILLO 740. Offerta valida 
sino a sabato 14 maggio pres- 
so la bottiglieria DI.BE.MA 
di via Commercia]e 27, e pres- 
so il nostro magazzino di via 
Pagliericci 2. Oppure diretta» 
mente al vostro domicilio, con 
un modesto sovrapprezzo, te- 
lefonando al N, 740485, 795043, 
418762. i 8273 00 


AUTO, MOTO, CICLI 
Lire: 170 per parola 


DUPLICA 
ISIONARIA —SIMCA 


Q 


CONI 


bianchi 111. Fiat 127, 198, 124, 


AAAAAA. 


| S coupè, 1100 GLS ?70, 1100 
A. 


AA.AA.A. ZANARDO via del 


ASA-A.A. ALLA 


124 special, 128 familiare. 
‘Escort, Capri. Fulvia coupé, 
Beta 1400, NSU 4L, 1000. Mini 
Minor. Opel Kadett. Citroen 
GS, BMW 1800. Renault R6, 
R.10 automatica. Sunbeam 
1250, 1500, Simca 11000 LS, GLS, 
Special; 1100 GLS, Special. 
1301 special, 1500. CHRYSLER 
160, 180, 180 automatica. Ma- 
tra Bagheera. 7/8Q 


AA.AA-AAA.AAA., LA 127 A 


PREZZO 1976 presso l’Auto- 
salone Fiat, via F. Severo 65, 
con omaggi favolosi sino al 
5-5-77. PROVE - PRESENTA. 
ZIONE 132 2000 cc. rateizza- 
zioni 30 mesi senza cambiali 
massime valutazioni vostro u- 
sato. Occasioni garantite, sele- 
zionate: 500 L ’71, 850 special 
‘69, 127 ’72, 128 special ‘75, 124 
coupé 1.6.72 -’70, 124 special 
269, Autobianchi A 112 ’71, Alfa 
‘Romeo Duetto 1300 ’74, Giulia 
(1300 TI ’67, Alfasud ’73, Peu- 
geot 504 diesel "74, Simca 1000 
GLS "1. Visitateci! 8357.Q 
CONCESSIONA. 
‘RIA Chrysler: Simca, Matra, 
Padovan De Carli, via Flavia 
47, tel. 827782: Furgone 238 "74, 
A 112 ’72, ’75, Fiat 600 D, 850 
126, 127 ?72, 128 ?73, 124 "1, 
128 coupè SL ’73, Mini 850, 
Giulia 1300 '66, Renault 15 TL 
coupè '75, 4 L ’75, Citroen GS 
"72, Sunbeam 1250 TC ‘73, 
Chrysler 160 ’72, Simca 1000 
"70, ?72, ’73, "76, Rallye 1, 1200 
LX ?75, 1100 special ’73, 1301 
SMI 713) 8245 Q 
JA.A.A.A, AUTODEMOLITORE 


compera automobili da demo- 
lire. Tel. 812256. 8514 Q 


Bosco 20. Tel. 796348 RIVEN- 
DITORE AUTORIZZATO AI 
FA ROMEO, valutando il mas- 
simo il vostro usato offria. 
mo nuove e usate con minimi 
anticipi e rateazioni fino a 
trenta mensilità, permutiamo 


‘usato per usato, aperto-anche ,. 


festivi dalle 10 alle 13 ALFA 
ROMEO Montreal aria condi. 
zionata 1975, 2000 berlina 1973, 
Alfetta 1.8 1975 1973, Alfetta 16 
1976, Alfetta GT 1600 1976, spi- 
der duetto 1300 1974 1971, Al. 
fasud ‘TI 1974, Alfasud lusso 
(1975, FIAT 500 L 1972, 600 D 
1968, 124 Special T 1600 im. 
pianto gas 1973 124 berlina 
1200 1974, X19 1974, Autobian- 
‘chi A 112 1974, Innocenti Mi- 
ni 1000 1973 Y4 1969, PEU. 
GEOT 104 1976, CITROEN DS |. 
21 1974, RENALT 12 TS 1976 
SU TUTTO L'USATO GARAN- 
ZIA 3 MESI VISITATECI! 
8428Q 
NC_NUOVA 
CONCESSIONARIA FORD po 
tete acquistare con sicurezza 
una vettura usata perché c'è 
la GARANZIA A-1. Vasto as 
sortimento di tutte le marche. 
Condizioni speciali di paga 
mento e permute usato per 
usato. Visitateci! Via Cabo 
to _%. Trieste. Telefono (040) 
826181, 10/5 Q 


Stanziamenti 
(in milioni) 


1976 


Spese o impegni 
linmilioni) 


Stanziamenti 
(inmilioni) 


posizione da parte dello Stato con legge n. 336; 10 stanziati dalla Regione; 34 provenienti da contributi di privati ed enti); 


Ù 


iniziative economiche nelle’ zone terremotate. 


1977 


Spese o impegni 
lin milioni) 


Stanziamenti 
(in milioni) 


Venerdì, 6 maggio 1977 
E TEASER ISIN 


TOTALI 
Spese o impegni 
(in milioni) 


A.A.A,A. ATTENZIONE, /Autode. 
‘molitore acquista macchine da 
demolire. Tel, 774640. 8371 Q 

A.A, VENDESI ‘Alfetta 1,8 73. 
‘Tel. ore pasti 795037. 8641 Q 

ALFASUD 1975, Alfa TI 1976, Al- 
‘fasud 5 M 1976, Dyane 6 1976, 
Beta HPE 2000 1976, Citroen 
(CX 2000 1975, BMW 2002 1971, 
(Fiat 131 1974, Simca 1307 1975, 
Opel Kadett Rally 1975, ven: 
donsi occasione via Flavia 55, 
telefono 820204, Concessionaria 
‘Lancia Autobianchi. 8654 Q 

AILLA (Concessionaria Opel, via 
runner 14, Kadett 67 68 69, 
‘Rekord coupé 67, Ascona 12 74, 
Fiat 600 D 64 ,1100 R 68} 128 71, 
1124 coupé 68 71,124 68, 850 Spe- 
cial 69, A ‘111 ‘72, Escort 70, Re- 
nault R 10 65, R 4 L 70, Simca 
US 71, GLS Mi, Prinz 4 L 68 
‘69, 128 Rally 72. 8644Q 

ANCILLOTTI nuovi modelli 1977 
regolarità, cross, trial, 50-75- 
125 ce. Concessionaria Baron- 
celli, Tesa 37. Telefono 741238, 

AUTOMERCATO V.O. Frisori 
non parole!!! Ma garanzia 
scritta sulle nostre vetture 
usate Fiat 127, 75, NSU Prinz 
4 °73, Ami & ’71, Simca 1100 S 
fam. °74, Citroen GS ’76, Auto: 
bianchi A 112 ’74, Mini Cooper 
#72, Mini MK 3 ’71, Alfa 2000 
#71, Lancia Beta coupè ‘74, 
R4L ’76, RS TL 78, 75, R5L 
850 ce ’74, R 5 TS ’75, "76, R 16 
TL #75, R 16 TS imp. gas 72, 
R 16 TX ’76, R 177 coupè ’73, 
Rio Mayor ’66 ’72,, Moto Be- 
nelli 125 1800 ’76 e Ducati 
450 cc ’75/ Fiat 131 Abart ‘76 
con. 14.000 Km alla concessio- 
maria Renault di S. Frisori, 
Rotonda del Boschetto 3/1, 
tel. 55511 - 55512, 16 5 

AUTOMERCATO Rossetti 41, 
tel, 772122, rivenditore autoriz- 
zato Citroen, ritira vostri usa- 
ti ai-prezzi migliori per darvi 
‘pronta consegna Diane 6, Ami 
8, GS 1000 e 1200, CX 2000, va- 
sta scelta dell'usato, 125 cou- 
pè "72, 128 coupè ’72, ‘73, Audi 
60 L *71, BMW 1800 ‘68,. Giulia 
1300 super ’71, Giulia 1600 su- 
per ’68, Mercedes 200 diesel 
codine, Mercedes 200 diesel 
#74, Fiat 1300 ’62, 850 special 
768, ,69, 850 coupè ’67, Diane 
"To, Escort XL ’73, Mehari ‘74, 
Mini Minor ’68, 124 coupè ‘69, 
A 112 elegant ’74, ’75,.’76, Lu 
petto Furgonato ’62, 850 ’67, 
500 D ’68, 500 L ’69, 71. Visi- 
tatecì. 8245 Q 

AUTOSALONE Trieste vende 127 
171, 128 70 71, 128 3p 75, I24 
68 70, Mini 71, 126 73, 500 67, 
‘71, 850 68, 850 coupé 69, 124 
coupé 70, Flavia 1800 69, Du- 
ne Buggy 73, Capri 1300 71, 
1100 R 68, Simca 1300 71, 131 
1600 75. Giulia 10, 8245Q 

AUTOSALONE Papo Artisti 7-9 
parallela corso Italia: Alfetta 
1800, 2000 74, Alfasud 73, 1750 
GT, 1300 GT, Super 72, Su 
per 1600, Giulietu spider, Be- 
ta coupé spider 15 mila km. 
125 special 72, 124 special 74. 
172, 124 normale 72, 128 coupé 
128 X19, 128 24 ‘porte, 850, 


4.380 % 
Interventi regionali per finanzia- 
16.708 menti comunitari in agricoltura e ì 
450 industrie e infrastrutture sea 0:228 _ 2.100 - 22.329 2 
Aes TOTALI 20.229 - 2.100 _ 22.329 = 
e LAVORI PUBBLICI : 
2) EDILIZIA PUBBLICA 
6.000 Strutture mobili e componibili per 
1.800 Sedit po bblich ear 858,8 755 200 69 1.058,8 824 
Ripristino impianti ed edifici pub- ) 
2A blici SIN URRA LEI 10.792 500 500 31.115;8 11.292 
TOT) 
7.800 ERI RA OTALI 31.474,6 11.547 700 569 32.174,6 12.116 
Riparazioni edifici non irrimediabil- 
1151 mente danneggiati —. . . . . . 50.000 49.959 14.751 14.751 64.751 64.710 
È Contributi in conto interessi per 
5.238 riparazioni abitazioni O SIE 3.000 2. 4.350 È 7.350 Vi 
60 Riparazioni edifici privati. per cam- 
pione AO: Pi RT 150 = 1.000 - 1.150 - 
Cass TOTALI 53.150 49.959 20.101 14.751 73.251 64.710 
0) ABITAZIONI PREFABBRICATE 
Spese per prefabbricati e relative in- 
frastrutture e ISO 49.399 3.250 3.223 53.250 52.622 
1.399 Sovvenzioni ai Comuni per espro- 
3.014 prio aree e 200 ho) Z. 2 “200 È 
4.413 TOTALI — 50.200 49.399 3.250 3.223 53.450 52.622 
d) EDILIZIA SCOLASTICA 
‘|| Spese per aule mobili prefabbricate a 
(1) di cui 7 miliardi in base all’art. —* 
29.000 36 L. 336/76 «'... 1753801) 7.538 10.000 3.580 17.538 11.118 
Ho TOFALI 7.538 7.538 10.000 3.580 17.538 11.118 
DO TRASPORTI s 
Rimb: Comuni per trasporto a- i 
Ni io ST î se Gal si = 852 Ss 852 52 
Rimb. bbonamenti e servizi i 
6.000 ital 4 LAS RE ò aa 1.510 335 1.510 335 
ù _ = DIF 387 2.362 
1.500 TOTALI 2 6. 387 
37.500 TOTALE GENERALE  255.2246 182.717 79.613 (*) — 47.736 334.837 230,453 


previsti nell'esercizio 1977 riguardano fondi che la Regione ha anticipato — fino alla concorrenza di 150 miliardi — in attesa della legge speciale dello Stato al fine di evitare che venga 


600 D, 500 L 72, Renault 15 
coupé, Ford Taunus 1300, 17 
M. Escort, Mercedes 200 Die 
sel, Kawasaki 750, 500, 
7124 @ 
AUTO moto usate compero con- 
tanti. Via della Valle 6. 8640. Q 
A 112, 500 giardiniera, 128, 128 
rally, 128 coupé 3P, 128 fami. 
liare, 124, 126, 127, 132 GLS, 
Peugeot 304, Alfetta GT, Flavia 
1800, 2000 LX a gas, Citroen 
DS, Dyane 6, Renault R 16, 
Simca 1000, Fulvia GTE. Per. 
mute, facilitazioni senza cam- 
biali. Autoagenzia Fiegl, stra- 
da di Fiume 19. 8309 Q 
DYANE 1973 autoradio privato. 
vende scambia con cilindrata 
maggiore. Telefonare ore pasti 
TATTO, 8645 
FIAT 128 coupè 1972 vende pri- 
vato unico proprietario, im- 
pianto. gas L. 1.400.000 tratta- 
bili visibile stazione Prosecco, 


22. Tel. 225148. 8624 Q 
FIAT 750 ’69, 128 4 porte ’70, 124 
coupé "70, impianto gas, 850 


coupé ‘69, Fiat 128 rally 778, 
124 Special 71, 850 Special ’68, 
769, 850 coupé "70, Fiat furgon- 
cino 238 ?72, camioncino 241 
'69, "70, Fiat pulmino 238 im. 
pianto gas. Tel, 231193, 


GIULIA ‘1300 super 73, Alfa Ro- 
meo 1750 GT 69, junior 1300 
69, 2000 Alfa impianto gas 73 
e Alfasud 73, Ford Fiesta L 76 
Yue porte, Fort Escort 940 69 
"70, Capri 71, furgone Ford ge- 
‘mellato 70 impianto gas, Peu- 
geot 204, 304 a benzina 71, 504 
‘74, Peugeot 504 Diesel 74, 404 
Diesel Caravans. Tel. Cas 


8245 Q | FIASCH 


Q'LAMBRETTA 125 L 200 nuova 


concessionaria via Tesa 37. 
Telefono 741238. 8250 
LAVERDA "750 SF fine 1974 per: 
fetta privato vende. Telefono 
826388. 8494 Q 
MOTO Benelli 250 2 C 73 occa- 
sione vendo. Via della Valle 6. 


‘8640 
OCCASIONE vendo moto Be- 


nelli 125 ce Km 1,800 ’76, e 
Ducati 450 cc '75. Alla conces- 
sionaria Renault di S. Frisori, 
‘Rotonda Boschetto 3/1. Tel. 
55511 - 55912. 16 5Q 
PERFETTISSIMA accessoriata 
127 3P_7.500 Km vendo occa- 
sione. Tel. 225846. -8542 Q 
PORSCHE 911 T bellissimo ven- 
desi visibile presso agenzia di 
vendita Alfa Romeo «junior 

2000”, via Piccardi, 17. 
8439 Q 


PRINZ 4 L 69'come nuova ven- |. 


do rate. Via Valle 6. 8640 Q 
RENAULT R 5 TS 75 perfetta 
vendo permuto rateazioni. Via 
della Valle 6. 8640 Q 
VESPE, ciclomotori, moto Gile- 
ra, pronta consegna, permute, 
facilitazioni senza cambiali, 
presso Autoagenzia Fiegl, stra- 


da di Fiume 19, nuovo punto 
di vendita Piaggio - Gilera, 
8309 Q 


124 berlina 68 motore rifatto \0c- 
casione vendo 450,000, Telefono 
791451, 8602 Q 


OPINIONE PUBBLICA ED A QUANTI HANNO FIN GUI 


CAPITALI, AZIENDE 


R Lire 200 per parola 
ALIMENTARI frutta verdura 
avviatissimo vendesi darebbesi 
gestione. ‘Altro stesse licenze 
svendesi. Agenzia Gentile, To. 
ro 8. 8199 R 
BAR zona Marina, bene avviato 
vendesi; altro centrale, ango- 
lo, vendesi; altro vasto po- 
steggio, zona Viale, vendesi. 
Agenzia Gentile Toro 8. 
8199 R 
CARTOLERIA vasta licenza, ot- 
timo arredamento vendesi, A- 
genzia Gentile Toro 8. 8199 R 
CEDESI gestione, vendesi ma- 
celleria semicentrale. - Telefo- 
no 793455 mattino, 8517 R 
DROGHERIA ultraventennale 
attività. vendesi; altro rionale, 
ottimamente avviata vendesi. 
Agenzia Gentile Toro 8. 
8199 R 
ELETTRODOMESTICI bene av: 
viato, zona passaggio dareb. 
ibesi gestione. Agenzia Gentile 
‘Toro 8. 
FARMACIE Mestre centro e pae 
sotto provincia Venezia vendo, 


Scrivere a Publikompass 28 A,' 


34100 Trieste, 8065 R 
ì (ETTERIA. rionale, for- 
niture bar ecc. avviata vende. 
si, Agenzia Gentile Toro 8, 
NEGOZIO abbigliamento. tab, 
IX X XI vicinanza Viale ven: 
desi prontamente. «Altro bene 
avviato rionale tab, IX e Xx 
‘vendesi prontamente. Agenzia 
(Gentile, Toro 8. 8199 R 
OCCASIONE vendesi causa ma- 
lattia bar con licenza tabac- 
chi avviatissimo, Tel. 793090. 


T. A. 1363 R | 


Q CASE, VILLE, TERRENI f 
Ss Lire 200 per parola 


A.ACIT MARINA vendesi ma: 
gazzino 80 mq, altro S. GIA- 
COMO. S. Lazzaro 3, tel. 68810. 


QAACIT SIGNORILE extralusso 


vendesi appartamento 200 mq 
salone tre stanze cucina doppi 
servizi garage giardino zona 
residenziale, S. Lazzaro 3, tel. 
68810, - 8349 S 
A.ACIT VILLA con parco ex se- 
de consolare completamente 
e signorilmente ristrutturata 
atta ad una possibile Mivisione 
condominiale vendesi, S. Laz- 
zaro 3, tel. 68810. 8349 S 


A. ACIT, VIA MANZONI com- 
‘pletamente rinnovato vendesi 
2 stanze cucina bagno prezzo 
interessante, altro VIA BEL- 
POGGIO, tre stanze cucina we 
da ristrutturare, 13.000.000. S. 
[Lazzaro 3, tel, 68810, 83485 
A. RETE CRAIAMONTE vendesi 
‘appartameni 
stanza soggiorno cucinino ba- 
gno, SERVOLA' 3 stanze ser 
vizi garage, ROSSETTI 4 stan- 
ze cucina riscaldamento, S. 
. Lazzaro 3, tel. 68810, 83485 


Continua in 20.a pagina 


8199 R. 


tutti comforts. 
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‘Venerdì, 6 maggio 1977 


IL PICCOLO 
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6 MAGGIO 1976: UN MIGLIAIO DI MORTI E UNA NOVANTINA DI COMUNI DISTRUTTI 0 DANNEGGIATI DAL TERREMOTO 
e UR NU SCAN a ava SI VUMIUNI DISTRUIZI VU DANNEUGUIATI DAL IGRAEMNO:U 


| Unannofalaterratradivail Friuli 


"Telefoto Ansa 


Due immagini del Friuli ad un anno di distanza. In alto: il centro di Trasaghis polverizzato dal terremoto. In basso 


Case ricostruite nel paese. La ricostruzione ritardata dalle nuove drammatiche scosse di 


settembre è ancora incerta e limitata 


DIECI TESTIMONIANZE DEL NAUFRAGIO DI UN POPOLO SULLA PROPRIA TERRA 


Quelminuto in 


Il parroco salvato da una luce - Il medico: «Mi portarono i morti in vasche da bagno» - Il sindaco e i massi 


Dal quinto piano stretta a quattro figli - Un giornalaio ricorda - Il bimbo sotto le macerie: per ventun ore 


I Friuli cambiò in un minu. 
to: dalle 21.02 alle 21.03 di gio- 
vedi 6 maggio 1976. In un solo 
minuto il Friuli si consegnava 
al futuro, impotente, con l'in 
validità della sua gente, delle 
‘sue cose, delle sue memorie e 
dei suoi paesi, Il destino, quan- 
do è atroce, non corteggia il 
‘tempo, lo coglie di sorpresa e 
lo violenta trascinando nel gor- 
go ciò che il tempo ha costmui. 
‘to, con lunghi affanni, in affet- 
ti ed opere, Di quel minuto che 
non sarà mai cancellato, nep- 
mure-con la spesa di altri mi- 
lioni di minuti per il ricupero 
del nuovo Friuli, ora ridotto 
A protesi, abbiamo’ colto te. 
Stimonianze singole, brevi e 
scarne, ma mon casuali per- 
ché scelte secondo il disegno 
di una ricerca che ha finito per 
essere, inconsapevolmente, qua- 
si il disegno di ‘una parabola s0- 
‘spesa tra la morte e la vita 
per il thionfo di quest'ultima, 
* Il parroco. (Montenars, don 
Giacinto Marchiol, 55 anni): 

xLa prima scossa, quella di 
preavvisò, non mi sorprese mol- 
to., Le avevo già avvertite in 
passato. Tanti anni prima, a 
Tolmezzo, in gita con un gru; 
«po di ragazzi mi rifugiai sotto 
l'ingresso a volta di un cam. 
panile. Quella sera l'istinto mi 
fece fare la stessa .cosa Soto 
un architrave della canonica. 
Poi le vecchie pareti si scosse. 
1o come fossero state di carto- 
ne; la Tuce e la televisione si 
spensero di colpo in un lam- 
po agghiacciante, Le macerie 
mi piovvero intorno, fino all’ 
altezza delle gi ia, Stordi. 


to più che impaurito mi libe-| 


rai e, barcollando, cercai la 
salvezza verso la d’usci. 
ta, Ma questa ‘era sbarrata, 
forse bloccata dai massi. Ero 
in trappola nel corridoio. Nel 
‘buio un bagliore mi colpì: fil- 
\trava dalla porta della cantina, 
sull'altro lato, Seguì quella spe 
xie di richiamo, di faro nelle 
tenebre e solo allora mi ac- 
corsi che la mia auto parcheg- 
Igiata davanti alla canonica a- 
veva i fari accesi, So di averli 
spenti. Ma chissà, il colpo di 
‘un masso, gli scuotimenti, un 
| ‘contatto... Accaddero tante co- 
se incredibili in quel minuto, 


QUALE FRIULI POTRA' RIEMERGERE DAL DISASTRO? NESSUNO HA. LA ‘RISPOSTA SICURA 


Le tre ipotesi della ricostruzione 


Burocrati e «palazzinari» renderanno diffici 


i, forse anche impossibi 


: le soluzioni più logiche 


Vinta la battaglia per riportare la gente alla propria terra: ma le comunità sono disintegrate 


Il difficile, ini realtà, comincia 
adesso, con la fine dell’emer- 
genza proclamata, e l’inizio di 
Un’emergenza molto più sottile 
® molto più difficile da gesti. 
Te, Comincia il periodo più du- 
To per la gente che il terremo- 
to l’ha subito, nelle proprie ca- 
Se e nella propria carne. Ci vor- 
TÀ inevitabilmente del tempo, 
®nche se tutto andrà perfetta. 
“Mente, prima che i prefabbrica- 
Iti diventino case. E la gente del 
Friuli dovrà misurare. i tempi 
tecnici dei burocrati in edifici 
Piccoli, nei quali la convivenza 
È difficile, senza il posto per 
le piccole attività artigiane, sen- 
za la cantina, senza il vino e 
È salami appesi vicino alla pial- 
la ‘e al forcone. Ma sarà. dura 
tiriche per lo Stato, costretto ad 
affidarsi alle sue strutture tra- 
Clizionali, ben collaudate, sì, ma 
fin negativo, e non ai poteri di 
Un commissario straordinario, 

«La ricostruzione. Prima o poi 
bisognerà arrivarci; ma bisogna 
Vedere come, e in quanto tem- 
‘bo. Il fattore tempo è determi. 
Mante, dal primo. giorno del 
‘terremoto. La Regione aveva in- 
Baggiato subito una battaglia 
contro il tempo, promettendo 
prefabbricati a 30 mila entro 
l’inverno: e quella battaglia an- 
dò perduta. Poi Zamberletti ne 
a ingaggiato un’altra, per ri- 
Dbortare la gente alla propria 
terra prima dell'estate, e que: 
Sta è stata vinta. Ma adesso 
Comincia un’altra corsa a cro- 
ometro, più complicata e ap- 
‘Parentemente (ma solo appa- 

_ Tentemente) meno drammatica. 
Un individuo, per rimanere le- 
Sato a im luogo, ci faceva no- 
tare un urbanista udinese, l’ 
Architetto Di Sopra, deve veder 
Soddisfatti due bisogni prima- 
Ti: la casa e la fonte di reddi- 
to. Si può vivere se c'è il lavo- 
To ma non la casa, almeno per 
Un certo periodo. Senza fonte 
Udi reddito, c'è invece solo l'emi- 
Erazione. Fai 

Un buona parte della zona ter- 
Temotata, e soprattutto . nelle 
Zone più depresse, i due fattori 
Sono legatilin maniera indisso- 
liibile, Le fonti di reddito erano 
l'agricoltura di sussistenza o il 
Piccolo artigianato per buona 
Parte della popolazione. Nelle 

he, queste fonti di red. 

dito non esistono. Tanto più 
te è, quindi, dare la 
Contezza che i due fattori — ca- 


sa.e reddito torneranno pre- 
sto. O almeno fornire scaden- 
ze precise, nelle quali aver fi- 
ducia. 

Il primo passo della.ricostru- 
zione è la legge presentata nei 
giorni scorsi al Consiglio dei 
iministri. Non è una legge «ab- 
bondante», ma in questi tempi 
di crisi il paese non ‘poteva 
certo offrire di più. E’, però, 
‘un primo progetto. Un edificio 
del quale esiste solo il pri 
mo piano, Mancano ancora le 
fondamenta — il reperimento 
icerto della copertura finanzia. 
tia — e i Diani superiori: l’ap- 
‘provazione parlamentare, la leg- 
ge regionale d'applicazione, Ma 
anche quando l'edificio sarà 


pea avrà fornito il finanzia. 
mento e la Regione avrà ema 
nato gli strumenti e i regola- 
menti per la distribuzione dei 
miliardi, ebbene anche allora 
ssi dovrà appena cominciare la 
vera ricostruzione. 

Perché, allora, saranno anco- 
ra insoluti i problemi chiave 


fondamentali saranno ancora 
tutte da fare. Se, per ipotesi, 
si disponesse di una cifra infi 
Nita e di una produttività edi- 
lizia modulabile a piacere, si 
‘potrebbe dire: ricostruiamo il 
Friuli dov'era e com'era, Ma i 
Soldi non sono poi tanti, e la 
produttività edilizia annuale 
dell’ihtera regione ammonta a 
un settimo del fabbisogno to- 
tale di abitazioni terremotate. 
Sono necessarie quindi alcune 
scelte, forse traumatiche, Ci sa- 
ranno borghi che spariranno 
: Per sempre, perché si rischie- 
[rebbe di ricostruirli per pochi 
vecchi. Quali frazioni vanno 
abbandonate? Chi deciderà, e 
chi taglierà ‘l'antico legame tra 
quelle poche persone e il loro 
angolo di mondo? Bisognerà ni- 
solvere il problema dei centri 
storici disintegrati, Artegna, Ge- 
mona, Venzone, Osoppo, Mog- 
gio, E’ giusto dire «ricostruire. 
mo dov'erano e com'erano», 
impegnando le risorse in un’ 
opera lunghissima, costosa, cul- 
‘turalmente per nulla certa? 

E infine, e questa è la do- 
manda più importante, come 
si profilerà questo «progetto 
Friuli?». La ricostruzione se- 
guirà antiche tipologie, la casa 
aperta alla campagna, gli edifi- 
ci raggruppati a corte, le case 


‘completo, le la solidarietà euro-, 


del Friuli di domani. Le scelte 


} 


a schiera, o non si farà cor- 
Tompere invece. dalla prospet- 
tiva più facile, tante casette 
con il loro reccinto e il loro 
giardinetto, tanti microcosmi 
che significano segregazione, di- 
sgregazione sociale, dissoluzio- 
ne dei paesi in ùn’unica im- 
mensa periferia? 

Le risposte non le ha nessu- 
no. O, meglio: l'industria edi. 
lizia ha le proprie risposte, l’ 
architetto ne ha delle altre, del- 
le altre ancoraine hanno il geo- 
logo, il sindaco, l'imprendito- 
te. E mille risposte hanno pro. 
babilmente i protagonisti veri, 
la pente del terremoto. Al pun- 
to in cui siamo, si possono fa- 
re solo delle ipotesi, 

L'ipotesi illuminata: un orga: 
nc interdisciplinare riceve le 
indicazioni dal potere politico, 
ed. elabora un «progetto Friu- 
li». La ricostruzione viene pia- 
nificata, mentre le scelte parti- 
colari vengono confrontate con 
i desideri e le necessità, delle 
popolazioni, Alla fine si giunge 
a un rapporto quasi diretto 
tra pianificatore e abitante: il 
primo spiega le necessità delle 
scelte fondamentali, il secondo 
‘porta la forza dei propri biso 
gni e della propria cultura tra- 
dizionale. All’abitante resta la 
possibilità finale di scegliere 
tra opzioni diverse, sempre al 
l'interno del piano. Difetto: per 
l’Italia sarebbe una prassi rivo- 
luzionaria, Perderebbero ogni 
potere. burocrati e palazzinari. 
Vista l’esperienza, è altamente 
improbabile, anche se in qual. 
siasi altro paese europeo rap 
presenterebbe la scelta quasi 
obbligata. 

L'ipotesi palazzinara: alcune 
grandi aziende riescono a pro- 
porre un’edilizia industrializza- 
ta a costi contenuti, ma nel 
contempo impongono, con la 
forza del potere economico, le 
scelte a.loro più convenienti. Ne 
esce un Friulî rigorosamente 
standardizzato, nel quale ì pae- 
si si riconoscono ancora dalle 
Tovine. Su quest’ipotesi aleg- 
gia l’immagine della nuova Lon- 
garone — una Cinisello Balsa- 
mo trasferita in riva al Piave. 

L'ipotesi del potere: per ac- 
contentare. tutti, i soldi della 
ricostruzione vengono distribui- 
ti in mille rivoli. Un po? ai co- 
muni, un po’ agli abitanti, un 
po’ agli enti regionali. Ciascu: 
no lavora senza avvisare l’altro 


\ 
di cosa stia facendo. Sui centri * sempre. Anche gli investimen- 


storici si svolgono dottissimi 
convegni internazionali, e'intan- 
to non s1 rimuovono neppure le 
macerie per timore di rovinare 
tutto. Ciascuno si arrangia co- 
me può: qualche comune si 
consorzia e si convenziona con 
gruppi di aziende, qualche al- 
tro lascia iche i cittadini fac- 
ciano da sé. Fioriscono case di 
riposo e scuole, regalate da be- 
nefattori e sistemate un po’ do- 
ve capita. Dopo qualche anno 
ci dibattiti gli abitanti degli 
ex centri storici hanno l’acqua 
che entra nel prefabbricato. 
Chi può si procura un terreno 
18 si fa costruire la casetta ca- 
nadese, o siberiana, o il cotta- 
ge. Chi non può, se ne va, Per 


ti pubblici e privati arrivano 
a caso (0 a clientela) per ‘cui 
angoli di California affiancano 
zone di sottosviluppo baraccato, 

Ci sono, ovviamente, infinite 
soluzioni intermedie. I fattori 
in gioco sono tanti che forse 
neppure un commissario ‘per. 
meanente riuscirebbe a' control 
larli tutti. Per questo, diceva. 
mo all’inizio, il difficile viene 
adesso. La gente, le ammini. 
strazioni, lo Stato, chi più chi 
meno, al terremoto hanno ret- 


speranze più ottimistiche, Ce 
la faranno a ripetere il mira- 
colo, a reggere alla ricostrua- 
zione? — 


È In molti casi, al di là delle , 


Fabio Amodeo 


E la luce mi indicò la via d' 
uscita, attraverso la finestra. 
La grata di ferro era caduta, l’ 
unica fra tutte quelle delle 
‘basse finestre, (Così usci dalla 
trappola, nella polvere, Non 
parli di miracolo. Guai. Tutto 
si spiega, tutto fu naturale, 
possibile, anche se strano com’ 
è strana la fortuna». Ma sa- 
rebbe giusto almeno chiamarla ! 
provvidenza? 

Il medico, (Gemona, dott. 
Enzo Salvatorelli, 40 anni, di 
rettore sanitario dell’Ospedale 
iSan Michele): 

«Al terzo piano del ‘vecchio 


ospedale, dopo le pratiche di 
laboratorio, visitavo un pazien 


LA RETE TELESISMICA DA CIVIDALE AL PIANCAVALLO 


te. La scossa di avvertimento 
ci fece guardare in volto, stu. 
‘piti, Pensai che un deposito 
munizioni fosse saltato in aria, 
Il paziente scomparve. Invitai 
quanti si trovavano-ancora in. 
infermeria ad allontanarsi in 
fretta. Sul pavimento dell’am- 
bulatorio erano già caduti li 
bri e medicine, alcune crepe 
‘erano apparse sui muri, Poi e)- 
bi nettissima la sensazione che 
questi si aprissero. Il pavimen. 
#0 sprofondò per un tratto da- 
vanti.alla porta, istintivamente 
mi aggrappai allo stipide co- 
me un naufrago ad un pezzo 
di ‘legno quando l'onda lo in- 
veste. Non so come arrivai 


Di guardia alle scosse 


I pendoli orizzontali della 
Grotta Gigante dicono che 
qualcosa si sta ancora muo- 
vendo, nelle viscere dei mon- 
ti e della piana del' Friuli, che 
l’enorme quantità di energia 
aocumulatasi fino alla tremen- 
da botta del 6 maggio 1976 si 
sta ‘ancora scaricando in uno 
stillicidio irritante di micro. 
scosse. Ma non pare profilarsi 
alcun pericolo: il grappolo di 
cinque sussulti (uno dei quali 
di 6,5 gradi Mercalli) che il 
3 aprile hanno provocato un 
brivido improvviso in una ter- 
xa tanto martoriata, sembra 
no essere stati davvero un 
fatto isolato in un quadro di 
generale assopimento sismico. 


Per un anno l’attività tellu- 
rica in Friuli è stata seguita 
grazie alle stazioni della rete 
telesismica installata a tam- 
buro battente dai ricercatori 
dell’«Institut de physique du 
globe» di Strasburgo. Sei sta. 
zioni sismografiche distribuite 
sull’avco alpino prospiciente 
Buia, in collegamento radio 
con la stazione-madre instal. 
lata a bordo di un pullmino 
in cima ad una collina presso 
lo stesso centro. Una rete d’ ‘ 
emexgenza, ma estremamente 
raffinata. Tutti î nastri otte- 
nuti sono stati inviati a Stra. 
sburgo per l’analisi al com. 
puter, mentre le registrazioni 
su carta sono rimaste a dispo- 
sizione degli studiosi dell’Os- 
servatorio. Geofisico di Trie- 
ste, che hanno avuto in gestio. 
ne l'impianto. 

E’ grazie a questa attrezza. 
tura che è stata preparata la 
capta sismo-tettonica del Friu- 
li-Venezia Giulia, presentata lo 
scorso dicembre nel corso del 
grande convegno di sismolo- 
gia svoltosi a Udine. La carta 
indica le zone di massima pe- 
ricolosità della regione, inte. 
grando i dati ricavabili da do- 
cumenti storici degli ultimi 
mille anni con le ricerche si- 
smologiche effettuate dall’ini- 
zio del secolo. E° il primo pas- 
so verso la preparazione di 
‘una carta del «rischio sismico» 
e dovrebbe costituire un utile 
elemento per la scelta delle 
zone in cui ricostruire i centri 
sconvolti dalla furia del terre- 
moto. 


- A un anno da quel tragico 
6 maggio, tuttavia, inizia ora 
® funzionare — ad opera del 
Geofisico — la rete sismica de- 
finitiva, che rimpiazzerà quel- 
la francese. Una serie di sta- 
ziotà fisse disseminate lungo 
uni arco assai esteso, che va 
dalla zona a Est di Cividale 


! fino al Piancavallo: appena en- 


trate in attività sono- quelle si- 
stemate a Colloredo di Faedis, 
a Bernadia, sul monte San Si- 
meone, nei dintorni di Buia; 
nei. prossimi giorni saranno 
pyonte quelle sul monte’ Prat, 
a Meduno, a Monte Reale Val. 
cellina, Tutte fanno capo alla 
«centrale» di Udine. 

«Non è stato un lavoro sem- 
plice, quello di scegliere i pun- 
ti in cui installare i sismografi 
che costituiscono l’ossatura di 
questa rete», confessa il prof. 
*rancesco Giorgetti, il neo di. 
mettore del Geofisico subentra- 
to al prof. Finetti, chiamato ad 
un incanico di consulente per 
la sismologia alla Cee, ma che 
mantiene la propria collabora- 
zione con l’ateneo triestino. 
«Si sono dovute studiare le ri. 
sposte sismiche dei diversi 
terreni per scegliere quelli più 
adatti, poi vi sono stati dei 
problemi burocratici per otte- 
nere i permessi dai proprieta- 
ri dei fondi. Ma abbiamo in- 
contrato la massima collabo- 
razione, sia da parte dei pri. 
vati, sia da parte del Comu- 
ne di Udine, che ci ha messo 
a disposizione per la stazione 
centrale la Casa della conta» 
dinanza, sullo spiazzo alla. 
sommità della collina dove si 
trova il Castello». 

Ogni stazione periferica con- 
sta di un sismografo, instal. 
lato in un pozzetto che giun- 
ge fino alla roccia sottostante 
il terreno, rinforzato da un 
getto di cemento e con un co- 
perchio in muratura da cui 
sporge l'antenna. «Il segnale 
elettrico del sismografo — 
Spiega il signor Scotti, respon- 
sabile tecnico della messa a 
punto della rete — viene in- 
Viato ad un amplificatore e ad 
un modulatore, poi passa ad 
un trasmettitore in UHF e da 
qui ad un’antenna altamente 
direttiva, che trasmetterà il 
segnale alle analoghe antenne 
installate sul’ piazzale del Ca- 
stello. Gli impulsi sono regi. 
strati su nastro magnetico ed. 
elaborati al Geofisico con il 
dalcolatore dell’Università, Le 
stazioni periferiche misureran- 
no la componente verticale 
delle scosse sismiche; altri tre 
sismografi che verranno instal- 
latì nelle gallerie del Castello, 
qui a Udine, serviranno a de- 
terminare le due componenti 
orizzontali Nord-Sud e Est. 
Ovest, per l’esatta localizzazio- 
ne di ogni evento sismico. 

’L’intero impianto è stato co- 
Struito con i 121 milioni messi 
a disposizione dal Consiglio 
nazionale delle ricerche nell’ 
ambito del programma finaliz- 
zato per la geodinamica; i 50 


. Iatituto di geodesia e geofisica 


’ 
al pianterreno, tastando nel 
buio, Forse ci misi un'eternità, 
forse pochi secondi. iPer cin: 
que ore, mentre sgomberava: 
mo i locali, non seppi nulla di ; 


«mia moglie e dei due figli: 


tutti salvi, grazie a Dio. Poi 
mi portarono i pnimi morti, 
come se potessi fare ancora 
qualcosa... su tavole di legno, 
su barelle di fortuna, perfino 
dentro a vasche da bagno. Un 
macellaio di Godo mi avvici. 
nò con una bimba in braccio, 
ferita alla testa. Non sapeva 
memmeno di chi fosse, l’aveva | 
raccolta in mezzo a una stra-| 
da. Per quindici ore consecuti. 
ve: capi il dramma solo attra: 


milioni annui necessari per la 

gestione della - rete saranno 

versati dalla Regione; ad una + 
trentina di milioni, infine, am- 

monta il valore della stru. 

mentazione dello stesso Osser- 

vatorio Geotisico. 

Al progetto della rete di ri- 
levamento collabora anche l’ 


dell’Università di Trieste. Di. 
ce il direttore, la prof, Maria 
Zadio: «Nello scorso dicem- 
bre abbiamo già installato una 
coppia di clinometri, costrui- 
ti dal nostro istituto con fondi 
CNR, in una grotta di Luse- 
vera: si tratta di strumenti che 
registrano le lentissime defor- 
mazioni della crosta terrestre, 
quelle che poi a lungo andare 
sfociano in violenti sobbalzi 
tellurici. Entro un mese ne 
indgtalleremo altri due: l’uno. 
sopra Tolmezzo, l’altro in una. 
miniera al passo del Predil. 
Con il «Fondo Trieste gestito 
dall’Università e assegnato al- 
le facoltà di Scienze, stiamo 
ineltre acquistando tre esten- i 
simetrî per le misure di de- 
formazione orizzontale del ter- | 
reno: due verranno montati a 
Lusevera, il terzo in una delle + 
stazioni del Geofisico», 

«Sia chiara una cosa, tiene | 
a sottolineare Giorgetti: Que 
sta rete non cì consentirà di 
prevedere i terremoti, cosa 
tuttora in larga misura impre- 
vedibile. Tuttavia, a somiglian- 
za, di reti analoghe installate 
negli Stati Uniti, in Giappone, 
nell’Unione Sovietica, essa ci 
consentirà di conoscere me- 
glio le zone disastrate della 
mostra regione, di scoprire le 
risposte dei diversi tipi di ter- 
reno alle scosse telluriche. E* 
una constatazione amara, ma 
il sisma del 6 maggio ci ha 
insegrato moltissime prove 
che prima non possedevamo, 
sulla struttura geofisica’ della 
regione, abbiamo potuto ave- 
re.-.a disposizione strumenti 
che prima non possiedevamo, 
l'Agîp ci ha fornito tutti i ri- 
lievi sismici effettuati negli ul- 
timi tre anni per xicerche pe- 
trolifere e costati miliardi». 

C'è, tuttavia, un punto sul 
quale è lecito fin d’ora avan- 
zare perplessità; con quali cri- 
teri il ministro dei Lavori Pub- 
blici ha decretato aree sismi. 
che di seconda categoria l’in- 
tero Friulî e la Carnia, quan. 
do logica vorif»hbe che le zone 
più colpite vengano dichiarate 
invece zonè sismiche di prima 
categoria, soggette perciò ai 
più rigidi vincoli dell’edilizia 
antisismica? 


Fabio Pagan 


Gemona, 5 

Ritorno a Gemona. Dentro 
una pazza speranza di ritro- 
vare tutto com'era prima, pri- 
ma del mortale schiaffo di un 
anno fa. Sono sei mesi che 
non vado lassù, che non tran- 
‘sito lungo quelle strade diven- 
tate cimitero per tanti, calva- 
Î rio per i sopravvisuti. Dispe- 
ratamente vorrei rivedere l’ 
antico borgo com'era nella 
sua suggestiva bellezza, lassù 
immobile a contemplare, co- 
me capita al vecchio contadi- 
no-.stanco, il trajficò di TIR 
e di turisti sulla Pontebbana, 
Cerco di allontanare dalla 
mente le angosciose immagini 
che hanno fatto di Gemona la 
capitale del terremoto; comg 
vorrei dimenticare quel viale 
del cimitero intasato da centi 
naia di bare scompostamente 
affastellate, in un macabro di- 
sordine; non so cosa darei 
per non ricordare più l’ag- 
ghiacciante ricupero dei corpi 
rimasti sepolti un giorno, o 
\due, o sette, o venticinque. 
‘\Sangue e sassi che il terrore 
ha costretto in un definitivo 
abbraccio. Cerco .di non guar- 
darmi intorno mentre sto sa- 
lendo verso Gemona perché 
voglio: l'impatto duro con la 
realtà, uno scontro non pre- 
parato da altre eloquenti im- 
| maggini, non attenuato dai 


premonitori segnali che ‘pos- 
sono giungere da Tarcento su, 
su fino ad Artegna. E l’impat- 
to è proprio diro, come \una 
mano che ti entra nel petto e 
ti rivolta tutto dentro. Non 
so per quanto tempo rimango 
in auto quasi paralizzato; non 
vorreì scendere, l’unico im- 
pulso è di girare la chiavet- 
ta e fuggine subito. La testa 

\ mi ronza, Mi guardo attorno 
mentre come în un gioco: ci. 
nematografico risento 18 voci, 
le grida, il rumore delle ruspe 
e, le vecchie immagini si so- 
vrappongono in unal frenetica 
corsa, 

Devo scendere dall'auto per 
fermare questo te 
«play-back». Mi ritrovo sulla 
polvene di una piazza. senza 
nome, sotto il sole caldo di 

una primavera che ja' tanta 
fatica ad affermarsi. C'è silen- 
zio attorno, rotto dal brusio 
di innumerevoli turisti ‘giunti 
da. vicino, 0 da lontano per un 
pellegrinaggio dettato da cu- 
riosità, amore, orrore. E sen- 
to ancora l'odore del terremo- 
to, quell’odore che ‘mi ero 
portato dietro per mesi e me- 
si, fin dalla notte del sei mag- 
gio scorso, lungo il mio pere- 


grinare da una stazione all’al- 
tra della Via Crucis friulana. 

T'onnellate di macerie attor- 
no ‘a me, scheletri di.case fan- 


| ultimo incredibile grammo dî 


| gravissimi per i quali i «chi- 


no equilibrismi come aun’ar- 
mata in rotta che trova solo 
nella dignità e nell’orgoglio 1’ 


forza davanti al memico or- 
mai vincitore, Gli unici feriti 


rurghi) stanno tentando tutte 
le terapie sono il municipio e 
la strada che conduce sino al 
duomo: impalcature di tubi, 
fasciature di legno, iniezioni 
di cemento e mattoni freschi 
sono gli evidenti segni dell’in- 
crollabile volgntà di salvare 
almeno i simboli; la bandiera 
non è ancora ammainata, 

E? qui attorno, mi dice un’ 
anonima signora di Gemona 
che ha trovato lavoro a Udine 
ma che approfitta di ogni at- 
timo di riposo. per tornare 
quassù, che vorrebbero rico- 
struire Gemona. Gli scienzia- 
tì sostengono che sarebbe più 
sicuro; urbanisti e socioloni 
concordano anche pensando 
che una Gemona lungo la Pon- 
tebbana finirebbe per scon- 
trarsi, accavallarsi con le al- 
tre realtà abitative di qua e 
di là del Tagliamento. 

Ma loro, è gemonesi, sono 
proprio convinti? Alcuni dico- 
no'chiaramente che non se la 
sentono di ritornare lassù @ 
mezza collina, su una terra 
che troppe volte li ha traditi; 
sarebbero più tranquillò an- 


RITORNA L’ANGOSCIA NELL’INCONTRO GON LA «CAPITALE» DEL TERREMOTO 


A Gemona fra incertezza e s 


che a mezzo chilometro di di. 
stanza, anche cinquanta metri 
più in basso. Altri invece, non 
intendono muoversi di là e lo 
dimostrano facendosi deposi- 
tare il prefabbricato il più vi- 
cino possibile ai cumuli di 
macerie. Fin quando durerà 
questa incertezza? 

Per ricostruire Gemona las- 
sù, attorno alla piazza del 
municipio, sarebbe necessario 
un ciclopico lavoro di sgom- 
bero con centinaia di camion 
impegnati giorno e notte @ 
portarsi via tutte quelle pie- 
tre, quegli intonaci, quei mu- 
ri mutilati che sono ancora 
là a testimoniare della po- 
chezza delle parole, dei piani, 
delle promesse, delle leggi. 
Tutti sono stati capaci di par- | 
lare di rinascita, ricostruzio- 
ne, sviluppo ma per scarica- 
re chissadove tutti quei sas- 
si, tutte quelle macerie le pa- 
role non bastano, la volontà 
di pochi non è sufficiente, il 
sacrificio di troppi non ri- 
Paga. 

E' innegabile che în'‘tutto il 
Friuli, e così pure a Gemona, 
si è lavorato e duramente, ma 
è altrettanto evidente che per 
qualche prefabbricato in più, 
fossero pure ventimila, la’ si- 
tuazione d'emergenza non è fi- 
nita; forse è finita per Roma, 
dove con il ripescaggio di vec- 


peranza 


chi progetti, di antiche richie- 
ste, possono anche credere di 
essersì messi a posto con la 
coscienza. Non è- finita per 
Gemona, non‘è finita per le 
altre centinaia di comuni friu- 
lani coinvolti nella più tragi- 
ca esperienza. Non è con un 
pugno di. prefabbricati e una 
manciata di miliardi che si 
può tacitare un popola tra- 
volto e decimato dalla sferza 
del terremoto. î ig 
Gemona oggi, proprio dal 
centro della tragedia, presen- 
tandosi così ferma, immuta- 
bile, sta a ricordarci come un 
continuo straziante urlo, che 
se il iernemoto ha tentato di 
fermare il tempo, spetta agli 
uomini: di evitare questo pe- 
ricoloso stop. Gemona con il 
suo volto sfatto, il suo fisico 
distrutto è come l'orologio del 
campanile di Collalto da un 
anno bloccato sulle 9. Se vo- 
gliamo soltanto ricordare, in 
un inutile e doloroso volgersi 
indietro, che nessuno rimetta 
a posto quell’orologio, che 
nessuno rinnova le pietre di 
Gemona. Ma è proprio questo 
che vogliono ? friulani? E° 
proprio questo il destino di 
quello splendido antico bor- 
go che da lassù dominava la 
valle del Tagliamento? . © 


Gualberto Niccolini 


verso il numero dei feriti con- 
centrati mel cortile alla luce 
di un gruppo elettrogeno, Poi 
‘mi buttai sfinito su un letto di 
fortuna» i 

Il sindaco, (Venzone, Ante 
nio Sacchetto, 37 anni): 

«La serata era afosa, non 
posso dimenticarlo. Dopo 1a 
‘prima. scossa, al buio, decisi 
di uscire con i miei dalla ca- 
sa. ai piedi della montagna, Al 
chiaro. di luna vidi paurosi 
massi rotolare a valle. Non il 
terremoto, la montagna miim- 
pressionò e il fragore del pe. 
ticolo che piombava verso di 
moi, Corsi con i miei verso la 
strada, verso la Pontebbana,» 
dentro nubi di polvere. Poi © 
Titornai nel paese, da solo, dal. 
l'ingresso Nord. In piazza le 
gente, i superstiti si erano al 
lineati al centro come dei vin: 
ti, in una fila stranamente di- 
sciplinata dal terrore, uno qua 
si stretto all’altro. lontano da 
‘pareti e mura che erano già. 
macerie, Nel giro di un’ora e’ 
erano gli alpini sul posto, an- 
che quelli della caserma ”Goi” 
dove c'è stata la strage. Due 
arrivavano vestiti dei soli cal. 
zoni, Hanno fatto miracoli quei 
ragazzi», 

La madre. (Maiano, Marcella 
Cozzutti, 36 anni): 

«Ero in casa, nell’attico del 
condominio con i miei quattro 
figli Alessandra di 18 anni, 
Marco di 12, Giusi di 9 e Ilaria 
di sei. Cose stato? Non so, 
risposi, mi sembra il terremo: 
to, Usciamo sul terrazzo e chie- 
«diamo ai vicini. Fu in quel mo- 
‘mento che mpercepii uno spo- 
stamento d’aria enorme, come 
un gran temporale che s’avvi- 
cinasse. La stessa sensazione l° 
hanno avuta i miei figli per- 
ché la.Giusi tentò di abbassare 
le tapparelle, Poi la sensazio- 


| ne più terribile, forse solo 


mia. Una parte del ‘terrazzo, 
dopo.essere stati sballottati vio- . 
dentemente, era rsa ed 
io mi sentivo come dentro un 
cunicolo stretto le cui ‘pareti 
cominciassero a schiacciarmi 
lentamente, Alessandra mi dis: 
se poi che sentiva i piani della 
casa scendere uno .attuno pri 
ma di svenire. Quindi udii la 
vote di uno dei figli: Mamma. 
siamo nell’orto! Mi ricordo che 
ebbi la forza di esclamare as- 
surdamente;: Magari! Ed. era 
così. Lungo il'tetto inclinato 


scivolammo sull'erba del cam- |. 


po, a terra dal quinto piano». 
La famiglia Cozzutti è diven 
tata il simbolo della sopravvi- 
enza incredibile nell’aneddoti- © 
ca di quella sera. Abitava l 


‘attico del condominio «Astro», - 


tragicamente famoso per le sue 
venticinque vittime schiacciate 
dentro i cinque piani affastel- 
lati l’uno sull’altro. 


Il padre. (Osoppo, 
Venchiarutti, 40 anni) 
«Ero con mia mioglie fuori 
di casa dove avevamo lasciato . 
‘con i miei genitori e una zia 
le-nostre due figlie. Non mi 
resi conto subito del dramma. 
ISo che ci trovammo improv- 
visamente al buio, Dovevamo | 
Taggiungere subito casa per. 
ché quel polverone che ci cir- 
condava lasciava presagire la 
tragedia, Tutto era cambiato! 
mella piazza. Stentai a ricono- 
cere i resti della casa. Mi 
‘trattenni su quelle macerie fi- 


Fabiano 


no. alle nove del mattino. Mio ‘| 


padre lo vidi tirar fuoni. Si 
è salvato. Mi disperai per le 
‘bimbe, e perdetti ogni speran: 
za, Per Francesca, ll anni, le . 
zia e la nonna, fu così. Ma per 
Federica no. Fu salvata tredi 
ci ore dopo, quasi incolume. 
iSo quanto hanno fatto per sal. 
varla». Fabiano Venchiarutti è 
‘giornalaio; la sua edicola nuo- 
Na è di fronte allo spiazzo vuo. 
to in cui sorgeva la sua casa. 
I suoi occhi sono appena ve- 
lati quando panle e ricorda e 
non punta mai lo sguardo in 
quel punto. Ma quand'è solo? 
Il bambino. (Osoppo, Paolo 
Fabris, 12 anni): î 
«Ero in una stanza davanti 
alla televisione con mia madre, 
Francesca di tre anni e mezzo 
e Marina di il anni; Talbra 
sorella, Manuela di 19 anni, 
era in cortile. Papa non era 
in casa. Quando ho visto sceuo- 
tersi la casa è scomparsa la 
luce. Da quel momento sono 
Timasto sempre al buio, Forse 
sono svenuto all’inizio poi he 


\ chiamato mia madre a. lungo 


ma messuno. mi. risopndeva. . 
Capivo di essere in un buco, 
né sapevo come fossi finito Jà, 
Stavo. inclinato con. la. testa 
un po’ verso il basso, ma re: 
Ispiravo. Sono rimasto così per 
‘un tempo che non so. Mi han- 
no detto ventun ore; France- 
sca morì fra quelle stesse ma- 
cerie. mia madre, la salvaro. 
no», Paolo Fabris è il simbolo 
dei bimbi risorti dalle mace 
.Trie. Le foto della sua salvezza 
scattate dai fotografi di «Epo- 
ca» hanno fatto il giro del 
mondo, Ricordiamo l’immagine 
dei soccornitori che l’estrazgo 
no dalle macerie-per ‘le gam. 
‘be e-sembra che la terra lo 
partorisca a nuova vita. Figlio 
del farmacista del luogo rie 
voca ‘quell'incubo con poche 
e IT Tn hear 
negozio del s artima: | 
Se è a dieci metri dall’edico- 
la di Fabiano Venchiarutti, La 
stessa tragedia, la stessa me- 


moria, la stessa scelta del.de. n 


stino, 
L’Operaio, (Trasaghis, Bra- 
‘mante Cecchini. 35 anni): | 


Fulvio Fumis 


(Continua. a pagina 12) 
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IL SOCCORSO DELLE FORZE ARMATE AL FRIULI 


(6 MAGGIO - 31 DICEMBRE 1976 - DAL LIBRO BIANCO DELLA DIFESA) 


PERSONALE, MEZZI, MATERIALI ESERCITO MARINA AERONAUTICA 


- 


TOTALE 


Giornate uomo 
Veicoli 
giornate/mezzo 
Fotoelettriche 
giornate/complesso 
Gruppi elettrogeni 
giornate/complesso 
Impianti luce 
giornate/complesso 
Cucine da campo ; 
giornate/complesso ‘12.613 I3TBu> i 

Autobotti e cisterne ; 
giornate/complesso 14.143 1.346 
Velivoli 

ore di volo 
Materiali: 

Razioni viveri 
Tende 

Teli tenda 
Materassi 
.- Coperte 
Medicinali in tonn. 
Ponti Bailey 


700.120 15.170 4.710 720.000 


134.666 320. 


1.924 136.910 


163 36 199 


7.200 702 7.902 


990 990 
13.165 
15.489 


1.320 145 2.765 
16.000 < 


85 


393.691 
4.880 
4.089 — 

13.556 1.216 
72.500 3.032 
102.150. il L 
11 


417.211» 
5.155 
i 4.089 
15.181 
78.993 
104.150 
11 


Attività particolari: 
Prefabbricati in opera 
Strutture demolite i 
Macerie sgomberate mc. 
Materiale franato: 
sgomberato mc. 
Viabilità ripristinata km. 
Sanità 

Ospedali da campo 
Tende chirurgiche 

Tende farmacia 


1.289 
2.630 
3.300.000 


1.306 
2.630 
3.300.000 


550.000 
480 


550.000 
480 


2 
1 — 1 
1 i 


TI TIT TARE IL ZIZISOIZZIAZIERIERIAIAI 


La solidarietà degli uomini 


AGI 
EEESSEI 


vin 


SETE IZ TIZIA DIRSI DIIIAZIZIZIA TA 


v. 


LA CUMINI, UN ANNO DOPO. 


In un periodo in cui le 
industrie friulane non 
solo si sono battute con- 
tro la crisi e la recessio- 
ne, ma hanno dovuto af- 
frontare la tragedia del 
terremoto che, più o me- 
no gravemente, ne ha 
colpito la maggior parte, 
la GUMINI può guardare 
con legittima soddisfa- 
‘zione ‘al duro anno supe- 
rato, e con ottimismo al 
futuro. 

I nuovi modelli, entra- 
ti in produzione in questi 
mesi, vanno ad aggiun- 
gersi a quelli ormai af- 


fermati e ne continuano 
il successo. In particola- 
re la nuova linea HONEY 
SPECIAL, presentata agli 
operatori italiani e stra- 
nieri in occasione del Sa- 
lone del Mobile Trivene- 
to a Padova, dove la CU- 
MINI aveva allestito uno 
stand di grande presti- 
gio, è stata accolta con 
vivissimo interesse e ha 
dimostrato di avere tutte 
le caratteristiche per rin- 
novare il successo della 
famosa HONEY, una del- 
le cucine più favorevol- 
mente accolta. dal pub- 
blico. 


UNA OCCASION 
PER FARE IL PUN 


A:fianco della HONEY 
SPECIAL, la GUMINI pre- 
senta la CL 3 un nuovo, 
razionalissimo modello 
in laminato, in cui le so- 
luzioni creative diventa- 
no veri e propri motivi 
di arredamento per la ca- 
sa concepita moderna- 
mente. 

Pensata per la donna 
che lavora e che deve 
conciliare i suoi proble- 
mi di organizzazione do- 
mestica con il tempo 
sempre più ridotto, CL 3 
risponde perfettamente 
a questi obiettivi. 

Continua intanto a pie- 


sono anche tuoi. 
._Eoraèilmomento 
. diricostruire. 


enerdì, 6 maggio 1977 


ho ritmo la produzione di 
MARIANNE, la cucina - 
soggiorno in rovere che 
vede aumentare sempre 
più il suo successo pres- 
so i consumatori. 

MARIANNE, dallo sti- 
le sobrio e «fuori del 
tempo», che dà alla casa 
un senso di calore e di 
intimità che nessun al- 
tro modello può' offrire. 

Sì, possiamo ben dir- 
lo: la GUMINI non solo 
continua a crescere ma 
si rinnova, nei.materiali, 
nelle tecniche di lavora- 
zione, ma soprattutto 
nelle idee. 


| Iproblemideifriulani 


Molti, troppi italiani hanno riscoperto il Friuli attraverso il terremoto. 


O addirittura l'hanno conosciuto 
elasua tragedia è statà, elo è og 


perla prima volta. Mail Friuli è inItalia da sempre; 
gi ancora di più;una occasione nuova e unica 


È) 


per tutti. Persperimentare una nuova solidarietà. Per dimostrare la volontà î 
delle istituzioni e dei cittadini di intervenire attivamente nel vivo dei problemi 
della comunità nazionale. 
È per costruire, dopo tante esperienze negative, ciò che gli altri paesi già hanno: 
un sistema efficiente di protezione civile. Oggi, dopo il contributo che tutti 
abbiamo dato nel momento dell’emergenza, incomincia una nuova fase, più 


delicata ed importante, quella della ricostruzion 


ela proporzione dei danni, ignote alla maggioranza degli italiani 
\ sitratta praticamente di ricostruire una città di oltre 70.000 abitanti e di operare 


su un territorio di oltre 3.500 km; di rimettere i 


e. La complessità dei problemi ; 


, sono enormi: 


n piedi 17.000 case distrutte 


I 
î 
| 
j 
î 


€ di riparare 80.000 alloggi non abitabili, } 
Accanto ai provvedimenti del governo centrale e regionale c’è ancora bisogno 
di solidarietà concreta. Di lavoro serio, fatto da gente seria, che sappia aiutare s 
a ricostruire, Di muratori, falegnami, elettricisti, idraulici, installatori, tecnici. 0 
Di aiuti finanziari e di imprese. Di attrezzature e di materiale per l’edilizia, | basi; 
come mattoni, cemento, tegole, ferro. Alcuni gruppi di volontari, come gli alpini, 
stanno già mobilitandosi. Prendiamo esempio da loro. Per chi vuol essere - 
d’aiuto non ci possono essere problemi di indirizzo: basta rivolgersi alla Ra 
regione, ai comuni, alle comunità, montane e collinari, ai gruppi volontari, i 

,. come appunto gli alpini. Aiutiamo il Friuli a rinascere. 
Aiutiamolo a sentirsi parte viva del nostro paese, di tutti noi. 


Il Friuli è un banco di prova per tutti. 


A.cura del Gruppo TP: Tecnici Pubblicitari del Friuli-Venezia Giulia. in te 


IRR 


Il repertorio fotografico sul Friuli ha Il triste primato di offrire la mag- 
giore abbondanza di materiale mai reperita per una sciagura dell'umanità. ‘Ac- 
canto alle distruzioni inquadrabili in una sequenza angosciosamènte monotona 
di macerie e rovine, si allineano, però, anche i documenti della solidarietà, a 
‘testimonianza del momento in cui l’Italia e il mondo civile si sono ritrovati. . 

In alto Je distruzioni di Gemona, nel centro storico (a sinistra) e al 
Duomo. Non sono di allora, sono di adesso perché Gemona e il Friuli sono 
tuttora così, monostante l'abnegazione di quanti sono intervenuti (foto in bas- 
80) come i restauratori dei monumenti o gli alpini dell’ANA che qui hanno 


dato Vita alla loro più generosa e corale adunata. Per ricostruire il Friuli la 
solidgrietà nazionale dovrà ancora essere sollecitata. E' l'impegno più serio 
che si deve pretendere da un Paese non sempre attento e prodigo al proprio 
patrimorilo e ai propri valori. 

ù Del Friuli da rifare si parlerà per anni, è inevitabile, ma in esso deve 
trovare fondamenta, prima ancora delle case da rialzare, la credibilità di 
Quant} sono responsabili per potere, se non per capacità, di far risorgere una 
terra per la quale vale spendere ingegno, lavoro e coraggio. , È i tà di 

(Photo Agency e Cammarata) i 


(Venerdì, 6 maggio 1977 
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VIOLENZA DELLA NATURA 


perduta 


COME UN ABITANTE VEDE IL PROPRIO PAESE STRAZIATO DODICI MESI DOPO 


OTTIMISMO E PREOCCUPAZIONI NEL RIPRISTINO DEL LACERATO TESSUTO ECONOMICO 


‘industria ha preso la rincorsa 
Gli altri settori attendono ancora 


Coraggio di imprenditori e lealtà di lavoratori che hanno resistito a lusinghiere offerte esterne 
Grosse le difficoltà per agricoltura, commercio ed artigianato legati ai microcosmi dei paesi 


Un cauto ottimismo, espres. 

> SO' con... cautela. Un giro di 
Parole, una frase fatta, ma sin- 
tesi davvero efficace ed utile 
Se si volesse manifestare e ri. 
assumere? quello che è l’atteg- 
giamento dei friulani nel pen- 
sare, nel prevedere il proprio 
futuro economico. Ed è frase 
Altrettanto efficate per un even- 
tuale tentativo di disegnare un 
Quadro complessivo) di quanto 
È stato fatto, di come lo si è 
fatto, icon quale spirito, con 
Quale tenacia e volontà di' suc- 
cesso, in ogni minuto, in ogni 
ora dei 365 ‘giorni seguiti a 
quel tremendo 6 maggio del ’76. 
Ottimismo cauto, si diceva, 
«erché se un confronto fra la 
Spaventosa immagine di un tes. 
Suto economico profondamen- 
te segnato ‘dalle ‘ferite inferte 
- dal terremoto e l’attuale rifio- 
«Tire di iniziative (davvero ri- 
Nate, ché proprio ricalcano le 
Strutture antiche e ‘preesisten- 
ti) e lo stupefacente, addirittu- 
Ta imprevedibile ricupero, non 
Può non ispirare o suggerire 
Pensieri rosei; d'altra parte la 


consapevolezza che il periodo. 


della ‘spinta entusiastica, della 
Tabbiosa e accorata reazione, 
Si è concluso, con successo 
Certo, ma definitivamente, e che 


lo spirito, neopionieristico di. 


Temmo, ha terminato il suo ci- 
clo utile; lasciando il campo al- 
pensata, razionale program- 
mazione, non può non destare 
SIICdE ‘preoccupazione: in ef- 
fetti se soprattutto il lavoro, 
le possibilità di vederlo proiet- 
to nel futuro con sufficiente: 
tranquillità, possono garantire 
la vita di una Tegione, è ovvio 
che l’assicurarlo, il ricostruire 
in modo che questo fattore es- 
Senziale, cementante, sia valido 
in tutte le sue ‘componenti, sia 
impostato nel modo migliore 
possibile, siano i punti che co- 
mandano la lunga lista degli in- 
dispensabili adempimenti, 

«Questi, dunque, sono i pen- 
Sieri che assillano e impegna: 
no, con sfumature differenti, l’ 
attività dei responsabili delle 
Componenti economiche più 
importanti del Friuli. Come det- 
to le ‘preoccupazioni per il 
buon utilizzo delle attuali po: 
tenzialità è differente per i vari 
Settori, proprio in relazione a 
quanto. successo in questi do- 
dici mesi: L'industria, per e- 
Sempio si è svegliata, all’alba 
del 7 maggio ‘76, con un bilan- 
cio di distruzioni che apparve 
in parte irreversibile (i danni 
complessivi dell'intero comples- 
so economico si avvicinano ai 

miliardi): ebbene il recu. 
pero in questo settore’ è anda- 
lo al di là delle più ottimisti 
Che previsioni, giungendo qua- 
Sì al restauro della situazione 
Preesistente (in qualche;caso la 

i è addirittura superata). 

In questa ripresa si sono 
Messi in evidenza’ alcuni  fatto- 
Ti ben precisi quali il coraggio 
manifestato dagli stessi impren- 
ditori nello scegliere la via di 
Testare nei luoghi dove già si 
trovavano gli impianti colpiti 

l'impegno di rifare il Friuli di 
Prima: esempi fra tutti la Fan- 
toni Arredamenti e la Manifat- 
tura di Gemona), la lealtà ma- 
Nifestata dai lavoratori, prezio- 
Sissimi operai ‘specializzati che 

anno resistito a lusinghiere of- 
ferte venute da altre regioni 
italiane e anche dall'estero, 

(proprio nel periodo più deli: 
Cato, quello dell'esodo): il ri- 
sultato di tutto ciò sono stati, 
Al tempo stesso, l'incremento 
della produzione e l'aumento 
dell'occupazione i(ora, in ii 
Cie nel settore dell'edilizia, si 
Comincia a sentire perfino la 
Necessità di altra manodopera 
Qualificata), Quali le previsioni, 
Quali le speranze, quali le ri- 

Chieste soprattutto ‘dopo l’av- 
Vio della legge speciale? Lin. 
Begnere Cola dell'Associazione 
Industriali li riassume in due 
Punti: un razionale, organico 
Diano regionale e la creazione, 
&ccanto agli insediamenti indu- 
Striali, del necessario apparato 
Abitativo per facilitare l'attivi. 
tà degli addetti. 

Note non così liete si devono, 
vece, registrare per gli altri 
Settori: l’agricoltura, il \com- 
Mercio, i settori distributivo e 
erziario, l'artigianato) iLa ra- 
gione di ‘qliesti maggiori danni, 

Questa. manifestata minore 
facoltà di ripresa, risiedono nel 
loro carattere squisitamente 
Personale e familiare, (L'agricol- 

ra friulana, per esempio, era, 
© lo è ancora per ciò che ri- 
tane, strutturata appunto su 
basi familiari; così l'artigianato, 
Quello dei piccoli laboratori: il 

lito era attaccato, reso com- 
PISO dalla vicina presenza del- 

l'abitazione, della casa (proprio 
il patrimonio che ha subito 
Maggiori: danni), intimamente 
legato alla/residenza. 


La possibilità di' salvare, di 
Conservare e di rilanciare que- 
Sti settori sta proprio nella ri- 
Costruzione, nella restituzione 
da gente impegnata in essi del 

de proprietà ‘perdute, in pratica 

della ibase indispensabile, per 
tradizione, per costume, per 
continuare l’antica attività, Un' 
impresa non facile, sia per la 
Necessità di portarla a termine 
in tempi brevi (un periodo d’ 
attesa troppo lungo significhe- 
Tebbe vanificare ogni possibili. 
di ripresa, costringendo o 
convincendo molti ad abbando- 
Dare la propria terra) » Sia per 


la complessità del tema rico. 
struzione, subordinato com'è a 
una complessa serie di adempi- 
menti prioritari, come la defi 
nizione di un piano di siste- 
mazione idrogeologica, come la 
necessità di ùuna programma. 
zione urbanistica e dei suoi 
modi, dei suoi fini e così via. 
Il discorso, in tal modo, si 
(complica, si allarga e si fa 
globale. Dell’esigenza di affron- 
tare i problemi non separata- 
mente, almeno non prima che 
siano stati sciolti alcuni nodi 
| di fondo, si sono fatti e si fan. 
no portavoce i sindacati. La fe. 
derazione unitaria, comunque, 
ha già un piano ben preciso 
di scadenze e di priorità: esse 
possono riassumersi nella ne- 


cessità di collegare il proble- 
ma Friuli con la situazione ge- 
nerale del paese (non è possi- 
ibile pensare al (Friuli separa. 
tamente dal contesto delle altre 
regioni italiane: è quanto so- 
stengono Cavedoni della Cgil e 
Molinari della (Cisl), nell’im- 
portanza di utilizzare i fondi 
messì a ‘disposizione (2500 mi- 
liardi in cinque anni saranno 
sufficienti? Forse si renderà ne- 
‘cessaria una ripetizione) in cli- 
ma di austerità, evitando spre- 
chi, con un piano diretto dalla 
Regione, ma poi articolato a. li- 
vello territoriale, nell’effettua- 
Te alcune scelte immediate, co- 


me il potenziamento delle in. 
frastrutture e dei collegamenti 
(raddoppio della ferrovia Pon- 


tebbana e completamento dell’ 
autostrada) come la ricostru- 
zione, la riparaione delle case, 
l'incremento dell'agricoltura e 
dell’industria, ecc. 

A tutto ciò si deve aggiun- 
gere la necessità di far rivivere, 
di riformare il nucleo sociale, 
dando alla popolazione i Servi: 
zi, i «centri» che ne erano cu- 
stodi e ispiratori. Su queste ba- 
sì si può programmare nel 
complesso e per settori; una 
programmazione seria, ben fl- 
nalizzata, ma soprattutto a bre- 
ve scadenza (molte altre voci 
lo. hanno ripetuto): in alcuni 


settori economici, quelli con 


particolari esigenze, come arti- 
gianato e commercio si è già 
in ritardo. USE le linee lun. 


go le quali il sindacato intende 
procedere (lo farà nei prossimi 
‘convegni provinciali, lo ripete. 
rà in quelli nazionali) per por. 
tare il proprio contributo al- 
la ricostruzione economica del 
Friuli. 

Un panorama ampio e ristret- 


fo quello descritto: tanto vasti | 


e complessi sono i problemi 
presenti che poche righe non 
bastano certo a interpretario 
compiutamente. Resta il fatto 
che le premesse, che le promes- 
se esistono e sono ben fondate: 
‘ora non rimane che sviluppar- 
le, che adempierle, Chissà, for- 
se il Friuli riuscirà a compiere 
un altro miracolo: quello del 
presto e bene. 


Alessandro Cappellini 


Lo stallo di Tarcento 


Emblematica della Tarcento ad un anno dal 6 maggio, 
è la foto di un nudo manichino fra lo sconquasso della ve- 
trina d’un negozio d'abbigliamento e con lo sfondo di rovine 
e macerie nella centralissima via Roma. 


E! 


passata un'eternità, da quei minuti d'incubo che hanno 


deturpato il volto della ridente «Perla del Friuli», ma durante 
tutto questo tempo non si‘è trovato il modo di decidere cosa 
dovrà accadere di quel quadrilatero di mucchi di pietre e 
mattoni sconnessi, sorreggentisi l'uno all'altro, che forma- 


vano l’ag; 


glomerato, urbano di via Roma, piazza Roma, piazza 


Frangipane e via Marinelli. Da tempo ormai non si discute 
nemmeno più sulle varie prospettive di un domani più o 


meno vicino. 


Si passa timorosi vicino a quei muri pericolanti, a quei 
tetti rabberciati alla meglio, senza pensare alla vita che 
prima si sviluppava fra quelle centinaia di metri quadrati, 
ove l’attività commerciale di Tarcento aveva avuto da sempre 
il suo fulcro. Si cammina svelti, anche per non sentire quel 
lezzo di cose morte, d’umido, di muffa che esce dagli squarci 
e dalle porte o dai portoni male accostati o traballanti. 

Ritornati dall’involontario esilio dei luoghi di sfollamento 
delia costa, i tarcentini in cuor loro speravano che qualcuno 
avesse preso il coraggio a due mani ed attuata una delle 
due decisioni indispensabili. Come un provetto dentista può 
scegliere fra la rimozione di qualche dente e la stuccatura 
dei restanti o la totale estirpazione con susseguente applica- 
zione di una protesi completa, in modo da permettere ad 
una bocca di rifulgere nel nuovo sorriso, così doveva essere 
operato nell'interesse del paese. 

Tarcento ha una stupenda chioma che le incornicia il 
volto, gli occhi pur se un po’ aftaticati risplendono, sognanti 
ed ammaliatori, ma la bocca no, non può aprirla al..sorriso. 
Ha allungato le vesti, con quelle appesantite aggiunte Jungo 


il suo corpo di nuovi uniformi tessuti, 


ma il complesso 


vestito non stona: Mi pare quasi di riconoscere ‘Tarcento 


in una di quelle rigogliose donne del contado che, negli anni 
20.0 30 vedevo scendere per la.festa del Santo Patrono dalle 
‘borgate vicine, agghindate dai pesanti vestiti lunghi sino alle 
caviglie, SOPrA.. i quali ‘era posato uno scialle ed il tutto 
veniva aggraziato da un variopinto grémbiale e da qualche 
fiocco disposto con sapiente civetteria. Il capo eretto, l’ince- 
dere sicuro che metteva in evidenza il prosperoso seno non 
risulta, nel ricordo, in contrasto con l’attuale disinvolto 
portamento —_ 0 comportamento -—- della cittadina. 

Infatti, anche se i tarcentini dovrebbero battersi il petto 
nel più classico dei «mea culpa» per l’indifferenza dimo- 
strada in tanti casi, uno dei quali recentissimo, nei quali 
avrebbero dovuto far pesare la loro sociale presenza, troppi 
di essi ritengono quasi di essere unti dal Signore, dato che 
il divino Fattore ha loro concesso un luogo residenziale tel- 
mente carico di bellezze da essere considerato, Ovviamente 
‘prima, del sisma, un paradiso terrestre, 

Per chiudere questo flash che illustra l’attuale stallo di 
Tarcento, aggravato dalle recenti dimissioni della giunta di 
sinistra, ‘dopo mesi di crisi potenziale, riporto una dichia- 
razione del Commissario straordinario del governo, on. Zam- 
berletti, il quale interpellato sulla probabilità di ricostruire 


Gemona dove ora vi sono le rovine, ha così risposto: 


«SÌ. 


Anche se Gemona (e, direi, anché Tarcento che apparente. 
mente è tutta in piedi) praticamente è da buttar giù tutta, 


gran parte almeno, ...). 


I tarcentini na meditare su queste semplici parole 
di un uomo che ha dato per il Friuli tutta la- capacità e 
l’amore che gli erano possibili e, perché no, anche impossibili, 
per riscoprirsi uniti saldamente attorno a certi ideali che 
‘soli possono spronare e portare.a quella ricostruzione non 
solo materiale, di un paese e di una comunità duramente 
RIOT dal terremoto, ma soprattutto dal dopo terremoto. 


Adelchi Razza 


MONUMENTI, CHIESE E CENTRI STORICI DI FRONTE AI RISCHI DELLA MISTIFICAZIONE IN UN AMBIENTE ALTERATO 


(Ageney Photo) 


Venzone — I pochi ruderi del. Duomo, Siubolo dello scempio del patrimonio artistico 


IL PATRIMONIO ARTISTICO-CULTURALE: 
COME RICUPERARE L'ANIMA DEL FRIULI 


Settecento chiese più 0 meno 
gravemente lesionate, una iren- 
tina di castelli e altrettanti edi- 
fici di un certo valore storico- 
culturale che hanno subito la 
stessa sorte, un numero molto 
elevato di affreschi, dipinti e 
în genere di opere d'arte mo- 
bili da nestaurare: ce n'è abba- 
stanza per farsi un'idea di co- 
me la violenza distruttiva del 
terremoto del 6 maggio, e quel- 
lo successivo del 15 Settembre, 
abbia infierito senza pietà an- 
che sul patrimonio artistico- 
culturale del Friuli. E non già 
perché îl valore di un patrimo- 
nio artistico si possa valutare 
da un punto di vista quantita- 
tivo, quanto perché sono state 
cancellate 0 ‘irrimediabilmente 
rovinate alcune tra le testimo- 
nianze più dirette e immedia- 
te della storia di un popolo, 


delle sue usanze, delle tenden- 
ze ad accostarsi a uno. stile, 
anche se «foresto», piuttosto 
che a un altro. 

Né si può trascurare l'im. 
menso danno patito globalmen- 
te dai centri storici dei paesi 
colpiti dal sisma. Il centro sto- 
rico, al contrario di quanto al- 
le volte accade per un monu- 
mento, esprime le- consuetudi- 
ni e le esigenze sociali del luo- 
go prese a modello per la co- 
struzione delle case e rappre- 
senta un. valote inestimabile e 
‘irripetibile in’ quanto entità 
compatta, globale. Ma nel Friu- 
lì terremotato, quando îl cen- 
‘tro storico di un paese non sia 
andato completamente; distrut- 
to, è stato perlomeno privato, 
salvo eccezioni purtroppo ra 
rissime, di cinque, sei, sette 
unità la cui sparizione ne ha 


AL BANCO DI PROVA DELLA FIDUCIA LA RIPRESA DEI LAVORI SULLA UDINE-AMARO 


La rinascita comincia dalla strada 


Presto rimarginabili le ferite inferte dal sisma altronco autostradale - Difficoltà per la Mo 


Questa ‘povera autostrada Udi. 
he- Tarvisio, già nata sfortuna. 
ta per colpevoli vicissitudini par. 
lamentari, ha avuto la mazzata 
in testa ii 6 maggio 1976. Quella 
notte terribile. è stato come se 
il destino avesse deciso di met- 
teria în «frigo» per due anni 
esatti, a congelare le sue aspira- 
zioni di ultimazione, almeno nel 
suo primo tronco, per il quale 


ila, benevolenza romana aveva 


concesso il nulla osta. Vittima 
dell’austerità, di cui è stata chia- 
mata da sola a ‘fare le spese, 
dopo che mezza Italia era stata 
assurdamente arricchita di una 
Tete stradale sprecona e super- 
flua, la Udine - Tarvisio è diven: 
tata, ancora prima di nascere, 


la Udine - Amaro, ossia un tron- 
cone buono ‘parzialmente per la 
Carnia è il traffico verso Lienz, 
‘ma poco utile per il grosso traf- 
fico commerciale che scorre fra 
Italia e ‘Austria, attraverso Tar. 
visio e Coccau, 

Bloccato il piano autostradale 
‘per quei lavori che non erano 
ancora stati iniziati, la Udine 
Amaro ha sfruttato nel modo 
‘migliore 11 permesso. di realiz: 
zarsi che le era stato concesso. 
Ma quando mancavano forse 
sette mesi al congi to del. 
l'opera, ecco gli O tragici 
del 6 maggio imporle l'calt». 
Danni diretti alle sue strutture, 
altri danni Syeritoani da accer- 
tare coon i difficili e la- 
boriose, blocco: dei cantieri di 
lavoro, anche per la mancanza 
di mano d’opera, accorsa a' 
pellire i morti, a sanare le fe 
Tite del sisma, a costruire i pre. 
fabbricati: con queste gelide no- 
tazioni sì è consumata anche la 
messa in «frigo» della Udine. 
Carnia, 

Ci sarà ritardo di due anni, 
nella sua ultimazione, che potrà 
avvenire, salvo cause di forza, 
maggiore cui nessuno vuole più 
pensare, nel dicembre 1973. Sa. 
rà un grande male, questo ri. 
tardo? La «Pontebbana», S sa, 
è superintasata e pericolosa. 
Non Re per gli incidenti che 
anche recentemente l'hanno in- 
sanguinata, con un numero tra 


ampia carreggiata proprio al 
traffico degli automezzi impe- 
gnati nel soccorso al Friuli ter- 
remotato, Una strada in alterna. 
tiva, capace di prendersi una fet. 
ta di questo traffico, sarebbe 
stata perciò in: bile an 
questo momento, ma l’autostra- 
da non è ancora pronta ed anzi 
anch'essa è terremotata., Per 
questo è più grave il rammari- 
co che deve determinare il ri. 
tardo della sua ultimazione, per 
questo è tanto più colpevole il 
freno che si è finora imposto 
alla sua realizzazione, impeden- 
do perfino la costruzione del 
raccordo di quattro soli chilo- 
metri, congiungente l'autostrada 
Trieste-Udine, in corrisponden- 
za del casello di uscita di Basal 
della, con l’inizio della. Udine- 
Amaro, In questo caso non ci 
sarà continuità fra i due tratti 
autostradali, e come tutto que- 
sto sia assurdo ognuno lo può 
osservare. CRETA 
E’ una battaglia, quella per 
la realizzazione dell'intera auto. 
strada Udine-Tarvisio, che do- 
vrebbe trovare unite tutte le for. 
ze politiche, ma finora l’impe- 
gno è stato carente oppure non 
ha prodotto frutti. C'è stata ad- 
dirittura una frangia di queste 
forze (i comunisti, al Consiglio 
provinciale di Udine) che ha re- 
mato contro, sostenendo l’inop- 
portunità della spesa, E in que. 
Sto atteggiamento, che contra: 
sta con i tanto esaltati accordi 
economici di Osimo, c'è la non 
Tecondita intenzione di fare un 
favore a Tito, il quale certo non 
vede di buon occhio la costru- 
zione di un’arteria autostradale 
che dall’Austria giunga al porto 
di Trieste, in concorrenza cioè 
on le vie ‘jugoslave che portano. 
Capodistria e a Fiume, Del 
resto; in tema di Osimo e di 
concorrenza, è recente la notizia 
che contrappone al traforo del 
\Fasso Monte Croce Carnico 
quello delle Caravanche... 
Fortunatamente il blocco del- 
l'autostrada nel tratto Carnia 
(Amaro) - Udine sta iper smuo- 
versi, in base alla legge sulla 
ricostruzione del Friuli, appena 


icamente record di vititme; ma varata. Essa prevede il finanzia. 
Tia per l'aumentare del traffi-| mento del tronco che sarà certa. 
co pesante che l’opera di rico- mente molto viù orieroso di 
struzione ha determinato e an-' quello che avrebbe potuto esse- 
cor più determinerà (sperabil- | re ove l'opera tosse stata avvia- 
mente, sì deve aggiungere) nei/ta anni fa, assieme alla Udine. 


prossimi anni, 


Camia, Il progetto della Carnia. 


La «Pontebbana», asse portan- | Tarvisio è comunque già pron- 
te del traffico veicolare fra Nord|to, approntato dalla Spea (So- 
e Sud Friuli, attraversa le zone cietà progettazioni edili autostra- 


più colpite dal terremoto e con- 


dali), Dato il tipo di percorso 


seguentemente offre Ja sua honlche deve compiere, l’autostrada 


si snoderebbe parte in galleria, 
parte su viadotti, nella valle del 
Fella, evitando le confluenze sia 
con la statale sia con la ferro- 
via che salgono verso Tarvisio. 

Da Tarvisio a Coccau è invece 
in atto lo studio del tracciato, 
d'intesa con i Austria, che a sua 
volta nel proprio territorio sta 
completando l'autostrada verso 
(l’Italia, pronta entro un paio di 
anni, E certamente a Coccau 
arriverà. prima il nastro bianco- 

rosso anziché quelio tricolore 
(se mai vi arriverà...), 

Ma. ritorniamo” alla  Udine- 
Amaro. Da parte dei piccoli in- 
dustriali di Udine è.stata formu- 
lata una richiesta di riattivazio- 
ne parziale dell'autostrada, in 
‘previsione ‘dell'aumentato traffi. 
co della «Pontebbana» durante 
la prossima estate. Ma avrebbe 
un senso ‘pratico l'apertura? L' 
ing. Dario Bonetti, direttore 


dei lavori della Spea, società, 
concessionaria dell'autostrada, 
nega che potrebbero scaturire 
risultati veramente apprezzabi. 
li. Quando sarà possibile — ha 
precisato — l'autostrada sarà 
aperta nel primo tratto, dall 
inizio ad Osoppo, non su una 
Sede soltanto, come auspicato, 
bensì su tutte e due. Quando 
‘potrà avvenire questa apertura 
parziale? L'ing. Bonetti dice di 
non poter indicare una data: av- 
verrà entro l’anno, ma non en- 
tro l'estate. Va precisato, a cor- 
redo di questa risposta, che nel 
primo tratto l'impedimento mag- 
giore è costituito dal ponte sul 
Tagliamento in corrispondenza 
di Trasaghis, Fra 34 mesi potrà 
essere transitabile, ed allora sa. 
rà superato l'ostacolo principale 
per l’apertura. 

Diremo dopo, sinteticamente, 


quali danni sono derivati alla 


costruenda autostrada ed ai suoi 
manufatti dal terremoto,- Intan- 
to va precisato che il problema 
più difficile ancora da superare 
è costituito dal viadotto di Som- 
Plago, lungo 1240 metri, con pi- 
lastrì che si elevano dal piano 
naturale del terreno fino a 35 
metri. Un salto rilevante dun- 


ique. Le strutture orizzontali gel 


manufatto vengono poste in ope- 
Ta con un «carro-ponte autova- 
fante» di geniale progettazione, 

iîl cui costo sì aggira sui 350 
milioni, Esso consiste in una 
complessa cabina metallica che 
scorrendo su binari consente la 
posa in opera dell’impalcato, os- 
sia delle. travature orizzontali 
poste in testa ai piloni, con i 
quali formano il. viadotto. Que- 


Dante di Ragogna 


(Continua a pagina 12) 


falsato la continuità, l'atmosfe- 
ra d'assieme, la compattezza. 
E ne ha perciò falsato l'imma- 
gine e ‘il significato. 

Di fronte a una devastazione 
così imponente e impietosa, ci 
si chiede intanto cosa sia stato 
fatto. nell’anno trascorso dal 
terremoto, cosa potrà ‘essere 
fatto in futuro e quale sarà la 
linea politica di intervento nel 
campo dei monumenti e più in 
generale dell'intero patrimonio 
di accertato valore artistico e 
culturale. Ci si chiede in so: 
stanza se, come e quando si 
parlerà di ricostituzione del 
patrimonio artistico; e quanta 
@ quale parte del patrimonio 
preesistente verrà presa in 
considerazione, Le decisioni 
che in proposito dovranno es- 
sere prese saranno difficili e 
delicate, anche’ perché dovran: 
no essere tenute mel debito 
conto alcune considerazioni di 
fondo. 

Intanto una prima divisione 
di competenze: i centri storici 
alla Regione, i monumenti ‘ve- 
ri e propri alla Soprintenden: 
za ai monumenti, appunto, e 
alle gallerie. I due organismi 
si sono ovviamente già mossi; 
ma mentre la Regione ha avu. 
to il torto (anche se l’affida- 
mento è stato «strappato» dal- 
le pressioni politiche) di la- 
sciare ai sindaci le decisioni 
anche in questo campo, per 
cui in molti casi sono state de- 
molite: costruzioni facenti par- 
te integrante dei centri storici 
e che: avrebbero poiuto essere 
invece recuperati, la, _Soprin- 
tendenza ha badato più al so- 
do, E’ cioè intervenuta innan- 
gitutto con l'intento di evitare 
che i danni giù molto rilevanti 
provocati dal terremoto venis- 
sero aggravati dal degrado pro- 
vocato dalle condizioni atmo- 
sferiche o dal'ripetersi di scos- 
se anche di scarsa entità che 
avrebbero potuto risultare mol. 
to deleterie. Non si può non 
ricordare, a questo proposito, 
che un certo numero di chie. 
se, ad esempio quelle di Buia, 
di Montemaggiore di Taipana, 
la chiesetta di San Pietro di 
Carnia, lo stesso Duomo di 
Venzone e le chiese di Santa 
Chiara e di San Giacomo e 
Sant'Anna della stessa località, 
resistettero in E O A e n ni modo 


Somplago, Un'lammagino dal csstrusndo viniiotio caservato fm direzione di Udine, I manufatti della Udine-Amaro hanno resistito - 


al terremoto del 6 maggio, tina 
mon a quello del 15 settembre. 

Per cui mentre fino a set- 
tembre la Soprintendenza ini 
tervenne con mezzi relativa. 
mente modesti, dopo la secon- 
da scossa Qistruttrice gli inter. 
venti fatti sono risultati molto 
importanti, e improntati so- 
prattutto di salvataggi în ge- 
nere, aì puntellamenti e a in- 
ferventi di vario genere atti à 
eliminare ‘la pericolosità dei 
monumenti interessati e quin: 
di a sottrarli a un'eventuale 
demolizione troppe volte av- 
ventata. Tipico esempio di que- 
sti interventi rimane Gemona, 
dove le case della centrale via 
Bini, quella per intenderci che 
collega il Duomo al Municipio, 
sono state tutte «fissate» me- 
diante il riempimento delle 
volte, ad esclusione di porte e 
finestre con dei veri e propri 
muretti di mattoni. Come del 
resto sarà fatto per il Duomo, 
le cui arcate verranno riempi: 
te a loro volta di mattoni che 
eserciteranno, in pratica, la 
funzione delle colonne le quali 
invece dovranno venire smon- 
tate dal momento che sono tut- 
te squinternate. 


Si tratta naturalmente degli 
esempi più eclatanti, ma l’elen- 
co degli interventi potrebbe 
davvero essere quasi intermi- 
nabile: facendo riferimento al. 
le cijre citate in apertura, si 
può considerare infatti che una 
settantina di chiese sono crol- 
late o sono statè abbattute, cir- 
‘ca 250 risultano gravemente 
colpite, altre 380 sono recupe- 
rabili dal punto di, vista iec- 
mico; quattro 0 cinque castelli 
sono im condizioni disastrose 
{oltre a quello di Colloredo di 
“Monte Albano, quelli di Arte. 
gna, dei di Prampero, di Pers 
e di i, anche se quest’ 
ultimo. era praticamente un ra- 
dere già. prima del terremoto), 
mentre hanno subìto dan- 
mi i castelli dì Susans, di bene 
limbergo, di Rive d’Ar 

Sulle strutture ‘di Dain e 
reale importanza artistica si è 
svolta l’azione della Soprinten- 
denza, che del resto ha anche 
avviato o già concluso inter- 
venti a carattere definitivo, do- 
ve. le condizioni si presentava 
no favorevoli: così ad esempio 
nel Duomo di Spilimbergo, nel 
Municipio di Pordenone, nella 
Cappella Manin di Udine, nel. 
la chiesa di S. Maria dei Bat- 
tuti di Valeriano di e o 
ancora sul «Portonat» di S. Da: 
niele. 

! Le incognite, invece, sono ri- 
volte ovviamente al modo di 
operare che verrà adottato per 
il futuro; non già in fatto di 
tecniche, quanto delle neces 
sarie scelte che si dovranno 
fare. Un monumento: cioè ha 
la ragione d'essere, e una sua 
collocazione ben precisa e ri- 
spondente a determinate esi 
genze, EDO no in 
un contesto soc quando 
sia cioè in grado di esercita 
re in qualche modo una sua 
funzione. Quindi per program. 
mare \restauri, recuperi, rico- 
struzioni sarà necessario ‘\atten- 
dere che venga attuata la pro- 
grammazione globale e non so- 
lo per è motivi più ovvi che 
indicano nella ricostruzione 
delle case e delle attività pro- 
duttive i momenti più impor- 
tanti e immediati della rico 
Sp) del Friuli; ma pro- 
prio per avere la: possibilità di 
valutare in termini esatti qua- 
le potrà essere la collocazione 
materiale 0 ideale di un monw 
mento nel contesto di una co- 
munità e quale potrà essere la 
Junzione sociale che potrà svol 
gere, 
E non basta Programmare vuo) 
dire naturalmente anche fare 
delle scelte, operare dei tagli, 
premiere delle decisioni deli: 
cate e coraggiose. Non si può 
ad esempio ‘truscurare il fatto 
che ricostruire sul modello 
preesistente vuol dire creare 


dei falsi, spesso anche macro: 
scopici, se sì pensa ad esem- 
pio:a certe costruzioni che do- 
vrannò pure loro essere rea- 
lizzate con.î previsti criteri an- 
tisismici, e' quindi în cemento 
armato eccetera che può da so- 
lo calpestare le caratteristiche 
peculiari di un determinato 
monumento. 

Alcuni monumenti considera» 
ti insostituibili e irrinunciabili 
per l’importanza che rivestono 
mel contesto di un paese do- 
‘orarino, comunque, essere in 
un modo o nell’altro ricostrui- 
ti: un caso-tipico è il Duomo 
di Gemona, mentre per quello 
di Venzone si potrebbe ipotiz- 
zare una diversa Utilizzazione 
dei ruderi autentici rimasti, Si 
potrebbe cioè pensare di con- 
sservare le cose così come sono 
state ridotte dal terremoto: ri- 
costruito: semplicemente com' 
era risulterebbe una vera e 
propria mistificazione struttu- 
rale: e quindi a'cosa e-a chi 


serve un monumento che mon 


è più autentico e che non ha 
quindi la possibilità di svolge- 
re una sua specifica funzione? 

Certo è che proprio în que 
sto. settore le decisioni, pur 
nell’ambito di una programma- 
zione globale di interventi, do- 
vranno essere prese caso per 
caso, dal momento che molte 
situazioni presentano aspetti 
del tutto particolari. Così ad 
esempio la chiesa di Santo Ste- 
fano di Artegna, alla quale st 
dava relativa importanza, limi- 
tata a due-tre frammenti di af- 


freschi che vi si introvvedeva- È 


no, sarà invece molto proba- 


bilmente ricostruita «attorno»' 


a questi affreschi, dal momen- 
to che me sono stati scoperti 
ora, sotto l'intonaco, di molto 
belli e ricoprenti in pratica 


quasi per intero le. ‘pareti la-. 


terali. Caso opposto invece per 
la chiesa di Ognissanti di Ospe- 
daletto di Gemona: da’ questa 
verranno ‘învece prelevati e 
conservati i pochi affreschi 
che vi si trovavano e che non 
renderebbero «remunerativasi, 
dal punito di vista artistico, la 
sua ricostruzione. > 

Ci siamo a lungo soffermati 
sulle chiese, dal momento che 
queste per numero e impor 
tanza costituiscono senza dub- 
bio il patrimonio artistico più 
consistente del Friuli; ma ano- 
loghi discorsi sill’opportunità 
di ricostruire un monumento 
soltanto se questo sarà poi in 
| grado di assolvere una sua de- 
| terminata funzione sociale, che 
per la chiesa potrebbe essere 
quella di simbolo di un paese, 
quasi di punto di riferimento 
per una comunità, come lo era 
nei tempi passati, sono validi 
anche per tutte le altre strut 
ture di caratteristiche artisti 
che ben individuate. Così ad 
esempio la ricostruzione con 
intervento pubblico «del castel- 
lo di Colloredo, tanto per ri- 
manere mei casi più conosciu: 
‘ti, potrebbe risultare valida e 
opportuna ‘se poì questa strui- 
tura potesse essere adibita a 
un autentica fruizione pubbli- 
ca. Che potrebbe ad esempio 
tisultare dall’insediamento in 
questo ambiente caratteristico 
di uria scuola professionale per 
grtigiani, o di un ‘istituto d 
perfezionamento per coloro 
che si dedicano all'artigianato 
artistico; o ancora quale sede 
di una serie di pentegla anti. 
giane. 

Un- discorso analogo, anche 
-se con sfumature diverse, po» 
trebbe inoltre essere fatto an 
che per le ville, due delle qua- 
li, la Ticozzi-De Concina e la 

‘asetti-Zannini, sì trovano @ 
San Daniele. e sono‘ rimaste 
fortemente danneggiate, men: 
tre la terza è la Villa Linussio 
di Tolmezzo del ‘700, che altro 
non è che l'attuale caserma 


«Cantore». degli alnini, ricca di - 


Î i Giorgio Verbi 


(Continua a pagina 12) 
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Î, ri e viandanti, sono state del 
Dalla nona pagina tutto abbandonate e non ser- 


eni 7 vono in pratica a nessuno. 
silla prima scossa ho avuto| Se tuito andrà bene: nel sen- 
d h i 4; 
l'impressione che la casa si , so che non si perderà troppo 
aprisse come una scatoletta. || tempo, potrebbe essere dpotiz. 
Mi sono precipitato all’esterno || 2abile un periodo di dieci - do- 
SELLE madre. E' stato allora| dici anni per il ripristino e la 
che ho sentito quel boato che mi riorganizzazione del nostro pa 
perseguita ancora di notte. La! trimonio culturale; andrà for- 
TTa era diventata pazza. Paz-| se meglio per le opere d'arte 
za, le dico, perché non riusci mobili, per le quali oltretutto 
vo a camminare, Saltavo come| ci sono già state assicurazioni 
pui pisode, OC] «di TE da parte degli Stati, 
Dina Ho Ù dai ti, dell'Austria e della Fran: 
te laggiù non si fermava, le etto 
dico, saltava anche lui. Chi FELL I 
ha mai visto saltare in alto 
_Un'intera. montagna?», 


, ® DD ù 
«iene du ss La rinascita 


«Una casa in affitto dopo an- 


ni di lavoro all’estero. Ero fuo- 
Ti a quell'ora. Mi sono preci. dalla strada 
COR O st 
spa” che mi prestò il bi - 3 
RE ‘casa doni c'era DES sto «carro-ponte» non era inl. 
macerie mia moglie si era tra.|0PEra ancora all'epoca del terre. | 
scinata da sola fin sul prato, |Ot0, per cui non ha subito 
Non so come abbia fatto, La|J@Nni; tuttavia, proprio per la 
Taccolsi dolorante. Nessuno cre. | Pericolosità dell'operazione in 
deva che aveva subito la frat-|Presenza di un eventuale terre 
tura di quattro costole. Anche | MOto, l’impiego del carro è sta. 
questo non capisco perché, So-|t0 lungamente bleccato, sicché 
lo un giovane medico, venu-|A Somplago si è proceduto solo 
to da non so dove, se ne accor. | all'esecuzione delle opere di rin. 
se assai più tardi e la fece ri.|forzo dei. piloni, adattandoli a 
coverare. Ma era trascorso un | Quelle scosse sismiche che i ter- 
mese. Mi crede? Perché hanno |Temoti del 8 maggio e 15 settem. 
trattato così mia moglie?» pre Lao) ETNA, possibili 
@ l'ipotesi fatta prece- 
ale de ruga. (rome [pt i DRS pina 
«Per me il terremoto comin. 1%i0ne, in base alla zona sismi. 
‘ciò con un incendio, Lo, seppi | ® — di seconda categoria — in 
da un amico tore e a ere ricadere, 
i hi implago sono co- a 
SE Me ncasto dn munque ripresi, di recente, ed cicenza ‘e della malafede 


suole professi li di .|& un punto fermo sulla via del. Ù è . _ TR ; ; > i 
de ssao PEcie pali di OE | ntimazione completa dei lavo. i 
nella ‘casermetta del distacca. | Ti, posto che le gallerie sono or- 1 
mento. Ft ti dior Sa enti mal tto: cetoriaten ono SE DEI I preleei e e TI I A 
quell’incendio, poi Udine cior-|Procedendo al loro rivestimen- < 


dinò di partire in jo. to, Per i due ponti di Trasaghis 

nella. Garzia. A oe e Amaro non ci sono problemi 

È il disastro quando vidi estrar. | Particolari, ma solo di tempo, 
- re una bimba dalle macerie, legati alla disponibilità di mano 
Pensai. chissà quanti così e)d’opera. Questo è veramente un 

Chissà fino dove. Dopo quelle } Punto dolente, perché ‘essa scar- 

ore rimasi al centralino e at-|Seggia localmente e ricorrere a 

traverso le chiamate la scia. |prestazioni «esterne» sarebbe 


G'è un solo dato che manca 
dalle statistiche del terremo» 
to: il numero dei sottratti al. 
le macerie dopo lunghe ore di 
scavi con attrezzi di fortuna, 
con le ‘mani, con le unghie 
quando il ricorso alle macchi- 
ne avrebbe potuto significare il 
taglio dell’esile filo fra la vita 
e la morte. Fra gli innumere 
voli casi quelli di Federica 
Venchiarutti (a sinistra) e di 
Paolo Fabris di Osoppo sono 
assurti a simbolo, A simbolo, 
anche, dell’indimenticabile ap. 
“porto che le Forze Armate han» 
no dato per la popolazione 
friulana. Senza l'intervento 
tempestivo dei soldati il tragi. 
co bilancio avrebbe preteso ci- 
fre ancora' più alte, 


L'apporto dei bersaglieri del 
1°8.a Brigata «Garibaldi» ad 
‘Osoppo ha legato la gente di 
questo centro in modo indis- 
solubile ai ‘soldati giunti in 
quella notte per primi da Por- 
denone. E i bersaglieri hanno 
voluto con loro, ad una ceri- 
monia, i bimbi ‘che riuscirono 
a salvare per stringerli con af- 
fetto sotto il segno del loro 
copricapo piumato. Nel gesto 
di questo affetto è la riprova 
di un legame vero e profondo È 
tra i soldati e il-popolo quale 
si avverte nei momenti. bui e 
difficili, senza ‘bisogno di ap- - 
pelli e senza bisogno di slo. 
gans nell’ora in cui i valori 
più denigrati devono rispunta» 
re, improvvisamente, in una 
sera o per lunghi mesi, come 
un antidoto ad ogni veleno 
sparso nei giorni della nostra 


gura diventò immensa». , | Molto più costoso. 
L'invalido di guerra, (Buia,| Nella parte Nord del tronco 
Gerardo: Menis, 57 anni): Autostradale ‘in esecuzione, si 


«Alla prima scossa ho capi- {Stanno costruendo i due raccor- 
to. Ho preso moglie e figlio! di destinati a collegare l’uscita 
(l’altro era dai parenti) e li|dell’autostrada - rispettivamente 
ho messì sotto l’anco di unalcon la statale Carnia-Tolmezzo 
porta. perché così avevo ‘sen-|nella sua configurazione attua- 
‘tito dire. Neanche in guerra ho |.le e con la si statale «edizio. 
avuto. così netta la sensazione | ne» allargati i e planimetrica- 
CAIO Soura di me. Sola mente modificata, verso Tol. 
cattolico e o ammettere | mezzo, 

‘ che ho pensato all’anima. Ho danni Î 
abbracoiato 1 miei e ho detto [ni ope mato al danni SODI 
loro di pregare. Le sembrerà Udine-Carnia, Una interessante 
che esagero. ma davverd ho|e documentata relazione ci è 

bilancio della mia : i 

fatto un o Stata cortesemente fornita dallo 
Via Da) soa de SE Soa Stesso ing. Dario Bonetti. Essa 
EENIOIO Uan * Sn LI evidenzia in maniera tircostan: 
No Talia, vera peu mo. la [ptta, Lenta cel danni soppor 
quando ho sentito di viaggiare | \ali E i 
insieme alla casa... Poi non|chs da quelle in corso di costru 
ho visto più niente, Un gran |Zione e contemporaneamente fis- 
bostole Tnt ue] frastuo-|S® i punti del tronco che hanno 

di resistito in modo perfetto alle 


mo mi colpì solo il rumore di x pi 
scosse, Sono dati essenzialmen- 
‘un mattone che cadeva. Stra- te tecnici, che quindi po si 


pai O Ae sfuggire all’attenzione di chi non 

subito per il polverone. Uno |abbia una compenteza specifica 

ad uno, aiutandoci, siamo sce-] 0 Specifici interessi scientifici. 

si al ‘pianterreno, attraverso | Ma non va trascurata la pre 

‘— Um pertugio provocato dai crol. | Messa, Ia dove «spiega» il terre- 

li. In piazza sentì gridare un|Mmcto come forse in nessuna al- 
uomo. (Pensai: se ha tanto fia-|tra parte era stato fatto. 

to da gridare vuol dire chel «Il ferremoto del 6 maggio 

non è molto grave. E invece |— si precisa — è stato determi- 

quando wripassai mi dissero |nato. dal sovrascorrimento di 

che era morto. Là vicino un/una imponente massa rocciosa 

uomo andava in giro a mostra- | lungo un sistema di fratture che 

te la fotografia del figlio ap-l affiorano nella zona di Peonis- 

ipena scavato dalle macerie ca- | Buia fino a Tarcento. Lo scorti- 

davere. .Temeva che non gli|mento, valutato dalla superti- 

ceredessero che quel morto era | cie fino ad una ‘profondità mas- 

- suo figlio». sima di circa 10 chilometri, ha 

F. F. |eomportato il repentino sposta. 

mento di un'enorme massa roc- 


D Il ii 7 agina ciosa, attivata. su Mennea 
undicesima di circa 20 Km.'A monte di que- |: 
sa : pi sto blocco roccioso si è determi. 
nata una depressione che dove- 
Va essere colmata, e ciò poteva 


3 x 
D) n 
I a nima avvenire 0 attraverso una lunga |- 
‘ serie di scosse di assestamento 


I non distruttive, o con altri som- 
del Fri U li movimenti distruttivi, quali quel- 
li di settembre, come in. effetti 
si è verificato. ‘Anche . questi, 
affreschi e comprendente una ovviamente, sono stati accom- 
cappella di non trascurabile | pagnati da una serie di scosse 
valore. T'utte e tre le ville citate | di assestamento, inquadrate in 
sono riconosciute dall'ente Vil-|una attività sismica ancora in 
le Venete, che potrebbe deci-|atto, ma in via di spegnimento». 
dere di ddre un proprio contri-| Dalla carta della sismicità del 
buto per il loro ripristino; ma| Friuli. Venezia Giulia — prose- 
mentre quella di Tolmezzo|gue la relazione — si può, alme- 
esercita già una sua funzione |no a grandi linee, affermare che . 
sociale, per le altre due sareb-|il test del 6 maggio rappresenta fi 
be forse necessario trovare | probabilmente il tetto tellurico 
una soluzione in tal senso. massimo ipotizzabile nella re 


Il discorso. potrebbe eviden. |gione». 


temente continuare a lungo;| Il ponte sul Tagliamento nei Ù C) © © € 3 
già da quanto si è detto co-|pressi di Trasaghis, lungo com- © 
munque traspaiono le notevoli | plessivamente 1204 metri, era ul: 4 ; 
difficoltà che si dovranno su-|timato all'atto del terremoto, Le È i © 
perare per decidere quella che|fondazioni non hanno : 1 1 
una nuova, concreta e forte re ICà 


più sopra abbiamo definito la|danno alcuno, mentre danni di 


politica degli interventi. Alla|limitata entità sono stati rilevati 
quale, per chi vorrebbe rive-|alla spalla verso Udine e alle 
dere i monumenti ricostruiti travature orizzontali, violente. 
come erano prima del terremo-|mente e ripetutamente scontra- 
| terremoti di maggio e settembre sono ormai cose lontane: qui, ad Osoppo, abbiamo ripreso a pieno ritmo la nostra at- 
tività sia negli stabilimenti rimessi a nuovo sia in quelli che, a tempo di record, abbiamo allestito ed avviato alla produ- 
-nora pochissime sono state le |gio. Sono stati rilevati forti spo: zione con l'eccezionale collaborazione di tutti i dipendenti e l’aiuto di tantissimi amici sia clienti che fornitori. 
" veccezioni: Ponte Vecchio di Ve- stamenti orizzontali dell'intero È ENH 2h È i rà È : pi ; 
Sora I et pale disSar 2 Ora il Gruppo Pittini è una realtà nuova, concreta e forte: con i nuovi reparti’ di produzione e le nuove fabbriche a 


nell’ambito del monumento. Fi-|metri, era incompleto il 6 mag- 


to, non viene certo în soccor-|tesi durante gli interminabili 56 
Marco a Venezia tanto per ci-|ancora fissate, si sono lesionati È sè "i n Dea: Ea pi 
Osoppo, a Maiano, a Colloredo di Montalbano è divenuto il più grande e più moderno complesso europeo di elettro- 


so- quella che è la norma in|secondi del sisma del 6 maggio. 
questi casi, e che rifiutà il ri-|Non occorreranno opere di con-|.. 1 
pristino di monumenti che per-|solidamento ma basterà ripara. 
derebbero il loro significato |re i danni subiti. 
perdendo l'autenticità del ma-| Il secondo ponte sul Taglia 
teriale e, della sua collocazione | mento presso Amaro, lungo 765 
torne alcune furono ricostruiti | dei piloni. La prova del sisma 
come erano, precedenza non |tutnia è sia suuporata sod id ia 
7 ‘aceni , 
del pigolsi punt di rerimet Feto che d'opera è Sata proget. saldatura, servito dal suo interno da acciaierie e laminatoi. 
o, dei veri € s »|tata in zona sismica di ‘secon IRE ‘ 3IAEba dro FAI i ES r È 
per le città di appartenenza (e | categoria, per cui non oscome: E le armature elettrosaldate Pittini, destinate all'edilizia industrializzata, hanno già ripreso a percorrere le vie del mer- ; 
anche in considerazione degli | Già detto del viadotto di Som- cato italiano e quelle dei mercati di tutto il mondo. i 
altrettanto precisi motivi di ri- ‘plago, resta da dire, per accen- x 
ferimento architettonico e di|nare alle opere maggiori, delle \ è 
equilibrio dell'intera piazza)|que gallerie, dallo sviluppo di è = -D 
ma anche perché la loro di- | metri 1500, rispettivamente 300 i È 
struzione era stata determina- circa, La conclusione’ delle pe- “ Ù LA 
ta da un fatto episodico e si-|rizie fatte nelle strutture delle ; 
COTE O duale Po cavità (ormai ultimate) sono 
à vece conti HB lerie — si 
® mai dire di un terremoto. cisa cera Lai ra 
‘Per ora, in attesa delle de-|mente idonee a sopportare an- 
cisioni che dovranno essere |ché violenti sismi, in quanto È 


prese, il Soprintendente archi. | inglobate nel terreno, si muovo- 1 ; Î 
tetto Riccardo Mola ha fatto, | no con lo stesso. ‘ . s È 


per il ‘campanile di S. Marco ranno consolidamenti. 


partire da Udine una richiesta| Naturalmente queste sono 0s- t] tai 

di finanziamento per 60 mi-|servazioni rapide: il conto dei i N, Armature d’acciaio elettrosaldate ; 

liardi di lire, muovendosi in ti-i danni è stato ‘ugualmente rile. È î) afelnnia! Alia 

nea di massima su un concet-!vante, ma i finanziamenti tela. n pe ì per I edilizia industrializzata Î 
to teso a ricostruire i monu tivi sono già avvenuti. Coraggio, i der . î î 
menti. di maggiore importan-|dunque, verso questa ultimazio: G o ; 


za e ad abbandonare invece|ne. À conti fatti questo tronco 

) quelli, in particolare le chiese, «terremotato», una volta ultima- 
che non presentino caratte. to, potrà divenire il simbolo 

i ri artistici e Che si trovino|della rinascita del (Friuli; uno 

in luoghi del tutto iso ati; 0|dei tanti che la spaventosa di- 

quelle‘ di tipo «votivoi che per | mensione della tragedia ha pro- 

i il cambiamento di abitudini e posto all'attenzione degli uomini 

di sentimenti di coloro che ne |di buona volontà. È 

facevano uso, specie agricolto- D.d.R. L 
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VOLANI ‘con il suo sistema costruttivo modulare EBS ha progettato e realizzato nelmondo opere 
di edilizia industrializzata di ogni tipo per oltre 2.000.000 di mq. 

VOLANI continua a collaborare ai ‘programmi di ricostruzione del Friuli. \ 
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- CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE 


CIFRA RECORD VINTA A_«SCOMMETTIAMO?» 


Semina gli avversari 
il campione Canevacci 


In busta chiusa la data in cui la fortuna l’abbandonerà 
Uspite d'onore. una;.dolce ed allegra nonnina di Trieste 


Milano, 5 
Campione per la quarta vol- 
ta, Giuliano i con la 
‘puntata di. stasera ha fatto sa- 
lire a 25 milioni 660 mila lire la 
sua vincita'a «Scommettiamo?». 
Il suo spirito guida ha tuttavia 
previsto la data in cui la for- 
tuna lo abbandonerà. Per ora 
neppure lui conosce questa 
data che è scritta in un mes- 
saggio chiuso e sigillato in 
una busta consegnata dal cam- 
‘pione a Mike Bongiorno. Sarà 
aperta soltanto la sera che 
evrà fine la sua avventura .al 
telequiz. 
Al suo bottino, già ragguar- 


devole, Canevacci non ha pe. . 


Tò voluto aggiungere i gettoni 
persi da uno degli avversari, 
Daniele Giusto, pari a 1’milio- 
ne e 650 mila lire. «Proprio 
non me la sento di appro- 
priarmi di denaro altrui 
ha detto —, Rispetto le regole 
del ‘gioco e non glieli lascio: li 
userò invece per aiutare un 


D 


Tagazzino malato che deve es- 
sere operato». Beneficiariò del 
nobile gesto è un bimbo di 
cui ha parlato «Il gazzettino ro- 
mano» il pomeriggio ‘del ve- 
nerdì santo: Si ‘tratta di un 
bambino senza palato che gra- 
zie alla generosità del campio- 
me potrà essere curato. 
(Canevacci ha battuto il re- 
cord di vincite a «Scommettia- 
mo?» pur. avendo di fronte 
avversari agguerriti anche se 
non sempre fortunati. Lo han- 
no sfidato Daniele Giusto, un 
Tagazzone ventenne nato a Va- 
do di Fossalta di Portogruaro, 
ora trasferito in Lombardia do- 
ve fa il tornitore. Le sua aspi- 
razione era quella di entrare 
nella polizia spinto — come 
ha spiegato lui stesso — dall’ 
entusiasmo: e da spirito di.al- 
truismo. Nella polizia non ha 
È entrare, così la sua ge- 


merosità l’ha portato ad iscri. 
versi all’AIDO, l’Associazioine 
italiana donatori di organi. E° 


«Paese che vai...» (Rete 1, ore 
17,25) — Quarta puntata di que- 
sto programma al quale colla. 
bora, tra. gli altri, Cesare Za. 
vattini. I telespettatori vedran- 
no, l’ex «valletta» di Mike Bon- 
giorno, Sabina Ciuffini, in un 
ruolo più consistente, Dal tito- 
lo si deduce che a Sabina spet- 
ta il compito di illustrare luo- 
ghi, fatti, personaggi, leggende, 
costumi, specialità gastronomi- 
che di ogni regione italiana. 

#* ? 

«Police Woman» (Rete 1, ore 
20.40) — In questo ciclo viene 
trasmesso per chi si ripromette. 
di trascorrere in .casa la serata 
vedendo un film, «Gioco pesan- 
te», con Angie Dickinson, Earl 
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IL FRIULI 
E 
RISORTO ? 


UN: DOCUMENTO 
i DI . 
RADIO SOUND 


TRIESTE 


Oggi alla ore 13.15 
su 102 MHz 


IN UNA TERRA MERAVIGLIOSA PIENA DI INSIDIE, 
L'AVVENTUROSA STORIA DI NIKKI, IL SELVAGGIO CANE DEL NORD. 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Holliman, Ed Bernard, Charles 
Dierkop. La trama: dopo la mor- 
te, avvenuta apparentemente per 
Suicidio, di due studenti liceali, 
la polizia, sospettando che siano. 
Stati legati a un traffico di dro- 
ga,, apre le indagini. Pepper, l’ 
®gente speciale, fattosi assume- 
Te come insegnante, apprende 
che uno dei due morti aveva 
Una relazione sentimentale con 
Monica, amica di un insegnante 
dì chimica, immediatamente sot- 
toposto: a un pedinamento. Un 
ipo’ di «suspense» per il finale. 


CI 


«Settimo: ruba un. po’ meno» 
(Rete 2, ore 20.40) — Terzo ap- 
puntamento con Dario Fo, che, 
al centro di tante polemiche su- 
Scitate dal suo ritorno in Tv, 
bpresenta, stasera questo testo 
Scritto e diretto, oltre ‘che ‘in- 
terpretato da. lui e da Franca 
Rame. Il lavoro, proposto finora. 
in teatro, è considerato uno. dei 
più divertenti del repertofio di 
Fo, Il ruolo principale . tocca 
Questa volta a Franca Rame, 
che si.traveste da becchina, In- 
fatti, Fo ..ha voluto. rendere 
omaggio a sua moglie, metten- 
dola nelle condizioni ;di fare 
emergere le sue capacità. e la 
sua «verve». Franca; la becchi. 
na, tra una tomba e l’altra. .so- 
gna, svampita com'è, diven- 
tare una prostituta danarosa 
ma si ritrova ngi panni di una 
monaca. Le trovate si susseguo- 
no e Fo è continuamente preoc- 
cupato di riuscire a. sottrarsi 
ai creditori. Il «messaggio» del 
comico è diretto, in barticolare, 
ai speculatori, dal momento che 
egli indica nel direttore del ci- 
mitero un tizio proteso a «im- 
boscare» tombe per scopi spe- 
culativi. La commedia è stata 


relation 


‘un autodidatta: la sua passio 
me sono le armi, ditatti 4 
«Scommettimo?» si. è presen- 
tato per rispondete sulle ar- 
mi della seconda guerra mon- 
diale, Purtroppo dopo una buo- 
na condotta di gara, ha manca. 
to l’ultima domanda e ‘per so- 
li due centimetri, Il moschetto 
automatico Thompson modello 
1928 A-1 è lungo 85 centimetri 
e non 83 come ha risposto il 
concorrente. 

L'altro sfidante era Emilio 
Giannino, originario di Lipari, 
trapiantato a Roma dove fa 
l’arredatore. s 

Un infortunio proprio alla 
prima domanda in cabina, sul. 
la quale aveva ‘puntato tutto, 
gli ha precluso buona parte 
del gioco: se ne torna a Roma 
con sole 300 mila lire. Però è 
stato sempre presente con gar- 
bate polemiche e puntualizza 
zioni. A suo modo è un per- 
sonaggio: non molto alto: (per 
acquistare» slancio” si affida. 
a 6 centimetri di tacco), ma- 
grolino, una serie di anelli al 
mignolo sinistro, braecialetà 
to rigido al polso destro, voce 
impostata, gestire teatrale... co- 
me dire?: uno che si fa nota- 
Te. Fra l’altro se avesse potu- 
te ritornare sarebbe stato un’ 
ottima guida fra l’arte miche- 


“|langiolesca, la materia che ave- 


Paese che vai... 
Ruba un po’ meno 


va scelto per concorrere. 

Mike Bongiorno, in prossimi. 
tà della festa della mamma, ha 
mantenuto la promessa fatta 
laua nonnina triestina. Ma- 
ria Buzzin, riservandole il po- 
so dell'ospite. Una nonnina 
dolce, allegra, per nulla inti- 
morita da riflettori e teleca- 
mere. Mike le aveva attribuito 
92 anni, lei ne.ha dichiarati 90, 
in effetti ne ha 89, comunque 
ha assicurato che arriverà a 
cento e ‘si è prenotata per 
tornare un altr'anno. per la 
festa della mamma. (Agi) 


Nessuna «Violetta» 


valida al Regio 


Torino, 5 

Il concorso internazionale in- 
detto dal Tele «Region TER 
rino per il personaggio lo- 
letta‘ — la protagonista della 
«Traviata» di Giuseppe Verdi — 
non ha laureato alcuna vinci 
trice, ni DU 

Così ha deciso la commissio- 
ne esaminatrice, presieduta dal 
sovrintendente Giuseppe Erba, 
e della quale facevano parte il 
direttore artistico Gianpiero Ta- 
verna, il direttore del conserva. 
torio di Torino Felice Quaran- 
ta, i maestri Lamberto Gardelli, 
Ruggero Maghini, Bruno Marti- 
notti, Tullio Boni, Piero Prove- 
ra e i rappresentanti delle orga- 
nizzazioni sindacali, (Ansa) 


onora di 
DAVID SHIRE 


Panavision* A Golori 


“Scritto e prodotto da 
FRED FREEMAN & LAWRENCE J. COHEN JAMES FRAWLEY 


Wa fim Paramount, [8g] Dist: cio. 


occI - EXCELSIOR - occi 


UN FILM ESPLOSIVO, AVVENTUROSO .... ED UN PO' MATTO! 


3.000 chilometri di avventure, amore, emozioni e suspense ! 


IL FANTABUS 


Pliramount Pictures presenta, 


IL FANTABUS. 


( Una Produzione COHEN & FREEMAN/PHILLIPS 


JOSEPH BOLOGNA 
STOCKARD CHANNING 
JOHN BECK 
“e con lin ordine alfabetico) 
NED BEATTY JOSE FERRER 
RUTH GORDON 
LARRY HAGMAN SALLY KELLERMA! 
RICHARD MULLIGAN LYNN REDGRAVE 
Colonna 


HAROLD ET, 


Produttori esecutivi 
MICHAEL c JULIA PHILLIPS 
Regia di 


FANTASTICO 
AUTOBUS 
DELL'ERA 
ATOMICA 


POLVERE, SANGUE; ODIO, VENDETTA E 
PER TRAGUARDO FINALE L’INFERNO: 


CHARLTON 


om 


JAMES 


HESTON _COBURN 


G 


IGANTI 


BARBARA HERSHEYè JORGE RIVERO 
MICHAEL PARKS.» LARRY WILCOX è 
CHRISTOPHER MITCHUM. felzontea 


VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
15, 116, 17, 1910, 21, 23. 6: Stanotte 
stamane; 7.20: Lavoro flash; 7.30: 
Stanotte stamane (2);8: Edicola del 
GRI; 8.40: Teri al Parlamento; 8.50: 
(Clessidra; 9: Voi ed io punto e a 
capo; 10: Controvoce . Gli speciale 
del GR; 11: Un film la sua musica; 
(11.30; Chi dice donna; 12.10; L'altro 
suono; 13.30: Musicalmente; 14.05: 
La stampa femminile; 14.30; Facim. 
mo ’o jazz; 15.05: Scrittori sotto ac- 
cusa; 15.45: Primo Nip; 18.30: Se i 
‘carbonari fossero stati cantautori; 
119/10: \Ascolta si fa sera; 19.50: Due 
Tuote e una chitarra; 20.30: JIUna 
regione alla volta; 21.05: Il corrie- 
re dell'opera; 22.05: Il pomeriggio 
del signor \Andesmas - Oggi al 
Parlamento; 23.15: Radiouno doma. 
ni - Buona notte dalla dama di 
cuori. - 


RADIODUE 


(Giornali radio: 6.30, 7.30, 8,30, 
9,30; 11.30, 13.30, 15.30, 16.30, 18.30, 
19,30, 22.30, 6: Un altro giorno 
- (buon viaggio); 7.55: Un altro gior. 
no (2); 8.45: Film jockey; 9.32; 
‘Dracula; 10: Speciale GR2; 10.12: 
Sala F; 11.32: Anteprimaradio 2 
ventunoventinove; 12,10: Trasmis. 
sioni regionali; 12.45: Il racconto 
Giro del mondo 

3.40: Romanza; 14: Tra 
smissioni regionali; 15: Sorella ra- 
dio; 15.30: Media delle valute - 
‘Bollettino del mare; 15.45: Qui ra- 
‘diodue; 117.30:*Speciale GR2; 17.55: 
. Big music; 19.50: Supersonic; 21 
© 29: Radio 2. ventunoventinove; 
‘(Bollettino del mare - Panorama 
Parlamentare); 23.15: Decima musa. 


RADIOTRE 


Giornali radio: 6.45, 7.45, 1045, 
12,45, 13.45, 18,45, 20.45, 23. 6: 


SERVIZI SPECIALI 


Radio Trieste 
per il Friuli 


Oggi, venerdì 6 maggio, la Rai, 
dalla sua emittente di Trieste ri. 
serverà l’intera fascia dei propri 
‘programmi autonomi al primo un. 
niversario del terremoto in Friu- 
U. Agli annunci delle manifesta. 
zioni e delle cerimonie rievocati. 
ve e in ricordo delle vittime del 
sisma sarà dedicata l'edizione del. 
le 7,30 del Gazzettino del Friuli. 
Venezia Giulia mentre -un ser. 
vizio speciale, sempre curato dal. 
la redazione dei servizi giornali. 
stici, andrà in onda dalle 11.30 
alle 12,30 con le testimonianze 
del terremoto da Udine, Gemona, 
‘Osoppo, Forgaria, Venzone, in- 
serti riguardanti i problemi lega. 
ti alla prima emergenza, Je ten- 
dopoli, l’opera di solidarietà na. 
zionale e regionale, le testimo. 
nianze del secondo terremoto fi. 
no alla, conclusione dell’emergen. 
za e l'inizio della fase della ri- 
costruzione. Il servizio speciale ri. 
perterà, in esclusiva per le tra- 
smissioni regionali, una intervista 
del presidente del: consiglio dei 
ministri Andreotti e dichiarazio. 
nì del commissario di governo 
Zamberletti e del presidente della 
giunta regionale Comelli, 

Dopo questo servizio speciale, 
l'edizione delle 12.35 del Gazzet- 
tino con la cronaca degli avve- 
nimenti e delle cerimonie della 
giornata. Alle 13.20 un program. 
ma realizzato dai Nuclei ideati. 
vo-produttivi con intervento di 
Stanislao Nievo sull’incidenza del 
terremoto nella condizione cultu. 
rale della comunità friulana. Al: 
le 19.10 l’edizione serale del Gaz: 
zettino sempre sulle cerimonie 


I programmini RAI =NWV 


| TV RETE 1 


À* 


12.30 Argomenti: «Le città dei morti». k 
13.00 «Oggi le comiche». 
13.25 Il tempo in Italia. 
13.30 Telegiornale — Oggi al Parlamento. 
14.10 Corso di francese. 
17.00 «I naufraghi del Mary Jane». * 
17.25 «Paese che vai...» 
18.00 Argomenti: «Un incidente di 1600 anni fav. * 
18.30 Parliamo dell'accesso. 
19.00 TG1 Cronache. 
19.20 «Orzowei», telefilm. 4 
19.45 Almanacco del giorno dopo 4% — IL tempo. % 
20,00 Telegiornale. i 
20.40 «Pepper Anderson agente speciale». k 
21.35 «Tam tam», attualità del TGi. * 
22.20 «Piccolo Slam». 5 
— Telegiornale — Oggi al Parlamento — Il tempo. 
TV BETE 2 
12.30 «Vedo, sento, parlo», rubrica‘di libri. 
13.00 TG2 - Ore tredici. 
13.30. Educazione e regioni. 
'TV2 RAGAZZI 
17.00 «Alla scoperta della natura». * 
17.20 «Barbapapà». k 
17.30 «Appuntamento», 
18.00 «Dedicato aì genitori». 
18.25 Dal Parlamento — TG2 - Sportsera. 4% — 
18.45 «Sette più», fatti e giochi în diretta. 
— Previsioni del tempo. 
19.45 TG2 Studio aperto. 
20.40 «Il teatro di Dario For. 
— TG2 Stanotte. 
* 


Programmi a colori — % Parzialmente a colori 


Quotidiana radiotre; 8.45: Succe- 
de in Italia; 9: Piccolo concerto; 
9.40: Noi voi loro; 10.55: Operisti- 
ca; 11.25: Noi voi loro (2); 11.55: 
Come e perché; 12.10: Long Play- 
ing; 13: Disco club; 14: Quasi una 
fantasia; 15: Fogli d’album; 15.15; 
GR3 . Cultura; 15.30: Un certo di- 
scorso; 17: La letteratura e le idee; 
17.20: Intervallo musicale; .17. 
Spazio tre; 18.15: Jazz giornale; 
119.15: Concerto della sera; 20: Pran- 
zo alle otto; 21: I concerti di Mi. 


fano; (2180: Copertina ); 22.40: 
Huguette Dreyfus. 

LOCALI (Trieste) 

7.30: Il (Gazzettino; 11.30: «Un 


anno fa, il Friuli» - Servizio specia- 
lle del Gazzettino; 12.35; Il Gazzet- 
tino; 13.30: «Spazio aperto»; 14.45: 
Ul Gazzettino; 19.10: Il Gazzettino, 


Venezia Giulia 


114.30: L'ora della Venezia Giulia; 
114.45: Discodedica - Musica richie- 
sta dagli ascoltatori. 


n TINPOICI 
Radio Capodistria 

7: Buongiorno in musica -Pro- 
grammi Radio TV . Calendarietto; 
‘7,30: Gionale radio; 8,30: Notiziario; 
8.35: Barocco in musica; 9: 4 passi; 
9.30: Lettere a Luciano; 10: E' 
gori noi...; 10,15: Motivi classici 
con l'orchestra di James Last; 10.30: 
iNotizianio; 10.35: La canzone del 
giorno; 10.88: Intermezzo; 10.45: 
Vanna un amica tante amiche; 11 
è 15: Melodie dal film «Sparkle» 
canta Aretha Franklin; 11.30: (Gal 
bucci; 11.45: L'orchestra Bob Hag- 


Tadio;\ 12/40; L’escursionista; 13: 
fi +3 13,30: Notiziario: 


14: Cultura e società: Simposio sul- 
la poesia a Sarajevo: 14.10: Disco 
più, disco meno; 14.30: 
14,35: Una lettera da...; 14.40: Cori 
italiani: 15: I nostri figli\e noi; 
(15.10: ‘Discorama; 15.45: La Vera 
(Romagna; 16: Notiziario; 16.10: Do- 
te-mi-fa-sol; .16.30; Programma in 


del primo anniversario del sisma. 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione Sinfonica, «Pri. 
‘mavera 1977». — Oggi alle ore 21 
concerto inaugurale (turno A). Diret- 
tore EF. Molinari Pradelli, ‘solisti. di 
canto: (K. ‘Ricciarelli, G. Cornell, O. 
Garayenta, T. Kimura. Biglietti pres- 
sò la biglietteria del teatro (tel. 31948) 
TEATRO COMUNALE, «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione Sinfonica «Pri. 
mayera 1977». Sabato alle ore 18 con- 
certo sinfonico (turno B). Direttore 
F, Molinari Pradelli, solisti di canto: 
K. Ricciarelli, G. Cornell, O. Gara. 


rappresentata. ver la prima vol- 
ta nel 1964 a Milano. 


WALT DISNEY ==" 


LA TRAPPOLA 
DI GHIACCIO 


© WALT DISNEY PRODUCTIONS 


za 


TECHNICOLOR® 


venta, T. Kimura. Biglietti presso la 
biglietteria del teatro (tel. 31948), 


GRATTACIELO 


STORIE IMMORALI 
DI APOLLINAIRE 


TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI — 20.30 (termine 23), 
la Cooperativa ‘Teatro Uomo presen 
ta «Una madre» di Gorkij con Adriana 
Innocenti. di Lam) Puggel. 
li. Abbonati sconto 30% oggi e doma- 
ni, 20% domenica — Prezzi speciali 
‘per, studenti e giovani: platea lire 
2,000, ‘galleria 11.200. Prenotazioni Bi: 
Elietteria Centrale di Galleria Protti. 
TEATRO STABILE - RIDOTTO DEL 
ROSSETTI (via Crispi 58) — Ore 12: 
«Lontani da tutto», Montaggio teatrale 
di Furio Bordon sull’emigrazione friu- 
lana. 
TEATRO STABILE SLOVENO (via 
‘Petronio 4) — Ore 16 per il turno 
di abbonamento I e alle ore 20,30 per 
i turni di abbonamento A e D:_An- 
drej Hieng «La serata degli sposi». 
(Compagnia del Teatro comunale di 
Lubiana. Vendita dei, biglietti un'ora, 
prima dell'inizio dello spettacolo alla 
biglietteria del’ teatro. 

LA CAPPELLA (per soci - via Franca 
17, tel. 764327). Oggi e domani, ore 
19. e. 21,30: eCitizen. Kane» (Quarto 
potere) di e con O. Welles, Sottotito. 
li italiano. 
MOVIE CLUB. 77 (alla Casa dello 
Studente A, via F. Severo 158, tel. 
53223) — Ore 16.30: «Anna Christiey 
di C, Brown con G. Garbo. 


ARISTON-I.N.C, (tel. 741093), 16, 18, 
20, 22: «Minnie & Moskpowitz» di John 
Cassavetes, Un technicolor del New 
American Cinema con'Gena Row. 
lands e Seymour Cassel. Edizione 
‘originale con sottotitoli, 


EDEN. 15,30 » 17.40 . 19,50 + 22.15: 
«Quinto potere», Il film vincitore di 
4 Oscar con P. Finch, F. Dunaway, 
W. Holden. Sospese le tessere. 

EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15 (1. 
1.500) «Il Fantabusy. Il più fantastico 
autobus dell’era atomica in un film 


Stewart. V.m. 14 anni. 


esplosivo, avventiroso... e un ‘po’ 
‘matto. Con Joseph Bologna, Stockard 
€ è John Beck. E° per tutti. 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15 (L. 1,500). 
‘Ritornano il commissario Belli e 
Gennarino in un nuovo grande film 
«Napoli spara!» con Leonard Mann, 
‘Henry Silva, Jeff Blynn ed Evelyne 


f| Technicolor. V.m. 14 anni! Domani: 


GRATTACIELO, 16,30, ult. 22.15, Da 
un famoso romanzo l’erotismo più 


Spinto, in un film di sian classe: 
EEE RR di \pollinaire», 


vm. ù 
FILODRAMMATICO. 15.45, ult. 22: 
«Salon mi ). Sever. v.m. 18‘anni. 
MIGNON. 16.30, ult. 22.15: «Il male 
di Andy Warhol». Un film come 
questo non l’avete mai visto; Con 
Carroll ‘Baker, Perry King. Potre 
fe dimenticare tutto ma ‘non di. 
menticherete mai «Il male di Andy 
Warhol». ‘Rigorosamente vietato ai 
minori di 18 anni, pena 
NAZIONALE, 15,30, 17.05, 18.40, 20.15, 
22.15 (L. 1.500). Walt Disney presenta 
«La ErapDola di ghiaccio» l'avventuro- 
sa storia di Nikki il selvaggio cane 
del Nord, .Al. film è abbinato «Pape- 
tone e il denaro». E' un film per. 
tutta la famiglia, 

RITZ. 16.30, ult. 22.15: «Gli. ultimi 
fanti». | Technicolor con Charlton 
‘estone James Coburn, V.m, 14 a, 


JEAN COUTU - EMILE GENEST - URIEL LUFT- ROBERT RIVARD 
Sceneggiatura di RALPH WRIGHT è WINSTON HIBLER » Tratto dal romanzo “Nomads of the Noth di 
JAMES OLIVER CURWOOD « Prodotto da WINSTON HIBLER + Regia di DON HALDANE e JACK COUFFER + Distr. $ [elle 


TEA TRI E CINEMA 


‘AURORA. 16,30. Sylvia Kristel (Em 
‘manuelle) è l'affascinante interprete 
del technicolor «Emmanuelle l’anti. 
Vergine». V.m. 18 anni, Non Enal, 

CAPITOL, 17, 19,30, 22. Eccezional- 
mente ancora oggi il bellissimo film 
di M, Monicelli «Un borghese piccolo 
piccolo» interpretato da A. Sordi. 


«Al piacere di rivederla» con U. To- 
gnazzi, 

CRISTALLO: 16, ult. 22, Il più spet 
tacolare film di fantascienza mai vi. 
sto prima d'ora sullo schermo: «La 
fuga di Logan» con Michael. York, 
Jenny Agutter e Peter Ustinov. Per 
tutti. < 


MODERNO, 16.30. Lo spettacolare 
technicolor Titanus: «Sfida a White | 
Buffalo» con C. Bronson, W. Samp- 
son e K. Novak. Per tutti, 


IMPERO. 16, 18.45, 21.30: «Novecen- 
to» (atto I) di B. Bertolucci con 
R. De Niro, D. Sanda, G. Depar- 
dieu e B. Lancaster, Technicolor. 
V.m. 14 anni, 

VITTORIO VENETO. 16,30. Techni. 
color: «40.000 dollari per non mori 
Te», James Caan, Paul Sorvino, Lau- 
qeen Hutton. V.m. 18 anni, 


LEONARD MANN 


2/8 


NAP 


EVELYNE STEWART: 
ADOLFO. LASTRETTI - 


Ù MAISTO 


Sospese le tessere, 


V.m. 18 anni, 


Oggi al F ENICE 


Il Commissario BELLI e «GENNARINO» 
indimenticabile scugnizzo di «Napoli violenta» 
in un nuovo grande film 


ARISTON I.N.C. 
per un cinema migliore 


' MINNIE & MOSKOWITZ 
di J. ‘Cassavetes 


ABBAZIA, 16: «Storie proibite di! 5 R; 


lolite». Technicolor con Doris Arden, 
Veronique Vendell. Severam,: vm. 
18 anni, 
ALCIONE (tel. 796162). 15.30: «Una 
volta ‘non basta» con Kirk Douglas, 
Alexis Smith, George Hamilton e 
Melina Mercouri. Finalmente svelati 
i segreti della Jet Society di New 
York. Un soggetto di scottante attua. 
lità. Technicolor. V.m. 14 anni. 
ASTRA, 16.30: «Il libro della giungla». 
Technicolor di Walt Disney, 
ALDEBARAN. Chiuso. Domani: «Una 
Magnum Special per Tony Saitta». 
IDEALE. 16. "Tecknicolor: «Amami 
dolce zia». Patrice Pascal, Nicole 
Avril, Karine Jeantet. Solo oggi, 


: HENRY SILVA, 


TOGRAFI 


PRINCIPE. 19.30: «Sfida a White 
ERRO, ‘con’ Charles Bronson. A 
colori, 


LUMIERE. 16.30, ult. 22: «Il vento 
@ it leone». Eccezionale film in tech- 
nicolor con Sean ‘Connery e Candice 
Bergen, È 

RADIO, 16,30: «I 4 dell'Ave Maria» 
con Terence Hill e [Bud Spencer, A 
Colori, 


Riduziont ENAL: Ariston, Aurora, 
Capitol, V. Veneto — Se non primo 
giorno di orogrammazione: Ab) azia, 
Gone, Aldebaran, Astra, Cristallo, 

adio, 


MUGGIA 


VERDI. 17%: «Attenti... arrivano le col- 
legiali!» con Tony Ucci, lea De 
Santis, Yvette Monet e Claudio Gior- 
gi. Divertente techhicolor. V.m. 18 a, 
VOLTA. 1%: «Killeî éliten con James 
Caan, Rubert Duvall. Avvincenté ca- 
‘polavoro ‘in technicolor. ù 


UDINE 


ARISTON. 16: «Storie immorali di 
Apollinare». V.im: 1 anni, 
CAPITOL. 16: «Caccia ’Zero”, terro- 
Te del Pacifico». 

CRISTALLO. 16: ‘Come accadde la 
prima volta». V.m. 18 anni. 
CENTRALE, 16: «Il re dei giardini 
di Marvinn, 

DULON: 16: «E, tanta paura». V.m. 


anni. 
PUCCINI. 16: «Il marito in collegio». 
DIANA, 16: «Anno 2000: Ia corsa del- 
la morte». V.m. 18 anni. 


GORIZIA 


MODERNISSIMO.I.N.C. 17-22: «Dol- 
Cissima Dorothea» con A. Henkel. V, 
m. 18 anni. A colori. 

CORSO, 17 . 22: «Sfida a White Buf. 
falo» con €. Bronson e W. Sampson, 
VERDI. 16.30 - 22: «Autostop rosso 
sangue» con F. Nero e €, Clery, Co- 
lori. V.m. 18 anni. |. 

CENTRALE, 17 - 22: «Gulliver nel 
paese di Lilliput» con R. Harris. A 
colori. " 

VITTORIA, 17 - 22: «Kakkientruppen» 
con Oreste Lionello, Ric e Gian. A 


colori. 
MONFALCONE 
EXCELSIOR. 16.30: «Mister Miliar- 


do» con Terence Hill e Valerie Per: 
rine, A colori. 


lingua; slovena; 19.30: Crash; (20: 
Voci e: suoni; 20.30: Notiziario; 


OGGI 
AL CINEMA 


GRATTACIELO 


La più audace spregiudicata e sensuale 
x «HISTOIRE DU PLAISIR» 


. Da un famoso, romanzo, l'erotismo più spinto raffinato e 
lussuoso, in un film di gran classe, strane perversioni, 
sesso sfrenato e gusti particolari in un film che supera 

- ogni fantasia erotica. 


dal capolavoro.” Les Onze Mille Verges” di G. Apollinaire. 


STORIE IMMORALI 
DI APOLLINAIRE 


dal capolavoro "Le Undicimila Verghe”di G. Apollinaire, 


Un film di ERIC LIPMANN conYVES-MARIE MAURIN FLORENCE CAYROL 
NATHALIE ZEIGER e JENNY ARASSE 7 

Dna coproduzione PLANFILM/ LES FILMS CONCORDIA / SIN, OCEANIC COMPAGINE FRANCAISE DE FILMS 

: distribuzione ROXY INTERNATIONAL 

colore della TECHNOSPES 


20.35; Intermezzo; 20.45: Come stai? 


mico; 
Invito al jazz. 


TV Capodistria 


19.55: L'angolino dei ragazzi; 20 
@ 15: Telegiornale; 20,35: «La' don: 
na di sabbia, film; 22.05: Tele 
sport. Hockey su ghiaccio - cam- 
‘pionati mondiali, 


TV Svizzera 

18: Per 4 iragazzi: Attraverso 1’ 
obiettivo, documentario-flash - Quelli 
della girandola; 18.55: Divenire . I 
giovani nel mondo del lavoro; 
19.30; Telegiornale; 19.45: Casacosì, 
notizie e idee per abitare; 20.15: 
Il regionale, rassegna di avveni- 
menti della. Svizzera italiana; 20.45: 
Telegiornale; 21: «La: pesca miraco. 
losa», sesto ed ultimo episodio; 
22: \In  Eurovisione da. Vienna: 
Campionati mondiali di hockey su 
ghiaccio, . finali, cronaca diretta; 
22.30: Telegiornale, 


LEO 
TV Lubiana 


8.10 e 10: TV Scuola; 17.15: TV 
dei ragazzi; 17.50: Orizzonti; 18,05: 
Il folelore; 18.40: Studio politico; 
19.15: Cartoni animati; 19.30: Tele. 
giornale; 19.55: Commento settima- 
nale di politica interna; 20.05: Ro- 
manzo sceneggiato; 20.50: Docu- 
mentario; -21.55: «Ie vie di San 
Francisco», serie TV; 22.45: Tele. 
giornale; 23: Telesport . Hockey su 
ghiaccio. campionati. mondiali, |» 


TV Zagabria 


8.10 e 14.10: "TV Scuola; 17.15: 
Telegiornale; 17.35: Calendario TV; 
(17.45: "TV dei ragazzi; 18.15: Sport; 
118.45: Telegiornale; 19.05; Trasmis- 
sione culturale; 20: Varietà musi. 
cale; 21: Romanzo sceneggiato; 21 
e 50: Documentario; 22,20; Tele. 
giornale, a 


IO 


GRADO 


CRISTALLO. 20 - 21.45: «E l'alba st 

macchiò di rosso» con Timothy Bot. 

i toms, Martin Shaw. Technicolor. 
V.m. 18 anni, 


LI SPARA! 


JEFFBLYNN 


pi 


ii 


M MMASO PALLADINO 


KIRSTEN GIL 


NUOVO. «Gattor», 


COMUNALE. 19 » 21,30: «Donne da 
uccidere» con T. Milian e N. Jobert. 


RIO. «La presidentessa» (prima vi. 
ssione di zona). "| 


ITALIA. «Via col liscio». 
GARIBALDI, «L'educazione sessuale». 


T. CICONI. «L’erotomane». 


CERVIGNANO 
GRADISCA 


RONCHI 
PALMANOVA 


SAN ‘DANIELE 
CASARSA 


ROMA. «Riusciranno è nostri ero! a 
ritrovare l’amico misteriosametne | 
‘scomparso dn Africa?». 


AL TROVATORE DI PERTEOLE 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE EX POLO 


Viale Miramare 31. Tel. 418748. Continuando nella loro cucina mon- 
diale la cheff Italy e Caty vi attendono per la settimana dei risotti 
internazionali che saranno... «la fine del Mondo». 


DISCO GLUB «7 NANI» D, 
Sistiana, telefono 209029. Aperto tutte le sere da giovedì a dome. 
nica dalle 21 in poi. Festivi dalle 15,30. 

ii i 


NIGHT CLUB MORETTI SANS SOUCI — GRADO 


Telefono 80708. Aperto tutte le sere dalle 21 alle 0,4, Attrazioni e 
Spettacoli internazionali. 


Tel. (0431) 99070. Discoteca aperta tutte le sete e pomeriggi destivi. 
‘Al ristorante lo chef Pino Verginella vi attende con i suol famosi 
‘piatti. SI ee ra 


A 


ETA PAT —_ 


Milano: 


negativa 


‘ Milano, 5 

Com la riunione odierna. il mer- 
Salo è tornato decisamente ad 
esprimersi în termini di accen- 
Uata insufficienza nel volume 
degli scambi e di generalizzati 
lessioni dei corsi, in cer 
@nche incisivi. 

Esauritisi gli sprazei che soli- 
lamente caraiterizzano ogni ini 
2i0 di una nuova liquidazione, il 
Mercato in sostanza si è ritrova- 
to nelle stesse precedenti condi 
zioni: vale a dire senza alcuna 
Prospettiva concreta per l'imme- 
diato futuro e nell’incertezza del- 
la situazione politica che carat- 
terizza attualmente il paese. — 

Agli acquisti per gran parte in 
Speculazione di lunedì e marte- 
dì, prime giornate del nuovo cir- 
‘|colo operativo, hanno fatto se- 
guito quindi le vendite, giù con- 
cretizzatesi in modo consistente 
terì e oggi apparse ancor più 
Pressanti, a fronte di un assor- 

mento quasi nullo. Il risultato 
è che il bilancio della mattinata 
SÌ presenta con una perdita pe: 
sante e con un avvio dell'indice 


centi minimi storici, a Ù 
L'andamento della riunione è 
Tisultato în. pratica a senso U- 
nico. Dopo un'apertura già debo- 
le, la\ quota ha visto un accen- 
tuarsi della tendenza negativa, 
tanto che il listino di chiusura 
ta ìnscritto in genere î minimi 
della mattinata. Nel movimento 
Tibassista sono rimasti coinvol 
ti anche i valori di maggior inte- 
Tesse, quali Fiat, Generali, Me- 
diobanca, Viscosa, Pirelli SpA. 
Le cedenze comunque sono ri- 
Sultate diffuse a tuiti î comparti 
e pochissime sono state le ecce- 
zioni, fra le quali da segnalare 
Quelle di Latina priv. (più 5 
po), ; Part. Finanziaria (più 
38 De.) 4 " 
Flessioni percentualmente più 
Sensibili hanno registrato le T'er- 
Ri (12,4 p.c.) e le Nord Mila 
no (che dopo un rinvio in chiu- 
Sura sono finite a —1l p.c.). 
._Il settore del reddito 
Invece, dal cunto. suo, rivelato 
Una apprezzabile resistenza di 
fondo attraverso scambi discre- 
mente animati: 
L'indice «Mediobanca 
32,54 (— 1,48 pc.). 
TITOLI TRATTATI: di Stato 
405.000.000; Obblig. 1,831.000.000; 
toni 2.998.000, 
DOPOBORSA — Senza scambi, 


TRIESTE 

Assicuratrice Italiana 139000, Gene 
Tali 139760, Ras 51000, Anic 200, Li- 
Quipas 168, Liquigas priv. 165, Li. 
Uigas risp. 171, Montedison ‘seni 
7a ‘stampigliatura) 275, Montedison 
(con Stampigliatura) 224, La Rina- 
Scente 46, La, Rinas iv. 30, 
Gerolimich 3100, Premuda #15, Sîp 
» Tripcovich. 35800, Bastogi. 619, 
7:85, Finsider 106, Pirelli S. 
DA: 1010, Simo, 233, Stet 1390, Beni 
Stabili 2040, Generale Immobiliare 

90, Fial' 1840, Fiat 
Mine 485, Italsìder 173, 
Lane. Marzotto priv. 1090, Snia Vi 
Scosa 955, Snia Viscosa priv. 570, 
Patriarca! 3550, 


è a 


\ 


NEW YORK 


Za attiva 
Una ‘quota ir 
Jones dei 30 titoli indi 
SO 8 quota 943,44 con un 
Ti 2,72 punti pari allo 0,29 fî 
Nel ‘corso della seduta <gli; i 
Avevano guadagnato anche oltre 6 
Punti, ma vendite di realizzo «hanno 
libassato i valori. Vi sono poi stati 
fattori negativi icon (a. Capo gli 
Ultimi dati sull'andamento annuo dei 
Prezzi all'ingrosso, valutato @l 13,2%. 


\ LONDRA 
Per.la seconda volta i titoli Hanno 
Chiuso ai livelli più alti del 1977. Ben 
trattati gli industriali, in rialzo è pe- 
troliferi, | guadagni considerevoli per 
bancari. In declino, invece, gli au. 
inerari di riflesso alla debolezza 
del metallo. Variazioni marginali per 
\{ ll readito fisso che ha fatto registra. 
Te aumenti da 1/4 a 1/2 punto, Indi- 

Do a 643,90 (+ 0,75%). 


ZURIGO (— 0,49%) — Andami 
debole: su 99 titoli trattati, 4 
No guadagnato terreno, 21 si. sono 
indeboliti e 30 sono rimasti invaria. 
ti. Secondo gli osservatori la causa 
È da ricercarsi ancora nello scanda- 
lo ‘della «Swiss Credit», nonostante 
la situazione economica svizzera sia 
Timasta. favorevole, Molti titoli ban- 
Sari barmo ceduto. Generalmente sta- 
bili gli assicurativi; deboli. chimici, 


to 


ihanziari ed industriali. In tendenza | 


a Comparto estero. 


FRANCOFORTE (— 1,38) — Prezzi 

Îa declino dopo tun'attiva trattazione. 

Deboli siderurgici, automobilistici e 

ali. In tendenza le maggio- 

Ti banche, guidate da Deutsche Bank, 
stenti, invece, dl reddito fisso. 


AMSTERDAM (0,50%) — Chiu- 

contrastate. Deboli tutti e quat- 

tro i valori intemnazionali, resistenti 

ri e assicurativi, fiacchi i tre- 

Sborti mentre il settore industriale 

ha fatto registrare variazioni nei due 
Sensi, Stabile dl reddito fisso. 


Prezzi dell'oro 


Londra, 5 
I mercati dell'oro nel mon- 
flo hanno fatto registrare oggi 
5 maggio i seguenti prezzi 
Chiusura espressi in dollari 
USA per oncia troy. 


Francoforte 147,04 (— tan) 
fongkoi i i ta 
Londra — 14695 (— 1,15) 
New York 146,95 (— 1,15) 
Milano 149,43 (— 0,06) 
Parigi 148,35 (— 0,58) 
Zurigo 146,87 (- 17) 
FONDI: D'INVESTIMENTO 
TITOLI © PREZZI 
Araftalla dol, | 31 — 
Capitalitalià  » ja 
Europrogr.  frsv. E 
Fonditalia doll sc 
First Fund » 
Intercontinent. » 
Interfand » 
Taterijalia Ire 


Management 
| Rominvest 
Talunton |, 


doll, 
%» 


9,65 
6,25 


BANCO DI ROMA 
SERVIZI BORSA 


n ___ _’_—T—rr______ _—__—_—_8nmt_————_—_—_—_——_—<@<, 


generale nuovamente verso i re. 


Titoli azionari 


TITOLI 


4-5] 555 | TITOLI 4-5 | 5-5 
Alimen: a Pan Electrlo . pre li 
Alvar tario Supertila È 5050 
Bonifiche Ferrazesi | Lmtinont) Te) 
I sore] 
Diari & e 
ana i Agricola , 1608 
Vittoria. » Bastogi 615 
Buitoni Perug. | Centrale 5090 | | ‘(4945 
(ex Motta). | Fin, Ernesto Breda 1440 1419 
Romana Zucchero .} inmare. + + + 58 55 
Romana Zucch. pr. | " . 110 105 
| Venchi. Unica . «| «| 1020) 1016 
o n 940 931 
Assicurative tl 1960/1030 
‘Alleanza Assicuraz | 25150) -24900.|{ IF.I. . è è Daeti 1802 LTS 
Anso icioa Ital. + 1 139000, È . DIO ‘3930 3900 
Ausonia + + . 1840 "i #0 1735 1715 
Bowring +. .\. . è DO 1011 1016 
Comp. Ass. Milano è 1445 1495 
» » » pr. . 2085 2065 
| Comp. Latina. . . Pirelli S.p.A. + è 1036 1030 
Comp. Latina priv. Riva Finanziaria 4240 4060 
Firs +. 0 Sarom +. è e è è 950. ‘940 
Generali... .| SME. + è è è 234 233 
Italia  Assicuraz, .| Stet — + e + «| 14936! 1391 
L’Abeille Italiana, Svil, Bon. + \e e è 5099. 5075 
Fondiaria Incen. .| 
Ta Fondiatia Vita Immobiliari - Edilizie 
MERITO RS IORCADI, ACdes: + e 00 1350 1350 
SAD Li . Beni Imm. Italia .| 360 353. 
"Toro Assieutaz. . . Benì Imm, Italia pr. 220 215 
Toro Assicuraz pr.) Beni Stabili . + 2040 | 2040 
Certosa, . 4450 | 4450 
Bancarie Cage ; + 5 88] 846 
‘Banca Comm. Ital, 13320 | 13010 | Condotte d’Acqua 582 | 577 
Banco di Roma, .|° 11260) 11100 } De Angeli Frua. + 4350} 4210 
Banco Lariano +, 5770 5630. | Finrex 0 +0. # | 10240] 10240 
Credito Italiano: .| 1700 1690 | Gen. Immobil. . .| 9025 90 
*Cred. Varesino . «| 4350 |® 4300 | ‘Iniziativa Edilizia , ‘3630 
Interbarica priv. .| 1800) 11560 | Isvim_, . .. sl: 2700| 2690 
Mediobanca». + +| 39010] 38900 Di Milano. Centrale | 23100 | 23020 
4 isanami ae 
Cartarie « Editoriali RE Ei STI 
‘Binda | | | Meccaniche » Automobilistiche 
FIAT 1, 00 °0 è(,01890 
FIAT priv... e 0 + 1380 
. Franco Tosi, +... 9700 
Mondadori privi + + Gilardini +. + +, 3660 
Nebiolo ». DO 274, 
Cementi - Ce. Olivetti +. «I 980 
Cementir .. . 0. #51 | 750 | Olivetti priv. . 830 
Cer. POZZI + 0 e è 1140 1120 | Westinghouse » e 4600 
Eternit . + è e è "TÀ "70 | Worthinghtom. e + 1944 
Eternit priv. + è 1295 1275 4 
Tisicementi 26 | 11660) 11370 Minerarie » Metallurgiche 
‘Richard Ginori . +. 254 2 
460 | % Broggi Izar + e. 780. 
UNICEM +. + ae 3460 | 3420 Das. 
Falek . è 
Falck priv. . è 
Tissa Viola:, + 
È Italsider 4 è 
% MAZONA + è 
s Pertusola.. + + 
E SA 0000 
so Ternl'i + 0.0 
Lepetit privi (1% Cgicango 
ln 
We n e 
Mod. Lanza siero Centenari\ e Zinelli. | _ 87 
Montedison * +. Cantoni. +0 +00 .' 4500 
Montedison "74, , Cucirini . ss +. 4999 
Montegemina , | Cascami Seta 3000 
Napoletana Gas + .. | Fisso. . 1219 
g MOGGI Lanerossi 302 
Linif. e Canapif. . 498 
PiOxrell a. os oo Marzotto privi + + 1090, 
Rumlanca +. + +, Montefibre + + + » 13.25 
Saffa'. e e e. Montefibre priv... 20 
Blossigeno + + ‘»' »| 8500] Olcese Veneziano... | 51.25 
‘ ‘Rotondi. . + + + 8480 
Commercio Scotti 46 el. 1345 
La Rinascente . . 48] Snia Viscosa ; + 982 
La Rinascente privi | 33,25 Snia Viscosa priv. . 584 
Silos di Genova l 1950 Tilane. +... 04 400 
| Standa 0. 0 | 2870] o | Unione Manifatture | 13850 
Comunicazioni Diverse 
Alitalia va oca] 495 | 420] Acqua Marcia. .:. 2450 
Ausiliare >. . . 3052 3055 { Acqu, De Ferrari. 1799 
Aut. Torino» Milano] 1030 1001 | Acque Potabili . . 525 
Italcablo + è #0 2435 | 2408 .1 Calz. di Varese. . 3928 
NAT + e 00 sue 188L| 1991 | CIGA 600 0 a IS 
Nord Milano ». + 450 BOCTITO IERI CRAL 9525 
SIP. +00 el. 14151 1890 | Puochetti 005.2 51 | 
È Cet he Reina. .. #0 0. 1930 
Elettrotecniche Enego LI 5.50,| 
j Magneti: Mare prof ‘1075 4307| "Terme Acqui... + + 510 
Marelli E. + +. 243 237) Trenno. « > è» * 4415 


Titoli di Stato 


e Obbligazioni 


TITOLI 


TITOLI 
Rendita 
Prest. Red, /34 
Ricostruzione 
Redim. Trieste 
Rit, Fondiaria 
‘Redimibile ‘54 
Edil, Scol, ‘67 
» » 168 
» a 0 
MEIN SECC] 
a» 71 
Cert. Cr. Tes. "76 
sia» 6 
wo CT 
n» a MT 
a» n» 78 
» 3» 79 
BIT. 1977 
» 1973 
» 19798 
» 1980 
» pol. #8 
sa 9 
» » "79 
‘Am. FEUSS. 67/87 
> » 68/88 
a. 3 70/80 
è.» 71/96 
IMI XX 
» XXII 
» XXI 
» XXIV 
» XXV. 
" ® XXVI 
» XXVI 
® XXVII 
» XXIX 
» XXXI 
» XXXII 
XXXII 
® XXXIII opt. 
‘® XXXIV 
» XXXV 
» XXVIT 
» XXXVIII 
» 
» XL 
* XLI 
» XLII 
9 XLIII 
*% XLIV 
» XLV 
» serie sp, Li 
sino 10% 
» fo 
» In 8% 
Cons. Op. Pubbl. 5% 
» » » 5070 
» » » 6% 
» » » 1% 
COP'ss.I 6% 
» ss.II G 6% 
» ss, II 6% 
» ANAS" 6% 
» ANAS"72 7% 
» Dotaz, I 605 
» Dotaz. IL 6% 
» Int.sSt.1 6% 
vo Int.sti2 6% 
» Int,St.3 6% 
» Vinti Sti4 6% 
», Int.st,I T% 
so Int.St. Ir 7% 
so Int. St.II T% 
» Int. St.IV 7% 
‘Ferrovie 1059 3,50% 
» 190 5% 
» 1960 3% 
» 19651 6% 
» 196511 6% 
» 19661 6% 
» 1966IL 6% 
w 19591 6% 
»' 1971 T% 
» 1972 1% 
#. 19721) 1% 
Pubbl. Dt. 1, B,B0% 
Pubbl. Ut. Vent. 6% 


Obbligazi 


ENEL: "70/85 
E.N.I ’66/81 


S338283528283992F338SS8E533]| FEELWSRSSSLISSSLISSSS I 
23] 88383] ]8858] 888831 I 


FA 
DIE 
5) 


Trieste Sede 
Trieste Borsa 


Pubbl, Ut Ed. '56 


hi 96,50 
$ 93.25 
È 89,95 
i 89.10 
A 85/85 
È 84.30 
7 8220.» 
sé 78.50 
so $v 6% | 78.30 
» XV 6% | 76— 
a XVI, 6% 174,90 
è XVI KE Pa) 
» XVII T%| 1.60 
>» XIX 7% | TOTO 
»° XX T%h| 10 
Enel 1965 IL 6% | 72.50 
a 19661 6% | 70.30 
» 196611 6% | 69.50 
» 19697 6%| 68.10 
» 19881 6% | 66.10 
#  1968.IT 6%| 6— 
» 19691 6% | 64.65 
» 196910 6%| 6435 
è 1970 7% | 77.10 
» 1971 Y%| 7515 
» . 1972/87 M%| 1340 
» 1972/92 T%| 640 
» 1973/93: 7% | 64,80 
» 1974 Ind 895 | 102.90 
è 1975 low 8925 
» 1975 IL 10% | 89.05 
do 1914 9%| 81 
è 1975 9%| 89— 
» Eur 6% | 88.50 
E.N.I. '59 vent 6%) 95.30 
n 4 6% | 95,80 
» ‘6510 6%| 59.85 
» 6 6% | 8480 
» Gela 5,50%, BI 
» sud 50 6% “ 
» 60 5,50%, 
» ‘61 5,50% 
» IV 5,50% 
» Vv 5,50% 
» VI 5,50% 
» VI 5,500 
8 VII 5,50%: 
HILIX: % 
TRI. 157/71 6% 
» ‘58/78 6% 
3 ’09/79 5,50% 
» 50% 
» 
» 
» 
» 
» 
» 


Autostr. C, 

.) 

»” 

» È 

» ho 

» È 

» O. È 

» c.c. 72 7% È 
B. Sic. Op. ex. 5% 6% 9 
‘Banco Sicilia*OP. 6% Ù— 
Cred. Fondiario 5% 172,30, 
Cred. Fond. conv. .6%| 60.30 
Cred. Fond. 1985 6% 84.80. 

» ® ‘1986 6% MITS 

» » 1987 6% 84.80. 

» » 1990 6% 65. 

» » 1991 6% |. 64. 

» » 1992 6% 63.4 

» » 1995 6% 64. 

» » 1996 6% 63.4 

è» 1997 6%! 65. 


valuta estera 
SIE ‘67/8211 816% il 


Monfalcone tel. 45191/2/3/: 
Udine » 
Roma Not. Ec. »___ (06) 6705 


PREZZI MIGLIORI 
ALL'ASTA D'ORO 
DI WASHINGTON 


Washington, 5 

Tl Fondo monetario ‘interna. 
zionale (FMI) ha venduto ieri! 
524.800 once d’oro a prezzi an- 
danti da 147,33 a 150,26 dollari; 
l'oncia, prezzi leggermente infe. 
Tiori a quelli della precedente 
vendita svoltasi in aprile, 

Il prezzo medio della ven- 
dita di ieri, avvenuta secondo il 
sistema delle aste classiche, è | 
stato di 148,02 dollari  l’oncia, 
contro un prezzo medio di 
149,18 dollari registrato il mese! 
scorso. | 

La vendita ha fruttato circa 
56,3 milioni di dollari.al Fondo ; 
fiduciario di aiuto ai paesi più | 
poveri. Questo porta a circa 562 
milioni di dollari le risorse fi- 
mora..ottenute dal Fondo fidu. 
‘ciario, che concede prestiti ai 
paesi poveri che hanno difficol. ! 
‘tà di pagamento all’estero, Fon- 
do ch'è alimentato dalle vendi. 
te d'oro del FMI (25 milioni di 
‘once in un periodo di quattro 
anni); 5 Hi 

La vendita di ieri era la nona 
organizzata dall’FMI dal giu- 
gno dell’anno scorso. a 

I nomi dei compratori ai qua- 
lli il ‘metallo. verrà consegnato 
(dalla, Federal Reserve Bank di 
New York, verranno pubblica, 
ti dal, FMI in un. secondo 
tempo! 

Là prossima asta si terrà il 


1.0 giugno, (Ansa- Italia) 


IL PICCOLO 


I mercati 


della lira 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: 


VALUTE COMMERG. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Marco tedesco | 377,56 376,30 377,61 
Fiorino olandese | 363,35 360,— 363,37 
Franco belga 24,66 RAT 24,66 
Gorona danesa 147,20 147,50 147,23 
Corona norvegese 168,53 162,— 168,52 
Corona svedese 205,01 198, 205,15 

n . " 
Monete liberamente oscillanti: 

VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE VIC 
Dollaro USA 886,55 885,20 886,60 
Dollaro canadesa 846,40 820, 846,46 
Peseta spagnola 12,88 12,40 12,87 
Escudo portoghese 22,98 ; Ri 22,96 
Scellino austriaco 53,05 k:} 00] 53,05 
Franco svizzero 352,04 348,50 352,07 
Franco francese 921 178,50 179,28 
Yen nipponico 3,21 3 3,21 
Lira sterlina 1523,90 1523,— 1524,02 
Dracma greca cat Re,0b. —,_ 
Dinaro jugoslavo i 44,50 —,° 


L'indice di deprezzamento della lira risulta pari al 37,85 per cento 
rispetto al complesso delle altre valute (57,81) per cento il giorno 


prima); rispetti 
imonete della C 
ORO E MONETE 


— Sterlina oro 


1 dollaro 34,47 per cento (34,47); rispetto‘ alle 
42.27 per cento (42,20), 


(ve) 39000-40000, sterlina oro (nc) 


4300-410000, marengo italiano 38000-40000, marengo svizzero 38000 - 
40000, marengo francese 390041000, marengo belga 3200031000, 20 
dollari oro 200000-210000, 100. pesos. cileni 80000-90000, ‘50 pesos 
messicani 160000-180000, oro fino 4100-4300, argento 1134200138200, 


platino 4740. 


Unità di conto europea: 1002,71 lire, 


ASPETTI DRAMMATICI DI UNA CARENZA NEL CAMPO SOCIALE 


INVALIDI AI MARGINI | 
DEL MONDO DEL LAVORO 


E’ necessario che lo Stato si adoperi per un’inversione di tendenza 
nel delicato e importante settore della rieducazione professionale 


degli invalidi del lavoro, per 
la vastità dei problemi che 
coinvolge, è diventata una del. 
le questioni più. complesse e 
drammatiche della nostra so- 
cietà. Spesso dl disinteresse e 
l'emarginazione della categoria 
non rappresentano un fenome- 
no di disumanità verso gli ol- 
tre un milione di mutilati e 
invalidi del lavoro in Italia, 
ma un aspetto della segrega- 
zione dei deboli che fa deriva- 
Te appunto il valore dell’opti- 
mum di produttività che è in 
grado di garantire la società. 

Mutilati e invalidi non co- 
stituiscono certamente un grup- 


‘interno esistono e permangono. 
‘profonde differenziazioni a se- 
conda della mutilazione o dell’ 
l'invalidità riportate nei posti 
di lavoro, Da tale situazione 
non si esce se non attraverso 


po sociale omogeneo; al loro! 


La condizione dei mutilati e, un. approfondito processo di 


rinnovamento che, attuando de! 
Tiforme in campo previdenzia- 
le, assistenziale e sanitario e, 
soprattutto, un reinserimento 
nella società del mutilato e del- 
l’invalido, garantisca loro il di- 
Titto .della personalità, 3; 
E’ necessario, anzi. fonda- 
mentale, predisporre strumen- 
ti adeguati che consentano. di 
operare subito  un’inversione 
di tendenza in un settore che 
riteniamo molto importante, 
dando l’avvio ad un processo 
di riqualificazione della spesa 


‘pubblica e degli interventi. Val. 


attribuito all'assistenza l’obiet- 
tivo di assicurare a tale cate- 
gonia un'esistenza libera e di. 
gnitosa nel proprio ambiente 
familiare e sociale; si deve ri. 
conoscere che l'assistenza non 
può e non deve avere un con- 
tenuto qualitativamente diver- 
so dai diritti che sono costi. 


ALLA. COMMISSIONE FINANZE DEL SENATO 


UN 


La crisi delle Borse 
illustrata dalla Consob 


Un peggioramento continuo influenzato 
principalmente dall’incertezza politica 


Roma, 5° 


Il prof, Gastone Miconi, pre- |: 


‘sidente della «Consob» (Com. 
‘missione nazionale per le so- 
cietà e la (Borsa), il prof. Fran: 
cesco Masera e il dott. Renato 
Squillante, membri della stes- 
sa commissione, sono stati 
ascoltati oggi dalla Commissio. 
ne finanze e tesoro del Senato 
nell’ambito dell'indagine cono- 
scitiva sul funzionamento dél- 
le Borse valori in Italia, 

Il prof, Miconi ha innanzitut. 
to evidenziato la crisi del mer- 
cato borsistico, che si protrae 


da vari ‘anni, citando alcuni | 


dati statistici ‘relativi al perio- 
do. 1962-75, facendo «presente; 
tra l’altro, che la composizio- 
ne del passivo di bilancio delle 
imprese ha preséntato una fles- 
sione della consistenza di fon- 
di propri dal 49 al 20 per cen- 
to, contro un aumento dell’in- 
debitamento sia a breve che a 
medio e lungo termine, 

Ne è derivata — ha aggiun- 
to il prof. Miconi — una con- 
trazione dell’attività della Bor- 
sa come mercato delle azioni, 
che ha trovato espressione di 
una flessione dell’indice delle 
quotazioni azionarie del 50 per 
cento, in presenza di un au- 
mento dei prezzi all'ingrosso 
del 143 per cento, 

Nel corso del 1976, a partire 
dal mese di marzo, è prose. 


guito il deterioramento delle : 


quotazioni, tanto che l'indice 
relativo si è ridotto rispetto 
all'anno precedente del 18 per 
‘cento, sicché la «Consob» deci. 


se di intervenire con una pro. |. 


pria delibera, quale misura di 
carattere generale che intende. 
va frenare l'evoluzione artifi- 
ciosa del mercato, rendendo 


più difficile la speculazione al; 


ribasso, 

Tl presidente della. «Consob» 
ha, inoltre, osservato che il 
‘peggioramento in atto del mer- 


cato è influenzato in primo, 


luogo dalla ricorrente incertez- 
za del quadro politico. Egli ha 
affermato che il mercato azio- 
nario manifesta una crescente 
‘tendenza ad. assottigliarsi non 


| solo in termini strutturali, os- 


sia come rapporto tra titoli 
azionari e totale delle attività 


finanziarie, ma anche in termi: 
ni di negoziazioni ufficiali, 0s- 
sia come rapporto dei titoli 
trattati presso le Borse e quel- 
lo dei valori segnalati alle 
Stanze di compensazione, 

Il prof. Masera, da parte sua, 
ha affermato ché il principio 
della tutela del risparmiatore 
significa grarantire che esso 
non venga sottoposto ad atti. 
vità irregolari, se non addirit- 
tura predatorie, Bisogna, in al- 
tri termini, parantire Che i ti- 
toli e le azioni quotate abbia- 
no un. reale contenuto patri 
‘moniale, 

Infine, il dott. Squillante ha 
sostenuto che la cmisi del fun- 
Zionamento della borsa è pre 
ceduta logicamente e funzional- 
mente dalla, mancata. riuscita 
dell'istituto della società per 
azioni, come regolata dal legi- 
slatore nel 1942, 

\ (Italia) 


In un anno l’increme 


. AUMENTO DELL’1,5% REGISTRATO LO SCORSO MARZO 


Continua senza respiro 
l’inasprimento del carovita 


TT : 
nto dell’indice è stato pari al 22,2 per cento 
Atteso un consistente scatto della scala mobile (almeno sei punti) 


Roma, 5 
I prezzi al consumo song 


aumentati in marzo dell’1,3 p.c. | 


Tispetto al mese precedente; 
spetto al marzo del 1976 l'au- 
mento è invece del 21 p.c.: lo 
‘ha reso noto l'«Istat» in base 
a dati definitivi, 

Lievemente più marcato, in- 
vece, l'aumento dei prezzi al 
consumo di quei beni e servi- 
zi che Costituiscono il fabbiso- 
gno di una famiglia di operai o 
di impiegati. L'indice che si ri- 
ferisce a questi beni — un in- 
‘dice che rappresenta in pra 
tica l'aumento del costo ‘del. 
la vita — è cresciuto in mar- 
zo dell’1,5 p,c. rispetto a feb- 
braio e del 22,2' pe. rispetto 
al marzo del 1976. 

I dati diffusi dall’«Istat» con- 
sentono anche di stillare una 
graduatoria internazionale de. 
gli aumenti dei prezzi al con- 


sumo, limitata però al mese 
di febbraio, In quel mese in 
Utalia i prezzi sono aumentati 
dell'1,9 p.c. rispetto al genna. 
io, in Svezia dell’1,3 p.c., in 
Inghilterra e negli Stati Uni 
ti dell’1 fer in Olanda e in 
‘Belgio dello 0,8, in Francia, in 
‘Norvegia! e in Lussemburgo 
dello 0,7, in Germania federa- 
lle dello 0,6 e in Svizzera dello 
0,1 p.c. In Danimarca non si 
è avuta in febbraio alcuna va» 
riazione. 
L'aumento dei prezzi in mar- 
zo, che si aggiunge a quello 
più consistente (2,38 p.c.) del 
mese di febbraio, denota il 
_ persistere di tensioni inflàzio- 
nNistiche, che non mancheranno 
di riflettersi sull’indice sinda- 
[ cale della scala mobile. L'e- 

satto ammontare dei punti che 
scatteranno per il trimestre 
maggio - luglio sarà destinato 


tra pochi giorni dall’apposita 


L'IMMISSIONE DELLE MISCELE SUI MERCATI MONDIALI 


È SCESO ALONDRA 


IL PREZZO DEL CAFFÈ 


Intanto è in corso ovunque una contrazione dei consumi 


Il caffè ha subìto nell'ultima 
settimana di aprile e da lune. 
dì a mercoledì di quest’ottava 
un collasso notevole nelle due 
più grandi borse mondiali, A 
New-York il Colombia fisico è 
steso da 330 a 283 cents-libbra; 
î centroamericani da 385 a 280 
cents. A Londra, la posizione 
«maggio» risulta caduta da 
3960.a 3370 sterline-tonn., dopo 
aver chiuso lunedì scorso q 


3190 sterline, la quotazione ni. | 


nima dopo îl 10 febbraio "77. 
I motivi della «slavina» sono 
tecnici e psicologici, Quelli tec- 


dello di 
to in più di novecento ore di 
museo tedesco delle navi 


Kiel — Questo abile artigiano dà gli ultimi tocchi a un mo- 
petroliera lungo tre metri e mezzo ch'egli ha costrui- 


lavoro e che verrà esposto nel 


Telefoto Upi 


nicì derivano dal fatto che i 
torrefattori si sono approvvi 
gionati bene o discretamente, 
durante la «hausse», Le cause 
psicologiche vanno attribuite 
all’annunciato lancio di misce- 
le «caffè + non caffè» da parte 


dei più grandi concern mondia. | 


li del torrefatto e dello spray, 
quali la General Foods - USA, 
che ha il primato mondiale nel. 
la torrefazione, la Folger Cof. 
fee, seconda al mondo, la Ca- 
lifornian Coffée Roasters, e la 
Jacobs, di Amburgo, che è il 
primattore europeo. Altre me. 


die torrefazioni euro-america.|. 


ne lanceranno in agosto le lo- 
to miscele, 


Questi colossi venderanno — 
a partire da giugno — attra- 
\ verso le catene dì distribuzio- 
ne, il torrefatto puro, l’instant 
coffee puro e miscele al 54-60 
per cento di caffè, con miscele 
d'orzo di primissima qualità, 
cicoria fichi industriali, melas- 
so (e, probabilmente, avena). 
Esperti americani sono dell'av- 
viso che le miscele troveranno 
negli USA - Canada 20 milioni 
di consumatori, In Amburgo si 
ritiene che a fine anno in Eu- 
ropa almeno cinquanta milioni 
di consumatori troveranno con- 
veniente bere miscele, 


Stando alla Folger Coffee. la 
sua miscela sarà venduta a me- 
tà prezzo. Con una riduzione 
notevole nei consumi di puro 
caffè, notà il «Wall Street 
Journal», il mondo consumerà 
da 10 a 12 milioni di sacchi di 
caffè puro in meno, ristabilen- 
dò l'equilibrio jra offerta e do- 
manda, che è oggi di 70 milioni 
di sacchi. 

Gli agents professionali. che 
operano nella City ritengono 
che î Robusta dovrebbero tro- 
vare una fascia di equilibrio 
tra 3500 e ‘3700 sterline-tonn., 
e che i dolci centroamericani 
potrebbero assestarsi su, 260 
270 cents per libbra, 


Tassi Informativi (in %) del 5-5 
validi per transazioni tra banche 

1 mese 3 mesì 6 mesi 
Dollaro Usa 5. 1/4 8- 3/8 5-5/8 
Sterlina br. 8- 1/8 8. 3/8 8:7/8 
Franéo sviz. 3-15/16 3-13/16 3-7/8 
Marco ger, 41/8 4. 1/4 4-3/8 


E’ indubbio che è in corso 
una contrazione nei consumi 
mondiali: lo stesso Brasile, se- 
condo una ‘comunicazione uffi- 
ciale dell'Associazione dei tor- 
refattori, ha contratto i con- 
sumi dal 1970 al 1976 da 5.7 a 
3,9 kg. pro capîteanno, I caf- 
Jè-miscela potranno solamente 
attenuare l'asprezza dei prezzi, 
ma non li faranno ritornare ai 
vecchi costi di 800-1000 sterline 
per tonn. nelle tipologie dei 
Robusta standard, 


Dante Lunder 


commissione, che si riunirà al- 
l'«Istat» e che nei suoi. calcoli 
dovrà tenere conto dei recen- 
ti accordi con i sindacati, che 
‘hanno attenuato l’incidenza sul- 
la-scala mobile dei prezzi di 
alcune voci (in particolare gior- 
nali e tariffe pubbliche). 
Senza questi accordi, lo scat- 
to prevedibile sarebbe di cir- 
ca otto punti; ma lo scatto ef- 
fettivo sarà probabilmente in- 
feriore: secondo alcuni calco- 
li/dovrebbe essere di sei punti. 
I 


Clima di «terrore» 


alla Borsa di Parigi 
Parigi, 5 

La Borsa di Parigi, ha detto' 
oggi il primo ministro france. 
se Raymond Barre, è non sol. 
tanto spaventata ma «terroriz- 
zata e inebetita»: egli ha tutta 
via respinto le richieste di in- 
‘centivi fiscali per incoraggiare 
‘gli investitori. 

In un'intervista ‘al settimana. 
le finanziario «Journal des Fi- 
nances», Barre ha osservato che 
lla Borsa non fa che reagire al- 
lle cattive notizie, ma ignora i 
Tisultati di esercizio dell 


gramma di ripresa economica 
lin corso. Egli ha tuttavia am- 
messo, senza entrare in partico. 
lari, la possibilità di una revi. 
RIO in favore degli azioni. 
fitti, 


LIRA AL «PARALLELO» 


Il mercato valutario italiano 
ha registrato i seguenti cambi 
in lire per valute estere tratta 

; te alicaterno del mercato uffi. 
le: Î 

ROMA: dollaro Usa. 900-910, 
» sterlina 1600-1630, franco sviz: 
zero 359-362, franco francese 
182-184, marco tedesco 377-380, 


POSITIVA L'ATTIVITA' MINERARIA 


Oltre due miliardi 
utile dell’ 


Trenta miliardi in più d'investimenti . 


A 


gip> 


Roma, 5 
‘assemblea dell'«Agip SpA», 
niumitasi oggi a Roma; ha ap 
‘provato il bilancio relativo all’ 
esercizio chiuso il 31 dicembre 
1976 con un utile di due miliar- 
‘di 212 milioni di lire, dopo aver 
idestinato ad ammortamenti 196 
ni (più 47 pic. rispetto al 
«Il conseguimento di questo 
Tisultato — informa l’Eni — è 
dovuto ai margini positivi dell’ 
attività minerania, che hanno 
‘consentito di bilanciare le per- 
dite «registrate nel settore dell’ 
lapprovvigionamento, in quello 
‘della ‘raffinazione e distribuzio-. 
ne dei prodotti petroliferi». 
«Nel 1976, 1 ”’Agip” — conclu- 
de il comunicato — ha effettua. 
ito investimenti per' 177 miliar- 
di, e cioè 30 miliardi in più ri. 
spetto al 1975. Il fatturato lordo 
è stato pari a 5.886 miliardi di 
lire contro i.3,908 miliardi dell’ 
anno precedente. Se si conside. 
rano anche le attività delle so- 
\ietà consociate, il fatturato 


‘ nanie le importazioni di cognac 


consolidato raggiunge gli 8.500 
miliardi di lire», (Ansa) 


In ripresa 
la produzione 
del «brandy» 


sa Roma, 5 
‘produzione di «Brandy» i 
taliano è aumentata del 18 pic 
mel 1976, Il'1975 era stato però 
coni to da avverse con- 
dizioni per cui l’anno di riferi 
‘mento deve scalare addirittura 
21 1973 (l’ultima annata norma. 
le); rispetto a quest'ultima, 
dunque, la i 


ogoi, presidente 
dell'Istituto CREO la tu 
tela del È italiano, all’as- 
semblea dei soci, È 

Anche nel campo delle espor- 
tazioni si osserva una. certa ri- 
presa; risultano, invece, stazio- 


ti altri” freni Sa 

È 

Spagna) sì registra 
to rispetto 


‘un leggero 
iineremeni al “1975. 


senso in favore della categotia. 


tuzionalmente propri. di tutti 
î lavoratori. Dovrà essere san- 
‘cità la scrupolosa osservanza 
della legge 482 del 2-4-1968 sul 
collocamento obbligatorio e 
sui benefici in materia di as- 
sunzioni riservate agli invalidi 
da ‘parte di enti e pubbliche 


‘amministrazioni e ciò in colla. 


borazione attiva e fattiva. con 
gli ispettorati del lavoro, sen- 
\ibilizzando le confederazioni 
dei datori di lavoro a questo 
problema sul quale meritoria. 
mente operano i centri provin- 
ciali e la sede centrale dell’ 

ANMIL (Associazione naziona- 
le mutilati e invalidi del la- 
voro). 

E” impegno comune, oltre che 
doveroso, agli. invalidi 
quelle posizioni di priorità, 
nell’avviamento al lavoro, alle 
quali il sacrificio compiuto 
in favore della collettività dà 
loro diritto, agevolando in tal 
modo quell'auspicato reinseri- 
‘mento nella società, dalla qua- 
le la categoria spesso avverte 
di essere come emarginata con 
‘un accentuato senso di disagio 
e di particolare avvilimento. 

“In questo quadro della reim- 
missione dell’invalido: nel ci. 
clo produttivo, fondamentale 
importanza assume la rieduca- 
zione. professionale, la cui 
strutturazione è prevista in 
uno studio della stessa A.N. 
M.LL. che contempla un ac- 
‘certamento psico - attitudinale, 
un ciclo di rieducazione e un 
successivo collocamento al la- 
voro, 

L'accertamento selettivo per- 
mette di avere una conoscenza, 
la più esatta possibile, della 
‘personalità dell’invalido, delle 
sue attività e del suo «handi- 
cap»; al termine di esso sarà 
indicata l’attività in cui potrà 
‘essere rieducato ogni singolo . 
individuo, Il cielo rieducativo 
è suddiviso in due periodi: il 
livellamento culturale (portan- 
do gli irivalidi a un grado di 
istruzione media tale da per- 
mettere loro di affrontare il 
‘programma specifico del corso 
di rieducazione professionale) 
e l'istruzione teorico - pratica 
specifica. Al termine di ogni 
ciclo rieducativo saranno rila- 
Sciati speciali attestati di qua- 
lifica professionale. 

Rieducare professionalmente 
un invalido significa. valorizza. 
re al massimo, le sue residue 
capacità lavorative: è necessa- 
nio, quindi, individuare il set- 
tore di lavoro più confacente . 
alle sue predisposizioni natu 
Tali e al tipo di invalidità o di 
lesione sofferta. Inoltre do. 
vranno essere studiate e attua. 
te le facilitazioni al fine di 
perire il più possibile alle de- 
ficienze fisiche dell'invalido e 
‘permettergli di acquisire una 
‘preparazione teorico-pratica, ta- 
le da consentirgli lil reinseri- 
mento nel circuito della pro- 
duzione, con un livello di ren- 
dimento pari o quasi a quello 
di coloro che non hanno subì- 
to infortuni. < 


in atto e da tempo all’estero: 
è il caso, ad esempio, di citare ‘ 
Îla Gran Bretagna e la Germa- 
nia, nazioni particolarmente 

colpite dagli eventi bellici del- © 
l’ultimo conflitto, ove fin dall’ 
immediato dopoguerra si è ri. 
tenuto necessario adottare mi. 
sure particolari in favore dei 
mutilati e invalidi di guerra e 
del lavoro i quali, previo un 
trattamento rieducativo, sono 
stati felicemente reinseriti nel 
ciclo della vita di relazione, . 
contribuendo in modo determi- 
nante alla ricostruzione e alla 
Tipresà economica di quei 


do speciale europeo 
le è demandato il compito di 
‘accertare quanto si va facendo 
nei paesi aderenti alla Comu: 
nità nello specifico campo del- | 
la rieducazione e della riqua- 
lificazione degli invalidi ‘del 
lavoro e di erogare contributi 
‘a quegli organismi od enti che, 
nell’ambito di ogni paese, di. 
mostrino con a: Sori di 
‘aver perseguito e di persegui. 
re una valida! politica in tal 


In Italia questo settore è 
attentamente 


Vittorio Presicci 


Autocarri 
sovietici 
alla Jugoslavia) 


Mosca, 5 
La, «Autoexport» sovietica ha 
ricevuto la prima commessa 
dalla. società jugoslava «Pro- 
gress» per la fornitura nel cor- 
rente ‘anno ‘alla Jugoslavia di 
autocarti. R Pi 

Nell'ambito della transazio- 
ne sono stati venduti alla «Pro. 
gress» 70 trattori da traino da 
210 Hp con. rimorchio a due 
ruote della portata di 14,5 ton- 
nellate è 30 automezzi con mo- 
tore della stessa potenza. 


Pi 


I) 


7 


1/ 


* controlli, furono la base della 
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IL PICCOLO 


UNA CRISI CARDIO-CIRCOLATORIA HA STRONCATO IL PRESTIGIOSO ECONOMISTA NUOVO MISSILE VETTORE A TRE STADI 


Muore a 80 anni Erhard 


il padre del marco tedesco 


Fu, dopo Adenauer, il 


secondo cancelliere della Germania Ovest e il maggior ‘protagonista 
del ricupero economico del dopoguerra - Fu lui a decretare la fine del tesseramento annonario 


Bonn, 5 

Ludwig Erhard, architetto del 
ricupero economico. della Ger- 
mania post-bellica, è deceduto 
questa notte in una clinica di 
‘Bonn, La notizia della morte è 
stata data dal suo medico, 
Erhard aveva 80 anni. 

La morte dell’economista è 
sopravvenuta per una crisi car- 
dio-circolatoria. Erhard era sta: 
to ricoverato diverse volte dat 
marzo scorso, dopo l'incidente 
automobilistico in cui rimase 
coinvolto a Diisseldorf ed in 
cui subì uno stato di choc, 
Erhard, che insieme*:a Konrad 

. «Adenauer è da considerarsi tra 
. i massimi artefici della ripresa 
economica e politica della Ger: 
mania post-hitleriana, si trovava 
a Disseldorf per partecipare al 
congresso del partito democri: 
stiano ‘conservatore (CDU). 


Erhard fu il secondo cancel. 
liere della Germania federale, 
subentrato il 16 ottobre 1963 al 
Titirato Adenauer. Il primo di. 
cembre 1966 ‘terminò il suo 
‘mandato di capo del governo, 
Timpiazzato sda Georg Kiesin: 
ger, primo ex nazista a capeg 
giare un governo in Europa do- 
ipo la fine della guerra. 

[Fu per 14 anni ministro del. 
l'economia: del governo di Ade- 
nauer e in questa veste Erhard 
si assicurò la fama di «padre 
del miracolo economico tede. 
sca», ottenuto con la rivaluta: 
zione del marco e con la fine 
del tesseramento annonario, in 
parallelo con una reale ripresà 
della produttività in una Ger. 
mania che pareva messa in gi 
nocchio dallo sforzo e dalla di. 
savventura bellica, 


La sua figura rotonda.e pa- 
ciosa, con l’eterno sigaro fra 
le labbra, era diventata in que- 
gli anni il simbolo di una pro: 
sperità in crescendo. Fu un sin: 
cero assertore dell'alleanza e 
amicizia tra la Germania e gli 
Stati Uniti, sia sul piano politi 
co che quello economico e la 
prosperità. della Germania di 
oggi è considerata. largamente 
il risultato dell’economia libera 
di tipo americano da lui intro- 
dotta nel paese, 

Erhard fu anche un fer 
vente animatore dell’Alleanza 
atlantica, operando per lega 
mi sempre più stretti tra W'u- 
ropa e Statì Uniti, Egli si tro 
NÒ proprio su questo fronte 
in aperio contrasto con l'allora 
‘presidente francese, generale 
Charles De Gaulle, il quale 
chiedeva una più autonoma 
politica europea nei confronti . 
qegli Stati Uniti. In politica 
Erhard credette nel compro: 

messo e nel dialogo e si oppo- 
se al sistema monodirezionale 
favorito da Adenauer. Nomina: 
to cancelliere nonostante l’op: 
‘posizione di Adenauer, il’ qua: 
le lo; riteneva politicamente 
inetto, Erhard ereditò una 
coalizione governativa le cui 
componenti erano costituite dai 
democristiani ‘e dai liberali. 

Durante il suo governo egli 
alluse frequentemente ai risul- 
tati positivi ottenuti come mi- 
nistro dell’economia. L'ironia 
della sorte volle che égli ve- 
nisse allontanato dalla diri. 
genza politica del paese duran- 
te la prima recessione tedesca, 
quanao i liberali si rifiutaro- 
no di aderire alla sua richie- 
Sta per imporre maggiori tas: 
se al fine di riequilibrare il bi- 
lancio. 

Quando i 
dalla coalizione, 
mise da parte lasciando il po- 
sto di cancelliere a Kiesinger, 
il quale diresse una «grande 
coalizione» tra il suo partito ed 
i socialdemocratici ‘di Willy: 
Brandt, * s 

‘Nato ‘il 4 febbraio 1897 a 
Fuerth, in Baviera, era figlio di 
un piccolo negoziante e ven- 

‘ne cresciuto per seguire l’at- 
tività commerciale del padre 
e prendere poi il suo posto 

. mella: conduzione della piccola 
azienda. Sottufficiale nella pri- 
ima guerra mondiale, rimase 
ferito seriamente al piede, “una 
lesione che  succefssivaménte 
gli impedì di rimanere in po 
sizione eretta per lunghi perio- 
di. iNon' potendo più quindi, 
interessarsi del. negozio pater- 
no, si diede agli studi di eco- 

+ nomia, frequentando le uni. 
versità di francoforte e No. 
rimberga, laureandosi a. pieni 
voti. li 

Nel 1924 Erhard entrò. all’ 
istituto commerciale di Norim- 
‘berga. lavorandovi per 18 an 
ni. Fu costretto a lasciare il 
posto perché si trovò in con- 
trasto ‘con il regime nazista, 
Dopo il 1942 diresse .un isti 
tuto indipendente per le ri 
cerche industriali e di merca. 
to. Il fatto di non avere avu- 
to mai nulla a che fare con l’ 
‘hitlerismo e la sua prepara 
zione di economista, indussero 
le autorità alleate di occuapa- 
zione dopo la seconda guerra 
mondiale a interessarsi di lui, 
Egli fu nominato ministro del- 
l'economia nel suo Jlànder na- 
tivo, la Baviera, nel 1945. 

Due anni dopo Erhard entrò 
a far parte del consiglio eco- 
nomico per le zone occupate 
dalle forze americane e in. 
glesi, divenendone il direttore 
l’anno seguente. Nel 1948 va. 
Tò una riforma valutaria nono- 
Stante la resistenza delle au- 
torità di occupazione. Questa 

yiforma, insieme all’abrogazio- 
me del razionamento e, altri 


liberali uscirono 
Erhard si 


ripresa economica della Ger. 
‘mania occidentale, 

Nelle elezioni politiche del 
1949 fu eletto deputato, al par- 
lamento federale per il partito 
di' Adenauer, il quale lo inclu- 
se subito mel governo affidan- 
dogli il portafogli economico. 


La popolarità ‘Erhard au- 
‘mentò , con il progredire del 
tenore di vita dei tedeschi oc- 
cidentali e nel 1957 Adenauer 
pensò bene di nominarlo vice- 
cancelliere, Erano gli anni in 
cui tra i due statisti regnava 
l'atmonia. Due anni dopo le 
posizioni di Adenauer ed 


Erhard si sarebbero. allonta- 
nate, 

Al compimento dell’83.0 an- 
no, Adenauer annunciò il suo 
desiderio di lasciare la can- 
cellerià per la carica onorifi- 
ca di Presidente della Repub- 
blica, ma cambiò il suo pen- 


‘| siero piuttosto che permettere 


a Erhafd di succedergli. Giu- 
Stificò questo suo improvviso 
cambiamento di pensiero ci- 
tando la grave situazione in- 
ternazionale, cui Erhard, pri- 
vo, secondo lui, di una seria 
esperienza di politica estera, 
non avrebbe potuto 0 saputo 
far fronte come cancelliere. 


‘Per quattro anni i due uomi- 
ni rimasero su posizioni oppo: 
ste ed Erhard riuscì a diventa- 
Te cancelliere soltanto dopo 
che Adenauer, perduta la mag- 
gioranza camerale, fu costret- 
to a ]asciare il governo ai 
suoi alleati liberali., La politi 
ca di Erhard non fu molto di- 
versa da quella di Adenauer 
e nel 1966 egli si trovò sotto un 
fuoco di fila di contestazioni 
e accuse da parte dell’opposi- 
| zione socialdemocratica che 

chiedeva cambiamenti nella 
| compagine ‘ministeriale. 
Ì A metà del 1966 il partito 

democristiano subì un tracol- 


lo nelle elezioni nello stato 
del ‘Nord. Reno-Westfalia, il 
maggiore della federazione. 
Questa sconfitta, accoppiata 
alla recessione economica in 
atto nel paese lo costrinse 
ad abbandonare la cancelleria. 
Nei suoi ùltimi anni di vita, 
Erhard rimase attivo politica 
mente come deputato demo- 
cristiano al Bundestag. In oc- 
casione del suo. ottantesimo 
compleanno, nel febbraio scor- 
so, il parlamento lo festeggiò 
come «padre del marco tede- 
sco, del miracolo economico e 
dell'economia libera». 
(Italia - Ap) 


Ì 


LA SCOPERTA DI UN NUOVO METODO -D'ARRICCHIMENTO 


Un uranio francese 
non adatto ai militari 


Il materiale risulta ottimale per l’impiego nelle ‘centrali nucleari 
Forse facilitato un compromesso al vertice fra gli alleati a Londra: 


‘Telefoto Upl 
Parigi — André Giraud 


Parigi, 5 

La Francia ha annunciato og- 
gi la messa a punto di un pro- 
cesso per l'arricchimento dell’ 
uranio che. tende il materiale in 
Questione adatto a centrali nu 
cleari senza comportare il peri- 
colo di un suo uso a fini mi. 
litari, - 

L'annuncio è stato dato da An- 
dré Giraud, direttore generale 
dell’agenzia francese per l’ener- 
gia atomica, al consiglio per la 
politica nucleare estera. Un co- 
municato diffuso al termine del- 
.la riunione dice che Giraud il: 
lustrerà il processo alla confe. 
renza sulla energia atomica in 
corso a Salisburgo e dirà come 
può essere utilizzato in funzio- 
ne della cooperazione ‘interna- 
zionale, 

Il comunicato dice che il nuo- 
vo: metodo «ha il vantaggio di 
permettere la produzione di ura- 
nio leggermente arricchito adat- 
to a alimentare generatori nu- 
cleari, senza poter essere usato 
in pratica come l’uranio alta- 
mente arricchito impiegato per 
le armi. La Francia, aggiunge 
il comunicato, continua nella 


\ 
sua politica autonoma in cam- 
po nucleare per fronteggiare i 
bisogni energetici, ma si oppone 
alla proliferazione delle armi 
atomiche, ! 

L'annuncio dell’amministrato- 
re dell’ente per l’energia atomi- 
ca sembra spianare la strada a 
un compromesso, al vertice di 
questo fine settimana a Londra, 
fra gli Stati Uniti e le potenze 


nucleari alleate. L'annuncio di' 


Giraud sembra indicare che la 
Francia ha trovato il modo di 
esportare tecnologia rucleare 
senza il rischio di esportare an- 
che la capacità di produrre bom. 
be atomiche. 

L'America di Carter sostiene 
che non bisognerebbe esporta- 
Te tecnologia nucleare che com- 
porti una conseguente prolifera- 
zione atomica militare. André 
Giraud non ha fornito. partico- 
lari e un portavoce dell’agenzia 
atomica non ha voluto rispon- 
deré alle richieste in ‘proposito 
di un giornalista, rimandandolo 
alla conferenza stampa che lo 
Stesso‘ Giraud terrà venerdì a 
Salisburgo. 

Come è noto gli Stati Uniti 
hanno criticato la vendita al Pa- 
kistan, da parte della Francia, 
di impianti di ritrattamento del 
combustibile nucleare, con i qua- 
li è possibile produrre materia- 
li utili per costruire bombe ato- 
miche. Ma nonostante le pres- 
sioni americane, i francesi non 
hanno voluto rinunciare all’af- 
fare pakistano, 

» L’arricchimento dell’ uranio 
consiste nell’aumentare la per- 
centuale .dell’isotopo U-235, uti- 
lizzabile quale combustibile nu- 


238 che è di gran lunga più ab- 
bondante, nei minerali uranife- 
ri. Con i metodi di arricchimen- 
to attualmente usati, la percen: 
tuale, di uranio fissile 235 può 
essere elevata al punto da ren- 
dere la miscela utile per la fab- 
bricazione di esplosivi nucleari, 

Dal canto suo il quotidiano 
parigino «Le Monde», in una 
corrispondenza da Salisburgo, 
dice che la nuova tecnica fran- 
cese è una tecnica di «scambio 
chimico» che impiega attrezza- 
ture comuni dell’industria chi- 
mica. Si tratta — spiega il gior- 
nale — di una tecnologia meno 
sofisticata degli altri noti pro- 
cessi di separazione degli isoto- 
pi dell’uranio, che può essere 
«facilmente industrializzata su 
larga scala». 


cleare, nei confronti dell’uranio . 


La Francia — ritiene «Le Mon- 
de» — ha trovato il modò di ag- 
girare i lunghi ritardi che ‘pre- 
cedono l’equilibrio chimico ne- 
cessario all'estrazione dell’ura- 
nio, per il cosiddetto arricchi- 
mento. (Ansa - Ap) 


OMICIDIO-A CATANIA 


Preso l'assassino 


Catania, 5 
Un pensionato di 72 anni, Car- 
lo Marchisello, ha ucciso sta- 
mane il costruttore edile Orazio 
Ricca, di 37 anni. Il delitto è 
avvenuto a Mascalucia, vicinoa, 


E PSaaio ha FEIOnIA il 
lcca, ‘ingresso di casa. e 
dopo averlo chiamato gli ha 
sparato, da breve distanza, quat- 
tro colpi di pistola. Il Micca è 
Stato subito soccorso e portato 
in ospedale, dove però i medici 
mon hanno potuto far tro che 
‘constatarne la morte. Carlo Mar- 
chisello è fuggito subito dopo, 
sulla sua «Fiat ed è stato 
tardi 


8509, 
[erginto li dai carabinieri, 


ALLUCINANTE 


L'Europa è pronta 
a offrire T<Ariane» 


Rispettata dai nove paesi la tabella di marcia 5 
Entro il 1979 il lancio - L'apporto dell’Italia | È 


Parigi, 5 
‘Ancora tre anni buoni di Ja- 


baesi tra ‘i quali l’Italia, e 1° 
Europa sarà in grado di offri. 
re a una clientela mondiale che 
si preannuncia abbastanza folta, 
un nuovo missile vettore a tre 
stadi — l%xAriane» — per la 
messa in orbita terrestre di sa- 
telliti scientifici 0 per l'invio di 
strumenti di ricerca in missio- 
ne planetaria su una traiettoria 
iperbolica, 

L'idea di entrare su questo 
mercato venne nel 11973 ai paesi 
europei impegnati nell'impresa 
(Francia, Germania, Belgio, Da- 
nimarca, Olanda, Spagna, Sve- 
zia e Svizzera, oltre all’Italia, 
mentre la Gran Bretagna vi 
‘partecipa ‘in base a un accor- 
do bilaterale: con la [Francia): 
l'Organizzazione europea di ri- 
cerche spaziali (Esro), divenu- 
ta dal 1975 l'Agenzia spaziale 
europea (Esa) decise di intra. 
prendere lo sviluppo, e succes. 
sivamente la produzione al rit- 
mo di circa quattro unità l’an- 
no, di un vettore pesante — l' 
«Ariane» appunto — in grado 
di rispondere all'insieme delle 
esigenze di utilizzazione dello 
spazio nel decennio 1980-1990, 

Divisf i compiti, i nove paesi 
membri .dell’Esa hanno comin. 
ciato il lavoro di sviluppo l’an- 
no scorso con il programma di 
arrivare alla fase di sperimen- 
tazione in volo del nuovo mis- 
Sile negli anni (1979-80 e alla fa- 
se operativa a partire dal 1981, 
La tabella di marcia è stata ri. 
spettata scrupolosamente e tut. 
to lascia prevedere che il pri. 
mo dei quattro lanci di prova 
del missile «Ariane» possa av- 
Venire, come era nei program. 
mi iniziali, entro il 1979. 

L'esecuzione dei programmi 
si è sviluppata puntualmente 
sia per quanto riguarda la pre- 
disposizione delle basi di mon- 
taggio e prova in Europa (a 
Brema e a Hardthausen in Ger- 
mania, a Vernon e Les Mureaux 
nei pressi di Parigi), sia la ba- 
se di lancio di Kourou nella 
Guyana francese, sia infine la 
messa a punto delle singole par- 
ti del.vettore nei paesi che se 
ne erano assunti rispettivamen- 
te l’incarico. 

All'Italia è stata affidata la 
realizzazione dei congegni di se- 
parazione del primo dal secon- 
do stadio e del secondo dal ter- 
zo stadio del vettore (Snia Vi. 
scosa), la. capsula tecnologica 
(Aeritalia)| e alcuni sistemi elet. 
trici (Laben). ‘Tra gli altri pae- 
si sono stati variamente distri. 
buite le altre parti del missile, 
che consta di ‘un primo stadio 
a quattro motori «Viking» capa- 


CASO AL REPARTÒ IMMATURI DELL'OSPEDALE DI. RIE 


voro, fatto în comune da nove| 


ci di una spinta di 2.465 km per 
145 secondi, un secondo stadio 
con un motore Viking-4 capace 
di una spinta di 709 kn per 132 
secondi e di un terzo stadio con 
un motore HMY7 capace di una 
spinta di 60 kn per 570 secondi, 

Con questi mezzi, il missile 
«Ariane» sarà molto versatile: 
potrà essere impiegato per im. 
mettere in orbita geostaziona 
tia un carico complessivo di 
1.700 chilogrammi (cioè, tenuto 
conto del peso dei motori di 
direzione, di 970 chilogrammi 
di apparecchiature scientifiche), 
‘oppure per mettere su un’orbi. 
ta elittica bassa un carico di 
due tonnellate e mezzo. 


Bani — Le due vetture dopo il tremendo scontro in cui sette ‘persone hanno 


Venerdì, 6 maggio 1977 


1 h Telefoto Ansa 


‘perduto la’ vita 


UN INCIDENTE NOTTURNO A UNA CINQUANTINA DI CHILOMETRI DA BARI 


TREMENDO SCONTRO FRONTALE 


Altre quattro persone rimaste ferite - Un'intera famiglia distrutta nel cozzo 
Una «850» finita in piena velocità, all'uscita da una curva, contro una Mercedes 


Bari, 5 

Sette morti e quattro feriti, 
una intera famiglia scompar- 
sa: è il pauroso bilancio di uno 
scontro avvenuto la notte scor- 
sa în Puglia, fra una Mercedes 
e una «850» ad una cinquanti- 
na di chilometri da Bari, sulla 
statale 98, nei pressi di Andria. 
Hanno perduto la vita France- 
sco Capozga, 51 anni, sua mo- 
glie Maria Torciano di 47 an- 
ni; tre loro figli, Angela, Maria 
e Sabino, di 18, 17 e 12 anni; 
inoltre Giuditta Saniovito di 
60 anni e una sua nipotina, An- 
tonîetta Merlicco di 4 anni. In 
gravi condizioni sono ricovera- 
ti all'ospedale civile di Corato 
Anna Capozza di 14 anni (unica 
sopravvissuta della famiglia 
Capozza), Giuseppe de Faudis 
di 53 anni; Teresa Cippo, 37 
anni, ed il figlio di quest’ulti- 
ma, Domenico Merlieco di due 
anni, E; 

A bordo della «Mercedes» — 
un'autovettura da noleggio con 


TI 


«IL BIMBO MORTO 
NON È MIO FIGLIO» 


Un padre accusa il nosocomio di aver scambiato i corpi di due neonati 
«Impossibile» affermano i medici - Affidata ai carabinieri un'inchiesta 


i res; 


affidata ai carabinieri. 


Un «caso» allucinante al centro 
degli Ospedali riuniti di Chieti: un padre a0- 
cusa il nosocomio di aver scambiato i corpi. 
cini di due neonati immaturi, 
ma, in un esposto alla procura della, Repul 
blica (che ha già incaricato i'‘carabinieri di 
indagare), che il bimbo deceduto per una 
malformazione congenita appena dopo la na- 
scita non è suo figlio, come invece ‘attestano 
ibili dell'ospedale, Ne consegue che 
il bimbo dell’uomo sarebbe ancora vivo, con- 
siderato figlio di un’altra coppia, che però è 
ignara dei fatti. I responsabili dell’ospedale 
di Chieti respingono decisamente le accuse, 
ritenendole infondate e impossibili, Resta ora 
da attendere l'esito dell'inchiesta giudiziaria 


Questi i fatti. Il 27 aprile la signora Anto 
nia Mascari, di 40 anni, dà alla luce un bim- 
bo, Danilo Antonio. La signora è moglie del- 
l'operàio Luigi Stampone; di Dogliola, Il bim- 


Chieti, 5__ 
immaturi 


L'uomo affer- 


‘nante sbaglio: 


bo è gracile e viene trasferito subito da Ates- 
sa — la cittadina dove è nato, ‘presso Chieti 
—21 centro specializzato degli Ospedali riu- 
niti di Chieti, La mattina dopo, l'operaio vie- 
ne avvertito che il neonato 
fatti poco dopo muore, Qui comincia la par. 
te della vicenda poco chiara, Stampone ritie- 
ne che non tutto sia regolare, specie nella 
registrazione degli orari da parte del perso- 
nale, I documenti relativi sono stati seque- 
strati dal magistrato inquirente, 
Successivamente, l'operaio ritiene di non 
Ticonoscere il corpo del suo bambino. I me- 
dici affermano che non lo aveva mai ‘potuto 
Vedere, vivo, in 
tore può sbagliarsi, Lo Stampone accusa in: 
vece l'ospedale di aver commesso un alluci- 


gravissimo, in- 


precedenza, e quindi il geni 


a morire non sarebbe stato 


suo figlio, ma quello di un altro, Un'altra 
coppia avrebbe quindi ora il bambino dello 
Stampone, considerato oggi padre di un bam. 
bino morto appena nato, . 


(Italia) 


\ 

conducente, targata Foggia — 
erano il proprietario e guida: 
tore, Giuseppe De Feudiîs, di 
Cerignola (Foggia), nonché Te- 
resa Ciffo, con i figli e la me 
dre Giuditta Santovito. La ja- 
miglia aveva preso a noleggio 
la «Mercedesy per recarsi a Ba- 
tì e far visitare Domenico da 
un medico specialista; al mo- 
mento ‘dell'incidente stavano 
tornando a Cerignola. La «Fiat 
850», targata Bari, era invece 
condotia dal ferroviere Fran- 
cesco Capozza, con a bordo la 
moglie, Maria Torciano, i figli 
Angela, Maria, Anna e Sabino. 
Si erano regati ad Andria (Ba- 
ri) al pranzo nuziale di un'con- 
giunto della Torciano e stava- 
no tornando a Bari: 

La «Mercedes» e la «850» per- 
correvano în senso contrario 
la «98», In prossimità del luo- 
go dove è accaduto l’incidente, 
un’ampia curva, si immette sul- 
la statale una strada interna 
che collega a Corato. «Allorché 
ho affrontato la curva — ha 
dichiarato stamani De Feudis 
— ha visto la mia corsia inva- 
sa dalla ”850” e non ho potuto 
far niente per evitare: lo scon- 
tro». 

Sulle cause dell'incidente si 
possono formulare solamente 
delle ipotesi» un malore che 
ha colpito Francesco Capozza, 
facendogli perdere il controllo 
della vettura (ed infatti da un 
primo esame sembra che le fe- 
rite provocate dall’ incidente 
non siano tanto gravi da aver 
causato .la morte del ferrovie 
Te) oppure un suo errore e 
cioè egli all'altezza della bifor- 
cazione si è diretto verso sini- 
Sfra. senza accorgersi che in 
tal modo si immetteva sulla 
strada interna mentre la stata- 
le compiva una curva a destra. 
Una terza ipotesi, e cioè che 
Capozza volesse entrare nell’ 
abitato di Corato, è da scarta» 
te come immotivata poiché la 
famiglia era diretta a Bari e 
quindi doveva continuare a 
percorrere la statale. 

Lo scontro è stato frontale 
e molto violento. La «850» si è 
disintegrata mentre la «Mer- 
cedes» ha riportato notevoli 
danni alla parte anteriore, spe- 
cialmente sulla destra. I primi 
soccorritori hanno estratto dal- 
le ‘vetture gli undici corpi. La 
Santovito, il ferroviere, la mo- 


glie e due dei loro figli, Ange- 
la e Sabino, sono morti sul col- 
po o durante il trasporto all’ 
ospedale civile «Umberto Pri- 
mo» di Corato mentre nel «cen- 
tro di rianimazione» dell’ospe- 
dale di Trani sono'morti Ma- 
ria Capozza e, alcune ore do- 
po, Antonietta Merlicco. 

Le condizioni dei quattro fe- 
riti. non. sono preoccupanti. 


CASO BUBACK: 


nuovi arresti 


Bonn, 5 
Le' ricerche a tappeto messe 
in atto dalla polizia in tutta la 
zona centro - meridionale della 
Germania federale, dopo V’ar- 
resto martedì a. Singen dei due 
terroristi Guenther Sonnenberg 


È 
' 


Quelle di De Feudis e di Anna |® Verena Becker, hanno dato un 
Capozza — per i quali î sani-| primo risultato: a Karlsruhe è 
tari dell'ospedale di Corato la|stato arrestato stamani Uwe 
notte scorsa si erano riservata | Folkerts, fratello di Knut Fol- 
la prognosi — stamani sono|Kerts che è sospettato insieme 
notevolmente migliorate men-|a Sonnenberg di avere parteci. 


tre Domenico Merlicco, anch’ 
egli ricoverato a Corato, gua- 
rirà in pochi. giorni. ‘Rimane 
invece la riserva di prognosi 
per la Ciffo, ricoverata nell’ 
ospedale di Andria. Sul posto 
si sono recati il pretore dì Co- 
rato e gli agenti della polizia 
stradale di Ruvo di Puglia e 
di Bari con il comandante ed 
il vicecomandante della. sezio- 
ne, ten. col. Bertini e cap. Ca- 
meli. (Ansa) 


Dall'Italia 
una radio ‘ 


su Montecarlo 


Ventimiglia, 5 
Il Principato di Monaco, da 
cui da molti anni «Radio 
Montecarlo» trasmette i suoi 
programmi in italiano, e la 
Costa Azzurra, subiscono in 
questi giorni la prima «inva- 
sione» di una radio che tra. 
smette dall’Italia in lingua 
francese. ; Ù 
A lanciarsi alla conquista 
del mercato francese è stata 
«Radio Còte d'Azur» che ha 
i suoi studi a Montecarlo, 
ma che trasmette 24 ore su 
24 dalla frazione Grimaldi di 
Ventimiglia. La legge france. 
se proibisce la proliferazio- 
Te delle «radio libere» ed è 
per questo che i responsabi- 
li di «Radio Cote d'Azur» han; 
no deciso di trasmettere i lo- 
to programmi, soprattutto 
con musica a getto continuo, 
dall'Italia. A quanto si dice a 
Ventimiglia, presto dovreb- 
bero cominciare le trasmis- 
sioni anche altne emittenti: 
una di queste, «Radio Conti 
nental», dovrebbe trasmette. 
te da Ventimiglia program. 

mi in francese e in inglese, 
(Ansa) 


FINISCE NEL SANGUE A RAVENNA IL LEGAME FRA UN DROGATO E UNA MONDANA 


Giovane accoltellato dall’amica 
durante una lite sulla motoretta 


‘La vittima pretendeva denaro per acquistare stupefacenti - Il racconto di un testimone 


i ‘Ravenna, 5 

‘Un giovane ravennate, Ore 
ste Colilli, di 20 anni, è stato 
ucciso, la scorsa notte, dalla 
ragazza alla. quale era da tem- 
po legato. L'omicida, Amanda 
Samorini, di 22 anni, anch’es. 
sa di Ravenna, è stata arre 
stata ed accusata di omicidio 


alla questura 
furto, da Ci semino, 
va-preso a frequentare gli am- 
bienti del vizio i 
attorno alla stazione di Ra- 
venna. La vittima, dal canto 
Petacenti E proprio ia Vigne: 

. E pr Tichie- 
sta di denaro per acquistar- 
ne, Ret sia stata la causa del 
del: " 


Colilli, la scorsa notte, si 
era recato nei pressi della 


a casa, î 
slue è sorta una discussione 
(pare, si è detto, originata da 
una richiesta di denaro avan- 
zata dal giovane) che si è 
fatta sempre più animata. La 
circostanza è stata conferma: 
ta da un amico della coppia, 
che ha ‘’visto i due passare 
Sul ciclomotore e che si è 


affiancato loro in sella ad un | va inferto, secondo l’accusa, 


altro motomezzo, Questo gio- 
vane, del quale la polizia non 
ba fornito il nome, è l’unico 
tastimone del delitto. 
Secondo la itestimonianza 
del giovane, dl delitto è avve- 
nuto mentre il ciclomotore e- 
Ta in corsa. Il testimone ha 
isto la ragazza, a un certo 
«punto, saltare dal 
Steriore 


@ zig-zag sino in piazza del 
Duomo, dove è rovinato & 
terra dinanzi all’i 


persone e trasporta 
to all'interno, Colilli si lamen- 
tava: «Mi ha accoltellato — di. 
ceva — mi ha accoltellato». 
Solo allora i soccorritori si so- | 
no dc conto ca da 
‘perdeva sangue da una feri 

alla Schiena. fra la quinta e 
la sesta vertebra. Trasporta- 
to al pronto soccorso dell’o- 


spedale, vi è deceduto poco 


landa Samorini, che poco 
più tardi aveva telefonato in 


| 
| 
| 


quanto pare per spiegare 1 mo- 


con. un affilato coltello a tivi che lo hanno portato al tra- 


scatto, (Ansa) 
Pre eni den i atto 


UCCIDE I QUATTRO FIGLI 


"e 
e pol SI Spara 
New York, 5 

James Gerardi, 44 anni, un mu- 
ratore disoccupato da circa ‘un 
anno e di recente divorziato 
dalla moglie, ha ucciso a ‘coltel- 
late i quattro figli — Cindy di 
16 amni, di 15,. Bonnie 
Fe Abi IO e publio 
dopo Ucciso con un colpo 
di carabina alla ia, Gi 

La ‘tragedia è avvenuta nell’a- 
bitazione del 


per non aver visto da 
due giorni né il Gerardi né al- 
Nell’abitazione, run TE 
‘piani circondato dagli 
beri, sono state trovate ellcune 
lettere scritte dal Gerardi a 


gico gesto. Le autorità nonne 
hanno reso noto il contenuto, 
ma secondo il capo della poli- 
zia locale, che conosceva il Ge- 
rardi da anni, la lunga disoccu- 
pazione e il recente divorzio de- 
vono aver provocato la crisi di 

(Ansa) 


Le strane esportazioni 


: dalla Gran Bretagna 


Londra, 5 
Gli inglesi hanno venduto 15 
mila borse per l’acqua calda ai 
paesi equatoriali dell’Africa oc- 
Cidentale, stuoie pen esercizi di 
«yoga» all'India, e lampade al 


te la sua «vodka» ai paesi dell’ 
est. suropeo, | 
3 (Ansa) 


CONTINUA A TORINO IL PROCESSO ALLA «FABBRICA DELLA MORTE » 


NON FURONO MAI ASCOLTATI 
I SINDACALISTI ALL'<IPCA> 


Misteriosamente scomparsi i risultati di un'inchiesta di dieci cani fa 


Torino, 5 

Anche la settima udienza 
del processo contro i diri. 
genti dell’Ipca (definita. la 
«fabbrica della morte»), che 
si sta svolgendo davanti ai 
giudici dela terza sezione del 
tribunale di. Torino} è stata 
occupata dalle deposizioni dei 
dipendenti dell'azienda, 

Ù colarmente interessan- 
te quella di Renato Garino, di 
61 anni, che è stato membro 
della commissione interna dal 
'62 al *71 (quando lasciò 1 
Ipca dopo 23 anni di lavoro). 
L'uomo ha raccontato l’ope- 
ra svolta dalla rappresentan- 
za sindacale per ottenere mi- 
gliorie dell'ambiente di lavo- 
To: «Dal 1962 le nostre richie 
Ste di cambiamenti si sono 
fatte incessanti — ha narra- 
to il teste — ci sono state pa- 
Tecchie riunioni. con l’ammi- 
nistratore delegato, dottor Ro- 
dano, e con il direttore tec- 


| 


Ricordo che sovente. — ha 
proseguito Garino — rispon- 
devano che noi volevamo ro- 
vinare. la. ditta e che se a 
qualcuno non piaceva il la- 
yoro poteva andarsene: la por- 
ta era aperta, dicevano, e lo- 
To non costringevano nesuno 
@ restare». 

Il teste ha poi affermato 
che nel 1966 l'assessorato all’ 
Igiene della provincia di To- 
Tino promosse una indagine 
sulle condizioni di lavoro nel. 
le fabbriche della zona di Ci- 
riòè (dove sorge l’Ipca): «Com- 
pilammo un questionario, di 
cui oggi però non si trova più 
traccia negli uffici provincia: 
di. Tra il 1963 ed il 1964 feci 
‘anche tre denunce all’Ispetto- , 
rato del lavoro chiedendo il 
suo intervento perché verifi 
casse le condizioni di lavo- 
ro nell’azienda ma non ebbi 
risposta». : 


Il presidente Jannibelli ha 
l'ing. Silvio Ghisotti (che sie- 


de sul banco degli imputati) 
era al corrente delle condizi 


Tg pi cei ose | 


LI 
Garino — partecipò soltanto 
una o due volte alle riunio- 
ni tra la rappresentanza azien- 
dale ed i dirigenti. Io, comun- 
que, l'ho più volte fermato 
durante il lavoro, chiedendo- 
gli come mai non riusciva 
mo ad ottenere inate 
cose, ma mi dava risposte eva- 
sive e dilatorie», Il teste ha 
infine affermato che la com- 
missione interna chiese la so- 
Stituzione del medico ‘di fab. 
brica, senza però ottenerla, e 
che molti operai rimunciavano 
alle visite periodiche poiché 
le consideravano superficiali 
ed inutili, 

In precedenza la corte ave 
va ascoltato le testimonianze 
di tre ex dipendenti, che han- 
no. tutti confermato le caren. 
ze di sistemi e.di strutture 
(negli anni in cui hanno lavo- 
rato all’Ipca) per depurare gli 
ambienti di lavoro dai fumi e 
dalla polvere e sostenuto che 
si conosceva la pericolosità di 
certe lavorazioni, tanto che un 

era. chiamato fin 


Teparto REG 
dagli anni cinquanta — il «re 
parto della morte», 

(Ansa) 


pato all’attentato in cui fu ue- 
ciso il procuratore dello stato 
Siegfried Buback, 

Insieme a Uwe Folkerts, an- 
ch'egli sospettato di far parte 
di gruppi terroristici ‘come: il 
fratello, è stato arrestato Johan- 
nes Thimme, uno studente di 
20 anni ritenuto dalla polizia 
strettamente collegato con gli 
‘ambienti terroristici, È 


Dopo l’arresto di Sonnenberg, — 


la cui presenza era stata segna. 
lata alla polizia da un cittadino, 
vi sono state tra ieri e oggi nu- 
merosîssime azioni della 
popolazione, rivelatesi poi sba- 
gliate: a Mannheim, un inse. 
gnante in pensione aveva cre- 
duto di riconoscere il suo ex 
scolaro Christian Kilar (il ter- 
zo sospettato dell’uccisione di 
Buback) in un'automobile .che 
era stata seguita con elicotteri 
e mezzi veloci della polizia, Il 
guidatore dell’auto era poi ri. 
Sultato completamente estraneo 
agli ambienti terroristici e al- 
l'uccisione dell’alto magistrato. 


(Ansa) 


MUORE UN GIOVANE: © 
per troppa droga 


Roma, 5° 


guillana Sabina, Giordano Man: 


amici: Alessandro Fiocca, 24 an 
ni, abitante a Roma in via Strino 
gher 10; Patrizia Manoni, 21 en- 
Ni, anch'essa residente a Roma 
in via Padre Semenia -63 e Leo- 
nardo Cianfanellîi, 24 anni, di 
Albano, dove abita in via Ronci- 
gliano 16. 

Proprio nell’abitazione di que 
st’ultimo. Giordano. Mandolesi è 
stato colto da una crisi dopo 
aver usato droga, I rene 
l'ospedale civile di Albano 
referto di morte hanno indica-* 
t0 le cause nell’eccessivo uso di 
sostanze stupefacenti. Sul brac- 
cio destro del sono star 


S giovane 
ti riscontrati numerosi segni da . 


siringa ipodemica ‘e Mividi, 
(Italia) 


Abrogata la scomunica 
per i divorziati 

4 Chicago; 5 
La conferenza episcopale ame- 
Ticana ha approvato a schiac- 
ciante maggioranza»(231 voti fa-. 
orevoli contro otto) l’abroga- 
‘gitazione della scomunica per i 
rattolici americani divorziati e 
risposati. Nella. risoluzione inol. 
tre si chiedè alla Santa Sede, 
a Roma, di ratificare la decisio- 
ne. La scomunica era stata im- 
posta mel 1884 in seguito ad una 
decisione adottata al terzo con- 
cilio di Baltimora. La risoluzio- 
ne interessa cinque milioni di 
cattolici. americani divorziati e 

risposati. ; SIA 
La decisione della, conferenza 
episcopale ha valore puramente 


simbolico, dato che il provvedi. . 


‘mento. della scomunica ere così 
tecnico che era stato raramen- 
te applicato. L'attuale decisione 
serve — come ha dichiarato 
mons, Cletus F. O'Donnel, vesco- 
vo ‘di Madison (Wisconsin) e 
presidente della commissione 
‘per le questioni canoniche — ad 
incoraggiare gli interessati ad 
ottenere presso i tribunali ec- 
clesiastici l'annullamento del 
primo matrimonio, la convalida, 
della seconda unione e la rein- 
tegrazione in seno alla Chiesa, 

(Ansa- Afp-Upi) 
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STAVOLTA E' STATO IL BELGA DE VLAEMINCK A FINIRE BATTUTO 


Moser al “Toscana 
primo in fotografia 


Anche il «vecchio» Gimondi è giunto al traguardo con, il gruppetto 


x 
tr Telefoto Ansa 
Moser (a sinistra) «brucia» 

belga Roger De Vlaeminck 


= 


Tavarnelle Val di Pesa, 5 


‘Francesco Moser ha vinto il 

51.0 giro ciclistico della To- 
scana battendo in volata il 
belga Roger De Viaeminck. 
Terzo si è classificato Vandi, 
che ha preceduto Paolini, Pu- 
gliese, Gimondi e il gruppo. 
‘Per assegnare il successo è 
stato necessario ricorrere al 
foto-finish. 
_ Il colpo di reni di Moser ed 
il foto-finisn hanno sconfitto 
dunque De Vlaeminck. Il bel 
ga, molto sportivamente, do- 
po avere atteso diversi minu- 
ti assieme all'avversario il re- 
sponso della fotografia, gli ha 
stretto la mano dicendogli 
xbravo hai vinto, ma sono lie- 
to lo stesso ed io ho ritrova. 
to il sole». 

E’ stata, a parte lo svolgi. 
mento della gara, per quasi 


OGGI L'ULTIMA TAPPA DEL 


RALLY DI NUOVA ZELANDA 


Per Bacchelli e Rossetti 
ancora 1270 km difficili 


Vatanen insidia il successo della Fiat Abarth 131 


inotecato con tre equipaggi ai 


Auckland, 5 


dti tne dee magia e te 
Uova, 


Nen. Alle spalle dei due piloti 
della Fiat si è però inserito il 
nen lese della Ford Ari Vata- 
DOS nelle ultime quattro 
Prove, Sbeoiali della tappa è 
o & ridurre a soli nove 
MUTI ©- mezzo il suo distac- 
No da i, Quarto a mez: 
zo minuto da Vatanen, è Alen, 
che continua a gareggiare sub- 
Îudice, in attesa che le auto 
rità sportive locali decidano se 
Confermargli o meno la squa- 
lifica inflittagli al termine del- 
la prima tappa per un'infrazio- 
Ne al codice della strada (ec- 
Cesso di velocità nei tratti di 
imento). Poi, c'è il vuo- 

to (o quasi), in quanto al quin- 
e sesto posto si trovano i 
landesi Millen e Woolf 
(Su Mazda), rispettivamente a 
“-e 102 minuti da Bacchelli. 
Con tre vetture nei primi 
Quattro posti, il «team» italia. 
No affronta da una posizione 
Uli forza l'ultima e decisiva tap- 
Pa, ma non bisogna dimentica- 
le che Vatanen si presenta co- 
08 Un. avversario . penicolosis- 
Simo. Il «finlandese volante» — 
Some lo chiamano alcuni gior- 
poli locali che hanno saputo 
rgli. un'ottima pulbblicità — 
Sbinge sempre al massimo sen- 
da @ nischi ed infatti è 
Rià uscito tre volte di strada. 


di spasimo nell’inseguimento 


Questa quarta tappa ha vinto 
Otto delle undici prove speciali 
Bd ‘ha approfittato. molto be- 
Si di ‘un incidente accaduto a 
Nell'ultima prova di velocità, 
Bacchelli non è infatti riuscito 
2 mantenere il controllo della 
Vettura che è finita con la «pan- 
Cia» su un mucchio di ghiaia, 
Bosto ai:bordi di una tortuosa, 
Strada della foresta di Kainga- 
ST SES la ara i 
camion de 

{portano tronchi d'albero, Con 
Tuote che non toccavano il 
terreno, Ja «131 Abarth» non si 
Muoveva più e per spostarla 
Bacchelli ed il suo navigatore 
tti hanno dovuto attende 


primi quattro posti 


re l’arrivo degli altri due equi: 
paggi della Fiat. 

Bacòhelli e Rossetti, tra l’al- 
tro, avèvano corso un grosso ri- 


si erano trovati la strada im. 
provvisamente sbarrata da un 
cancello parzialmente chiuso ed 
un grosso palo di ferro era fi. 
nito trasversalmente nell'auto, 
sfiorando le loro teste. 

Con quattro equipaggi distan. 
Ziati tra di loro di soli dieci 
‘minuti, il rally della Nuova Ze- 
landa inizierà domani la sua 
ultima tappa che, in 1270 km., 
porterà 40 concorreriti rima- 
sti (ne erano partiti tento) da 
Rotorua. ad Auckland, la più 
grossa città neozelandese. Sa- 
ranno in pratica 30 are con- 
tinue di gara (con due sole in- 
terruzioni di un paio d'ore cia- 
scuna) ed i piloti dovranno af- 
frontare 26 prove speciali per 
un totale di 720 chilomptri. 


sono così aggiudicati anche il II 


schio dbrante la notte quando . 


tutto il percorso senza molti 
sussulti, una corsa sofferta 
per il portacoloni della San- 
son, che voleva tornare alla * 
vittoria; sofferta nel senso 
che si è decisa soltanto negli 
ultimi duecento metri, dinan- 


zi ad un avversario, quale il |- 


campione belga vittorioso nel. 
le più impegnative corse di 
questo inizio di stagione nel 
Nord ‘Euorpa, deciso a non 
cedere neanche di un milli- 
metro. 


Sono partiti, Moser e De 
Vlaeminck, dopo essere stati 
quasi lanciati da un allungo 
del bravissimo Vandi, ai due- 
cento metri dallo striscione e 
sono stati i duecento metri fi. 
nali quasi il «finish» di ‘una 
gara di velocità. Roger, il bel- 
ga, ha tenuto il comando per 
buona parte di quel tratto, 
poi Francesco, quando ha vi. 
sto il «rosso» dello striscione, 
alzando appena gli occhi dal 
‘manubrio, come egli ha detto, 
ha piazzato il suo affondo con 
un colpo di reni eccezionale 
che ha avuto la meglio su 
quello potentissimo di De 
Vlaeminck. 

E’ una vittoria, quindi, che 
vale il doppio, come dice il 
direttore sportivo della San- 
son; ‘Bartolozzi, sol che si 
pensi allo scontro che due 
‘corridori come questi avran- 
no fra breve nel Giro d’Italia. 


ORDINE DI ARRIVO 


1).Francesco Moser. (Sanson) che 
compie il percorso di 256 km in 6 
ore 53’, alla media oraria, di km 
36,949; - 

2) Roger De Vlaeminck (Belgio. 
Brooklyn) s.t.; 3) Alfio Vandi (Tor- 
pado Magniflex) a 2”; 4) Enrico 
Paolini (Scic) s.t.; 5) Pasquale Pu- 
gliese (Zonca Santini) a 3”; 6) Gi 
mondi a 6”; 7) Santambrogio s.t.; 
8) Conati s.t.; 9) Poggiali s.t.; 
Fuchs (Svi.) s.t.; 11) Algeri 
12) Ceruti (13) Tino Conti s.t.; 
14) Zanoni s. 5) Vanzo s.t. 

Alden io 


Maertens: che noia! 
(otto vittorie in 9 tappe) 


Salou (Tarragona), 5 

TI belga Freddy Maertens ha 
vinto in volata la nona tappa 
del Giro di Spagna, Tortosa - Sa- 
lou di km 144, Il campione del 
mondo, che è alla sua ottava 
vittoria nella «Vuelta» su nove 
tappe. disputate, ha conservato 
il primato in classifica generale. 

Maertens ha impiegato 3 ore 
41°16” alla media oraria di km 
39,039. 


scherma italiana 


discorso analogo 


ora probabile. 


Trofeo. 


# 


ui 


Boninsegna lascia il campo, 


Lib SARÀ A 


partita di campionato contro l’Inter 


SSENTE A 


si 


$.SIRO 


do )0 il doloroso infortunio contro l'Atletico: una uscita che ha 
pregiudicato il risultato in Covpa Uefa e che obbligherà il n. 9 juventino a disertare la 


Telefoto Ap 
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TRIESTINA IN FORMAZIONE TIPO DOMENICA AL GREZAR 


I tigrotti in arrivo 
(e Tagliavini nen cambia) 


AI «Villaggio» tutti i titolari sono apparsi in buone condizioni 


La pioggia caduta durante 
la notte e l'acquazzone abbat- 
tutosi sulla città nelle prima 
mattinata di ieri, hanno co- 
stretto ancora una volta Ta 
gliavini a. modificare i suoi 
programmi. La partitella di 
metà settimana, che doveva 
svolgersi. al «Grezar», è stata 
disputata invece sul campo del 
Villaggio del Pescatore per evi- 
tare di rovinare, il terreno di 
Valmaura. Contro la Pro Pa- 
tria, anche se Tagliavini ha 
preferito prendere un po’ di 
‘tempo prima di comunicare 
la formazione, la Triestina do- 
vrebbe essere la stessa delle 
ultime settimane. 

Nel galoppo a due porte s0- 
stenuto contro la squadra «Pri- 
mavera» che presentava con 
Ja maglia numero nove Peres- 
sin nel primo tempo e Goffi 
nella ripresa, i titolari hanno 
confermato di attraversare un 


NON CI VOLEVA PROPRIO 


La Juve con un pensiero in più 
si accinge ad affrontare l'Inter 


Boniperti e Trapattoni ‘non sono pessimisti sull'esito della partita di ritorno ‘a Bilbao 


Torino, 19 

Soltanto l’esile diaframma 
di un gol protegge l'ipoteca 
posta ieri sera dalla Juventus 
sulla conquista della Coppa 
Uefa. La. rete messa a segno 
da, Tardelli non costituisce cer- 
fto un avallo sufficientemente 
autorevole ad assicurare ga- 
ranzie di tranquillità per la 
partita di ritorno, che anzi si 
può pronosticare sin d’ora in 
chiave di autentica battaglia. 

Non deve trarre infatti in 
inganno la veste apparente- 
mente dimessa che l'Atletico 
‘di Bilbao ha indossato al «Co- 
munale». Gli spagnoli si sono 
proposti di limitare al mini- 
mo il danno; ed hanno adot- 
tato la tattica che, alla resa 
dei conti, si è rivelata perfet- 
tamente indovinata. Hanno co- 
stantemente spezzato il ritmo 
Kella Juventus, hanno rinun- 
ciato @ priori ad ambizioni 


SCHERMA DI ALTO LIVELLO GIOVEDÌ 12 ALLA S.G.T. 


GLI AZZURRI NEL «TROFEO MARZI 
SFIDANO RUSSIA, UNGHERIA E POLONIA 


«Trofeo Marzi», anno decimo, Ormai è una tra. 
dizione. E’ infatti dal 1968, anno in cui si decise 
di onorare per la prima volta con un fatto spor- 
tivo la memoria di Gustavo Marzi, olimpionico e 
più volte campione del mondo, che si disputa a 
Trieste il torneo, assurto ormai da tempo. fra Je 
«classiche» schermistiche più prestigiose, La mani. 
festazione, indetta dalla Federazione e organizzata 
dalla Società Ginnastica. Triestina, sarà ospitata 
dalla mostra città giovedì prossimo. 

Il trofeo ha richiamato sempre lì migliori spe. 
cialisti del mondo e anche l’edizione di quest'anno 
non vuole fare eccezione alla regola. Al quadran- 
golare di sciabola risultano iscritte: Russia, me- 
daglia d'oro a Montreal in questa specialità, Ialia, 
medaglia d'argento, Ungheria e Polonia; il massi. 
mo che il mercato ‘internazionale possa attualmente 
offrire. I duelli fra azzurri e sovietici sono stati 
sempre fra i più entusiasmanti, diventando un. po” 

‘ la caratieristica del «Marzi». L'albo d’oro lo con. 
ferma. Tre vittorie della Russia nelle prime tro 
edizioni, che si è così aggiudicata il I Trofeo, per 
la cui conquista bastano anche tre successi non 
consecutivi. Si è imposta ancora V’URSS nel 1971; 
quindi il primo trionfo azzurro nel 1972, bissato 
l'anno successivo. Poteva essere la volta buona per 
la definitiva vittoria italiana, ma il 1974 e il 75 
hanno visto ancora, due successi dei russi, che si 


Nell'edizione dell’altr'anno sî è imposta invece 
l’Italia, che si è presentata così a Montreal lancia. 
tissima. Dal Canada gli sciabolatori azzurrì sono 
ritornati con una medaglia d’argento (alla vigilia 
sì sperava magari in qualcosa di più), ma la 


ha conquistato anche una meda. 


glia d’oro nel fioretto individuale con Dal Zotto, 
un argento con la Collino e un altro argento nel 
fioretto maschile a squadre. 

Degli azzurri di Montreal, tre saranno presenti 
a Trieste sulle pedane del «Marzi»: l'intramontabile 
Michele Maffei, il campione italiano Tomaso Mon- 
tano e Angelo Arcidiacono. La formazione verrà 
integrata da Marco Romano e Dalla Barba, che 
sarà con tutta probabilità la riserva della squadra. 
Maffei farà quindi un po’ da «papà» a questi gio- 
vani che sono però da parecchio tempo delle belle 
realtà nella scherma azzurra, Oltre a partecipare 
a un’Olimpiade, Tomaso Montano è stato campio- 
me del mondo. juniores nel 1973 a Buenos Aires; 


‘per Arcidiacono che ha ottenuto 


lo stesso titolo nel 1975 a Città del Messico, Ri- 
spetto alla squadro dello scorso anno mancano 
Marlo Tullio e Mario Aldo Montano. Quest'ultimo 
si è recentemente sposato e ùn suo ritiro sembra 


Le altre nazionali iscritte non hanno ancora an- 
nunciato le loro formazioni, 


F.C. 


velleitarie, ben sapendo ‘che 
avrebbero potuto trasformarsi 
in un'arma a doppio taglio; 
hanno asperso a piene m 
cloroformio sul proprio gioco 
e, ‘di conseguenza, anche su 
quello juventino; in definitiva, 
per scegliere un'espressione 
dei commentatori di pugilato, 
hanno fatto ricorso a tutte le 
‘armi del mestiere per «legare» 
e immobilizzare l'avversario. 

Comportandosi, del’ resto, 
proprio come si era compor- 
tata la Juventus — sia pure 
per altre vie — quando era 
‘stata. impegnata in trasferta 
mella partita di andata contro 
le due squadre di Manchester; 
con l’identico risultato. Ciò 
non significa, ovviamente, che 
l’esito finale del duplice *scon- 
tro debba essere lo stesso: i 
‘bianconeri hanno dimostrato a 
Magdeburgo e ad' Atene di 
quale pasta siano fatti anche 
sui campi altrui. Non v’ha 
dubbio, però, che l'entità ri- 
stretta del risultato di iersera 
inquadri in tutt'altra prospet- 
tiva l’ultimo impegno juven 
tino di coppa. 

Evidentemente il destino vuo- 
le che le finali bianconere di 
marca internazionale siano 
sempre travagliate. Nemmeno 
questa si sottrae .a tale nor- 
ma. Per la prima volta, forse, 
in questo torneo, S'è vista la 
Juventus cedere all'impulso, a 
‘scapito inevitabilmente della 
lucidità; affidarsi al cuore più 
che alla ragione. S 

Per una volta, poi, ha sba- 
igliato anche Trapattoni e su 
questo sembrano. essere tutti 
concordi, nel sostituire l’infor- 
tunato Boninsegna con Gori. 
Un:Gori da troppo tempo avul- 
so dal clima agonistico di una 
partita (e soprattutto di una 
partita importante) per poter- 
vi rientrare d'incanto; un Gori 
troppo scarsamente dotato in 
fatto di carica agonistica e di 
capacità dinamica per potersi 
inserire incisivamente in un 
tessuto fatto di ben altra so- 
stanza. 

La distorsione che ha tolto 
‘di mezzo Boninsegna dopo tre 
soli minuti di gioco ha avuto, 
con ogni probabilità, influenza 
determinante sullo striminzito 
successo juventino; non sol 
tanto perché ha privato la Ju- 
ventus di una delle punte 
(mettendo drammaticamente 
in evidenza la povertà bianco- 
nera in fatto di rincalzi in 
questo delicato settore), ma 
anche — anzi soprattutto — 
perché ha tolto a. Bettega un 
appoggio fondamentale, Usci- 


DA PORTOROSE A LUBIANA 
Parte domani 
FPAIpe Adria 


Domani prende il via a Por- 
torose alle 11.30 la XI edizione 
‘giro ciclistico a tappe per 
Uilettanti Alpe Adria. Alla mani 
Ù jone partecipano nove na- 
Zioni europee: Austria, Bulgaria, 
Cecoslovacchia, Germania Ovest, 
Italia (comprendente pure una 
Tappresentanza del Friuli-Vene- 
Zia Giulia), Jugoslavia, Polonia, 
Ea le Ungheria. 
rima tappa Portorose-Va. 
iano. di km 158, transiterà, sul- 
le strade della nostra ‘provincia. 
tra le ore: 12.02 (valico di Ra- 
lese) e le 13.03 (S. Giovanni 
Cel Timavo) sul seguente itine- 
Tario; Aquilinia (12.05), Cattina- 
Ta (12,16), Basovizza (12.22), Tre- 
biciano (12,28), Opicina (12/33), 
Tosscco (12.43), Aurisina (12.52) 
8 Sistlana (12.56). L'arrivo a Va- 
lano è previsto attorno alle 15. 
Domenica 8 maggio le due se- 
jppe Variano-Gemona' di km 
TO 
Te la tappa Plezzo- d 
Udi km 139, sarà disputata lune- 
Uì 9 maggio e transiterà per Ca- 


poretto, Tolmino, Idria e Godo- 
vici, per arrivare a Lubiana ver- 
so le ore 12. Alla manifestazione 
un valido aiuto è giunto dalla 
Regione tramite l’assessore allo 
sport prof. Renato Bertoli. 


Pischianz assente, Gerebizza in forse 
La Duina a Firenze 


a ranghi incompleti 


Trasferta difficile più del pre. 
visto quella della Duina ‘a Fi. 
renze contro la. Mokamag. L’av- 
Versaria in se stessa non costi- 
tuirebbe un ostacolo troppo dif- 
ficoltoso per i biancoazzurri, ma 
alcune assenze tanti po- 
trebbero in. qualche maniera 
compromettere una vittoria che 
altrimenti ER 

Oltre all'assenza anzi 
marinaio a Taranto, la Duina 
dovrà infatti probabilmente ac- 
cusare anche quella di Gerebiz- 
za, colpito da bronchite. Diffici- 
lle sarà dunque per l'allenatore 
Lo Duca far svolgere alla sua 
squadra. l'abituale e redditizio 
schema che prevede l’inserimen- 
to in attacco del secondo pi 
vot», Se vorrà farlo, il tecnico 
dovrà scendere in campo quale 


‘terzino. Pischianz, che il pros- 
simo anno difenderà i colori 
della squadra romana delle For- 
ze Armate (a meno che questa 
mon retroceda in serie B), verrà 
recuperato probabilmente per l’ 
incontro di domenica prossima 
contro lo Jigermeister e quasi 
con sicurezza in occasione del: 
la partita-scudetto di Rovereto 
‘contro il Volani, che attualmen- 
te insegue, a due punti, i cam- 
fpioni d’Italia. 


cena, 


GENTLEMEN A MONTEBELLO 
Formate le batterie 
del Campionato nazionale 


Fine settimana di grande im. 
portanza per i gentlemen del 
trotto. ‘All’ippodromo di Monte- 
bello domani e domenica è in- 
fatti in programma il Campio- 
nato nazionale gentlemen 1977 
al quale hanno aderito comples- 
sivamente dodici puri dewe re- 
dini mentre non hanno confer. 
mato la loro partecipazione i 
rappresentanti delle regioni me- 
ridionali. 

Piemonte, Lombardia, Veneto, 
‘Emilia, Toscana e naturalmente 
Friuli- Venezia Giulia saranno 


tuttiglisport-tuttiglisport-tuttiglisport 


î i 
in lizza per l’ambita conquista 


del titolo italiano, Saranno pre.|' 


senti affermati gentlemen quali 
Ratti, Turi, Revelli, Pelloni, F. 
‘Biasuzzi, A. Rigon, Jametti, Do- 
nati, Meli, C. Canavesio, A. Cane 
navale e Sergio Grassilli, che 
rappreseriterà la nostra regione 
in sostituzione di Dus, 

Teri mattina, all’atto di dichia: 
razione dei partenti per il con- 
vegno di sabato, hanno preso vi- 
ta le due batterie (i primi quat- 
tro di ognuna disputeranno all’ 
indomani la finale, mentre gli 
altri gareggeranno nella prova 
di consolazione) che risultano 
così formate: 

Campionato nazionale gentle 
men lire 1.500.000 I batteria. A 
metri 2080: :1) Marietta Robusti 
(Ratti); 2) Flutto (Turi); 3) Pra; 
vo (Revelli); 4) Fortino (Pello- 
ni), A metri 2100: 5) Davis (F: 
Biasuzzi). A metri 2120: 6) Miha- 
ra (A, Rigon), 

Campionato nazionale gentile. 
men lire 1,500,000, II batteria, A 
metri 2080; 1) Safdy (Grassilli); 
2) Collins (Jametti); 3) Novale- 
sa (Donati); 4) Quirinale (Meli), 
A metri 2100: 5) Ibernato (C. 
Canavesio), A metri 2120: 6) Ca. 


nusos(A. Cannavale), 


LA TRIS A TORINO 
Verzolino in vena 
piuttosto attendibile 


Sì corre a Torino. la Tris di questa 
‘settimana. Sui 1600 metri in pista gran 
de ‘saranno ‘i purosangue che daranno 
oggi vita al Premio Empire. Passano 
ben , quattordici chilogrammi: dì  diffe- 
renza fra, il «top weight» Fielding, che 
potrebbe essere uno.del protagonisti, e 
Il. peso \minimo Compactum, vecchio 


routinier che non presenta curniculum |” 
esaltante, però + più probabili primat- |. 


tari pensiamo possano essere ricercati 
nella scala mediana del pesi. 

1 nostri favoriti. Pronostico base: 
5 VERZOLINO, 2 CONTE PESCAOR, 6 
SCELLINO. . Aggiunte sistemistiche: 4 
ICENI. QUEEN. 1. FIELDING. 7 VAN 
ESSEN, 


POD AR 


Selezione zonale 


Domani e domenica si svolge 
Tà su tre prove la seconda se 
paio zonale per FJ. na mar 
nifestazione, organizza) 

Club Adriaco, si effettuerà sulle 
acque del golfo nel pomeriggio 
di domani e nella giornata di 
domenica. Saranno .in' regata 
una trentina di equipaggi 


Fd. 


to il centravanti, gli schemi of- 
fensivi usuali che la capolista 
pratica — con gli esiti che si 
conoscono — sono praticamen- 
te «saltati», e le conseguenze 
‘si sono immediatamente fatte 
sentire e vedere. 

Tra l’altro, l'infortunio di 
Boninsegna. avrà ripercussioni 
‘anche sul campionato, L'ex ne- 
Trazzurro non sarà disponibile 
domenica prossima a San Si. 
To, contro la ‘sua vecchia so- 
cietà (aveva segnato entrambe 
Nle reti del successo nel girone 
di andata): come lo sostituirà 
"Trapattoni? 

Non sembra comunque il 
‘caso di adagiarsi in un pessi- 
mismo ingiustificato. 

L’Atletico di Bilbao, sul suo 
campo, non potrà permettersi 
il lusso di limitarsi a tessere 
una fitta tela di° ragno come 
ha fatto al «Comunale»: i bian. 
coneri non chiederebbero di 


Ricambi originali 


meglio, la Coppa sarebbe vinta 
în anticipo. Per conquistare il 


‘ trofeo, i baschi dovranno gio» 


care all'offensiva e quindi sco- 
prirsi: non potranno fare a 
meno di realizzare almeno due 
reti, e (a prescindere dal fatto 
cche quest'anno in coppa la 
Juventus non. ha. mai preso 
più di un gol) per far ciò 
non basterà loro caracollare 
sui tre quarti come hanno fat- 
to ieri. Dovranno aprirsi ed 
i bianconeri potranno trovare 
quei varchi rimasti ieri sera 
‘accuratamente vigilati. 

E’ proprio quel. che hanno 
fatto osservare, in pieno ac-* 
cordo, Boniperti e Trapattoni: 
xNon è ‘affatto vero .che la 
Coppa sì sia allontanata. Ab- 
‘biamo ‘un gol in carniere, e 
mon è un-fatto da sottovalu- 
tarsi, Le nostre possibilità di 
acquisire il successo finale so- 
no assolutamente intatte». 


Utilizzati dai campioni 


sulla loro macchina da corsa. 


Utilizzati dai campioni 
sulla loro macchina privata. 


è 


dipl 


campione Rally: Maurizio Verini, 


ottimo periodo di forma. La 
squadra si è mossa molto be- 
ne, ha messo in vetrina alcune 
ottime azioni ed è andata a 
rete con frequenza. In fase di 
realizzazione si sono. distinti 
Andreis e Dri, i due gemelli 
‘del gol, che promettono un fi- 
male di stagione ricco di se- 
ignature. 

Una Triestina in salute, dun- 
que, quella che si appresta ad 
ospitare i bustocchi. «La Pro 
Patria — sono parole di T'a- 
gliavini — ha assoluto bisogno 
di punti per mettersi in salvo 
e quindi giocherà concentra» 
tissima. Da parte nostra non 
siamo disposti a fare alcuna 
concessione, in quanto inten. 
diamo chiudere in bellezza 
questo. campionato, E’ chiaro 
che i tigrotti non costituiran- 
mo un avversario molto age 
vole, per cui i ragazzi dovran- 
mo esprimersi al massimo del- 
lle loro possibilità per incasel- 
lare i due punti». 

La Triestina completerà nel 
pomeriggio la preparazione e 
quindi l’allenatore diramerà la 
Nista dei convocati. La forma- 
zione, come. detto, dovrebbe 
‘essere quella delle ultime gare 
di campionato, vale a dire: 
‘Bartolini; Lucchetta, Zanini; 
‘Politti, De Luca, Monticolo; 
Andreis, Fontana, Dri, Franca, 
Trainini. 


Le vittime del sisma 
ricordate negli stadi 


Domani e domenica, su tutti 
i.campi di calcio del Friuli - 
Venezia Giulia, verrà osserva» 
to un minute di raccoglimen- 
to per ricordare le vittime del 
terremoto che ha colpito così 
duramente la nostra regione 
lo scorso maggio. . 


Da Vicenza a Udine 
il Rally Campagnolo 


Il Rally Campagnolo è nato 
appena 5 anni or sono ed ha 
già raggiunto con l’edizione 1977 
in programma nei giorni 30 giu- 
gno, 1-23 luglio, l'ambito tra 
guardo di «prova valida per il 
Campionato conduttori rallies», 
ARTO «Campionato . Mitropa 

1e5 

Il rally quest'anno sarà ifn- 
postato in due zone distinte. 
Partirà infatti da Vicenza e 
raggiungerà Udine in serata 
per disputare durante la notte 
Un terzo delle prove speciali 
previste per ritornare verso 1’ 
alba a Vicenza dove si -conclu: 
derà la prima parte della gara. 


Otto ore di riposo e nuova part- 
tenza per l’ultima e decisiva 
notte della loro corsa con an- 
cora 700 km e dodici prove spe- 
ciali determinanti si fini della 
classifica finale. —. 


Panatta a Kansas City 


in semifinale di doppio 


Kansas City, 5 
‘Adriano Panatta e Vitos fa 
rulaitis battendo ieri.-notte gli 
americani Billy Martin e ui 


Scanlon per 64, 36, 75, 62, si’ 


sono qualificati per le semifina- 
li del campionato del mondo 
WIC.T. di doppio dotato di 200 
mila dollari. Nell’altra partita; 
della serata il polacco Wotjek 
Fibak e l'olandese Tom Okker, 
la coppia testa di serie numero. 
uno, hanno superato con qual. 
che difficoltà l'australiano John 
Alexander e il sudafricano Cliff 
Drysdale, 


TENNIS 
A Padriciano terzo atto 
della «Coppa Croce» 


Terzo ‘atto, domenica a Pa- 
driciano sui campi del T.C. 
«Triestino, della «Coppa Cro. 
ce», campionato maschile di 
tennis, a squadre per gioca- 
tori di seconda categoria. Il 
calendario assegna un nuovo 
turno casalingo alle racchet- 
te biancoverdìî che riceveran. 
no il. T.C. Padova. 

Il Triestino, dopo le prime 
due giornate, si trova a pun. 
teggio pieno in vetta alla 
. Classifica del girone elimina, 
torio. Alla strepitoso succes. 
so esterno nel turno d’avvio 
a Torino-ha fatto seguito la 
netta vittoria di domenica 
con il T.C. Bologna. E’ una 
squadra, quella biancoverde, 
potenzialmente non teme al- 
cun avversario. 

Dopo l’esperienza della pas. 
sata stagione, quest'anno il 
T.C; Triestino può puntare 
ad un risultato di prestigio. 
Se ne sono convinti anche i° 
molti appassionati che il 1,0 
maggio si sono trasferiti in 
gran numero a Padriciano 
per vedere all'opera i vari’ 
Mazzocchi, Zamelli, De Am. 
brogio e i due prodotti lo- 
cali, Lea Bassi e Toni Tara- 
bocchia. 

La squadra biancoverde si 
schiererà al completo. 
L'inizio è fissato alle cre 9 
con i singolari. 


_ Flat 


Perchè sicuri, affidabili, di qualità. Cioè originali. 


# Ricambi originali TE[1/AITÀ Li trovate dappertutto. 
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attendono i neroverdi ben quat-|cere, Il fe ‘però di oo: un duro lavoro per Zadel e| | al terzu mo turno REA ca lizana IR presta il Soi perduto. | t2 17 gli incontri non ufficializ- ci TIRO SE Triestina re- RI Resi fo pata 
1a cas lalio questo che mon |molpsostinto che sprona se: | Parere fesa ponzinina. | 11 omino gia Govi Der dl morale. Dolpenia di Clero grgfaalo ad un comsiora | 51 Mcotlri scri sula. colo io casole bede al comando |A Taglamento 11 (per la se 1 presi 
essere. ‘trascurato. (Senzn | za dubblo \Gertmi el ‘soci; ‘a der retrocessione c'è da aggiungere | mentcs ta nona giomata del girone | mel ti si presenterà di suoi i " ipina è senza un controllo. il Marzotto con nove punti, in-|conda giornata), TO a ; 
contare che l'avversario più'vi-|re sempre il massimo. E c'è da che a PR a a dla rilamo) Tal eps pe TRO DI Hi ORARI Ro Anna | ERI FARI sodalizi, sì ,sono in. |Calzato dal Seregno a quota no- Co Rina 0a To 
cino, il San Giovanni, è stacca-|tener presente ancora, la parti: | Cornò Rosazzo (divise fra di lo. | XIt sarà chiamata gd ima diîcile |tabellina di marcia predisposta |squadra che deve formarsi an. | contrati la prima volta sulla pi- 155 Ba pura iavio | (7), ne 60° (pet la terza. piomintalili BIOVVIO 
to ‘at due’ lunghezze ma si bro: | colare; vena di Botta, imprevesl 20 alate punti) Vale senza om | trasferta sol lorresio. dle Manzini diai tecnici prevede altri quattro | cora un carattere. Si tratta di|sta di via Lamarmora VII di- (5), Vila DI Tono Pio p Moe | litiche co 
va con una partita in più. Nel MIRTO RL CARO De | bra di dubbio il doppio, I|se. Tumi abbastanza agevoli invece punti per i campioni d'Italia che| giovanotti che non sanno sof. |cembre 1934, mentre l'ultimo in- GIRA Bologna ne Si Bel Cornia E Re Tenno pi 
Sr a ti tin n DIRIGN RE. NS SILUGDIO, pordenonesi hanno dato l’im-|per il Giarizzole che piscontierà al A na sia fo pt frite più di nio 4 nello or, Coro Tante Ta LA | e Vercelli con due punti, HSE IAU patio a. di gover 
giornata storta per mettere tut-| Domani syrà luogo un altro e re GOG EC pe RO Grin SA e oe e) qualsiasi o in Hanno mandato in vw nel| , Sabato, per la sesta giornata, San. Vito per 11:2; l’incontro. Francia, 
to in discussione. Tuttavia il anticipo. Si tratta di P DaGiana - | allo stesso tempo valida di tem-|In casa giocherà anche la Triestina | LiAlpina, con il morale sotto | bito se non si è capaci di sbrin- | corso di questi 43 anni ben 129| &Uremo de penna Ferie: Bas- | Goriziana - Pordenone si recù el 
C.M.M, San Michele intende Cormonese. I biancocelesti alti Fios fa; il Corno, invece sten-| che riceverà la visita della Sangior-|i tacchi per il doppio capitombo. | gere i denti, dii lottare senza mi- | giocatori, 65, il Ferroviario e Ha 3 o. NOOnA: no: A goa :| pererà nella giornata in cui ver». enormi. 
Questa volta sfatare la tradi. irrimediabilmente cordennati e.| È: per l'evidente paura che lo | gina. Il programma, fermo il C.GS.|fo contro dl New Giants Lodi, |sparmio di energie», Miani po-|64 la Triestina (assieme il Pub. Linate palla grana «|rà fissato il derby di Serio A. Nel pi 
zione che lo vuole con il fia-|tutto quello che possono offrire può aver colto. Il pronostico; |per él tumo di riposo imposto dal | si metterà in viaggio alla volte |trà disporre per la trasferta in | blico Impiego). Alcuni di questi | Itiestina; Seregno -. Marzotto, Domenica si giocano Goriziana - | bouillet, 
to grosso nelle ultima giornale, | sl'Umita ‘a Una prestazione ono: |Kro ne, tutto per i padroni di | calendario, sarà completato dalla sa. ! di Torino per affrontare 0a Ju-|terra torinese di tutti gli ele-| protagonisti hanno giocato sul Thiene - Vercelli, San Vito e Ferroviario - Porde: el nove 
cosa che le è costata cala anche |revole e\ decorosa, Nelle condi | I dovrebbe accam-|ra fra il Ronchi e l’Edera, { ventus, 11 nove bianconero, fra'i l menti della «rosan, entrambi i fronti e cioè trovia- B. I. ‘none, Cercaror 
nel passato campionato. zioni in cui si trovano è im: pare proteste è Ja Cordenonese ) È mo giocatori che hanno difeso — Tn pro! 
= =" |.Che, battuta nell’ultimo. turno | £ be sal al CHETIZADORIenTO ti oascrca ala. # ‘ I e 
‘dalla «corsara» Pro Gorizia, af- ardata e quella INCOARZUTTA, È I 

TT ETO Goria AL come ad esempio Poser e Gie:| BASKET: POULE DI PROMOZIONE IN SERIE <B>. lo. Cor 
ori, Bertuzzi III e Roselli, Ca- T_) Melle eci 

; manova. Un compito pressoché e ® () io ) Bissoli, Perlot e (Sici Ù n * favorire 
impossibilé perché gli amaran-| etto e Bissoli, Pertot e Sici 1) i ® [) | to eruci 
to sono sempre gli avversari più MI ore gnano I tra i più noti. gl indicati 
temibili del C.MM. San Mi ' si Triestina e Ferroviario hanno Volta ‘d 

chele. ; ° CTER palazione sue ino @ Ancora 

i i È E radeon stoica Gobi sontfoliate (IETI 

RE ; dolla Federazione — qualcosa è | Rico, ne 

ma a questo punto gli uomini | Anche la co. [o] Suna alti GE wisita a quel SEN che CALCIO C.S.I some. 64 Cron, Dia sono er: î atti ‘in 

i n "n .ineata al palo di proprio campo ‘spesso Vale minati con un bilancio. netta | 0, 

rent] o DS sul ERA tute lle dia TRA legge del più forte Proseguono i tornei di calcio orga. | Mente favorevole alla UST, più Uno Spare 10 (; (0 cOn à | eo 

F so falso. Quaia e soci, insom-|dre di Pn Î ne | Undici Bio) suddivise in| nizzati del C.S.I. La Coppa Meko. Ie vigone ; | indare 

i i ci, o in Attività. Iniziamo doro ° A e n rt — 

I campionati provinciali trie- 0-5, Giarizzole «B» - Porzianina | ma, dopo aver concesso in ca- STE, del campionato ca- dI campionato di serie €. e e pet, porsi o le sconfitte (0 vittorie dei ferro-| _. i ro Ni si SER 
Stini di calcio, stanno per com-|0-0, Campanelle - San Vito 0-1, |sa un O Ri grato detto, che è giunto ormai alla|Nel primo raggruppamento tro-| eliminatoria. Le pertite di sabato: | Vieri!) I «greghi» dell'hockey| Si concluderà dopodomani Ja |ci da sconfitte impreviste per | ne ar 
Pletare, se non lo hanno già fat- | Fulgor - Soncini 0-2, Chiarbola - | vono rifarsi con i turriac geni: quarta giornata di andate, La |viamo due compagini triestine pesto È A (S. Croce, | Ranno realizzato 317 gol, suben-|xbouley valida per la promozio-|cui anche quanto a forma sia | Street, 
to come ad esempio quello per | Stella Azzurra 20. Il rientro RIO Cona °A | situazione, vuoi per il maltempo | che partono con il favore del fa Fra . Rotanese | done 122, ne nella senie «B» di basket ma-| mo. Di filo dell'incertezza... DO | Primo, 
Allievi, la fase eliminatoria. Le partite di domenica: Kras | portare qualche e ii Re vuoi per ellcuni rinvii determi-|pronostico. Si tratta del Terge- (vid Carsia, 1450), Santa Croce + Il primo incontro fu vinto|Schile. La squadra che più del- a: ler, nella gara me mes Ga, 

; - Chiarbola (Prosecco, 12.30), | Nostro modo di vedere ica | pati dagli organizzatori,.è anco-|ste e dell’Autostile  Chiarbola Esperia Pio XII B (Santa Croce, 16),| dal Pubblico Impiego (8-1), la|}© altre rischiava l'eliminazione, diomenica scorsa con Tam, | dunque 
CADETTI Stella Azzurra - ‘Fulgor (via|giovannini, visto che domenica/r, quanto mai confuse, Fra lo |uhe sì staccano tecnicamente da| rozzoi - Chiarbola B (via Umago,| prima vittoria del Ferrovigrio|ci0® il Faram Treviso, ha già |ha Pagato eccessivamente UNO problem 

gen Giovanni e Gioco Jetin: | Csrele, 9.49) Soncini — Qemupe| prossima ospiteranno JI OÎTto | compagini Gal passo più veloce |futte le altro, La squerire da bale 15.309, Domenica, sono in program: | risale al campionato disputatosi | EUadagnato la serie E O irageio dell | Ilpri 
RIS ar OE e Mio Giorio S Csa I] A piro do ne Pie] il Frag ia Ra SEE TRE fio |a auesbincontze Songint asia IO 5 rai Ped peso e rina sono | sautibile. «Nom ol era ancora | g'Sscita 

‘oria Îi 7: 3 pal dI n abi € dita A no: | pi ini, 10), Lelii al, e 5 is î A è a A ” | id 
con -punteggi altisonanti gli în |le, 1230), Ponzianina - Primo: | falconesi, E indispensabile, pe [raso comanda il gruppo sera: tevolmente, rinforzata con ‘li | fem » Dos Bosso (tn Nazario, | Me ‘ formazioni ‘comprendenti |n ballottaggio tutte © tre ie ospitato — ha dichiarato l'alle: | ORE 
contri ie (via Flavia, 15) Tò, che le prossime partite ven-|;l Vivai Busà, che è fer. ivi di Gianni Marussich, Pe- s Gambetti Squaidre, precisamente Italsider, | natore Cavazzon — un primo iS 

ntri che ie vedevano opposte |rie (via n È i di il Viv: i, ‘ancora fer. anni Ci 11.45), Fulgor.. Chiarbola A (Fulgor, imbetti, Dolena, Colombetta, ica'e Lido, così ’’nero”. Sono con: Bià rifà 
rispettivamente al San Marco gano giocate con maggior de-|mo a quota zero, esordirà sul|rini, Saule, Serra e Sosic, per 11), Pol. Opicina - San Nazario (San | Ivancich e Zennaro da una par-|Sider tecnica; È tempo H lino in 
e alla Libertas aumentando co- PULCINI terminazione e anche con mag-!torreno del Villaggio del Pesca. [non parlare che dei più noti.| 11; PA. Op te, Pecorari, Bertuzzi I. Cergol,| "Il campionato, visto il calen: |vintò però che abbiamo ta pos: | see 
Sì il loro vantaggio nei con-| Sempre due punti fra Sonci.|gior convizione nei propri mez-|tore incontrando il Ronchi (Peu- | L’Autostile presenterà le novità SEE «Coppa Riosa», | Pertuzzi II e Maselli IT dall’al-|dario (domenica si disputeran- Si 1evana iLdnseò Tide stra» IA diso 
dra super: comingue rimane di Casciano, che guaio 1a|2I, UPS gara eho dotrebbe for. |geot Un derby che nasce eil |Cliognetto Buzi ©. Ferimi |, L'elvo toro, 1 «Coma Riot, pi C Hlustrà nomi ‘deli ncetey | Ger e “Param e I90) potete | na », Tndibblamente | + GRcora 
HE roi pi cnaoe ERO del ft. Fis e Si pale ttive Sad contro di campanile fra squa- | pronostico gono il Dragons| il girone A mentre il girone B man- Diestino e nazionale feitiamo + avere una «coda», Non è esclu- | la «vera» Italsider è una forma. | ‘etto. 

n Giovanni che ha nove pun-|to xivrà la seconda giornata di | del fatto che le rispe podi i equivale dopa Det Giorgi hei ‘il | derà in scena la settima giornata. doni: P. ‘infatti, che sia necessario | zione temibile e il pieno recu- senz 
RI Galia oca, O I e OE SD te i e oo e a dii ono di NOE son: | Questo dl programma di ‘domani: | (otoe Mania Proto, Go |, Spareggio. se tl Lido, ap-|Pero di Bacchelli potrebbe ese | | Rlotezi 
FANTINO cme FRATE ie prato, TE i ED re (na intervesunta parità ico: TÀ ne Union - Virtus (Guardlelio, 1530),| Chi, Martellani e Gregori Tanti parso a iii smaglianti, | Sere il etomico» adatto fi: cia voto 

brr Op Spena i UOTISE CV i i ; Hostal i Questo il. della | Fol. Opicina - Esperia Plo XII (vla| ro é Forti, Bissoli e Perok) alle {sarà di espugnare Tre| Avrei voluto tanto — ha | creslio 
na, 16), Domenica: Rozzol - San|- C.G.S. (Muggia, 18.30), San|Pro Gorizia. La compagine di] In casa giocherà anche il Mon- Scr NSA Sa OI arti, 1 e 7 5 Ù vicliea. "n | ‘Tescite 
GIS: i i ie (Domi i i riceverà visita, | prima giomnata: Tergeste : Ran. y Alpini, 15), Sant os | formazioni che si cimentarono|viso. E’ già spareggio, comun- detto per contro il direttore | dei 
Giovanni (via Alpini, 14.15), San TORE, E, ; atta SRI Mita: COGI i Hague Roo ce ere IEZA m|gers, Gorizia - Autostile Chiar- | (Santa Croce, 16), Soncini - Don! nello scorso autunno e che vi:[que, tra Sidertecnica ‘e Italsi. Sportivo della Sidertecnica Zuc- | e e 
Marco . Libertas. (Villaggio Pe- RR SIMDAelo "di DIE Buttrio si metterà invece in viag- | bola, riposa ‘Antiche Pantere | Bosco (via Flavia, IM), Lello Team -| dero protagonisti da una parte|der, due Squadre deluso © ché cololto —- che fosso to Ag | somme 
a e a O oo va Ta 'orsano E tito ‘sarà di'gio, Il nove friulano dovrà ren- | Ronchi per il girone A e A.Y.A, | Blue Star (via Flavia, 18), Chiarbo- Scrimali, Bergot, Lussi, Pecora-|in 40 minuti si giocano tutto un regionali ad essere le promosse. | vante 
CO (oe paio BROITRr -| Soncini, 17). do d gio, | Aviano - Green Mice, - [1a + Stock (via Alpini, 16), Domeni-| ri, Bormé, Felluga, Ritossa, Bu |campionato, Una gara che si an- |P siamo noi si lio, che 

andra ovizza, ), Cal = = = = - Drag è Porden -|ca alle 12, a Santa Croce, saranno i " - | nuncia equilibrata e combattuta. | giocarci la serie ”"B”, a meno di no 
Ta - Fortitudo (via Flavia, 13.15). 1 i Drag Dente ne i gione GS di scena Gretta o Montebello, nio, Socara e dall altra Tonco VA A siconagiai sono redu-! sorprese da pai 1 Lido». Verso 
1 1 U ‘ Der ho , i, parte so) 
ALLIEVI INCONTRO DI CARTELLO IN PRIMA CATEGORIA f sd 
ne co ai 

Tutto secondo logica in que- | Quinte 
Sto campionato che da. domeni- Ù nu ' del Pr 
ca darà vita alla fase finale, my Ca 
Rozzol e Giarizzole nel girone & CA a | gi 3 (\) ne del 
CA» e la coppia Ponziana e ") mese; 
Zaule nel «B» si sono classifica R . la sol 
te ai primi due posti dei ri. I (] (.] (_] © Ù primo 
spettivi raggruppamenti elimina- i) % tutta u 
tori, Queste le due classifiche: SÌ IO€ : A È cam (5) 6 Nori cc 

Girone A: Rozzol p. 8; Gia- \ ) - 5 | FRI 
rizzole 26; Portuale 23; Chiar- Y 7 q ci i a 
bola 21; Primorie 18; Blue Star (|) a (5 (\) 5 DES 
FL e onice; Seni Um turno relativamente facile per la Stock e il Ronchi i z \ GSiati 
Di 31; Zaule di CORRE RI: È | e 

sandra 28; Esperia b ) ) si i ; v | ta 

, , i ; U:{ Nell’undicesima giornata di ri-(Il Palazzolo sarà avversario o- H 1) gl 
RR i torno del girone «B» della Pri-|stico e. deve andare alla, caccia Ciclismo veterani Ì 7 È Suerte: 
se e Breg 5 Ù ma categoria l’incontro di cartel. | dei due punti in quanto un'ulte- | g; disputa domenica sull’alti-. E Sa 

Domenica, per la ‘prima gior-|lo è rappresentato da Torvisco-| riore battuta a vuoto Jo farebbe ‘piano carsolino la III prova del : È s | da 
nata della fase finale, sono | sa - Medea. I friulani, che si tro- precipitare in una posizione di IV premio del veterano. La cor. | Parte 
Riga ttote: US AR so EROI Ve il por lusto i (Ola eo io 5 ran 
fe: Rozzol - Zaule (San Sergio, | assieme alla Stock, hanno la |tica. stini, si snoda su di un circuito È Posso: 
CS Eonziana — Giarizzole | possibilità. di «eliminare» una|_ Il Portuale, comroborato dalla 5; tiasi 14 km, con partenza si Si, un congelatore IGNIS 4 STELLE lurevi 
(via Alpini, 9). La finale fra le|pericolosa concorrente, Il Me-| vittoria sul Pieris, ‘potrà per- le 15 da Sgonico, Il tracciato, da za cu n Scono; 
società «Dure», Biuo Star e|dea, infalti, è in ritardo ri-|mettersì ( Ci Rionente ConCUa! DeraoinoraiVaei ‘volle, (occ le costituisce oggi un autentico fg 

Inter. San Sergio, si giocherà al i i di un solo pun- a si i 7 ; A * ni FIPAIRI A . io 
13°0Fe 1430 Sud Campo di Cam: | Teo api ani dl un solo pin: Romans: i padroni di casa han-| località i cali evo investimento in affidabilità, cioè in stimo; 
panelle. Potzekba veder compromesso o-| 0. l'assoluto bisogno di vincere | San pelagio Betta, Gabrovizza qualità e sicurezza. Perché congelare Sei 
GIOVANISSIMI ‘©: di SRO Paisco Forse dal fischio d'inizio: ai portua-|per le ore 13,30, sempre a Sgo- IGNIS 4 STELLE significa: : non 
Questo campionato, che ha [tende l'altra «vedette», cioè, la {li Ja ©0sa starà più che bene|nico, nei pressi del municipio. ° Portare in maniera ultrarapida i Fouze 
vissuto- fra mercoledì e UN| Stock, I ragazzi di Del Bianco, A ; 7 Ni ibi a — i ività ò; 
turno supplementare, manderà Oneri ‘iltimi cinque.im GE nora: en TENNISIRAGOHINERTI cIL I ‘30° > bloccando ogni attività c Sa 
in scena domenica la decima | pegni di campionato, devono A one Ra aaa i uno microrganica per effetto del freddo; denia, 
SO ca Voce el efratiasoli) fattore! besalingo n] (lf OROsTAnImA Si. compila VOTA ‘queta. mesonilo di ter ® poter congelare i cibi freschi dndiet 
due raggruppamenti troviamo S.| sono intenzionati @ farlo già do- RO RON TO A Triestino impegnata nella «Cop: Sono 
AI0odE paella Sr 5. | podomani con il San Canzian. E RS Farai pa Facchinetti oc CEE (frutta, verdura, cane e uova) n Gr 
A e Ponzi: ® lun= i Ù PIPÉ chin , 3 : . n 
fa nel B; NE DE in bero anche accontentarsi. Rica sui campi del T.O. Vicenza, | mantenendone inalter. ati, per Toti 
Le pertite di domenica: Blue | compagine che domenica scor- | = lunghi periodi di tempo, il sapore, ; doom 
190) Por On Isl | sa è stata capace di dare una l'aspetto e soprattutto i principi De 
12.30), Portuale - Valpadana Ca, i A chi agri Praz 
Prasecco, .9), Esperia. Pio |Jezione el Medea; a. meno» che nutritivi; difre 
Mr Spicine Subercifta (vajg | Naldi e Punis non ritornino i T eli © me 
Sanzio, 10.30), San Marco - Pri. | «gemelli del gol» che conosce. | i ® poter comperare all'ingrosso Vert 
12:50), Primoree Inter Gan Bar | L'altra cblgo: del torneo, {i came, pesce e altri alimenti nel S 
30), Lorec 5 , ; RITI 
gio (Erebiciano, 10) Campane | Ronchi, ricererà la visita dell } pISIEICO AO | pra 
le - Stock (Campanelle, 12. il i, Quest'ultima, ] Mi A n Ì 3 
ver il girone «Ay;Fortitudo :|bata nuovamente nella zona pe-| 1 due gironi triestini del campio: | (via Flavia, 11.30), Esperia Pio XIt- Sa RS ij 9 dà p di ib 3 | pepta 
Breg (Muggia, 9), Zaule . Li. |ricolosissima, Per î biancoscu. | nato Ru di terza Ci Valpadana Cave cn, let ® poter eliminare ogni spreco di cibo: i Tr 
e a Doe CI Al Ae UE DENSI oi re Rozzol . Gaja (ita Aipii, 10), Di ‘anche i cibi cucinati possono | = 
- San Sergio (San Dorligo, 9), | delicatissima poiché in caso di 4 A (Valeggio Passatore ore ‘ indi riutili È Ì 
‘ostalunga - (Giarizzole (San | sconfitta potrebbero trovarsi nel GIRONE «N» diva aicasio passio, ge essere congelati e quindi riutilizzati ET 
Sergio, 14-45), Don Bosco . Mug-| baratro della retrocessione. Flavia, 9.45) a distanza di mesi. 
gesana (San Sergio, 12.15), Pon- VANCOLA ‘ina ‘trasferta per all ‘Ancora un colpo di scena per quan- + 945), ° S : È 
Te ii pozzo! (can Sergio. | Muggesana, che sarà ospite dl RA Si e E GIRONES KOS In più con IGNIS 4 STELLE si i 
a \ È Un'altra pericolante, precisamen- | rese, a stato reggiunto în vetta dal| Ta capolista Campanelle; che è può scegliere tra una vasta gamma Congelatore 
ESORDIENTI te-della Pro Fiumicello. Grazie |'Gaja e dalla Roianese. L'operazione | stata costretta alla spartizione della di latoriviori tali rticali verticale Lt 290 È 
| iPenultima giornata di gare| UN «rush» bruciante i verdea- | aggancio» è quindi perfettamente riu. | posta da un brillante Giarizzole, ha 1 conge ‘al (o) dh orizzon all O Verticali, - | Qì 
prima, della, /4oser Analenda no Lat AIA Ser Trebiciaro dii sano Ceo a quelta grandi o piccoli, fatti apposta per Congelatore 
tro. a " ispondere alle esigenze di ogni casa ; | 
CRA È Ù gione ma si sono portati alle |addietro sembrava vere posto una | Baxter che domenica ha sepolto sot. risponce alle ig f rizzontale Lt 320 | Pe 
Girone A. L'Esperia Pio XII, | spalle delle migliori, Con'il mo- | grossa ipoteca per quanto riguarda! to una valanga di setto rebi il mal- di ogni famiglia Ù ] i delle 
Superando di misura il Giariz | rale a mille, con Una squédra |il successo finale e fa conseguente | vapifaro Barcela. Stentata. ma non ti ì Sta. 
zole A, he portato a sei i punti | che gira alla perfezione in ogni | promozione! in seconda categoria. Lo | per questo meno meritata, l’affer. ‘ 3 H Sent, 
di vantaggio; il Giarizzole A, ottore ‘per Borroni e compa-|Seambetto al Primorec è stato infllit-| mazione del Campi Hlisi, terza forza I latori IGNIS i ha: 
RESO LO RISE il| gni non dovrebbe essere impre. | 0 dal San Vito di Pescatori, che ha | del girone, a spese del Domio. Ta congelatori IGI - ] gui? 
lato Il . che lo tallona Ù j | guadagnato così la sesta poltrona. |22ma giornata ha portato buono al i Î lex 
a due lunghezze, Una decisio.|S& impossibile rientrare, dalla | Viaggiano con il wento in poppa in:| on Bosco: © sulesiani, battendo 1 si riconoscono da questo marc ca 
ne; probabilmente, la si avrà | trasferta con un risultato DO-| eco Gaja, Rolanese, Rozzol, le squa: | uadici. degli ‘Artigiani, si sono Wssi- i 
solo all'ultima giornata. BIHYO, ; dre cioè che assieme nl Primoreo e | curati il primo della sta- inte 
I risultati: C.G.S. . Mugge-|. Seconda. partita consecutiva |al Sant'Andrea, fermo domenica per gione e quindi i >primi due punti, Dro 
sana 3-0, Inter San Sergio -|in casa della Fortitudo che, do- |il tumo di riposo, aspirano ancora | I risultati: Rabulese » CGS ‘1.3, ' Stez: 
Costalunga 0-0, (Giarizzole A -|Po una pausa di ben tre set- |al salto nella categoria superiore. Il i Giarizzole - Campanelle 1-1, Modia- «I 
‘Esperia Pio XII 0-1, Breg - Zau-|timane,. è riuscita domenica |Gaja si è imposto nettamente sul|no - Esperia San Luigi 0:2, Barcola - } Com 
le 1-0; Fortitudo . Domio 0-2, | Corsa a far punti: Flavio Fron-| Duino mentre la Rolanese, dopo il| Baxter 07, Griîndi Motori - Virtus gem 
os partite di domenica: Forti- | tali (che non sarà in panchi. | Successo nel recupero con il Chiarbo- | 2-1, Don Bosco - Artigiani 1-0, Cam- È ; Bine 
tudo . Breg (Muggia, 10.30), [na per... aver ‘incitato Fipa cina con il Rozzol. 0 Di Elisi - Domio 3-2, thisosava la @® [] ® » Son 
Zaule - Giarizzole «A» (Aquili-|fragorosamente i suoi mell'in-| 3 Time: Primoreo - San. Vito | Ginnastica. ; or 
nia, 12.15), Pio XII -! contro con la Stock incorrendo | 92, Union Nena SE nta La classifica: punti 42; Î -» 
‘Inter San Sergio (viale Sanzio, | così nelle «ire» del direttore di padana Cave = Kreg Fogli 'Chianbola | Penter 35: Campi lisi 33; Giarizzo- Hi 
11.45), 0,G.S, - Costalunga (San|gara) pensa che tutto somma-|fieria Pio XII 02. Bonatan ‘Sam: | 19, Grandi Motori e Virtus 28: Espe- = | tre 
Luigi, 13.45), Domio . Muggesa, | to la sua squadra dovrebbe riu- gue - Inter San Sabba 00, riposava Fai SONE Salta Preci I, Du F DONE: Ì Sì 
na (San Dorligo, 12,30). Scire a fatcela contro l’Aquileia, | ii Sant'Andrea, ge 6 Praiion ‘Don: Bo. = È x | gin 
Girone B. Rozzol e Chiarbola| anche perché quota 25 non è| 11° classifica: ‘Gaja; Primoreo. dl son Dia i i ® “e tato 
hanno raggiunto la certezza ma-| poi tanto sicura... : Roianeso punti 34; Sont'Andrea 83;| Lo nariite di domenica:  Ginnasti: é la scienza amica i I S 
tematica. della qualificazione | Delle squadre triestine anche | Rozzol 31; San Vito 25; Duino 23;) ca . Campi Elisi (Campanelle, 8,30), È | Tnat 
grazie ai successi ottenuti ri-|l'Pdera sarà casa ‘e OSpi-|Inter San Sabba, Chiarbola 6 S.|Domio - Artigiani (San Dorligo, ore \ i Un. 
Spettivamente contro il Primo, |terà il Palazzblo: la compagine | Anha 19: isperda Pio XII 18: Dona. 10,30), Don Bosco - Virine Pedrisn. I lanj 
tie e la Stella Azzurra. Al ter-|di Oldani sta provando e Tipro- | tori Sangue 14; Union e Valpadana | no, 8.30), Grandi Motori: - Barcola È il al g 
zo posto si è portato il Sonci-|vando la sua linea verde in vi-| cave 13; Kras 6, y .(Aquilinia, 10:15), Baxter - Modiano sà i lion 
ni che ha scavalcato il Cam-|sta del prossimo campionato e| Le partite di domenica: Sant'An-l'(San Sergio, 8), Giarizzole .. Esperia ì ,Stit 
‘panelle, pian piano le rotelle dell’ingra- | area - Donatori Sangue (Aquilinia, | San Luigi (via Flavia, 8) Campane: i in, 
I risultati: Primorie . Rozzol' naggio cominciano a muoversi, 


830); Inter San Sabba - Chiarbola lle - Rabulese (Campanelle, 10.00). 
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(Venerdì, 6 maggio 1977 


IL PICCOLO 


" [SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO | 


| DOMANI E: DOMENICA. IL. GRANDE VERTICE DI LONDRA (CON CARTER IN EUROPA) 


RILANCIO DELL'ECONOMIA 
PAROLA D'ORDINE DEI «SETTE» 


(NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
È: Londra, 5 

Sabato e diomenica i capi di 
Stato e di governo dei paesi a 
Maggior sviluppo industriale 
dell'Occidente ‘si riuniscono & 

ndra, nel loro terzo vertice 
fconomico e politico, per ana- 

are la situazione mondiale 
«® studiare le possibilità di un 
Tilancio dell'economia. 

Nell’agenda del terzo vertice, 
Alla cui seconda giornata par- 
teciperà in rappresentanza dell’ 
intera Comunità europea anche 

bresidente della CEE Roy 
Jenkins, figurano argomenti del- 
la massima importanza soprat- 
è sul piano economico ma 

Ovvio che le ripercussioni po- 
litiche delle decisioni che sa- 
Tanno prese dai capi di stato 0 

governo di Stati Uniti, Giap- 
Pone, Germania Occidentale, 

‘ancia, Gran Bretagna, Cana- 
da e ‘talia possono essefe 
enormi. 

Nel primo incontro, a_Ram- 
ibouillet, nei pressi di Parigi, 
nel novembre del 1975, i sette 
Cercarono di risolvere gli enor- 
Mi problemi — di inflazione 

e recessione subito dopo 

7 causati dalla crisi del petro- 
lo, Come stimolare la crescita 
Uelle economie nazionali senza 
favorire l’infiazione, era il pun- 
cruciale di quel vertice. i 

idicativo che oggi la chiave di 
Volta del nuovo incontro sia 
Ancora la stessa. 

Il setondo, vertice a Puerto 
Rico, nel luglio del 1976, fu in- 
fatti in gran parte interlocuto- 
Tio, Secondo le analisi degli 0s- 
Servatori politici, non poteva 
@&ndare . diversamente perché 
troppo vicina l'occasione alle 
&lezioni presidenziali america» 
Ne. AI numero 1 di Downing 
Street, la residenza ufficiale del 
Primo ministro britannico Ja- 
mes Callaghan, i «Sette» hanno 

iunque di fronte una serie di 
Problemi da risolvere, 

& Il primo: come stimolare una 

Tescita economica. armonica 
® guidata degli investimenti, 
Senza stimolare l’infiazione che 
sià rifà pericolosamente capo. 
lino in qui dei sette paesi. 
Il secorido: come controllare 
lA ‘disoccupazione — fenomeno 
, BNcora assai preoccupante per 
Effetto della passata recessione 
— Senza ricorrere a pressioni 
Protezionistiche o a restrizioni 
Che sarebbero in contrasto con 
a necessità di stimolare la 
Crescita. Terzo: il «riciclaggio 
dei. petrodollari», ovvero dove 
® come reinvestire le enormi 
Somme del saldo attivo deri 
Vante ‘dalla vendita del petro- 
lio, che i paesi produttori han- 
Do. acconsentito a indirizzare 
Verso i paesiindustrializzati. 

Quarto: 1'appoggio economi. 
co ai pae dei "ferzo mondo. 
Quinto: come attuare le idee 
del presidente americano Jim- 
my (Carter per la conservazio- 
ne dell'energia, annunciate il 
Mese scorso, senza ostacolare 
la soluzione del problema al 
Primo punto. Ovviamente c'è 
tutta una serie di problemi mi- 
nori connessi ai principali. Ma, 
soprattutto, sembra esserci 
\lin'intricata questione di «fi- 
losofia economica» da risolve 
Te: a ‘tre-di quei sette paesi 
(Stati Uniti, Giappone e Ger- 
mania occidentale) altri due 

esi Gran Bretagna e 


Tta- 
) guardano\ con lare 
Speranza per il rilancio delle 
loro economie, da anni trabal- 
lanti, 

Senza un deciso stimolo da 
Parte dei paesi più ricchi, 
Gran Bretagna e Italia non 
Possono sperare di risolvere _ 
durevolmente i problemi di 
Sconomie basate essenzialmen- 

sulle esportazioni di manu- 
fatti. Se i ‘tre più ricchi non 
Stimolano i consumi, questa 
Crescita «guidata» delle espor- 
azioni per i due più poveri 
Non sarà possibile: Le spe 
Tanze erano notevoli fino a 
Qualche tempo fa; ora che 
Carter, al termine dei, primi 
tento giorni della sua presi 

lenza, sembra fare macchina 

letro, le stesse speranze si 
Sono affievolite. In particolare 

Gran Bretagna — dove do- 

l'inflazione. del 1974 e la 
ipgessione del 1974-75, l'atteso 
boom del 1976 non si è fatto 
Vedere e i disoccupati conti. 
Ruano a oscillare intorno a 
Vifre dell'ordine ili un milione 
© mezzo — si guarda questo 
Fertice con particolare inte 

Se, 

Qui si innesta infattî il di 
soorso, politico che non inte 
essa i laburisti britannici, in 


paesi. A parte la situazione 
politica italiana, che pure fa 
perno sulla soluzione di pro- 
blemi economici di fondo, la 
stessa Francia dà segni di in. 


gativo di fondo è: bisogna cre- 
dere ancora alle teorie dei ci- 
cli? I pessimisti dicono di no, 
e che ai livelli di crescita de- 
gli anni Sessanta non si può 


Partenza da Washington 


strappati i nostri cari 


stabilità politica legata a dub- 
bi economici. Negli altri pae- 
si dove non ci sono problemi 
economici, ci sono problemi 
politici: come in Giappone, 
col governo )iberaldemocrati- 
co in difficoltà, o nella stessa 
Germania, dove i socialdemo. 
ceratici (che governano in coa- 
lizione con i liberali) sembra» 
no alle prese con problemi in- 
terni. Tutte queste incertezze 
non contribuiscono certo a fa- 
CHAT, ia: soa ci La 
presenti al vertice di Londra. pi 

Le incertezze di fondo, se- mi nei paesi ricchi, anche aiu- 
condo molti osservatori ed e- 
sperti di economia ,sarebbero 
alla fine trascurabili da un 
punto di vista generale, se ak 
mend ci fosse unanimità di va- 
lutazioni sui significati dello 
sviluppo economico mondiale 
degli ultimi anni. 
Se alla crisi del petrolio è 
seguita l’inflazione e poi la re 
cessione, e l’abortito boom del 
1976 non c'è stato, ma i «Sette» 
hanno invece dovuto vivere una 
pausa definita anomala secon- 
do Je fin qui accettate teorie 
sui ‘cicli economici, l’interro- 


tomare. Se prevarrà questa te- 
si, i paesi più «poveri» dei 
«Sette» (come Gran Bretagna, 
Italia e la stessa Francia), do- 
vranno badare a ricostruirsi i 
saldi attivi delle loro bilance 
dei pagamenti con ogni mezzo, 
anche con barriere protezioni: 
stiche. E un pericolo, dicono 
gli economisti, che il vertice 
deve scongiurare stimolando la 
domanda mondiale. Un obietti- 


mie e a 
gliori clienti». 

All’antivigilia del «summit» 
occidentale di Londra, dove i 
problemi dell’energia figureran- 
no in primo piano, la Fran 
cia. ha riaffermato Ja sua de- 
terminazione di non «favorire 
Ta disseminazione delle armi 
atomiche, pur conducendo una, 
politica nucleare indipendente 
e «rispondendo ‘ai bisogni di 
fomitura d'energia». 

Carlo Bassi 


Washington — 
cottero, Jimmy Carter, il 
no la Casa Bianca per l’Europz. 


Nel turbine d’aria provocato dal rotore dell’eli- 
ice Mondale e la «first lady» lascia. 
Da ieri sera sono a Londra, 
dove il Presidente parteciperà al vertice economico. 
rà a Ginevra per incontrare il Presidente siriano 


Telefoto Ap 


Lunedì sa- 
Assad 


SECONDO UN GIORNALE PUBBLICATO A HONGKONG 


Nuovi violenti 


Sì parla di «pesanti perdite» - Hua 


tra cinesi e sovietici? 


scontri 


ispeziona i confini 


LxOriental» aggiunge che la 


Hongkong, 9 
maggior parte dei militari ci- 


L'«Oriental Daily», un gior- 
male di Hongkong che si stam- 
pa in lingua inglese, riferi. 
Sce nella sua edizione odierna. | 
che.truppe sovietiche e cinesi 
hanno dato vita dall'ottobre 
al marzo scorso a violenti 
scontri nelle regioni di con- 
fine. Il giornale parla di «pe- 
santi perdite» subite dai due 
‘contendenti. #° 

Citando viaggiatori giunti 
dalla Cina, l'’«Oriental» affer- 
‘ma che almeno quattro san- 


tri sono stati ricoverati in un 
ospedale della marina a Tsing- 
tao, un porto della Cina set- 
tentrionale. Il numero dei fe- 
riti era però così elevato, che 
molti dovettero essere trasfe- 
triti in ospedali civili. I mili- 
tari ricoverati negli ospedali 
civili furono messi in ‘padiglio- 
ni isolati per non consentire 
la comunicazione con altri pa- 
Zienti. Pi 

«I revisionisti sovietici non 
rinunceranno mai alla loro 
smodata ambizione di soggio- 
gare un giorno la Cina», ha 
dichiarato intanto il Presiden- 
te Hua Kuo-feng, reduce da 
un giro di ispeziohe compiuto 


rificate ‘nel periodo di cinque 
mesi che. va appunto da ot- 


nesi rimasti feriti negli scon-- 


del 21 al 25 aprile scorso nel- 
la fascia nord-orientale del 
paese, al confine con l’Unione 
Sovietica. Il successore di Mao 
ha visitato nell'occasione le 
di Heilungkiang, Ki- 

Tin e Liaoning e nel corso det 
colloqui avuti con i governan- 
ti locali, gli esponenti dell’in- 
dustria e dell'agricoltura ha 
sottolineato «la grande impor- 
tanza strategica» della regione. 
‘Parlando in una località del. 
la provincia di Liaoning — ren- 
de noto l'agenzia di stampa 
«Nuova Cina» — Hua ha spro- 
nato. î lavoratori «a correre 
contro il tempo» per inseguire 
gli obiettivi fissati dalla rivo- 
luzione. Ha inoltre ricordato 
che dovrà essere dato nuovo 


. mar Kahlig Scheffler, impie- 


impulso all'economia. > 


» Donna arrestata a Bonn 
Segretaria di Schmidt 
e spia di Pankow 


Bonn, 5 


Un altro caso Guillaume 
potrebbe profilarsi all’oriz- 
zonte politico di Bonn, Que- 
sta volta ad essere accusa! 
di spionaggio a favore della 
vicina Repubblica democrati- 
ca tedesca è una donna: Dag- 


gata con mansioni di segre 
faria nell’ufficio del cancellie 
re della Repubblica federale 
tedesca, Helmut Schmidt. 
Secondo quanto comunica 
in una nota la stessa cancel. 
leria, la Scheffier, per le 
mansioni ricoperte, aveva 
possibilità di mettere le ma- 
ni su documenti particolar. 
mente risevati, La donna, at- 
tualmente in stato di arresto, 
entrò a far parte della can 
celleria il 1.0 dicembre 1925, 
in qualità di dattilografa. Al- 
le dirette dipendenze di Man: 
fred Schueler, capo gabinet- 
to di Schmidt, ha successiva- 
mente lavorato come segreta» 
ria nella sezione -dell’«inte- 
grazione europea», un setto» 
re che non viene tuttavia 
ritenuto particolarmente «ne 
vralgico». 


ATTESO A MILANO, NON GIUNSE MAI IN ITALIA 


PIÙ FITTO IL «GIALLO» 
DELL'URANIO SCOMPARSO 


Bruxelles, 5. 


II «giallo» dell'uranio diretto ad una società milanese, 
e scomparso misteriosamente nel 1968 mentre veniva tra- 
sportato via mare in Italia, si arricchisce dì nuovi parti- 
colari, mentre la sua soluzione rimane molto lontana. Re- 
nato Ruggiero, portavoce della commissione esecutiva eu- 
ropea, ha rivelato che le autorità comunitarie si Tesero 
conto che il carico non era giunto a destinazione con un 
ritardo di sei mesi sulla sua spedizione, avvenuta dal por- 
to di Amsterdam, 


stato venduto dalla Societé Generale des Minerares — una 
ditta di Bruzelles — alla Asmara Chemie di Hettenhain. 
una società tedesco-occidentale. I 560 fusti contenenti il 
minerale furono caricati a bordo del mercantile x«Scheer- 
bergs» ad' Anversa, dove però l'imbarcazione: cambiò ban- 
diera (era iscritto nel registro nautico tedesco), passando 
sotto la nazionalità liberiana. 

‘Dalla bolletta d'imbarco del materiale — datata 16 no- 
vembre 1968 — risultava che l’uranio era diretto alla so- 
cietà milanese Saica (Società anonima italiana colori ed 
affini) per usi industriali, . 

Il i7 gennaio 1969 le autorità comunitarie chiesero per 
iscritto alla Saica di confermare l’arrivo del carico, ma a 
metà maggio — quattro mesì più tardi — vennero infor- 
mati che l’uranio non era mai arrivato, Fu aperta un'in- 
chiesta, ma Ruggiero si è astenuto dal dire quando fu de- 
cisa l'iniziativa, Ad essa seguirono indagini da parte delle 
autorità americane, tedesche occidentali, italiane e belghe, 


‘A quanto pare l’uranio, proveniente dallo Zaire, era . 


ma sempre senza esito. 


Taànido declino nel favore po- 
olare, ima quasi tutti i sette 


NEL CORSO DEI COLLOQUI DI MOSCA 


contro gli 


Mengistu si scaglia 


americani 


«Cospirano con gli arabi contro l'Etiopia» 


hi 


‘borazione tra i rispettivi go- 
‘verni. 

«Con l’occasione — prose. 
gue l'agenzia di stampa uffi. 
ciale sovietica — sono stati 
concordati anche documenti 
congiunti», dei quali peraliro 
mon si anticipa) il contenuto. 
Per quanto riguarda gli argo- 
menti ‘affrontati dal tenente 
colonnello Mengistu Haile Ma- 
rian con Podgorni, particola- 
re attenzione è dedica- 
#8 ai problemi relativi al raf- 
forzameénto della pace e della 


‘© 


«HA RINFOGOLATO L& PO 


LEMICHE SUL «WATERGATE» L'INTERVISTA ALL’EX PRESIDENTE AMERICANO 


DURE REPLICHE AL NIXON IN TV 


‘ Washington, 5 
Peter Rodino, presidente 
della commissione di inchie- 
Sta della Camera dei rappre- 
Sentanti nel «caso Watergate», 
lai espresso il suo, giudizio 
Sull’ intervista concessa alla 
visione americana dall’ex 
Presidente Richard Nixon. Ro- 
‘ha detto che il «prolisso 
Intervento» di Nixon gli ha 
+ Procurato solo «pena e tri 
Stezza), 
«Le prove raccolte dalla 
Commissione da me presiedu- 
sono contenute in 7. ‘200 pa 
| Rine, divise in 36 volumi, Esse 
«Sono la dimostrazione chiara, 
RETRO e drastica che Ri- 
hard Shion ostacolò l’inda- 
sul Watergate e che abu- 
della sua alta carica di 
idente, evitando di forni: 
® una testimonianza sotto 
‘Rluramento», ha detto il depu- 
to del Nàw Jersey. 
ma do notizie non confer- 
e Nixon avrebbe ricevuto 
lap Compenso di 600 mila dol 
aL per l'intervista televisiva 
i Biornalista David Fiost, Mi- 
sti i di americani hanno assi- 
"ito al pri televisivo 
cui Nixon ha ammesso di 


avere in qualche modo tradi- 
to la fiducia degli amici, del 
paese e del «nostro sistema 
di governo», ma ha aggiunto 
di non ritenere di avere com- 
messo un crimine determinan- 
te per la sua permanenza al 
la Casa Bianca. x 

Pochi i membri del Congres- 
so che sono stati in grado di 
ascoltare l’intervista, poiché 
le due Camere hanno aggior- 
nato i lavori dopo l’inizio del- 
l'intervista. È 

Il senatore Charles Percy ha 
detto di avere potuto ascolta- 
te solo pochi brani delle di- 
chiarazioni di Nixon, ma di a- 
verne avuto abbastanza. «Non 
mi è affatto piaciuta l’idea di 
un ex presidente degli Stati 
‘Uniti che appare in.un pro- 

a televisivo. del genere, 
per di più dietro un compen- 
so in denaro», ha aggiunto il 
senatore Percy. 

Percy ha rivelato che, insie- 
me al senatore Barry Goldwa- 
ter, aveva suggerito a Nixon 
di approfittare di quella inter- 
vista per dire tutta la verità, 
cosa che, secondo Percy, l'ex 
presidente si è bén guardato 
dal fare, 


sicurezza, 
rialismo ed È 
renza nelle questioni interne 


‘una Oper: 
lle forze armate e della mili- 
zia etiopiche. 


Accerchiati in Pakistan 


i 


Una immane sciagura ci ha 


Claudio Morsut 
Marina Parma 
in Morsut 
Morena Morsut 
Ottavio Degrassi 
Ida Fragiacomo 
in Degrassi 


"Tremendamente afflitti e co- 
sternati lo annunciano ai paren- 
ti e conoscenti la figlia SAN- 
DRA, i genitori, i fratelli, le so- 
telle e familiari tutti. 

I funerali seguiranno oggi 6 
corrente alle ore 12.30 partendo 
dalla Camera Mortuaria del Ci. 
mitero di iS, ‘Anna. 


"Trieste, 6 maggio 1977 
teen nette eni] 


Partecipano al’ dolore le fa- 
miglie: 
— BRUNO, ALMA MORSUT 
— LIBERO e ANTONIA MOR- 


SUT 
—. VI L LI, MARIELLA MOR- 


SUT 

— ADA MORSUT ved. BEN- 
VENUTTI e figlie 

— ISOLINA BEARZOTTI 

— ISILVERIO, NELLI DELLA- 
SANTA 

— MARCO, LIDIA DEGRASSI! 

— LICERIO, GEMMA ULCI. 
GRAI 

— GIUSEPPE, ADA RAGAU 


— SIMICH . 

— MARCO, LIDIA LUGNANI! 

— DORINA, LUCIA BENVE- 
NUTTI 

— BRUNO, LUOINA BENVE: 

NUTTI 


"Trieste, 6 maggio 1977 


Si associano al lutto nella do- 


‘Trieste, 6 maggio 1977 


free] 


Partecipano al lutto 
— SERGIO e PAOLO SARTO- 
RI e familiari 


Trieste, 6 maggio 1977 


Addolorati per la tragica iftn- 
matura scomparsa dei cari 


Claudio Marina 
e Morena'Morsut 


strappati brutalmente alla vita. 
ne danno il triste annuncio al 
papà il fratello, la sorella, i co- 
gnati e cuginetti. ; 

I funerali si svolgeranno oggi 
6 maggio 1977 alle ore 12,30 dal- 
la Cappella del Cimitero, 


Trieste, 6 maggio 1977 
CCI III TINTE 


L'ENTE. AUTONOMO DEL 
PORTO DI TRIESTE partecipa 
al lutto della famiglia per l’im- 
provvisa scomparsa di 


Ottavio Degrassi 
suo apprezzato dipendente. 
‘Trieste, 6 maggio 1977 


[onere rare aaa] 


Ricorderanno la piccola e in- 
dimenticabile 


Morena 


zio UMBERTO, GIORGINA, 
ELIGIO e RAFFAELLA. 


Trieste, 6 maggio 1977 
ee cer ten] 


Si associano al grande dolore 
famiglie PARMA, SCHIAVON, 


GESS, FELLUGA, VATA, ZA- 
DEROSSI, 
RIAN. 

' ‘Trieste, 6 maggio 1977 


lio 


‘Trieste, 6 maggio 1977 


Si associano al dolore i cugini 


per la perdita dei cari cugini 


il cugino PIETRO DEGRASSI 
e famiglia, 


Partecipano al grande dolore 


Li 


Degrassi e Morsut. |, siorno 4 maggio 1977 ha 


cessato di vivere dl 


"Trieste, 6 maggio 1977 DOTT, ING. 


SALINA SEIT Gi h H 
iulio Milo 
Partecipano al lutto gli amici: 
— DESTE 
— VIRZZOLI Con. immenso dolore lo an: 


— BRUNO DEGRASSI 
— ITALO DEGRASSI 
NERI DEGRASSI 


nunciano la moglie LUOLLLA, i 
figli CLAUDIO e SERGIO con 


-— GOINA di 
— VASCOTTI ; È Eh ema 
— FELUGA_ lla moglie LICIA, è nipoti MAR- 
RE CO e GIULIA e i ti tutti. 
— PADOVAN paren 
La salma sarà traslata nel 

Trieste, 6 maggio 1977 ù) 

ere rece rene oro] Santuario di Muggia Vecchia og- 


T1 4 maggio è mancata improv- 
visamente all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Cendak 
in Codiglia 
Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito GIOVANNI, il fi- 
glio FERRUCCIO con la moglie 
MARIA 6 l’adorata nipote CIN- 
ZIA, unitamente ai parenti tutti. 


I funerali avranno luogo do- ; 


gi alle ore 10.30, Il rito funebre 


| con i parenti tutti, ne danno il 


n 


La mattina del giorno 4 mag: 
gio il Signore ha voluto ripren- 


dersi l’anima di 


Cristina Krapez 
ved. Frasca 


iLa piange con profondo dolo- 
re la figlia MAGDA. Si unisco. 
no al cordoglio, il genero GIOR. 
GIO CAMERINI, le nipoti MA- 
TA e BARBARA, le sorelle 
ADELE e famiglia, VITTORIA 
ed il fratello ERNESTO e fa- 
miglia. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani, sabato 7 maggio, alle ore 
8.30 partendo dalla Cappella del 
Cimitero di S. Anna. 


‘Roma -Trieste, 6 maggio 1977 
[revirer e e reni 


Prendono parte al dolore i 
nipoti 

— SERGIO e BRUNA 

— TONINO e LELY 


Trieste, 6 maggio 1977 


Partecipano addolorati al lut- 
to dei familiari di 


Giorgio Kabilka 


le famiglie 


— CESANELLI - PREGELLIO 


"Trieste, 6 maggio 1977 


Si associano al lutto della fa- 
miglia per la ‘scomparsa di 


Giorgio Kabilka 

— PIERPAOLO FURLAN e fa- 
— FULVIO TOFFOLI e famiglià 
Trieste, 6.maggio 1977 
renne n] 


‘Fi 


T1 4 maggio è mancata ai suoi 
cari x 


|, Teresa Susigan 
nata Comar 


Addolorati lo annunciano il 
marito ANTONIO, i figli QLIN- 
TO con la figlia SANDRA. ed 


SESSA, i nipoti DORIANA ed 
ELIO MITRI e parenti . 

T funerali seguiranno oggi 6 
corrente alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 6 maggio 1977 
[o rretrena rr] 


+ 


Improvvisamente all’Ospedal 
di Udine si è spento : 


; Cesare: Turus 
di anni 43 
La mamma, la moglie e la zia, 
triste annuncio.’ 
I funerali seguiranno a San 
Lorenzo Isontino domani, sa- 
bato 7 maggio, alle ore 16. 


Udine - San Lorenzo Isontino, 
6 maggio 1977 


Eng 


te la nostra cara 


Anna Romich 


Ne danno il triste annuncio le 
addolorate sorelle, i fratelli, i 


ELDA col marito RICCARDO! 


Il 5 maggio ha cessato di vive. 


mani sabato alle ore 1l'parten- 
do dalla Cappella dell’Ospedala 
Maggiore per la chiesa di Cat- 
tinara. A 


sarà celebrato alle ore 12. 
"Trieste, 6 maggio 1977 
ero ri n) 
Sono vicini a zia L'UCILILA, 
SERGIO e CLAUDIO e addolo- 
tati piangono il caro 


zio Giulio. 


Trieste, 6 maggio 1977 — 


CESSARE INA SEITEN 
Si associano al lutto le fa- 


x miglie 
la nipote SILVA, GINO e FABIO | — CENDAK. 
Trieste, 6 maggio 1977 TR i 
cene | > TURISEVIO 
— PAOLI 
‘Prendono parte al lutto per la | — KEBAR di 
perdita del caro ° — POROPAT 
" PIETÀ — GRAHONIA! 
zio Giulio — CIGAR 
DÈ — RUPENA 


i nipoti NINI, VIVIANA, NED- 
DA e la cognata ADA. 


Trrieste, 6 maggio 1977 5 
en eee tin] 


Trieste, 6 maggio 1977 


1 


‘Dal giorno 5 maggio» 


Antonio Puzzer 
lutto del prof. SERGIO MILO " . tassametrista 
non è più. fl 

Ha lasciato nel dolore la sua 
cara NEBRINA, il fratello MA- 
RIO, le sorelle ROSY e ANITA, 
i cognati ed i nipoti unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno: do- 
mani sabato 7 corrente alle ore 


, ING. . 
Giulio Milo. 


‘Trieste, 6 maggio 1977 


l'Ospedale Maggiore. 


— PIERO ALBERI Trieste, 6 maggio 1977 


— POMPEO CECCHI 

= CUMAR REZZA IONE SE REI 
— MARINO FORTUNA e 

— CARLO GEROLI! To ricordano con stima ed af- 


fetto tutti i colleghi di lavoro. 
— LIVIO VIDALI z > Trieste, 6 maggio 1977 

il VET TER NT DST INI 
Trieste, 6 maggio 1977 7 


T colleghi del Servizio della 
Pianificazione Urbana parteci 
pano all lutto dell’ing. CLAUDIO 
MILO per la perdita del padre. 

Trieste, 6 maggio 1977 
[oretta cene] 

(Partecipa al lutto la nipote 
ROSSANA con il marito PAOLO 
e il figlio PIERO, 


Trieste, 6 maggio 1977 


Mercoledì è serenamente spi 
rato 


Ermanno Sgrazzutti 
Cavaliere di Vittorio Veneto 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie, i figli, le nuore, 
i fratelli, i. nipoti ed i parenti, 
tutti. S 
TI funerali avranno luogo oggi 
6 corrente, alle ore 11 nella chie. 
sa della B.V. Marcelliana ove ja 


INTO TA TS TIE TASTI i 
cara salma giungerà da Auri. 
Con infinito “nimpianto nicor- | SÎN2- 
dano affettuosamente il ‘IMonfalcone, 6 maggio 1977 
DOTT. ING. 


Giulio Milo È 
ANTONIO e FABIO CASTEL 


PIETRA e le loro rispettive fa- 
mifglie. 


| ‘Tiieste, 6 maggio 1977 


Il giorno 4 maggio è mancato 
improvvisamente all’affetto dei 
suoi cari 


Bruno Lazar 


Ne danno il ur annuncio la 
mamma ETA e la zia GIGET. 
SINEVRAS REED. TA unitamente ai parenti tutti. 

Muggia, 6 maggio 1977 I funerali si svolgeranno do- 

. mani sabato alle ore 10.45 par- 


x 


(Partecipano al lutto ì cugini 


cognati, nipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno domani 

7 corrente alle ore 10.15 dall 

Ospedale Maggiore. È 


‘Trieste, 6 maggio 1977 


RINGRAZIAMENTO 
‘Commosse dalle irinumerevoli 


(arse cao meree eaat] | 
— ARMANDO. e BIANCA PIE- 


Si uniscono all dolore della | Ale Maggiore. 4 
2 ANO e IA BOICO omino Ci 
mer ‘ e MILOCCO 
—_ FRANCO e ANNAMARIA 
NERI 3 Trieste, 6 maggio 1977 
Trieste, 6 maggio 1977 SETE 
SLIDE T \ ; 
) A 
‘Partecipano al dolore dell’'a- n 
mico SERGIO: si E’ mancato ai suoi cari il 
ss e DORY LUGLI RAG. 
— CLAUDIO e MARISA Po 0 A 
GIAV: i .. Teodoro Puppis 
Trieste, 6 maggio 1977 ‘Addolorati lo annunciano ia 
| rise | MOGli STEFY, il figlio SILVIO 
| con la moglie MIRELLA, il fra- 
T tello RENATO e parenti tutti. 
NE T funerali seguiranno domani 


"7 corrente alle ore 10.50 dalla 
Cappella di via della Pietà. 


"Trieste, 6 maggio 1977 | 
RESET RETI TERI 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di. 3 


Il 30 aprile si è spento 
Giacomo Galante 


‘Ne danno il triste annuncio, 
a tumulazione avvenuta, la mo- 
glie e la figlia. 

Un grazie di cuore a quanti 


9.50 partendo dallé Cappelia del- 


RESET 


tendo dalla Cappella dell’Ospe-  * 


attestazioni di affetto tributate | hanno preso parte al loro dolore. 


‘Giulio Merlo 


NA, PAOLO e famiglie 


1200 operai cinesi LA it 


Rawalpindi, 5 
Partecipano: al dolore della ca- 


CIANA a famiglie 
| ‘Trieste, 6 maggio 1977 


Partecipano al lutto gli abi 
tanti del rione di Villa Carsia. 


Trieste, 6 maggio 1977 
II governo pakistano ha intan- ci 
to confermato che sei persone 


{tra cui un militare) Sono, ri-f'\ i fami. 
maste uccise durante un attacco SE QUE 
sferrato ieri dai Kohistani nella |. BOZZER 
zona compresa tra eÌ- NORBEDO 
iPattan, a 320 chilometri dal con-| _. BAXA 
fine con la Cina. — RAMILLO 
In un messaggio fatto perve È _. GIORGI 
nire fuori del carcere dove è rin-| _. GAVIANO 
SI il leader gens zione DI T 
pakistana e capo di una tribùl _ vi 
PEC Io dihbasto che el EAoOMIo 
maestranze cinesi sono state ac-l _. FONTANOT 
cerchiate da centomila Kohista-{ _ pOssIicH 
‘ni e che esse verranno stermi- | _ PEROSSA 
«| nate se il governo non accetterà | _ ZOCCHI 


le condizioni degli assalitori, 
È Trieste, 6. maggio 1977 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla Società Editrice 


Sto ele, via Sì, Pelllco 8 [fem MARCHESI, 


profondo cordoglio. 


«Il Piccolo» è dscritto 
Federazione ; 
"Trieste, 6 maggio 1977 


alla FIEG » 
Italiana Editori Giornali 


+ 


VOB ZIONALE] 


‘Alla cara” ALESSANDRA le 
CBLESTE 
DELLASANTA per la dipartita 
dei genitori esprimono il più 


‘al nostro 


Aldo Pellizzoni 


ringraziamo S,E, l'Arcivescovo 
di Gorizia, don GIUSEPRE DE. 
LUISA, padre FRANCESCO IN. 
DICO, il Consiglio di Ammini- 


strazione e la Direzione Sanita- 


ria dell'Ospedale Generale Pro- 
vinciale di Monfalcone. 

Grazie di cuore al dott. Pal 
mieri ed alla sua équipe, al 


dott. GUARINI ed al professor 


BIANCHI che tanto si sono pro- 


digati per Lui con la loro com- 


petenza e col loro affetto. 
Un particolare ringraziamen- 


to anche al dott. PAMICH, al. |. 


le Reverende Suore ed al perso- 
nale del reparto \Chirurgia. - 
Ringraziamo infine 


nostro dolore. 


Ls moglie RINA 
La figlia MARIA LUISA 


Trieste, 6 maggio 1977 
ANT AI EVENT ASSALTI 
Sono trascorsi 25 anni caro 


Romano 


do vive indimenticabile. 


La moglie, i figli 
e familiari VIEZZOLI 


Trieste, 6 maggio 1977 


sentita 
mente parenti, amici, conoscen- |, 
t1 ed i compagni atleti della Ti- 
mavo che hanno preso varte al|e della indimenticabile zia 


e nel nostro cuore il Tuo ricor- 


‘Trieste, 6 maggio 1977 
FOT OTRS 


Nel terzo anniversario doloro- 
so della scomparsa del nostro 
adorato 


Ricciotti (Tino) Giollo 


la mamma ANITA, il fratello 


CAV. UFF. 
MARIO con la famiglia Lo ri î i Di 
cordano con tanto amore e ine- |. © Giovanni Pitacco 


stinguibile rimpianto. IE RGDale: i figli e parenti tutti 
‘0 Motfalcone - Trieste ricordano con immutato af- 

6 io 1974 - 6 maggio 1977 a) 4 To coloro che Gli vol. 
maggii i s 


Triesi mmaggi hi 
Nel decimo anniversario della solo HIOST: 
scomparsa del nostro caro, 


Umberto Micheli 


— ELDA CANZIANI e GIO- 
VANNI SPAGNUL 


*Monfalcone-Monza, 6,5,1977 
CSTRTIZA ASTE IE DONI ZI 


Nel primo anniversario della 
scomparsa del 


6-5.1967 6-5-1977 


Nel, giecimo anniversario della 
‘morte del loro adorato papà 


Antonietta Mannsbart | Renato Tagliaferro 


i familiari Li ricordano sempre |i figli MARIA, CLAUDIO e RE- 

con infinito affetto. NATO Lo ricordano ag cimmu- 
‘Trieste, 6 maggio 197? | tato dolore e rimpianto. 
Trieste, 6 maggio, 1977 


i SITE IEEE ZIONE 
Nel terzo anniversario della| “= È 
anniversario della 


morte di Nel quarto 


M n c Pr scomparsa di 

‘1 7 x 

eri vremonINI. | Carlo (Uccio) Maluta 
i familiari La ricordano con È 3 


rimpianto. i familiari Lo ricordano, 
Trieste, 6 maggio 1977 Trieste, 6 maggio 1977 


VANO" 
prc) ci 


a 


COMMERCIALE vista mare, sa- 
i lone, stanza, cucina, bagno, 


IL QUADRIFOGLIO, la nuova 


LEGGE BUCALOSSI. ULTIMI 


2 giardini, campi giochi,’ par. 


Pag. 20 


A.C, ROTONDA BOSCHETTO 
vendonsi appartamenti occu: 
pati 23 stanze cucina bagno 
[poggioli centralnafta ascenso. 
Te' VISTA disponibili piani al- 
ti prezzi convenientissimi pos- 
sibilità mutuo. Immobiliare 
Triestina XXX Ottobre 4, tel. 

81825 

A. C. SAN CILINO vendesi sof- 
fitta luminosa stanza cucina 
Koccia. Immobiliare Triestina 


62636, 


XX Ottobre 4, Tel. 62636. 


8182 S 

A.C. OCCASIONI appartamenti 
‘occupati varie grandezze zone; 
Ottobre, Carducci, Corso, Gat- 
teri, Vicolo Ospedale Militare, 
Vendonsi Immobiliare Triesti- 
na, XXX Ottobre 4, tel. 62636. 
8182 S 

A.C. LIGNANO vendonsi appar- 
tamenti pronta entrata in vil 
letta a schiera su due piani 
composto di soggiorno pranzo 
cucina 2 stanze 2 servizi posto 
Visione 
pianta e plastico. Immobiliare 


macchina. coperto. 


Tri 


tina, XXX Ottobre 4, tel. 


62636. 8182 S 


A.C. LOCALI CENTRALISSIMI 
Carducci, piazza San Giovan: 
ni occupati varie grandezze 
adatti qualsiasi attività com- 
merciale vendonsi Immobilia- 
Te Triestina, XXX Ottobre 4, 
tel. 62636. 8182 S 

A.C. GRADO LUNGOMARE ven- 
desi ultima mansarda stanza 
stanzetta. soggiorno cucinino 
doccia we aria condizionata 
ascensore pronta entrata Im- 
mobiliare Triestina, XXX Ot. 
tobre 4, tel. 62636, 8182 S 

AI. VICOLO DELLE ROSE UL. 
TUMI 3 APPARTAMENTI di 
fina stanza, soggiorno, tutti 
conforts. PREZZI DI CHIU- 
ISURA, MUTUO MINIMO, Fi. 
Miture accurate ESPERIA Bat- 
ttisti 4, tel. 750777, 8235 S 

A.I. VIGNETI, PRONTENTRA- 
TA. Zona più urbanizzata, 
mezzi, di trasporto, scuole, 
impianti sportivi, ULTIMI 5 
APPARTAMENTI di 2 stanze, 
saloncino, servizio, tutti i 
conforts. Rifiniture accurate. 
MUTUI AUMENTABILI SE- 

CONDO LE NECESSITA, E- 

'SPERIA, Battisti 4, tel. 750777. 

8235 S 
A.I, D'ANNUNZIO. 2 stanze, cu- 

cina, bagno, LIBERO 18 mi. 

Îlioni. ESPERIA. Battisti 4 

tel. T50777. 8235 S 


ISOLAMENTI 


industriali e civili di interca- 
pedini-pavimenti-solai: 
disponiamo di 5000 mc. di 
schiuma poliuretanica rigida 
(40,019. kcal]m2h °C) in la- 
stre. ricavate da. blocchi ri- 
composti al prezzo di un co- 
mune isolante. 


Per: informazioni rivolgersi a: 


RIFLEX s.A.S. -030/831390 
VEROLANUOVA (Brescia) 


A.I, ROIANO ». COLOGNA; Stan: 
za, saloncino, servizi, central- 
nafta, ascensore. Liberi 25 mi. 
lioni, ESPERIA. Battisti 4, 
tel, 750770. 8235 S 

A.I, S. GIOVANNI. ZONA VER- 
DE ULTIMO PIANO mini 
appartamento. ELEGANTE. 
MENTE RIFINITO. Vendesi 
LIBERO, 18.000.000. CONTAN- 
‘TI 10.000.000. ESPERIA, Batti. 
Sti, 4, tel. 750777. 8235 S 

A.I. VICOLO CASTAGNETO. 
BELLISSIMO APPARTAMEN:- 
TO IN PARCO, 2 stanze, s8- 
loncino, servizi, ogni confort. 
Vendesi PRONTA ENTRATA, 
ESPERIA, Battisti, 4, tel, 
750777. 8235 S 

A. VENDO SISTIANA prossima 
consegna bistanze soggiorno 
cucina bagno giardino proprio. 
Tel. 60413. T.A. 1378 S 

APPARTAMENTO vendesi libero 

(L. 8.000.000 centrale. Altro L. 

14.000.000. Tel. 227228. 86265 
CENTRALISSIMO due camere, 
saloncino, poggiolo, doppi ser- 

vizi 110 mq libero 27.000.000" 

Tel. ‘793090. 1385 S 

CERCASI terreno. edificabile 

Img 23000, 4000 per costruzione 

«villa oppure villa residenziale 

anche da ristrutturare zona 

residenziale di Sistiana o Dui- 
no, pagamento contanti, SPI 
cassetta 98, 35100 Padova, 

07035 S 


Tipostiglio, poggiolo, central 
nafta, ascensore, vende 21 mi- 
\ lioni. Immobiliare : CIVICA, 
via S Lazzaro, 10. 8652 S 


immobiliare con provata e 
sperienza sì impegna a vende. 
Te i vostri appartamenti (ae 
quistandoli anche direttamen- 
te) seguendovi con accuratez: 
Za e competenza fino al rogi- 
to notarile (stimando ‘gratui. 
tamente). Tel, 772737. 12/58 


MINI APPARTAMENTI COM 
PLESSO «POGGI PAESE» con 


cheggio, piscina, urbanizzazio: 
ne completa. PREZZO FI; 


ESEMPIO: — ‘ALE Lire 
‘11;121.600, CONTANTI 3,892.560 
MUTUO MENSILE 44.007, VI- 
SIONE PROGETTI e informa. 
zioni ESPERIA. Battisti, 4 
Tel. 750777. 82368 


FIssa.| LIGNANO Pineta residence Pi- | LOCALE CENTRALISSIMO, va-} 
neta raggio dei Canestri 2 

vendonsi ultimi appartamenti 
DE FA coridizioni vantag. 
‘ose, Rivolgersi in loco tutte 
da io; “oppure telefo. | PORENZA | prenota — «POGGI 
mare (041) 54146 - (0421) 71969 
ore pasti. ri 
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sizione ni pa raeee__ ___—_—_nn—n _ __r_°—_r ol y 


Nuova Rex SL 612. 


Ci sono lavastoviglie altrettanto buone. 
Ino due volte tanto. 


. Peccato che cos 


Più energia lavante. 

23.000 lavaggi effettuati 
su 125 macchine nei mag- 
giori istituti europei hanno 
confermato che la nuova 
Rex SL 612 è in grado di 
pulire a fondo persino le 
pentole più difficili. 
_ Non c’è bisogno di “prela- 
vare” a mano, la Rex lava e lucida perfettamente da sola. 

In più, asciuga ad aria calda pentole e stoviglie, che 
escono completamente asciutte. Un decalcificatore di 
acqua incorporato elimina le macchie di calcare dai bic- 
chieri. Le variazioni di temperatura dell’acqua sono 
progressive e proteggono anche le stoviglie più delicate. 


Più risparmio. 

208 lire al giorno: è 
tutto quello che dovete 
spendere per non dover 
mai più lavare a mano 
pentole e stoviglie. 

, Facciamo insieme i — 
conti: una Rex è costruita 
A # per durare almeno 10 anni, 
dividendo il costo d’acquisto per 3.650 giorni abbiamo 
65 lire. Un lavaggio al giorno, data la grande capienza 
della Rex,è normalmente più che sufficiente, e costa in 
energia elettrica e detersivo 143 lire. 65+143=208. 


REX 


fatti, non parole. 


REX è un marchio della ZANUSSI SETTORE ELETTRODOMESTICI. 


sto, servizi, adatto qualsiasi 
attività, anche divisibile, ven- 
de Immobiliare CIVICA, via 
S. Lazzaro, 10. 8652 S 


PER LEGGE MUTUO 
VENTENNALE 4%, Esempio; 
totale 11.640.000, contanti: :3 
milioni 580.000, mensili: 48.360, 
visione progetto, Toro 4. ‘ba; 
PAESE» ap; ti (anche 0215 /5 
| Ultimo, piano) da Il stanza, cu- | LORENZA vende S, Luigi, ap- 
8008 cina grande, bagno, ripostiglio, 1  partamento con mansarda pa, 


atrio, poggiolo, PREZZO FIS. 
I SATÒ 


il vostro vecchio 


materasso. 


noramicissimo (mq 64+30),| MONFALCONE centro impresa 
altro mini appartamento mq 
50 ultimo piano, altro mq 90 

+ 2 stanze saloncino cucinetta lorno, acces- 
igno garage giardino pro-| Sori, giardino, Telef. 75180. mento, giari 

| prio, Consegna settembre ”77.| Ore ufficio. 3578 
Visione» progetto, Toro 4, 
85 


Valuteremo almeno lire 


Più silenzio. 

Test indipendenti con- 
dotti a Norimberga dalla 
L.G.A. (Landes Gewer- 
beanstalt-Bayern) hanno 
confermato un fatto incon- 
futabile: la nuova Rex è la 
più silenziosa tra 19 lavasto- 


Viglie di note marche euro- 


pee. Potete spendere qualsiasi cifra ma non potrete mai 
trovare una lavastoviglie più silenziosa della Rex. Inoltre 


DI 


sono stati eliminati scarichi di odori e vapori durante 
il funzionamento. 


Più capienza. 

Un nuovo sistema costruttivo permette di eliminare 
nella vasca il pilone centrale e di aumentare la capienza 
del 30%. Lo spazio utile è così grande che in una famiglia 
di 4 persone basta di solito un lavaggio al giorno.  » 

Un ciclo “di attesa” brevissimo (5 minuti) impedisce 
che Io sporco si indurisca sulle stoviglie che laverete più 
tardi. La nuova Rex ha molti altri vantaggi. Noi crediamo 
che nessuna lavastoviglie possa darvi di più. Prima di 
scegliere una lavastoviglie fate il confronto con la Rex 
SL 612. Il vostro rivenditore sarà felice di mostrarvela. 


| 

D Immobiliare CIVICA, via S.| binate completamente indipen- 
SR Varna SSLo negozi | Lazzaro, 10, 8652 S AO telefonare a 
mq = mq 0, apparta- | PRIVATO magnifica posizione a 1115 
TEA cane essa de CUS. (due. stanze, (cuoima,’ Degno, | RONGHI! vendilo primo pia- 
‘Una camera, soggi poggiolo, ripostiglio, riscalda. no villetta bifamiliare, Ingres- 
ti rdino uo Prez:| so sutonomo, cortile, giardi. 
; zo d'occasione. Tel. 69219. mo, doppio garage, veranda. 
3 OSPEDALE 3 stanze, cucina, ba- | PRIVATO vende Lignano Pine. 


C Telefonare Agenzia AZ 99 
gno, affittato, vende 9.000.000,‘ ta, vicino mare, due ville ab-l (0481) ‘778802. 394 S 


Sarà come trovare una 
gradita e Insperatasorpresa 


sotto 
le lenzuola 


Dal 12 aprile al14 maggio, per 
‘ognimaterasso a molle acqui- 
stato nel nostro negozio, ritire - 
remo a nostre spese il vostro 


GLI AVVISI ECONOMICI 


{da ‘PUBBLICARE SU «Il 
PICCOLO » SI ACCETTANO 
PRESSO LA PUBLIKOMPASS, 
IN GALLERIA TERGESTEO? 
VIA EINAUDI 3/B 


I SINO ALLE ORE 18 


DOPO TALE ORARIO VER 
RANNO PUBBLICATI NEI 
GIORNI SUCCESSIVI. | 


VENDESI causa partenza @ 
mera, cucina, wc, con mobili 
7 milioni, Tel, 793090. 


13841 
VENDESI affittato, vicolo Cast 
gnetto, camera cucina servi 


xentralnafta ascensore, lire 
milioni 500 mila, telef: Tai 
84 


VIA ISTRIA 15 vendonsi app@ 
tamenti occupati 1-2 starize di 
cina servizi. Prezzi interessa! 
ti 6.500.000 in poi adatti puf 
investimento capitale, VISITI 
SUL POSTO MARTEDI MER 
COLEDI 14 15.30 - 16.30, Info! 
mazioni tel. 68810. 8349 
Z.Z.L, BARCOLA, meraviglios 

.| appartamento in: palazzina, Xi 

sta mare, salone, tre stan 

doppi servizi, grande terra 
za. (IV piano. seriza ascensò 


re) vendesi privatamente, agi 
volazioni, tel. 411579. '15/58 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
T Lire 220 per parola 


GRADO - Pineta affittasi mel! 
maggio giugno appartamenti 
signorile con giardino tel. oft 
pasti 790468. 1977) 


DIVERSI 
Vv Lire 220 per parola 


CERCASI signora o coniugi È 
qui affidare bambino da acol 
dire in casa propria, gioni 
feriali dalle 8 alle 20. Richif 
desi serietà e disponibilità 
Ottimo ‘tinattamento. Telefonl 
‘141946, 1881) 

VIVETE bioritmicamente! AÉ 
Ifronterete preparati le avvel! 
sità della vita, affari, affetil 
salute, competizioni sportivà 
‘conoscendo le fasi alte e bas 

. Se ed i giorni critici dei vo 

Stri ritmi fisico, psichico ® 

‘mentale, che. si ripetono 1@ 

«golarmente dal giorno dell 

nascita. ‘Potrete’ ricevere 

vostro CR pel 
dodici mesi, elaborato mate 
maticamente, inviando data 

mascita e lire 8.000 contanti 0) 

assegno circolare allo Studiò 

Indagini Psicologiche, Caselli 

postale 87, Trieste, 0001 V. 


ANIMALI . 
wW Lire 220 per parola 
ae dr i n org 


A LIT. 90.000 -70,000 vendonsi 
cuccioli pastori tedeschi. Tidl 


59662. 6478.W 
CUCCIOLI maltesi - yorkshiré 
terrier - cavalier king charles 
spaniel - shihtzu - barboncini 

Al Bestiario, Tel, 68018. 
8650 W 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
Z Lire 200 per parola 


ACQUISTEREI carrello per bar: 
ca m. 3,5. Telefonare ore pasti 
422939. sos, 

BARCA a vela in legno, m 900, 
5-4 icuccette, motore HP 60| 
(Perkins, ottime condizioni, 12| 
milioni vendesi. Tel, rt 

FUORIBORDO 12 HP vendesìo 

permuto icon ciclomotore, Te) 

lefono 773742, 86074 | 

OCCASIONE per liquidazione | 
totale arredamento giardino | 
terrazzi sconti 30 - 40 pe.. Ris | 
volgersi ditta Franco Stefa| 
nutti Redipuglia. 299 4 

OCCASIONE raulobbe Laika 5000 
seminuova fine ’75, Alla Cone. 
‘Renault di S. Frisori, Rotom: | 

da Boschetto 3/1. Tel, Sol i 

12, # 


‘unica: con, materassi a molle 
qualità robustezza eleganza di: | 
venta una delle più prestigio» | 
se Caravan. Esposizioni Ste: 
fanutti Trieste via Flavia e‘ 
Redipuglia Casello in, 


TENDE da campeggio. Vasta, 
esposizione presso Nauticara- 
van. Rio Ospo Muggia. 

8536 Z 


L'Avviso 
economico 


può alutarVi a risolvere 
qualsiasi Vostro probleme. 
Con una ‘spesa veramente 
molto limitata potete met- 
terVI In contatto con ls per- 
sona Interessata. Ù ; 
Chi cerca e chi ofire, tutti 
8'incontrano nelle: colonne 
degli avvisi. economici dal 


«PICCOLO» 


CASA DEL | 
MATERASSO 


vecchio materasso e lo valute . via madonnina 7 trieste 
remo almeno 10.000 lire - (‘ma 
potranno anche essere di più). consegne giornaliere 


Li 


Tri 


Tel, 


